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LE ELEZIONI A ROMA La lista di Giubilo e Sbardella non ha subito la «stangata» e conferma i suoi voti 
Comunisti indietro sulle comunali '85, si attestano tra l'87 e l'89. Verdi (un po' delusi) al 7% 

La De resta primo partito 
Psi avanti ma non sfonda, Pei vicino alle europee 

I 

Ora la sinistra 
deve riflettere 
GOFFREDO BETTINI 

i potrà con più calma ragionare sul voto di Ro
ma. Un voto che comunque non ha aperto, co
me invece noi chiedevamo, una nuova prospet
tiva di governo per la città. Ma due punti sono 
(ermi. 

1 ) Il nuovo Pei, in una prova amministrativa 
insidiosa e ardua, consolida la sua (orza. Si at
testa tra l'ultimo risultato politico e quello euro
peo. Dunque il nuovo corso è bene in campo. E 
possiamo dire con orgoglio; noi rimaniamo di 
gran lunga la forza più grande della sinistra; e 
confermiamo, dopo questi mesi difficili, la no
stra rappresentanza della parte più viva, com
battiva e pulita della società. 

Tutto ciò non era scontato. Perché sono 
scese In campo decine di liste, c'è stata molta 
dispersione, si sono mossi migliaia di candidati 
e molti fiumi di denaro e tanto voto di scambio. 

F. poi il clima rissoso e la ideologlzzazlone 
della battaglia hanno reso meno chiaro l'ogget
to della contesa. Sì sono appannate le respon
sabilità della De. Anzi si è condensato sulla De 
il voto delia destra che ha subito una sconfitta. 

Dunque l'opposizione democratica che ha 
tenuto aperta nei mesi passati, spesso da sola, 
una prospettiva di cambiamento, si ripropone 
ora come il vero punto di riferimento e la garan
zia p u pensare un futuro migliore di questa cit
tà. 

2) 11 dato della De è, tuttavia, inquietante e 
fa ragionare sulla ramificazione e la densità del 
sistema-di potere di questo partito, In particola
re nella sua versione peggiore ' Quella di Giubi
lo e di Sbardella. 

Questo risultato deve far riflettere lutti. I so
cialisti, I laici, l'insieme dei partiti intermedi. 

nfatti, Se jl fronte delle energie di progresso, lai
che e cattoliche, non propone alla società, in 
modo Unitario e tenace, una prospettiva vera di 
ricambio nei programmi, nelle alternative di go
verno, nelle regole della politica, prevarrà sem-
pte, soprattutto in elezioni di questo tipo, la lo
gica peggiore dello status quo, della passività in 
tutta un'area di elettorato, e l'egemonia resterà 
della De. Esemplare è, a questo proposito, il ri
sultato del Psi. Non scegliere, rimanere subal
terno alla De, rompere l'unità a sinistra ha finito 
solo per impedire una significativa avanzata so
cialista rispetto alle europee e ha ridato fiato ad 
una De invece politicamente e moralmente iso
lata prima dell'inizio della competizione eletto
rale. 

Ci auguriamo che questa riflessione serena 
si possa finalmente avviare dentro il Psi e in tut
ta la sinistra. A partire dall'elemento nuovo e 
confortante che sulta scena politica romana og
gi contano di più nuovi protagonisti come i ver
di. 

Infine, se si tiene conto che una delle poste 
in gioco erano i rapporti di forza all'interno del
ta sinistra, le elezioni romane spingono tutti a 
prendere atto che ti Pei non si può spazzare via, 
come qualcuno continua ad auspicare. Anzi, la 
grande forza del Pei si ripresenta come una ba
se fondamentale per ridare speranza a tutta la 
sinistra e le forze di progresso. 

Conferma inaspettata per la De, avanzata senza ex
ploit del Psi, calo del Pei. Le elezioni anticipate per 
il rinnovo del Consiglio comunale di Roma hanno 
segnato una tenuta del pentapartito, che passa da 
44 a 46 seggi, un po' delusi i Verdi, che non riesco
no a superare il 6,9. Stabili, con qualche flessione, 
Pri, Pli e Psdi, mentre arretra il Msi. Scompare Dp, 
ottiene un seggio la Lista antiproibizionista. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA, Una vittoria a sor
presa per la De. Confermando 
la percentuale ottenuta quat
tro anni fa, lo Scudocrociato 
ha riscosso contro tutte le pre
visioni un inaspettato succes
so quando tutti si aspettavano 
una sua sconfitta dopo lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale della ca
pitale in seguito allo scandalo 
delle mense, nel quale era di
rettamente implicato il sinda
co andreottiano Pietro Giubi
lo. L'avanzata, anche se in mi
sura inferiore al previsto, dei 
socialisti compensa ampia
mente la battuta d'arresto dei 
repubblicani e la flessione di 

socialdemocratici e repubbli
cani. Il pentapartito, insom
ma, esce confermato dal voto 
di domenica. I comunisti regi
strano un lievissimo milgiora-
menlo sulle politiche de II'87, 
ma subiscono un arretramen
to sulle precedenti comunali 
e, in misura minore, sulle eu
ropee del giugno scorso. Poco 
soddisfatti i Verdi, che otten
gono si il 7%, ma restano al di 
sotto delle loro aspettativp. 
mentre calano i missini. Per 
quanto nguarda i seggi, ne 
dovrebbero an<ia.e 29 alla De, 
23 al Pel, 11 al Psi, 5 ai Verdi e 
al Msi, 3 al Pri, 2 al Psdi e 1 
ciascuno a Pli e antiproibizio
nisti. 
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RIEPILOGO GENERALE DEL VOTO A ROMA 

Amm. '89 
Listo ' / . 

PCI 26,1 

DC 33,0 

PSI 13,5 

VERDI* 6,8 

PRI 3,5 

PLI 1,8 

Part. Radicale 

L. Antiproib. 1,8 

MSI-DN 6,7 

PSDI 2,9 

DP 0,5 

Altri 3,0 

Amm. '85 

% 
30,8 

33,1 

10,3 

2,7 

3,9 

2,6 

— 
— 
9,3 

3,6 

1.4 

2,3 

Eur. '89 

28,0 

29,6 

13,1 

9,7 

) -

1,9 

8,5 

2,8 

1.4 

0,2 

Poi. '87 

% 
25,8 

32,3 

12,5 

3,8 

3,4 

2,3 

4,4 

— 
8,6 

2,4 

2,3 

2.3 

* Alle europee del 1989 c'erano presenti due liste verdi: «Sole che ride» e «Arcobaleno» 
che oggi si presentano unite. 

Nei primi commenti una De soddisfatta, che ora vuole la guida della giunta 

Garaci candidato sindaco. E Carraro? 
Occhetto: «È finito il nostro declino» 
Già litigano per la poltrona di sindaco. Forìani è cau
to, ma la compagnia di Sbardella proclama: «Oggi 
sindaco è Garaci». Craxi concede ad Andreottì il con
solidamento del quadro politico nazionale ma riven
dica la fascia tricolore per Carraro. Non più in decli
no, il Pei è in campo, dice Occhetto: «Litighino bene 
bene, poi vedremo se vorranno cambiare aria. I) Psi 
rischia di essere sempre più subalterno alla De». 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA E subito gara, tra 
De e Psi, a chi ha vinto più 
dell'altro. Gli stessi reciproci 
complimenti per la conferma 
dei numeri del pentapartito a 
Roma sono durati fino a 
quando non è ripresa la com
petizione per la poltrona di 
sindaco della capitale. Magari 
qualcuno, nello scudocrocia-
to, è costretto a correre senza 
convinzione. Non a caso, Ar
naldo Forìani, si è limitato ad 
affermare che il suo partito ha 
«le carte in regola» per rinven-
dicare la guida della capitale, 
mentre gli andreottiani Vitto
rio Sbardella e Pietro Giubilo 

già assegnavano la fascia tri
colore al capolista Enrico Ga
raci (il quale, a sua volta, si 
dichiara «pronto») salvo offrire 
una genertca disponibilità a 
•trattative senza pregiudiziali*. 
Il fatto è che quel 33% di voti 
della De ha finito per privile
giare, sui patti e i piani presta
biliti, quel vecchio sistema di 
potere le cui leve si sono con
fermate saldamente nelle ma
ni dei maggiorenti dello scu-
docrociato, a cominciare da 
Andreotti. «Si vede che lo zoc
colo è particolarmente duro», 
ha dovuto ammettere Bettino 
Craxi. Salvo apprestarsi a per

severare in un gioco che al Psi 
ha consentito soltanto di ro
sicchiare meno dì mezzo pun
to percentuale rispetto ai già 
deludenti risultati delle elezio
ni europee. 

Ma alla conferma negativa 
dell'immobilismo del vecchio 
quadro politico, a cui ha in
dubbiamente contribuito la ri
nuncia socialista a un impe
gno di cambiamento, si con
trappone un inequivocabile 
segnale positivo. 11 declino co
munista - per il quale De e Psi 
avevano sparato le cartucce 
propagandistiche del '56 un
gherese - non c'è stato. C'è 
stata, invece, la conferma del
l'inversione di tendenza ri
spetto alle ultime elezioni po
litiche, con un risultato per 
certi versi - ha rilevato Achille 
Occhetto - «ancora più impor
tante» di quello delle europee. 
Perché «restiamo la più gran* 
de forza della sinistra e rap
presentiamo più di un quarto 
degli elettori anche in una 
competizione amministrativa 
che costituisce sempre una 
partita difficilissima». Dunque, 

«il Pei è in campo». E, oggi, 
con il Pei «bisogna fare i conti 
- ha sottolineato il segretario 
- per continuare a sperare nel 
cambiamento». Il Pei, semmai, 
si preoccupa che la De conti
nui ad avvantaggiarsi delta di
visione a sinistra. «Il Psi - ha 
detto Reìchlin - dovrà pur me
ditare su una campagna tutta 
all'attacco nei confronti dei 
comunisti e mal critica verso 
la De». 

Ma Craxi pare preoccuparsi 
solo della sorte della candida
tura di Franco Carraro a sin
daco. Di un pentapartito, co
me è sempre stato evidente 
(anche se formalmente si 
proclamavano le «mani libe
re»). Qualcuno nel Psi, come 
Felice Borgoglio (della sini
stra) , ha avvertito che è anche 
possibile una maggioranza di 
sinistra. Il segretario, però, ha 
tagliato corto facendo la vìtti
ma: «L'aggressività del Pei ha 
fatto tabula rasa della possibi

lità di stringerci la mano per 
costruire una alleanza». E sì è 
prontamente premurato di far 
sapere ad Andreotti che il vo
to romano «consolida» gli 
equilibri politici nazionali, con 
l'aria di chi si aspetta un rin
graziamento pronto cassa. «La 
questione del sindaco - ha In
fatti aggiunto - va affrontata 
subito». E Craxi ha rimbeccato 
quei de che hanno proclama
to che «dalle urne è uscito sin
daco Garaci* con un secco: «Il 
sindaco esce dalle urne del 
Consiglio comunale*. Non sa
rà una trattativa facile. Intanto, 
Oscar Mamml ha ribadito che 
il Pri «non parteciperà a tratta
tive per rifare una giunta di 
pentapartito» («Eventualmen
te valuteremo caso per caso 
se dare il nostro appoggio 
estemo»). Intanto, nella stessa 
De la sinistra, con Paolo Ca-
bras, ha chiesto coerenza a 
Forlant sul sindaco e attende 
di vedere se quel famoso pat
to col Psi non c'era davvero. 
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La «lata» mette sotto accusa gli scali italiani 

Iinate e Fiumicino 
sono i peggiori d'Europa 

Una veduta dell aeroporto di Fiumicino 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 11 

Schiava nera, testimone scomoda 
H Una donna dal nome 
esotico, bellissimo: Chitra De 
Soisa ci racconta una stona 
bruttissima di botte, calci, pu
gni ricevuti dal suo datore di 
lavoro, il produttore Vittorio 
Annibaldi. I) produttore inter
pellato, sembra che abbia 
detto. «Dovrebbero solo rin
graziare. Invece stiamo diven
tando noi i loro schiavi». E la 
cosa suona abbastanza comi
ca detta da un uomo ricco 
che si può permettere di pa
gare un milione e mezzo al 
mese per la servitù ad una 
donna che non riesce nean
che a farsi ricoverare in ospe
dale per la sua condizione di 
straniera povera e non assisti
ta. 

Eppure in quella frase «dal 
sen fuggita» c'è un segno di 
malessere non del tutto inve
rosimile Vi è in effetti qualco
sa di malsano e di infelice nei 
rapporti «padrone-servo» an
che se il padrone non è più 
quello dai poteri assoluti di 
una volta e il servo o la serva 
non è più quella che ha torto 
in partenza. Oggi si parla ap
punto di «datore di lavoro» da 
una parte e di «collaboratrice 

DACIA MARAMI 

domestica» dall'altra. Ma a 
volte non basta cambiare i no
mi delle cose per cambiare le 
cose stesse. 

La domestica che entra in 
casa diventa involontariamen
te una testimone. Di riti quoti
diani, manie nascoste, liti trat
tenute, segreti familiari, spes
so più meschini che diabolici, 
più volgan che peccaminosi, 
ma proprio per questo profon
damente impregnati di sensi 
di colpa. 

Questa testimonianza invo
lontaria molti non la sanno 
perdonare. Lo sguardo crude
le del testimone presente nel
la sua apparente assenza può 
risultare insopportabile a chi 
cerca di «tenere su» un decoro 
che viene solo dal denaro. 

D'altronde però non po
trebbero fame a meno perché 
le case dei ricchi devono esse
re pulite e scintillanti. Le loro 
camicie hanno bisogno di 
mani gentili che le stirino e le 
riposino nei cassetti ogni gior
no, le loro scarpe hanno biso
gno di essere lucidate, i loro 
piatti devono essere serviti 

caldi ad ogni pasto con tutto il 
corredo di argenti e cristalli e 
salviette ricamale 

Queste mani gentili tendo
no a diventare sempre più 
brune. Segno che le donne 
del nostro paese non sono di
sposte ad accettare lavori duri 
e malpagati. Da qui la richie
sta di mani straniere, africane, 
filippine, indiane; mani pove
re abituate a stringere mosche 
anziché denan. 

Nel mondo futuro probabil
mente vivremo in case auto
matizzate dove per pulire, cu
cinare, stirare, ci saranno del
le mani di ferro allungabili, 
snodabili, dotate di segnali lu
minosi. 

Le mani di carne cosi sa
ranno sostituite come già in 
parte è avvenuto con gli elet
trodomestici, da mani metalli
che che .non si gonferanno, 
non si screpoleranno per l'uso 
dei detersivi. Ancora però 
queste macchine hanno biso
gno di chi le metta in moto, le 
dinga, le pulisca, le riempia e 
le svuoti. E questo lavoro lo 
fanno le donne, che siano 

mogli, madri, sorelle, o che 
siano domestiche pagate. 

Il dottor Annibaldi senza 
volerlo, ha detto qualcosa di 
vero: chi instaura un rapporto 
di servitù è a sua volta asservi
to. E non c'è bisogno di legge
re il bellissimo «Journal d'une 
lemme de chambre» di Octave 
Mirabeau o di vedere il «Ser
vo» di Losay per capirlo. 

Se a questo asservimento 
aggiungiamo la paura della 
diversità razziale (che è con
cepibile solo come un senti
mento di minaccia vago e in
distinto perché non ha nessu
na giustificazione né ideologi
ca, né storica, né tanto meno 
scientifica) abbiamo la rea
zione prevedibile anche se di
sgustosa del produttore. Egli è 
evidentemente impaurito dal
la testimonianza di colei che 
pure egli stesso ha pagato per 
testimoniare dei suo «agio» so
ciale. E accusa la «schiava» di 
volerlo «fare schiavo» con una 
logica aberrante ma geometn-
camente perfetta, tipica di chi 
ha denaro e potere e non ha 
mai riflettuto con un minimo 
di obiettività su questo denaro 
e questo potere. 

Algeria 
Trenta morti 
ma ancora 
si scava 

Il bilancio del terremoto che ha colpito l'altra sera l'Algeria è 
purtroppo ancora provvisorio: fino a ien sera erano trenta i 
cadaveri tirati fuori dalle macene. Ma attorno al monte Che-
noua, nella regione di Tipasa-Chcrchell, epicentro del si
sma. dell'intensità di sei gradi Richter, ancora si scava. I dan
ni sono ingentissimi, i feriti più di trecento Fra le vittime non 
si segnala nessun italiano. Ad Algeri manilcstazione contro i 
ntardi dei soccorsi. A PAGINA 11 

Oggi in Italia 
la salma 
di Roberto 
Ceccato 

La salma di Roberto Cecca-
Io, il tecnico ucciso in Libia, 
arriverà oggi pomeriggio a 
Milano trasportata da un ae
reo inviato a Tripoli dal go
verno italiano. Le indagini, 

^_^___^^______^ intanto, segnano il passo. 
^^^^^^^^^^^amm Un alto magistrato Ubico ha 
tatto sapere che la storia della pistola «Beretla» usata per il 
delitto, era soltanto una ipotesi e non una certezza. La ten
denza del governo di Gheddafi è ora quella di (ar calare la 
tensione tra i due paesi con un rapido ritorno alla «normali
tà». A PAGINA 9 

Chiuso il caso 
di Dacia Valent 
Fu solo 
«molestata» 

Dacia Valent, la poliziotta 
nera in servizio di scorta, ag
gredita a Palermo il 3 gen
naio scorso, è stata solo 
«molestata» da un ubriaco. 
L'ha deciso la Procura della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Repubblica di Enna che ha 
• " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ archiviato l'inchiesta giudi
ziaria e rimesso gli atti alla Pretura. I due agenti che non in
tervennero a difesa della collega non subiranno neppure 
un'azione disciplinare. Anche il questore di Palermo ha 
messo una pietra sul caso». L'amarezza di Dacia. 

A PAGINA > 

«Gorbadov 
aiutaci» 
300mìla in piazza 
a Lipsia 

Ieri sera a Lipsia sono scese 
in piazza 300.000 persone 
(la metà circa dell'intera po
polazione della citlà tede
sco-orientale) per chiedere 
riforme e democrazia in Rdt l 

Lo hanno fatto invocando il 
nome di Gorbadov e la i 

perestroika. Manifestazioni di massa si sono tenute in altri 
centri della Germania orientale, tra cui Dresda e Schwerin. 
Intanto, Egon Krenz si appresta ad incontrare oggi a Mosca il 
leaderdel Cremlino. A PAGINA I O 

Csm colpevolista 
«Trasferite anche 
il giudice Ayala» 
II trasferimento d'ufficio di Giuseppe Ayala, il pm del 
maxiprocesso contro Cosa nostra, è stato proposto 
dalla prima commissione del Csm (che sabato aveva 
avanzato analoga richiesta nei confronti di Alberto Dì 
Pisa, sospettato per gli anonimi di Palermo), Quattro 
commissari hanno votato contro Ayala, due per il 
suo proscioglimento. Ora l'ultima parola sui due ma
gistrati spetta al «plenum» di palazzo dei Marescialli. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Con i voti dei due 
consiglieri di Magistratura in
dipendente, del rappresentan
te di Unità per la Costituzione 
e del membro laico espresso 
dalla De la prima commissio
ne del Csm ha proposto al 
«plenum» del prossimo 6 no
vembre il trasferimento d'uffi
cio da Palermo di Giuseppe 
Ayala, uno del giudici più im
pegnati sul fronte antimafia. A 
favore di Ayala sì sono espres

si il consigliere di Magistratura 
democratica e il laico desi
gnato dal Pei. La tesi accusa
toria poggia su un debito con
tratto dal giudice, insieme con 
la moglie, con 11 Banco di Sici
lia, lievitato a causa degli inte
ressi. Per questo episodio Aya
la sarebbe incompatibile con 
le funzioni di magistrato a Pa
lermo. Altri addebiti mossigli 
nell'istruttoria non sono stati 
riproposti nella seduta di ieri 

A PAGINA 7 

Per un solo seggio 
la maggioranza 
resta a Gonzalez 

OMERO CIAI 

• • MADRID. La lunga notte di 
Gonzalez si è conclusa all'al
ba, dopo un'altalena di spe
ranza e delusione. Ed è stato 
quando dal ministero dell'In
terno è amvata la conferema: 
il Psoe aveva conquistato il 
centosettantaseiesimo seggio, 
vale a dire quella maggioran
za assoluta che gli permetterà 
di governare per altri quattro 
anni. La conferma è avvenuta 
nonostante una forte flessione 
e la perdita di otto deputati. Il 
Psoe ha ottenuto quindi il 
39,55 per cento dei suffragi 
ma nello stesso tempo ha re-

§istrato una perdita secca di 
OOmila voti e il 4,5 per cento 

in meno rispetto a Ire anni fa. 
1 conservatori, da parte loro, 
hanno ottenuto il 26 per cento 
perdendo un deputato. Ma la 
vera novità sta nell'avanzata 

della Sinistra Unita, la coali
zione di comunisti e altre for
ze di sinistra. E stato un vero e 
proprio successo per Anguita 
che ha ottenuto II 9 per cento 
dei voti e un milione e 85mila 
suffragi, portando alle Cortes 
17 deputati. In precedenza ì 
comunisti avevano 7 deputati 
e poco più del quattro per 
cento, compiendo cosi un 
balzo che ha visto triplicare i 
voti di tre anni fa. I comunisti, 
inoltre, hanno registrato una 
forte avanzata nei centri urba
ni, dove, invece l socialisti di 
Gonzalez hanno subito te 
maggiori perdite. Da notare 
ancora, che i centristi scendo
no all'8% e perdono 5 seggi, 
mentre nel precedente parla
mento ne avevano 19, L'ulti
mo elemento, inoltre, è la te
nuta del voto regionalista. 

A PAGINA 11 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

D voto spagnolo 
AUGUSTO PANCALDI 

elipe Gonza fez e il Psoc sono riusciti, in extre
mis, quando già l'alba di un nuovo giorno co
minciava a rischiarare la Spagna, a contabilizza
re quel seggio che mancava per assicurare loro 
la maggioranza assoluta dei seggi alle Cortes, la 
terza consecutiva dalle elezioni dell'ottobre del 
1982. Vittona, dunque, di stretta misura, come 
del resto era nelle previsioni, ma vittoria comun
que, che nessuno pensa di contestare e che con
ferma quel dato risaputo da tempo secondo cui 
il Psoe, pur tra non poche difficoltà, è ancora il 
solo partito garante di quella cosa preziosa e in
sostituibile, soprattutto per un paese come la 
Spagna, che 31 chiama stabilità politica. 

Aggiungiamo subito, però, che parlando di 
«alba dì un nuovo giorno» non abbiamo voluto 
(are un riferimento retorico all'ora tardiva in cui 
è caduto il responso finale delle urne ma una 
constatazione politica per la Spagna dei giorni, 
dei mesi e degli anni a venire. 

Vero è che se il Psoe avesse ottenuto uno o 
due seggi in meno gli sarebbe mancato, forse, il 
motivo del trionfo ma non la possibilità di for
mare un nuovo governo monocolore di fronte 
ad opposizioni largamente minoritarie e, per di 
più, difficilmente accomunabill in un solo bloc
co. Il problema, dunque, è di prospettiva. 

Per prima cosa va detto che, perdendo otto 
seggi alle Cortes e circa 800mila voti, il Psoe de
ve riconoscere che il lento processo d'usura che 
ne aveva Intaccato già la sua forza elettorale 
continua la sua azione di logoramento mentre 
cominciano a delinearsi, alla sua destra e alla 
sua sinistra (e ciò a differenza delle legislativa 
del 1986), sintomi consistenti di quel riequilìbrio 
politico di cui il paese ha necessità: il che po
trebbe dare alla nuova legislatura un profilo di
verso da quella conclusa con un anno di antici
po, durante la quale il Psoe, identificatosi nello 
Stato, aveva dimostrato, come scriveva ieri Et 
Pais nel suo editoriale, •incapacità nel mantene
re la concertazione sociale, arroganza nell'eser
cizio del potere, abuso nello sfruttamento dei 
mezzi pubblici di comunicazione*. Ma, a propo
sito di anticipo, non è forse vero che Gonzalez 
aveva colto gli avvertimenti venuti dalla società, 
dal sindacati, sciogliendo le Cortes un anno pri
ma della fine della legislatura, cioè prima che 
fosse troppo tardi? 

La seconda osservazione da fare, del resto di
rettamente legata alla prima, riguarda la sensibi
lissima ascesa della coalizione Izquierda untela 
che ancora Et Pais riconosce come «uno de risul
tati più considerevoli di queste elezioni». Anima
la dal Pce di Julio Anguita, rafforzata negli ultimi 
tempi dall'afflusso al alcune personalità sociali
ste in rotta col Psoe, decisa a ritrovare, in Spagna 
ed in Europa, una credibilità polìtica attraverso 
un profondo rinnovamento di strategia e di idea
lità, izquìerda unida fa più che raddoppiare voti 
e seggi recuperando tutti quelli perduti dal Psoe. 

nche questo era nei pronostici, ma ci voleva la 
conferma delle urne: e la conferma è venuta, a 
riflettere l'esigenza di un governo più giusto sul 
piano sociale, più aperto sul piano polìtico, più 
sensibile all'evoluzione della società spagnola. 
E, per la prima volta dal crollo del Pce, nel 1982, 
si delinea alla sinistra del Psoe non diremmo 
una alternativa, che sarebbe prematuro e perfi
no deviarne, ma una forza con la quale 1 sociali* 
sii, prima 0 poi, dovranno e potranno contare, 
per l'avvenire della sinistra e della stessa società 
spagnola. 

L'ultima osservazione, al di là del nuovo crol
lo del centro democratico e sociale di Adolfo 
Suarez (il centro, ormai, è territorio Psoe ma l'ex 
primo ministro della defunta Ucd non l'ha anco
ra digerito), riguarda il Partito popolare del gio
vane A2nar, che ha fatto leggermente meglio del 
suo predecessore Fraga senza tuttavia poter in
cidere in modo significativo sul fianco destro del 
Psoe. 

Felipe Gonzalez, dunque, viene ancora e si 
avvia ad occupare il proprio scanno di presiden
te del governo, per la terza volta, nel «bunker» 
della Moncloa. Ma questo voto, senza aprire 
brecce nelle solide mura del palazzo presiden
ziale, ne ha tuttavia scosse le fondamenta con 
una sorta di salutare avvertimento. E oggi Felipe 
Gonzalez, dopo matura riflessione, che non 
esclude l'esultanza per lo scampato pericolo di 
una vittoria" più striminzita, potrebbe ripetere la 
frase che pronunciò Leon Blum il giorno della 
vittoria del Fronte popolare in Francia: «È adesso 
che cominciano le difficoltà». 

A 

Il mondo non può stare alla finestra mentre all'Est molto sta cambiando 
L'Europa deve convincere Usa e Giappone ad intervenire positivamente 

Un vertice deirOccidente 
per «aiutare» la perestrojka? 

M L'attuale situazione inter
nazionale potrebbe esser con
cisamente sintetizzata da due 
considerazioni La prima è 
che Gorbaciov (pur con tutte 
le enormi difficoltà che deve 
fronteggiare) non ha alternati
ve praticabili. La seconda è 
che l'Occidente (e gli Stati 
Uniti in particolare) non ha 
una strategia. A meno, natu
ralmente, di considerare una 
strategìa la semplice, spesso 
stupefatta registrazione delle 
decisioni che i riformatori del 
Cremlino vengono assumen
do, giorno dopo giorno, pre
muti da problemi che qualcu
no ha definito «erculei» e che, 
con tutta probabilità, non po
tranno risolvere da soli. 

La prima osservazione ri
chiederebbe una dimostrazio
ne, ma penso sia sufficiente ri
cordare che la gran parte de
gli osservatori più qualificati, 
perfino i più scettici e dubbio
si, concorda nel ritenere che 
possibili alternative (se esisto
no) sono tutte peggiori e im
plicano vari livelli di pericolo
sità. Perfino un'osservatrice 
tutt'altro che sospetta di parti
gianeria gorbacìoviana, come 
l'ex ambasciatrice Jeane Kìrk-
patrick, ha recentemente am
messo che «la portala dei 
cambiamenti (in Urss) ha 
sorpreso pressoché tutti». Altri, 
ad esempio Graham E. Fuller 
(ex vicepresidente del Natio
nal intelligence council della 
Cia), si sono spìnti fino ad af
fermare che «le immense fon
dazioni, gettate nella prospet
tiva di cambiamenti di vasta 
portata in Urss, ormai asse
gnano a Gorbaciov un posto 
sicuro nella storia*. 

Tuttavia la stampa statuni
tense pullula di commenti 
(incluso quello del citato Ful
ler) che si affrettano a profe
tizzare un «inevitabile falli
mento» della perestrojka. o di 
Gorbaciov, o di entrambi. Infi
ne esiste una corte di analisti 
che si limitano a contemplare 
gli «sviluppi positivi»: verso il 
pluralismo politico, verso lo 
•Stato di diritto», verso radicali 
cambiamenti delle politiche 
della sicurezza e del disarmo, 
in campo ideologico, nella 
percezione sovietica del mon
do estemo, nei campo dei di
ritti umani (quegli stessi cam
biamenti, peraltro, che l'Occi
dente ha sollecitato per de
cenni) , mantenendo un atteg
giamento di pura attesa. Tal
volta dichiarando che tutto 
ciò riguarda solo l'Unione So
vietica e che l'Occidente non 

. deve e non può interferire. Tal 
altra obliquamente lodando la 
•nuova prudenza» con cui 
l'amministrazione di Washing
ton «mostra di percepire 
quanto grandi siano le proba
bilità contro un effettivo suc
cesso di Gorbaciov». Certo 
non si può che condividere il 
suggerimento di astenersi da 
interferenze esteme, poiché 
non c'è dubbio che problemi 
di tale «incredibile vastità» 
possono essere affrontati, in 
primo luogo, solo da) sovietici 
e ogni «interferenza* dall'e
sterno può soltanto renderli 
più complicati. Indebolendo i 
riformatori e fornendo muni
zioni ai «conservatori sovieti
ci». 

Ma una cosa è «interferire», 
un'altra è prendere parte atti
va mettendo in azione i mezzi 
di cui si dispone per coadiu
vare processi che si ritengono 
auspicabili e positivi. Nono
stante gli inequivocabili svi
luppi della distensione che 
hanno accompagnato, dal 
suo sorgere, la perestrojka, 
manca ancora la chiara per

cezione che la sicurezza del 
mondo intero - e, quindi, an
che quella degli Stati Uniti - è 
legata al successo dei proces
si •rivoluzionari» in atto in 
Unione Sovietica. 

Se tutto ciò è vero - e sem
bra davvero difficile negarlo -
allora la tattica di Quinto Fa
bio Massimo rischia di essere 
la peggiore che l'Occidente 
potrebbe scegliere in questo 
cruciale momento della stona 
mondiale. «Temporeggiare» è 
possibile e giusto quando si ri
tiene che l'evolversi autono
mo degli eventi sia a proprio 
vantaggio. Ma questa situazio
ne - per generale giudizio - è 
densa di rischi. La prudenza 
non può dunque trasformarsi 
in passività, pena il rischio di 
trovarsi di fronte, appunto, a 
situazioni più sgradevoli, addi
rittura pericolose. Del resto 
nello stesso discorso che il 
leader sovietico va facendo al 
mondo - in particolare nei 
due discorsi-chiave pronun
ciati davanti alle Nazioni Uni
te e all'assemblea del Consi
glio d'Europa - il concetto di 
•interdipendenza» assume 
una valenza di eccezionali 
proporzioni. Per la prima volta 
dal 1917 l'Unione Sovietica ri
conosce che nessuno dei due 
sistemi mondiali è in grado di 
risolvere da solo, autarchica
mente, una serie decisiva di 
problemi planetari. Non vale 
soltanto per l'ecologia, l'inde
bitamento del Terzo mondo, 
le questioni della sicurezza 
militare, ecc. Ad esempio l'in
serimento dell'I '«ss nel merca
to mondiale, in quella che 
Gorbaciov chiama la «divisio
ne intemazionale del lavoro» 
non può avvenire per decisio
ne «autarchica» del blocco 
dell'Est. Il superamento dell'e
vidente ritardo tecnologico so
vietico non può avvenire la
sciando agli scienziati sovieti
ci l'onere di riscoprire l'om
brello In ogni campo del sa
pere. Senza far funzionare 
l'interdipendenza tutto ciò 
non potrà avvenire, 0 potrà 

GIULIETTO CHIESA 

avvenire troppo tardi per esse
re utile, all'Est come all'Ovest. 

Si poteva essere scettici ver
so le intenzioni del Cremano 
di Gorbaciov fino al gennaio 
1987, quando il plenum del 
Comitato centrale del Pcus 
operò faticosamente la svolta 
verso la democratizzazione. 
Essere rimasti scettici anche 
dopo ha finito per provocare 
in Occidente una serie ormai 
numerosa di stupori. "Nessu
no avrebbe potuto immagina
re - cito ancora Jeane Kirkpa-
trick - che l'Unione Sovietica 
avrebbe riconosciuto l'esisten
za dei protocolli segreti del 
patto sovietico-nazista»; «Nes
suno poteva attendersi che 
avrebbe potuto tenersi una 
combattuta campagna eletto
rale in cui 1 candidati comuni
sti sarebbero stati clamorosa
mente sconfitti». E aggiungo: 
solo quattro mesi fa «quasi» 
nessuno avrebbe potuto im
maginare che il primo mini
stro polacco sarebbe stato 
non comunista, che in Unghe
ria si sarebbe proclamato il 
muttipartitismo (e che proba
bilmente tra sei mesi a Buda
pest siederà un governo di 
coalizione con un pnmo mini
stro non comunista). Tutto 
ciò uun «contro» la volontà del 
Cremlino ma, anzi, con il rea
listico incoraggiamento di Mo
sca 

Per evitare in futuro nuovi 
stupori - sempre meno giusti
ficati con il passare del tempo 
- sarà dunque opportuno 
comprendere che decisioni 
non convenzionali sono e sa
ranno all'ordine del giorno 
nei mesi a venire. Ma si deve 
comprendere che Gorbaciov 
ha dei limiti, per ora, nelle at
tuali condizioni, invalicabili. E 
che gli eventi conducono ra
pidamente a questi limiti. E 
chiaro, ad esemplo, che egli è 
pronto (io ha già dimostrato 
coi fatti) ad assecondare i 
processi di autonomizzazione 
nell'Est Europa (dove essi si 
presentano come frutto della 
maturazione dei rispettivi 

gruppi dirigenti e dei rispettivi 
popoli, evitando di forzare le 
realtà dove essi ritardano a 
manifestarsi). La recente svol
ta politica a Berlino è la terza, 
eccezionale dimostrazione di 
ciò che non sembra franca
mente necessano attendere 
gli sviluppi (peraltro immi
nenti) a Praga e a Sofia per 
convincersi degli orientamenti 
del leader sovietico. 

Tuttavia, quanto II Cremlino 
possa spingersi oltre (e con 
quale rapidità) è evidente
mente un problema che non 
si scioglie solo a Mosca. Di
penderà in gran parte dalla 
saggezza delle forze politiche 
(ormai non più soltanto i par
titi comunisti) che nelle diver
se realtà esistono. Ma an
ch'esse non agiscono nel vuo
to. Le opzioni disponibili pos
sono essere allargate o ristret
te dal contesto intemazionale 
che viene loro offerto. La sag
gezza è spesso una dote offer
ta dalle circostanze, e si è tan
to meno saggi e tanto più di
sperati quanto minori sono le 
vie d'uscita su cui si può con
tare. Cosi, ad esempio, solo 
un'accelerazione della disten
sione europea, un rapido e 
sostanziale impegno al disar
mo convenzionale da parte 
dell'Occidente, possono crea
re le condizioni per un pro
gressivo trasformarsi dei bloc
chi militari in alleanze preva
lentemente politiche, per un 
clima polìtico di fiducia che 
sdrammatizzerebbe una diver
sa collocazione di alcuni pae
si est europei, favorirebbe la 
loro interazione con la Comu
nità economica europea e 
con il resto dell'Europa e del 
mondo. Perfino la grande par
tita - ancora aperta - delle 
autonomie nazionali all'inter
no dei confini sovietici (in 
particolare la futura colloca
zione delle tre Repubbliche 
baltiche) assumerebbe una fi
sionomia del tutto diversa nel 
caso di un'Europa portata ad 
un diverso livello di sicurezza 
e di reciproca fiducia tra la 

• L L E K A P P A 

Nato e il Patto di Varsavia. 
È dunque venuto il tempo 

di decisioni nuove, che solo 
pochi anni fa sarebbero state 
considerate impossibili, im
pensabili. Resta una sola 
obiezione: ma ha interesse 
l'Occidente a che l'Unione So
vietica nsolva i suoi problemi? 
Se rispondiamo negativamen
te a questa domanda dobbia
mo allora spiegare, innanzi
tutto a noi stessi, qual è il gra
do di reale onestà morate con 
cui l'Occidente ha sollecitato 
per decenni l'Urss a evolversi 
nella direzione che oggi per
corre. Ma se le considerazioni 
morali contano poco - e in 
politica ciò è moneta corrente 
- allora non sarà superfluo ri
correre ad un altro argomen
to, che risponde all'altra do
manda fondamentale, sottin
tesa (legittimamente) in mol
te analisi del momento: è dav
vero un rischio per l'Occiden
te che l'Urss esca dalla sua 
crisi, cioè si ripresenti sulla 
scena mondiale, tra qualche 
decennio, probabilmente più 
solida di quanto non sia oggi? 
Ma - se, come appare fonda
to ritenere, il cambiamento è 
inevitabile e irreversibile - al
lora l'Unione Sovietica rifor
mata sarà comunque un inter
locutore del tutto diverso da 
quello che il mondo ha cono
sciuto nei passati decenni: in
tegrata nel mercato mondiale, 
immersa in una rete dì nuovi 
rapporti economici, polìtici, 
militari con il mondo estemo, 
dotata di istituzioni democra
tiche paragonabili a quelle 
degli Stati di diritto. In altri ter
mini non più percepibile co
me una minaccia. Di nuovo, 
in termini di sicurezza (anche 
lasciando da parte l'enorme 
prospettiva dì un colossale 
mercato potenziale che si 
aprirebbe davanti ai commer
ci mondiali), l'Occidente po
trà soltanto trame vantaggio. 
Certo occorre avere fantasia 
sufficiente per capire che i 
processi in atto sono destinati 
a dare all'Europa un assetto 
radicalmente nuovo, in cui 
muteranno i rapporti non solo; 
tra l'Ovest e l'Est del continen
te ma anche, fatalmente; 
quelli «dentro» l'Est e «dentro» 
l'Ovest e a questo occorre pre
pararsi con lungimiranza. Il 
«che fare» si va ormai deli
neando nelle dichiarazioni di 
alcuni governi europei: Italia, 
Rft, Francia. Ma la posta in 
gioco è cosi alta che azioni 
isolate di singoli paesi sono 
del tutto insufficienti, Occorre 
un'azione coordinata di tutto 
l'Occidente: politica economi
ca, dì negoziato militare. Se 
gli europei «in maggioranza» 
hanno già capito, è tempo 
che sollecitino un chiarimento 
rapido e impegni a tutto l'Oc
cidente Un vertice dei paesi 
industrializzati dovrebbe esse
re proposto a un'America an
cora incerta e a un Giappone 
che ha più risorse che volontà 
politica. Che non vi siano ri
schi reali, per l'Occidente, nel 
favorire questa evoluzione, ce 
lo ha recentemente conferma
to l'Istituto dì studi strategici di 
Londra: se gli impegni di di
sarmo convenzionale già as
sunti da Gorbaciov potranno 
essere attuati con un accordo 
intemazionale, in pochi anni 
un «attacco di sorpresa» del 
Patto di Varsavia verso l'Euro
pa sarà «tecnicamente impos
sibile», oltre che - come è già 
oggi - politicamente del tutte 
improbabile. Resta solo da 
chiedersi, a questo punto, non 
quali e quanti sono ì rischi 
dell'azione, ma quanto può 
costare l'inazione e l'attesa. 

Intervento 

Gentile Carlo Tognoli, 
provi a scendere 

dalla sua auto blu... 

MICHELI SERRA 

G
entile Carlo To-
gnoli, apprendo 
dai giornali che 
il mio giudizio 
poco tenero su 

, , ™ , ^" B Milano (anzi, 
come direbbe lei, «Milano 
metropoli europea») non le 
è piaciuto. Non mi soffermo 
sull'esuberanza dialettica 
del suo intervento (lei mi ha 
definito «cafone, arrogante e 
ignorante»), intanto perché 
riconosco di non avere usa
to, a mia volta, un linguag
gio conciliante, e poi perché 
tutto sommato mi consola 
scoprire persino in lei una 
passionalità assai lontana 
dal linguaggio insulso e ri
tuale dì quella «politica ma
nageriale» che le è tanto ca
ra. 

Mi interessa, invece, la so
stanza della discussione. 
Anche perché sono convin
to che riuscendo a chiarirci 
le reciproche Idee sulla 
«questione milanese», potre
mo capire meglio perché tra 
la maggioranza dei socialisti 
e la maggioranza dei comu
nisti esiste, oggi, una cosi 
netta differenza non tanto e 
non solo di «posizioni politi
che», quanto, più in profon
dità, dì «visione del mondo»: 
sempre ammesso, gentile 
Tognoli, che sia consentito 
avere una visione del mon
do, anche se claudicante 
come la mia, in epoca di co
si ottuso e servile pragmati
smo. 

Prima di entrare nel meri
to della questione, mi con
senta, però, di liquidare in 
tre parole un equivoco preli
minare: io penso e scrivo 
quello che mi garba, e nei 
modi che mi garbano, senza 
misurare le mie parole con il 
bilancino dell'opportuni
smo di parrocchia. Non è 
corretto, né onesto, tradurre 
la polemica Intellettuale in 
•messaggio trasversale»: per 
parlare come si mangia, se 
lei ha qualcosa da dire ai co
munisti milanesi, faccia pu
re, ma non si permetta mai 
più di servirsi delle mie opi
nioni per attaccare briga, lo 
non sono uno scriba di par-
ujo^e tantomeno dì federa
zione o di assessorato)' di
rei le stesse cose su Milano 
anche se in giunta coman
dassero i Legnanesì, i mo
narchici o Democrazia pro
letaria, perché non tutto è 
commisurabile, caro Togno
li, con il metro degli equilibri 
di corridoio. 

Detto questo. Nessuno di
scute che a Milano (e ci 
mancherebbe altro, visto il 
reddito prò capite, il gettito 
fiscale e le tradizioni di effi
cienza) i servizi sociali fun
zionino benino. (Benino: 
non come in Emilia 0, per 
dimostrarle che non faccio 
propaganda, in alcune città 
del Veneto bianco). Il punto 
è che, ben oltre questa sotti
le trama di assistenza forma
le, la città è governata, nella 
sostanza, da una paurosa 
escalation del «minimo vita
le*. In soldoni, la forza cen
tripeta del mercato immobi
liare ha cacciato dal centro 
il ceto medio produttivo per 
fare posto alle aziende, e 
dalla grande periferia (oltre 
la cerchia dei Navigli) i più 
poveri. Milano è diventata il 
teatro esemplare della più 
totale deregulation: e se lei, 
invece di bearsi della nuova, 
faraonica e mai finita sede 
del Piccolo Teatro, avesse 
cercato casa negli ultimi an
ni, si sarebbe accorto che 
con meno di tre milioni al 
metro quadro non si com
pra neanche una topaia, e 

che gli affitti (quasi inesi
stenti) sono arrivati a livelli 
umoristici. 

Ho visto il mio quartiere 
(zona Loreto) trasformarsi, 
negli ultimi due o tre anni, 
sotto la regia solitaria e in
contrastata delle immobilia
ri. Case popolari ripulite da
gli abitanti attraverso sfratti e 
ricatti di ogni genere, spesso 
ristrutturate con gli inquilini 
ancora in casa, e poi riven
dute a) triplo. Negozi e bot
teghe artigiane massacrate 
dal maquillage pretenzioso 
e cretino della «Milano da 
bere» (non esìste più una 
panetteria: sono tutte «bouti
que del grissino» e via va
neggiando); e anche que
sta, caro Tognoli, è «qualità 
della vita», perché 6 perdita 
secca di identità e di memo
ria, è scìmmìettamenlo pe
noso e vanitoso di una ric
chezza che non è consentita 
a tutti, ma a tutti è promessa: 
mentendo. 

Se lei, caro Tognoli, scen
desse dall'auto blu e uscisse 
dai begli uffici dove progetta 
la «Milano europea* (e 
adesso anche la Roma, evvi
va), e girasse per la città in 
Vespa e in metropolitana, 
come faccio io da trentanni 
e come fa la gente laboriosa 
alla quale lei sì appella, si 
accorgerebbe che a Milano 
stanno sparendo I bar, sono 
tutti fast-food. Stanno spa
rendo le trattorie, sono tutti 
ristoranti di nouvelle-cuisine 
dove con meno di cinquan
tamila lire non ti danno 
neanche 11 caffé. La città sì 
sta rìmodellando attorno ai 
canoni (confermo: arrogan
ti, ignoranti e cafoneschi) di 
una «modernità» fondata 
sull'apparenza, sulla vetrina 
choccante, sul lusso osten
tato. 

I
l suo collega di 
partito Giuliano 
Ferrara mi accu
sa di essere mo-

^ ^ notono perché 
— " • me la prendo 
sempre con gli stilisti. Ma 
vìa, è colpa mia se da dieci 
anni questa città non perde 
occasione (pubblica e pri
vata) per identificarsi con la 
moda e la pubblicità? È col
pa mia se nessuno, o quasi 
nessuno dice che sotto que
sta crosta pacchiana la real
tà è che con meno di quattro 
milioni al mese (che in pro
vìncia garantiscono il benes
sere) a Milano una famiglia 
fa fatica a sbarcare il luna
rio? Ho visto con i miei occhi 
persone «produttive* e one
ste cacciate dalla casa dove 
vivevano da una vita perché 
non avevano più la forza 
(economica e psicologica) 
di reggere i ritmi, dì giocare 
la partita. 

Caro Tognoli: se questo è 
il modello di sviluppo (di 
Milano e di tutto il resto), si 
rassegni all'idea che motte 
persone non lo gradiscono. 
Non per patetico populi
smo, o per quei valori di soli
darietà sociale che il suo 
partito, nonostante il nome 
che porta, ha fatto di tutto 
per dimenticare. Semplice
mente perché neppure uno 
come me - che dal punto di 
vista del «successo» e del 
reddito può tranquillamente 
permettersi di giocare il vo
stro giochino del «vinca il 
migliore, e amen per chi 
perde - ama vivere in una 
città che sta diventando la 
caricatura dì se stessa. Gio
care a Monopoli non mi di
verte. Se diverte voi, buon 
proseguimento. 

TUnità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetli, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassìnl, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Vendetti 
Giorgio Ribolìni, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione; 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/40490, tele» 613461. fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F, Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa del Irib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonifacci 
Iscriz. ai nn. 158 e 2550 delregistro stampa del trib. di Milano. 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib di Milano n. 3599. 

SfSSlw**» 

• Mie arrivata una lettera, 
in questi giorni, che ha occu
pato non poco i miei pensieri. 
Viene da una città della Ligu
ria, chi la scrive è una lettrice 
de\V Unità che chiameremo 
Luisa. La quale sarebbe ben 
disponibile a firmare con no
me e cognome, ma questa 
volta sono lo a dover scegliere 
il suo anonimato per le ragio
ni che emergeranno dallo 
stesso racconto dei (atti. 

Luisa è una donna sui cin
quantacinque anni, e io l'ho 
conosciuta, perché l'estate 
scorsa è venuta a trovarmi. 
Voleva incontrarmi, e mi ha 
fatto compagnia per qualche 
giorno, raccontandomi di sé 
generosamente: ta sua è una 
delle tante storie di condizio
ne femminile, vissuta con cre
scente lucidità e consapevo
lezza. Madre dì tre figli, sepa
rata da parecchi anni, ha la
vorato duramente per mante
nersi e mantenerli; da qualche 
anno gestisce un negozio in
sieme alla figlia grande, e 

questa attività le si addice, do
tata com'è dì senso pratico e 
di grandi capacità affettive e 
comunicative. 

C'era una vicenda in sospe
so, fra quelle che mi ha rac
contato: la figlia maggiore, 
Laura, trentaquattro anni, 
aspetta un bambino, anzi due 
gemelli, come ormai si può 
sapere ancora prima della na
scita. Il padre è un uomo spo
sato, senza figli, che aveva 
molto caldeggiato la gravidan
za. Un amore nato cosi: due 
anni fa Alberto, un uomo affa
scinante e gentile, conosce 
Laura e inizia a corteggiarla 
apertamente mandandole 
tanti fiori e parole di stima. 
Laura vive ormai in un suo al
loggio, ma durante il giorno 
lavora con la madre, che ha 
potuto vedere con quale asse
dio di telefonate e biglietti 
quest'uomo ha cercato l'amo
re di lei. Nasce una relazione 
intensa, e lui dichiara di voler
si separare dalla moglie, sì 
tratta solamente di attendere il 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Un uomo 
e quattro donne 

momento opportuno per far
glielo sapere senza troppi 
drammi. Laura rimane incinta, 
Alberto l'accompagna dal gi
necologo e segue con trepida
zione la gravidanza. Ma, in
tanto, i tempi stringono, e Lui
sa si chiede fino a che punto 
il futuro padre sarà disponibi
le ad assumersi le responsabi
lità dei due figli in arrivo. Tele
fona alla madre di lui, e te 
chiede, da donna a donna, di 
richiamare il figlio ai suoi do
veri. Ma la madre di Alberto ri
sponde duramente che suo fi
glio è un bravo ragazzo, e 
Laura, invece, «va con tutti», e 
non si sa nemmeno se quei 

bambini siano o no figli di lui. 
Intanto Alberto continua a 

frequentare Laura, le regala le 
camiciole per i futuri neonati, 
le promette che in poco tem
po andranno a vivere insieme: 
ormai ha trovato anche la ca
sa. Luisa è sempre più ama
reggiata: l'idea di questi bam
bini che nascono senza pa
dre, di sua figlia che dovrà 
pensarci da sola (e lei sa 
quanto è duro allevare bambi
ni. tra casa e lavoro, senza al
cun sostegno, affettivo o eco
nomico), la spaventa. Ma 
Laura è sicura dell'amore di 
Alberto. Ormai il parto è vici
no, lei è andata a vivere in ca

sa di sua madre, per avere 
aiuto e assistenza. 

Quel sabato avrebbe dovu
to andare con lui a vedere la 
toro futura casa. Esce, va al
l'ufficio di Alberto che, appe
na sa della sua presenza, let
teralmente scappa, di nasco
sto. Laura se ne rende conto, 
toma a casa, prende la mac
china e va a cercarlo, Lo in
contra su un viale: è sulla sua 
automobile, e ha accanto sua 
moglie. Laura li insegue, lui 
cerca dì seminarla, finché a 
un semaforo si deve fermare 
per forza. Lei scende, lui le fa 
cenno di andarsene, allora lei 
si aggrappa alle maniglie, si 

butta sul cofano. Ma Alberto 
mette in moto, e lei è costretta 
a farsi da parte. Si ferma l'auti
sta di un filobus, che ha visto 
la scena, chiede a Laura se ha 
bisogno di aiuto, l'accompa
gna alla sua auto. Luisa se la 
vede tornare a casa piangen
te, disperata. 

Ecco tutto. Perché non dire 
il vero nome di Luisa? Perché 
c'è di mezzo un'altra donna, 
la moglie di lui, che forse non 
sa niente e potrebbe essere 
brutalmente informata, da un 
giornale, dell'imminente pa
ternità di suo marito. D'altra 
parte tutta la mia solidarietà 
va a Luisa, sia per esserle ac
canto in questo difficile mo
mento, sia perché ha scelto la 
strada della denuncia: troppo, 
in passato, le donne si sono 
fatte vittime della vergogna, in 
casi analoghi. Come se a ver
gognarsi non dovesse essere 
lui, invece. 

Si dirà che questa è una vi
cenda fra persone adulte, do
ve ciascuno ha rischialo qual

cosa, o molto, di sé; che nei 
rapporti d'amore può capitare 
dì mutare d'animo, e una per
sona che ha imboccato la 
strada dell'azzardo (amare un 
uomo sposato) deve poi sa
per accettare la sconfitta. Sì 
potrebbe mettere in bilancio 
anche la crisi maschile dì que-
sti anni, nel corso dei quali 
molti uomini sono risultati 
inaffidabili non tanto per pre
meditare cattiverie, quanto 
per i loro smarrimenti interio
ri. E, tuttavia, ciò che rimane 
dopo una simile tempesta di 
sentimenti è ta somma dì infe
licità singole e collettive che si 
è accumulata, grazie al com
portamento di un uomo che 
ha strumentalizzato tante 
donne per fabbricarsi un'im
magine esaltante di sé. Ma, 
quel che è peggio, quattro 
donne si sono prestate ai alo
co, e si sono crudelmente col
pite, luna contro l'altra arma
te, dimentiche dì qualsiasi so
lidarietà femminile. Tutto per 
mantenere o ottenere l'amore 
dì lui. Ne valeva la pena? 
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POLITICA INTERNA 

Letame 
del Campidoglio 

Una veduta dell'aula del Consiglio 
comunale. Sotto, l'apertura di una 

urna elettorale 

Pentapartito confermato. «Tengono» i laici. Attese 
deluse per il Psi (13,5%). Non strepitoso il risultato 
dei verdi: 6,8%. Arretra il Msi. Fallimento delle liste 
«di disturbo». Il Pei (26,1) supera di poco le politiche 

Previsioni smentite: la De al 33% 
Conferma della De e del pentapartito: è questo il 
dato che esce dal voto dì domenica e ieri a Roma 
per il rinnovo del Consiglio comunale. Mentre la 
De recupera sulle previsioni, il Psi incrementa i 
consensi (sia pure meno di quanto sperava) e i 
laici, pur con qualche flessione, «tengono». Il Pei, 
con il 26,2, supera Le politiche, ma arretra rispetto 
alle europee di giugno e alte precedenti comunali. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

P I ROMA. Tenuta delta De e 
dei «laici», contenuto progres
so del Psi, flessione del Pei, af
fermazione inferiore alle pre
visioni per i Verdi, calo del 
Msi, conferma del voto euro
peo per gli antiproibizionisti, 
completo fallimento delle tre
dici liste «dì disturbo*. E un'a
stensione che è arrivata a sfio
rare il 20 per cento: su 
2.340.401 elettori, solo 
1.881.797, l'80,4 percento, so
no andati alle urne per rinno
vare il Consiglio comunale di 
Roma. Dai risultati, ormai 
quasi definitivi, del voto, torni
li peraltro con il contagocce 
dai Campidoglio, il pentapar
tito esce confermato, anche 
se con. una relativa redistribu
zione intema dei consensi. 

Per quanto largamente pre
visto, l'aumento delle asten
sioni ha raggiunto dimensioni 
Vistose, con un incremento 
del7.3 per cento rispelloiaHe 
amministrative del j$35 e.ad-
cjirìùura dell'8,5 rispètto, a«e 
politicale del 1987.' Diffìcile la 
«lettura* di questo dato, pro
babilmente frutto di una serie 
di fattori, non tutti politici 
(molti hanno preferito appro
fittare del lungo «ponte* del 1° 
novembre per lasciare la città 
fin da venerdì sera, rinuncian
do cosi a votare). È aumenta
ta, verosimilmente, l'area del
la sfiducia nei confronti delle 
istituzioni. Apparentemente, 
però, lo «sciopero del voto» 
non sembra avere punito, co
me era invece nelle previsioni, 
la Democrazia cristiana. Ma 
una quota di astensionismo 
cattolico - di quei cattolici' 
che non se la sono sentita, 
malgrado le esortazioni del 
cardinal Potetti, di vincere la 
«.ripugnanza» a votare per lo 
scudo crociato - sicuramente 
C'è stata, anche se maschera

ta e compensata da un trava
so di voti sulla De da parte 
dell'elettorato missino e, pro
babilmente, liberale. 

Il dato forse più imprevisto, 
del resto, è proprio la tenuta 
della De che, in base al risul
tati ormai quasi definitivi 
(3.569 seggi su 3.575), si atte
sta al 33 per cento, lo 0,1% in 
meno rispetto alle comunali 
del 1985, con un aumento 
dello 0,8 rispetto alle politiche 
dei 1987, e addirittura del 3,4 
per cento rispetto alle euro
pee dello scorso giugno, nelle 
quali ottenne il 29,6 per cento. 
Un dato imprevisto perché a 
queste elezioni la De si è pre
sentata sostanzialmente isota
ta, con un sindaco, Pietro Giu
bilo, inquisito dalla magistra
tura per lo scandalo delle 
mense scolastiche e cacciato 
dal Campidoglio con un de
creto del presidente della Re
pubblica, e con un capolista - ; 
il rettore della' seconda univer
sità dì toV Vergata,(Enrico Ga-
raci - legatissimo ad Àndrebtti ' 
e a Comunione e liberazione 
ma sconosciuto o quasi ai ro
mani. Tanto che ì primi risul
tati sono stati accolti con un 
sospiro di sollievo - e non 
senza sorpresa - da Giubilo, 
dal suo «patron» Vittorio Sbar
della e da tutto lo stato mag
giore andreottlano della De 
romana, che fino a ieri aveva 
dato segni di grande paura e 
di altrettanto grande nervosi
smo. 

Il dato della De è sostan
zialmente omogeneo in tutta 
la città, a differenza di quello 
comunista, che presenta diffe
renze anche molto vistose da 
zona a zona. Complessiva
mente, il Pei, con il 26,1 per 
cento (sempre in base al 98% 
dèi sèggi scrutinati), segna 
una flessione consistente sulle 

Il voto nelle amministrative (3569 sezioni su 3575) 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
VERDI " 
PRI 
PLI 
Part. Radicale 
L. Antiproib. 
MSI-DN 
PSDI 
DP 
Altri 

TOTALI 

* Alle europee del 1989 

% 
26.1 
33.0 
13.5 
6.8 
3.5 
1.9 

— 
1.8 
6.8 
3.0 
0.5 
3.0 

c'erano 

Afflili. '89 
Voti 

466.349 
590.429 
240.998 
121.503 
62.592 
33.579 

— 
32.311 

121.061 
52.794 
9.864 

48.782 

Seggi 

23 
29 
11 
5 
3 
1 

1 
5 
2 

80 

V. 

30,8 
33.1 
10.3 
2.7 
3,9 
2.6 

— 
— 

9.3 
3.6 
1.4 
2,3 

100 

due liste verdi, .Sole che ride* 

Amm. '85 
Voti 

586.036 
629.952 
195.905 
51.291 
74.916 
48.423 

— 
— 

177.1C9 
67.775 
26.705 
43.764 

1.901.965 

e .Arcobaleno 

Seggi 

26 
28 
8 
2 
3 
2 

— 
— 

7 
3 
1 

— 
80 

Eur. 
V. 

28.0 
29.6 
13.1 
9.7 

1 
4.8 

1.9 
8.5 
2.8 
1.4 
0.2 

100 

'89 
Voti 

488.005 
516.459 
229.646 
169.263 

84.081 

32.812 
147.980 
48.928 
23.908 

4.267 

1.745.379 

», che oggi si presentano unite. 

Poi. 

% 
25.8 
32.2 
12.5 
3.8 
3.4 
2.3 
4.4 

— 
8.6 
2.4 
2.3 
2.3 

100 

87 
Voti 

510.328 
636.073 
246.864 

75.414 
67.613 
45.530 
86.222 

— 
169.087 
47.225 
45.396 
46.192 

1.975.944 

amministrative del 1985 (-4,7 
per cento) e più contenuta ri
spetto alle europee di que
st'anno (-1,9), aumentando 
invece di 0,3 punti rispetto al
le politiche dell'87. Ma mentre 
in alcuni seggi, per esempio 
della zona ultraperiferica di 
Tor Bella Monaca, il calo arri
va a superare il 5 per cento ri
spetto alle europee, in altri (a 
Portuense, a S. Lorenzo, in al
tri quartieri della media perife
ria) si registra invece un pro
gresso anche consistente, fino 
a 3 punti. ' <t - j 

Un'analisi più approfondita, 
una volta completato il qua
dro definitivo del voto, con
sentirà di ricercare le cause di 
questo risultato, che sembra 
penalizzare il Pei - come av
venne nel 1985 - soprattutto 
nei quartieri più popolari e 
nelle borgate dell'estrema pe
riferia. Non si sfugge all'im
pressione, insomma, che con
tro il Pei abbiano giocato -
anche qui le analisi successive 
consentiranno di capire me
glio in quale misura - quella 
rete di clientele, quel «voto di 
scambio», denunciato nei me
si scorsi da Occhelto, che su
bordina la concessione, in for
ma dì «elargizione*, di alcuni 
diritti fondamentali (la casa, il 
lavoro) al consenso a certi 
partiti e a certi candidati: 

Chi non ha, tutto sommato, 
molti motivi per gridare alla 
vittoria e il Partito socialista, 
che con il 13,5% incrementa st 
te sue percentuali rispetto a 
tutte le consultazioni prece
denti (3,2 sulle comunali, 1 
sulle politiche e 0,4 sulle euro
pee), ma ben al di sotto delle 
speranze e, soprattutto, del 
grande spiegamento di forze e 
di mezzi intomo a Franco Car
raio, fin dall'inizio esplicita
mente candidato alla poltrona 
di sindaco delia capitale. An
che se Io stesso Craxi aveva 
già messo le mani avanti, invi
tando i socialisti alla pruden
za e dichiarando di acconten
tarsi di un piccolo incremento 
rispetto alle europee, la delu
sione - al di là delle dichiara
zioni ufficiali - è evidente. 

Una delusione che serpeg
gia anche tra le file dei «Verdi 
per Roma». Se confrontato 
con quello delle precedenti 
comunali, il risultato è più che 
buono: 6,8 per cento, con un 
incremento di 3 punti. Anche 
più vistosa la crescita rispetto 
alle politiche, '87; 4,1. Ma gli 
ambientalisti, che per la prima 
volta riunivano sotto lo stesso 
simbolo i verdi «storici» e gli 
«arcobaleno», avevano un 
obiettivo ben più' ambizioso: 
bissare, o addirittura superare, 
il risultato delle europee di 
quattro mesi fa, quando le 

due liste avevano ottenuto, 
complessivamente, il 9,7 per 
cento. A pesare negativamen
te, con ogni probabilità, sono 
state in questo caso le divisio
ni, le polemiche e le gelosie 
tra te due «anime* del movi
mento, che avevano messo in 
forse fino all'ultimo momento 
la presentazione di una lista 
unica. 

Sostanzialmente stabili so
no rimasti i «laici». Lieve fles
sione rispetto all'85 (-0,4%) 
per il Pri, che con il 3,5% recu
pera un decimo di punto 
sull'87. Perde invece consensi 
il Pli (1,9%, -0,7 sull'85 e -0,4 
sull'87). Alle europee, 1 due 
partiti insieme avevano otte
nuto il 4,8%. Stabile malgrado 
tutto anche il Psdi (3,0%), che 
perde lo 0,6 sull'85, ma cresce 
dello 0,6 sulle politiche e del
lo 0,2 sulle europee. 

Chi arretra vistosamente è il 
Msi, nel cui elettorato la De ha 
pescato a piene mani. Il parti
to di Tini, che schierava come 
capolista il principe «Lillio» 
Sforza Ruspoli, passa dal 9,3 
per cento delle precedenti co
munali al 6,8: una perdita sec
ca del 2,5 per cento, un quar
to dell'elettorato missino. Il 
calo è dell'1,7% rispetto all'87 
e dell'I,6 rispetto alle euro
pee. 

Discreta affermazione, inve
ce, per gli antiproibizìonisti di 
Taradash e Pannella: con l'I ,8 
per cento conferrhano11 voti 
ottenuti quattro mesi fa alle 
europee ed entrano per la pri
ma volta in Campidoglio. Chi 
non ce l'ha fatta, invece, è Dp, 
ridotta allo 0,5% (-0,9 rispetto 
all'85 e all'89, -0,8 rispetto 
all'87). Il suo elettorato si è 
molto probabilmente distri
buito tra i Verdi e la lista di 
Taradash. 

Fallimento completo, come 
nelle previsioni, per le 13 liste 
•di disturbo» (cinque di pen
sionati, una «ambientalista», 
due «rockettare», due «cattoli
che», una «umanista», una 
femminista e una di automo
bilisti), nessuna delle quali 
riesce a superare lo 0,5%. Tut
te insieme, però, raccolgono il 
3,02 per cento dei voti. Un se
gno, se ancora ce ne fosse bi
sogno, del disagio e della 
frammentazione del quadro 
politico romano. 

Una partecipazione dell'80.4% degli elettori contro l'87.6% dell'85 

Me urne mezzo milione in meno 
Il 20% ha scelto di non votare 
La futura amministrazione della città è stata decisa 
dall'80,4% degli elettori romani. Quasi mezzo milio
ne in meno di quelli che votarono nelle amministra
tive dell'85. Hanno votato più in periferia che in 
centro, più per le comunali che per le circoscrizioni. 
Un voto disomogeneo e scarsamente influenzato 
dalla miriade dì partitìni (ben 13) che affollavano 
la scheda. Insieme hanno totalizzato appena il 3%. 

MAURIZIO FORTUNA 

ffffl ROMA. Quasi mezzo mi
lione di persone non sono an
date a votare. Per l'esattezza 
458.604. In totale si sono reca
ti alle urne 1.881.797 romani, 
sui 2.340.401 aventi diritto, 
l'80,4%. 117,6% in meno rispet
to alle precedenti amministra
tive del 1985, quando votaro
no r87,69% degli elettori. Han
no votato più gli uomini che 
le donne, l'82,76 contro il 
78,25%. Per il rinnovo dei con
sigli circoscrizionali ha votato 
I'80,22%, Si è trattato in asso
luto della più bassa percen
tuale di votanti registrata nelle 
eiezioni amministrative roma
ne a partire dal 1962. Il dato 
più basso in assoluto risale al
l'immediato dopoguerra: nel 
novembre *46, votò ii 56,89%, 
nell'elezione successiva, nel
l'ottobre del '47, votarono il 

66,54% degli elettori aventi di
ritto. Percentuali di voto più 
basse si erano avute solo con 
i referendum popolari e in oc
casione delle Europee del 18 
giugno '89, quando votò il 
79.17%. 

Un altro sintomo evidente 
della disaffezione al voto si ri
cava dal numero dei certificati 
elettorali rimasti inutilizzati 
nell'ufficio comunale di via 
dei Cerchi: ben 63.589 sche
de. Nelle precedenti ammini
strative, nell'85, erano stati 
39.576. Di contro, la percen
tuale più atta di votanti negli 
ultimi venticinque anni, era 
stata registrata nelle elezioni 
politiche del 28 aprile 1963, 
quando sì raggiunse il 94,74%. 

Ma ai non votanti vanno 
sommati anche quelli che 
hanno votato scheda bianca o 

nulla. Insieme formano il se
sto partito della capitale, subi
to dopo Pei, De, Psi, Verdi, Msi 
e prima del Pri. Quando i seg
gi scrutinati erano 2227 su 
3575 raggiungevano ìl 5,3%. 

Questo per quanto riguarda 
i dati assoluti. Ad una analisi 
più approfondita balza agli 
occhi che gli elettori più fedeli 
sono stati gli abitanti della pe
riferia. Nei quartieri più lonta
ni dal centro, e spesso più de
gradati, si sono avute percen
tuali di votanti sensibilmente 
maggiori rispetto a quelle as
solute. Al Casilino ha votato 
i'85,4, al Tiburtino l'85,15% e 
in XIV circoscrizione (Fiumi
cino ed altre zone del litora
le) si è raggiunto l'84,46%. Nel 
centro storico (I circoscrizio
ne) invece, i votanti sono stati 
appena il 65%, al Salario il 
72,3, in Prati (XVII circoscri
zione, vicino San Pietro), i vo
tanti sono arrivati al 74,6% e al 
Flaminio al 77,42%. 

Chissà se alia desolazione 
di questi dati hanno contribui
to gli -Altri*. Gli "altri* sono i 
partiti e i partitìni che non 
hanno guadagnato abbastan
za consenso elettorale per po
ter figurare sotto la propria si
gla. Si tratta di quattordici 
«partiti* che insieme hanno to
talizzato poco più di un mise

ro 3%. Fra loro il risultato mi
gliore (ma comunque inferio
re alle aspettative) lo ha rag
giunto il Partito dei pensionati, 
capolista era la biondissima 
Solvi Stubing, che ha vinto la 
guerra con le altre liste che di
fendevano . gli interessi degli 
anziani. Infatti il «Lupa» ha 
raggiunto lo 0,3%, l'Alleanza 
popolare pensionati sempre 
lo 0,3, la lista pensionati lo 
0,2% e il più previdente, il Par
tito pensionati caccia e pesca 
lo 0,3. il partito degli automo
bilisti ha raggiunto lo 0,2%, 
mentre Futuro verde è arrivato 
allo 0,4%. Il Nuovo partito po
polare si è fermato sotto la so
glia dello 0,1%, per l'esattezza 
lo 0,08, mentre Rock per cre
scere è arrivata allo 0,2%. il 
Partito cristiano sociale è arri
vato allo 0,12, mentre il Partito 
umanista si è attestato sullo 
0,06. Pessimo risultato anche 
per «La città sessuale», capeg
giata dalla femminista «stori
ca» Elvira Banotti, che non è 
andata oltre un povero 0,1%. 
«Voglia di vivere» è arrivata in
fine allo 0,2. Spiace includere 
in questo elenco anche De
mocrazia proletaria, che ha 
raggiunto appena lo 0,6, pa
gando scissioni e polemiche, 
e perdendo quell'unico consi
gliere che aveva. 

Possibili pentapartito e giunta rossoverde 

Più seggi a De e Psi 
Pei, meno 3 consiglieri 
• i ROMA. 46 seggi su 80 il 
pentapartito, 44 un'ipotetica 
coalizione «rosso-verde» com
prendente Pei, Psi, Verdi, Pri e 
Psdi. Questi i due schieramen
ti che, in base alle prime 
proiezioni sui dati elettorali, 
potrebbero fronteggiarsi nel
l'aula di Giulio Cesare nella 
prima riunione del Consiglio 
comunale di Roma uscito dal 
voto di domenica e di ieri. 
Maggioranze puramente ipo
tetiche, basate solo, ovvia
mente, sui numeri. La distribu
zione dei seggi non è ancora 
ufficiale: il meccanismo, che 
richiede il raggiungimento di 
un quorum minimo di voti e 
l'attribuzione di una parte dei 
posti in base ai «resti», è abba
stanza complicato, e richiede
rà ancora alcune ore. 

In base ai dati finora dispo
nìbili, comunque, alla Demo
crazia cristiana dovrebbero 
andare 29 seggi, uno più dei 
28 che aveva conquistato nel 
1985. Tre seggi, invece, do
vrebbe perdere il Pei, che pas
serebbe quindi da 26 a 23. Vi
stoso l'incremento del Psi, da 
8 a 11 seggi. Un incremento 
che è però, di fatto, meno 
consistente, perché dopo le 
elezioni del 1985 due consi
glieri eletti nella lista socialde
mocratica (Antonio Pala e 

Oscar Tortosa) passarono al 
gruppo socialista, che quindi, 
di fatto, negli ultimi quattro 
anni ha potuto contare su un 
totale di 10 consiglieri. 

Vistoso anche l'aumento 
dei seggi della Usta verde, che 
porterebbe la sua rappresen
tanza da 2 a 5 consiglieri. Ne
gli ultimi mesi, comunque, i 
Verdi erano da un lato passati 
a tre, con l'ingresso del consi
gliere Giuliano Ventura, eietto 
nel 1985 nella lista di Dp, ma 
dall'altro si erano divisi tra 
Verdi «storici» (Caterina Nen-
ni) e «arcobaleno» (Paolo 
Guerra e lo stesso Ventura). 
In queste elezioni Democrazia 
proletaria, che ha ottenuto 
poco più dello 0,5 per cento 
dei voti, non è riuscita a rag
giungere il quorum, e non sa
rà quindi rappresentata nel 
nuovo Consiglio comunale. 
Cosi come non saranno rap
presentate le tredici liste «di 
disturbo», nessuna delle quali 
è riuscita a raggiungere nem
meno l'I per cento dei voti. 

Resta stabile, con 3 consi
glieri, il Pri, mentre perde un 
seggio il Psdi, da 3 a 2. Per 
quest'ultimo, però, si tratta di 
fatto, come si è visto, di un au
mento, visto che negli ultimi 
anni il «gruppo» socialdemo

cratico era costituito, dopo le 
defezioni di Pala e Tortosa, da 
un unico consigliere, Robinio 
Costi, a proposito del quale 
corre voce che sia intenziona
to, subito dopo la rielezione, a 
passare al Psi Dimezzato il 
Pli, da 2 a 1. Da tempo, però, 
in Campidoglio era rimasto un 
solo liberale, perché l'altra, 
Paola Pampana, era uscita dal 
gruppo e si era proclamata 
«indipendente». In calo anche 
il Msi, che perde due consi
glieri, passando da 7 a 5 seg
gi-

Cambia un po', insomma, 
la geografia dei gruppi, ma le 
sigle rimangono le stesse. L'u
nica novità è rappresentata, 
accanto alla scomparsa di De
mocrazia proletaria, dall'in
gresso delia Lista antiproibi
zionista di Marco Taradash e 
Marco Pannella, che confer
ma il risultato delle elezioni 
europee e riesce a ottenere un 
seggio. Fin qui i numeri. Buio 
fitto, invece, sui nomi degli 80 
consiglieri che andranno a oc
cupare i seggi del Campido
glio: l'ufficio elettorale del Co
mune non li ha ancora elabo
rati, e non saranno noti prima 
di questa mattina. Poi comin
cerà il gioco delle opzioni (tra 
Comune e Circoscrizioni) e 
delle rinunce. DPSB. 

Centinaia 
di «dell'ini» 
a Roma 
per lo scrutinio 

Militanti «ciellini» a Roma da tutt'Uatia per partecipare come 
rappresentanti di lista delia De alle operazioni di spoglio 
delle schede. In un documento diffuso ieri mattina, la Fede
razione comunista ha denunciato l'anomalia di «centinaia 
di seggi con numerosi rappresentanti di lista della De non 
appartenenti al corpo elettorale romano». Dopo aver defini
to questa circostanza «un elemento di turbativa sempre più 
grave», e che «travalica ogni interpretazione delle norme che 
regolano te operazioni di voto e di spoglio», il Pei ha dichia
rato di considerare «estremamente grave il comportamento 
della De che ha in questo modo messo in campo un ele
mento di indiretta pressione all'interno dei seggi». La Fede
razione comunista ha invitato le autorità interessate e i citta
dini ad accrescere la loro vigilanza «contro ogni eventuale 
comportamento dei rappresentanti di lista De che muova in 
direzione di azione di disturbo, per un tranquillo svolgimen
to del voto». 

Al Quarto Miglio 
un cane 
impedisce 
per2 ore 
di votare 

Un cane ringhioso e minac
cioso (un pastore tedesco 
senza guinzaglio e museruo
la) ha impedito per un paio 
d'ore, ieri mattina, agli elet
tori di un seggio del Quarto 
Miglio, di esercitare it loro di
ritto al voto. Ne è uscito al 

guinzaglio degli addetti del canile municipale, chiamati da 
una pattuglia di vigili urbani. L'animale, che ha interpretato 
un po' troppo scrupolosamente il suo ruolo di «cane da 
guardia», è rimasto padrone della scena dalle 7,10 alte 9,35. 

Il socialista Retro Lezzi è sta
to rieletto sindaco di Napoli. 
Per lui hanno votato De, Psi, 
Pri e Pli, mentre i socialde
mocratici si sono astenuti. 
Lezzi ha avuto 42 voti. Pei e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Msi hanno votato per i pio* 
tmm^mm^^^^^^^'mmm pri candidati Chiaromonte e 
Rastrelli. I radicali hanno votato Craverì. C'è stata una sche
da bianca. Lezzi ha comunicato all'assemblea di accettare 
«con riserva» l'elezione in attesa che si definisca il quadro 
politico. I socialdemocratici, che facevano parte della pre
cedente giunta Lezzi (un pentapartito che si era dimesso il 4 
agosto scorso) si sono astenuti non accettando un «ridimen
sionamento nella nuova amministrazione» 

Lezzi (Psi) 
rieletto 
sindaco 
di Napoli 

A Laureai» 
di Bottello 
Pei più 5% 
Crolla la Oc 

Comunisti e socialisti avan
zano di 5 punti a testa alle 
comunali di Laureane di 
Bottello, un centra calabre
se dove i due partiti, in piena 
campagna elettorale, aveva-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no sottoscritto un documen-
^ • to comune per chiedere un 
voto a sinistra per mandare la De all'opposizione. Il Pà do
po lo scrutinio di 9 sezioni su 11 si attesta al 20.3 e I socialisti 
al 19,9. La De crolla dal 60,7% al 32,8. La lista civica, che si 
era espressa per una giunta di alternativa strappa il 12,6% 
dei voti. Una lista autodefinitasi di Indipendenti di sinistra 
(Dp non si è presentata) ha ottenuto il 3,17%. 

Terremoto elettorale a Brac
ciano, in provincia di Roma, 
dove il Psi con il 20,9% au
menta di 11,3 punti. La De, 
che aveva il 31,6 passa al 
37,1 mentre i comunisti ot
tengono il 14,2% contro II 
14,9% delle precedenti am

ministrative. Successo Psi anche a Carpino, in provincia di 
Foggia, dove con il 23,1 guadagna 10,5 punti. Guadagna an
che il Pei che passa dal 12,4 al 14,4 (un seggio In più) men
tre la De perde un punto e mezzo attestandosi sul 27%. A 
Manzano, in provincia di Udine, il Psi arriva al 34% e guada
gna 5 consiglieri oltre al 3 che aveva. La De perde quasi 6 
punti e passa al 36% e il Pei con il 14,2 perde 4,8 punii 
sull'85, ma solo lo 0,6 sulle europee. 

Quello 0,5% l'ha molto sod
disfatta - ha sostenuto - e 
ora lei, Solvi Stubing, la ex 
ragazza della birra Peroni e 
capolista di una lista dei 
pensionati in questa consul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tazione amministrativa, spe-
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ radi entrare in Consiglio co
munale utilizzando ì resti, visto che è stato fallito l'obiettivo 
di conquistare un quomm pieno. Ci hanno disturbato - ha 
detto - le altre quattro liste che presentavano la denomina
zione pensionati. 

A Bracciano 
il Psi al 20,1% 
I risultati 
a Carpino 
e Marnano 

Solvi Stubing 
soddisfatta 
(e spera 
nei «resti») 

O R I Q O R l O P A N I 

Lo spoglio delle schede in un seggio 
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POLITICA INTERNA 

Le urne 
del Campidoglio 

Nella loto sotto il titolo Vittorio Sbardella 

Sbardella minaccia: «Gli amici 
che si sono differenziati ora 
dovranno fare penitenza» 
Sindaco Garaci? «Dalle urne 
è uscito lui, ma si può trattare» 
Sinistra de, imbarazzi e silenzi 

Forlani: «Vittoria in contropiede...» 
La De andreottìana festeggia e prepara la vendetta 

«C'è stata una campagna con attacchi selvaggi alla 
De. È stato come giocare fuori casa: abbiamo vinto in 
contropiede». Forlani parla del voto di Roma e quasi 
non riesce a nascondere la sorpresa. È felice, natural
mente. Ma la sua soddisfazione è nulla di fronte a 
quella della «squadra» andreottìana. Sbardella è trion
fante: «Abbiamo vìnto noi», dice. E tra un insulto e 
l'altro detta le sue condizioni al resto della De... 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA. Eccolo qua, alle 
sei in punto, col vestito gessa
to, la voce che gli trema, la 
mano che gli suda, la gente 
che lo abbraccia, qualcuno 
che lo bacia. I risultati eletto
rali non cambiano più, e Vit* 

^ torio Sbardella può varcare 
<* come un papa la porta della 
4 sede de di piazza Nicosia, ri

cevere gli evviva, fare il segno 
di vittoria a fotografi e Tv. I 
giornalisti lo circondano. E lui 
parla: ma è come arringasse 
la folla ciellin-andreottiana, 
che riempie le stanze in que
st'ora che segna la vittoria. È 
provato, Sbardella. La voce gli 
trema: ma son ugualmente 
schiaffi, quelli che lira fuori: 
«Abbiamo ribaltato una cam
pagna vergognosa... Ringrazio 
Giubilo. Ringrazio Giulio An
dreotti. Ringrazio i miei amici 
del Movimento popolare, che 

hanno combattuto strenua
mente. Forlani... Forlani è ti 
segretario, ed ha dato un vali
dissimo contributo». Guarda 
torvo i giornalisti: «Abbiamo 
vinto. Abbiamo vinto perché il 
popolo romano è stato più in
telligente di tanti giornalisti. 
Abbiamo battuto il partito tra
sversale. E ora vogliamo arri
vare a un chiarimento su 
quanto è successo a Roma in 
quest'ultimo anno. Spero pro
prio che qualche giornale ci 
faccia incontrare con questo 
gentiluomo di Bettini... Abbia
mo chiesto tante volte un con
fronto con lui, ma l'ha sempre 
rifiutato. Questo voto, adesso, 
lo spazza via» 

SI, se l'era sognato proprio 
cosi, Sbardella, questo pome
riggio elettorale. E adesso, ri
masto in piedi dopo la prova 

che poteva segnare la fine po
litica sua e della sua «squa
dra», tira fuori il taccuino con i 
nomi dei «nemici* da punire. 
Sibila, e il tono è di quelli che 
fanno paura. 1 comunisti, i 
giornalisti, il partito trasversa
le.... Ma ne ha anche per qual
cuno che sta dentro la De. «Mi 
dispiace per quegli amici che 
hanno cercato un pretesto per 
differenziarsi: oggi non posso
no gioire con noi». Ed a Giubi
lo che gli è vicino, soffia in un 
orecchio: «Si sono differenzia
ti.,. Potranno rientrare, ora: 
ma dopo aver fatto tanta peni
tenza». Nella tracotante sicu
rezza che prende it posto del
la paura, su un solo argomen
to tiene i piedi ben a terra. 
Onorevole, che sindaco è 
ujcito dalle urne? «È uscito 
Gaiacì. Dopodiché si può ve
dere lutto. Non possiamo cer
tamente respingere a priori le 
richieste legittime di altri parti
ti della maggioranza. Oggi il 
sindaco è Garaci.... Noi non 
abbiamo pregiudiziali, ma 
nemmeno ne vogliamo». In 
fondo, non deve fregargliene 
un granché di chi sarà il futu
ro sindaco di Roma. Perché se 
c'è un «patto» per Carraro, è 
chiaro che prevede anche -
come dire - sostanziose con
tropartite per Sbardella e i 

suoi. E se invece quel patto 
non c'è, meglio ancora: il sin
daco sarà Garaci. E assieme a 
lui, tutti quelli che stanno die
tro di lui. 

Tira il fiato e festeggia, dun
que, la squadra andreottìana. 
E partecipa, a modo suo, an
che Giulio Andreotti. Dopo 
pranzo se ne va nel suo studio 
privato e segue l'andamento 
del risultato elettorale. Alle 18 
in punto toma a palazzo Chi
gi: e flash dopo flash si am
mucchiano sul suo tavole le 
agenzie con i dati più aggior
nati. Dai suoi, intanto, dichia
razioni su dichiarazioni. Ecco 
Paolo Cirino Pomicino: «Una 
grande vittoria della De. Testi
monia come sia stata sbaglia
ta e strumentale la lotta messa 
in atto dal Pei contro i nostri 
uomini più rappresentativi». 
Ecco Baruffi, capo dell'orga
nizzazione de: «E un risultato 
superiore ad ogni previsione. 
Il Pei è punito per aver imboc
cato la strada dello scandali
smo e della contrapposizione 
forzata». E cantano alla vitto
ria, naturalmente, anche altri 
esponenti del gruppone che 
detiene il pacchetto di mag
gioranza de. Parla Sandro 
Fontana: «Chi pensava di met
tere in discussione il governo 
Andreotti è rimasto deluso». E 

parla Flaminio Piccoli, che 
una sola cosa tiene a dire: «La 
De si riconferma primo partito 
e acquisisce il diritto ad espri
mere il sindaco della capita
le». 

Quando cala la sera, sale le 
scale di piazza Nicosia anche 
Arnaldo Forlani. «Ogni partita 
va valutata a sé - dice -. La 
campagna elettorale romana 
è stata una campagna corrosi
va, caratterizzata da attacchi 
servaggi contro la De. Era co
me giocare fuori casa. Abbia
mo vinto fuori casa, schiaccia
ti in area, in contropiede. Per 
di più avevamo arbitro e se
gnalinee contro...». E allora 
com'è che ce l'avete fatta? Ri
sponde: «Quando l'attacco è 
troppo violento, scatta la rea
zione. La campagna selvaggia 
condotta contro la De ha fini
to con l'aiutarci...». Con l'aiu
tarvi fino al punto di ripropor
re una candidatura de alla 
guida della città? No, Forlani 
non ci casca. Di questo davve
ro non vuol parlare. «Abbiamo 
presentato un capolista vali
do... Abbiamo le carte in re
gola per un confronto che dia 
un'amministrazione stabile al
la città di Roma». Di più non 
dice. Perché quella del futuro 
sindaco è una patata bollente 
davvero. Ed è meglio attende
re e farla raffreddare. 

Euforia nella De romana. «Carraro, quanti soldi spesi invano» 

Garaci spera: «Ho sempre detto 
correvo per vincere» 

Sorpresa, propositi di vendetta e poltrona di sinda
co prenotata ieri a piazza Nicosia, sede della De 
romana. «Il sindaco de ha pienamente i titoli per 
essere proposto», dice Pietro Giubilo. E il capolista 
Enrico Garaci: «Non ho mai negato di voler (are il 
sindaco». Allusioni pesanti alla sinistra del partito, 
che aveva criticato Sbardella. E il Movimento po
polare attacca certi ambienti cattolici». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Mammt? Può tor
nare a fare il ministro, senza 
perdere tempo in consiglio 
comunale*. Nella sede della 
De romana, in piazza Nicosia, 
man mano che arrivano i ri
sultati l'ironia si fa più pesan
te, t commenti si fanno più 
duri. E dallo sciame <dl diri
genti che segue, corridoio per 
corridoio, un Vittorio Sbardel
la esultante e sudato nel suo 
completo gessato, arrivano 
frecciate verso tutti. Sistemata 
l'idea del ministro pri di un 
•sindaco di tregua», ce n'e per 
la sinistra dello Scudocrocia-

to, per il Psi, per i comunisti. 
«ti Pei è un padre-padrone!», 
urla davanti alle telecamere di 
una tv privata l'ex assessore 
Antonio Gerace. E l'ex sinda
co Pietro Giubilo: «È il partito 
di De Benedetti». Con gli occhi 
lucidi sulle cifre che arrivano 
dallo schermo, fissano paletti 
intomo alla poltrona di sinda
co. Sara Franco Carraro? 
•Quanti soldi spesi invano», ri
dacchia in un angolo un altro 
ex assessore. Perchè adesso i 
de non lo nascondono: vo
gliono primo cittadino Enrico 

Garaci, il capolista. -Oggi 
quella di Garaci si presenta 
come una candidatura possi
bile, il sindaco de ha piena
mente i titoli per essere pro
posto. Vogliamo trattare senza 
ostacoli preventivi che non 
tolleriamo», fa sapere Giubilo. 
Gli fa eco il vicesegretario Ga
briele Mori: «Tutti sono legitti
mati a chiederlo, ma la De è il 
partito di maggioranza e a noi 
spetta esprimerlo». Ma lui, Ga
raci, che cosa dice? «Non ho 
mai negato di voler fare il sin
daco». Non si tira indietro, 
non nasconde il desiderio di 
sedersi sullo scranno più alto 
del Campidoglio. «Il successo 
della De - aggiunge - aumen
ta questa probabilità. Ho sem
pre detto che correvo per vin
cere». A dargli man forte arri
vano altri democristiani. Ecco 
il fanfaniano Cesare Cursi: 
«Non sarebbe certo osceno 
chiedere it sindaco». «La De è 
ora abilitata dal consenso po
polare a guidare il governo 
cittadino», aggiunge Paolo Ca-
bras. E Mauro Bubbico Incal

za: «È statò confermato il pen
tapartito a guida democristia
na». 

I dirigenti dello Scudocro-
ciato, insomma, alzano la vo
ce. E to fanno anche con la si
nistra del partito. Sbardella, 
del resto, dopo it suo Ingresso 
trionfale, ha ricordato «gli ami
ci che oggi non possono gioi
re con noi*. E più tardi, sibila
va all'orecchio di un gruppo 
di sostenitori: «La sinistra po
trà rientrare qui dentro solo 
dopo aver fatto una lunga pe
nitenza». E tra la folla non un 
solo esponente di rilievo della 
sinistra. 

Assenti i Cabras, i Mensura-
ti, i Galloni, Silvia Costa: tutti 
coloro che avevano messo 
sotto accusa i metodi della 
coppia Giubilo-Sbardella e ai 
quali quest'ultimo fa ora intra
vedere ipotesi dì vendetta. Eu
foria e battutine acide fino a 
tarda sera, net palazzone di 
piazza Nicosia. Baci e abbrac-
ci, dita levate nel segno di vit* 
toria. «Enrico, togliti il saio», 

Pietro Giubilo Arnaldo Fortani 

urlavano a Garaci che se ne 
stava un po' più composto in 
un angolo. Pochi, invece, i 
candidati. Qualcuno arrivava, 
faceva un rapido giro, e poi 
spariva nuovamente. Tutti nei 
loro uffici, nelle sezioni, a 
controllare il gioco delle pre
ferenze, per sapere a chi toc
cherà entrare nell'aula Giulio 
Cesare. «Faremo l'alba col 
batticuore», assicurava uno di 
loro. Niente in confronto a 
quello che sentiva Giubilo pri
ma che i dati lo confortassero. 
Alle 14, appena chiuse le ur
ne, se n'era andato a mangia

re in un ristorante di via della 
Scrofa, con l'ossessione di 
quel 7,6% di astenuti che sem
brava minacciare soprattutto il 
voto democristiano. 

E se Sbardella ci ha tenuto 
a ringraziare gli «amici del Mo
vimento popolare», questi ulti
mi non sono stati da meno. In 
un comunicato il leader roma
no di Mp, Marco Bucarelli, af
ferma che «dopo il tentativo di 
massacro, finalmente c'è un 
po' di sereno per la De di Ro
ma e per noi». Bucarelli toma 
ad attaccare i giornali e «fin 

troppo noti ambienti della 
Rai», accusati di una campa
gna forsennata». Un pesante 
avvertimento a «pensare mol
to» il capo di Mp Io lancia an
che a «certi ambienti cattolici, 
con le loro confuse paure e 
dissociazioni». Infine, alla De, 
presenta il conto e ricorda 
che se ha preso più voti lo de
ve «all'operosità di realtà lega
te al Movimento popolare». 
Tra i baci e gli abbracci dello 
scampato pericolo, i de fedeli 
a Sbardella, mostravano già 
ieri sera i coltelli delta vendet-

Il ministro capolista Oscar Mammì non esclude un eventuale appoggio esterno alla nuova giunta 
«Ci aspettavamo qualcosa di più. Ora è difficile che la De non rivendichi il sindaco» 

«Il Pri non tratterà per un pentapartito» 
«Moderatamente soddisfatti? Mah, diciamo non scon
tenti», commenta il segretario romano del Pri Saverio 
Cottura, quando è ormai evidente che i repubblicani 
tengono il modesto voto delle politiche dell'87 e per
dono uno 0,4 sulle comunali. «Ci aspettavamo di 
più», confessa il capolista Oscar Mamml. 11 quale non 
cambia posizione e avverte: «Non parteciperemo a 
trattative per rifare un pentapartito...». 

PlfTRO SPATARO 

Oscar Mamml 

H ROMA. Sono un po' delu
si. Ascoltano i dati sfornati 
dalle tv e si sorprendono per 
quella De, data per spacciata, 
e risorta inaspettatamente, Per 
i repubblicani non è andata 
benissimo. Si aspettavano di 
tenere, almeno, il voto delle 
comunali dell'85, per un po' 
lo sfiorano, ma poi in serata i 
dati comunicano inesorabil
mente un meno 0,4. E loro re
stano disorientati. «Certo - di
ce Oscar Mamml - abbiamo 
cancellato i dispiaceri avuti 
con l'esperienza dell'alleanza 

laica. Confermiamo i nostri 
seggi. Ma io non sono uno 
che si compiace sempre. Si, 
pensavamo proprio di merita
re di più...». 

II partito dell'edera non ha 
fatto le cose in grande per se
guire i risultati. Per mezzo po
meriggio non si capisce bene 
se il «cuore» della raccolta dati 
sarà la sede della direzione in 
piazza dei Caprettari oppure 
quella dell'Unione romana in 
Corso Vittorio: il segretario La 
Malfa non c'è, è a Venezia a 
un convegno di economisti e 

fa sapere che non commente
rà i risultati. E cosi, un po' ca
sualmente, si opta per la se
conda ipotesi. Ma nel salone 
al terzo piano di un palazzo 
che sta proprio di fronte alla 
casa di Giulio Andreotti, non 
ci sono nomi di spicco. II can
didato sindaco Oscar Mamml 
sta rintanato nel suo studio in 
via della Mercede. E alle cin
que, quando arriva la prima 
proiezione del Pei che dà la 
De in tenuta, il Pei In flessione 
e loro sotto le amministrative 
commenta amaramente al te
lefono; «Andiamo proprio be
ne. Ma aspettiamo, potrebbe
ro esserci variazioni". Gli altri 
candidati sono chi a casa, chi 
con gli amici. E qui al partito, 
in questa stanza dominata do 
un busto postmoderno di Giu
seppe Mazzini ci sono solo 
decine di funzionari e militan
ti. Soddisfatti (moderatamen
te) all'inizio, quando il Pri 
viaggia sul 3,8, un po' incre
duli con il passare delle ore. 
Quel voto alla De non è pia

ciuto. Nessuno lo prevedeva. 
«La questione morale ha pesa
to poco - dice Enzo Berardi, 
assessore regionale e coordi
natore dell'ufficio elettorale -
Guardate che risultato...». E 
poco più tardi aggiunge Save
rio Collura, segretario roma
no: «Mi chiedo come faranno i 
cittadini romani a lamentarsi 
dopo questo voto...». Per il re
sto, dicono, si tratta di risultati 
prevedibili: un successo non 
fortissimo del Psi, una tenuta 
del Pei, i verdi che non stra
vincono. 

Ma cala il Pri, vanno giù li
berali e socialdemocratici. E si 
rafforza l'asse Dc-Psi. «Con 
questi risultati - dice Collura -
socialisti e de saranno autoriz
zati a marciare coi vecchi me
todi». Ma i repubblicani dico
no di voler mantenere la posi
zione assunta di fronte agli 
elettori: no a trattative di 
schieramento, no alle vecchie 
ritualità, dicono un po' tutti. E 
mettono sullo stesso piano, a 

scanso di equivoci, lo schiera
mento di pentapartito e quello 
di sinistra. Ma più tardi Oscar 
Mamml esce dal suo ufficio e 
spiega con chiarezza che la 
giunta a cinque, nonostante 
abbia aumentato i suffragi, 
non s'ha da (are. «No, non 
parteciperemo a trattative per 
rifare un altro pentapartito -
spiega -. Lo abbiamo ripetuto 
durante la campagna elettora
le e oggi manteniamo la no
stra posizione. Semmai - ag
giunge quasi ad ipotizzare un 
quadripartito, senza il Pri - va
luteremo caso per caso se da
re il nostro appoggio estemo». 
Mamml vuol fare il sindaco? 
gli chiede qualcuno. E lui: 
«Non lo so, ma con questi ri
sultati...'!. Poi aggiunge, come 
ad indicare una soluzione ora 
più nell'ordine delle cose: «Mi 
complimento con la De che 
ha avuto un significativo suc
cesso. Mi pare difficile che ora 
non rivendichi il posto di sin
daco con il successo che ha 
avuto...-. 

Cariglia tira il fiato 

«Il Psdi recupera 
nonostante la scissione 
E ora giunta a cinque» 

Antonio Cariglia 

• ROMA. Soddisfazione in 
casa socialdemocratica per 
un risultato - quasi il 3 per 
cento, 2,97 quando mancava
no circa 600 sezioni - che, se 
non uguaglia il 3,56 per cento 
che il Psdi aveva a Roma 
nell'85, segnala una ripresa ri
spetto alle politiche dell'87 
(2,39) e le recenti europee 
(2.80). Questa «tendenza al 
recupero», sia pure piuttosto 
contenuta, è stata sottolineata 
dal segretario nazionale Cari-
glia, il quale ha ricordato che 
il suo partito ha sofferto a Ro
ma la defezione di due consi
glieri, Pala e Tortosa. 

Cariglia ha sottolineato il 
fatto che il suo partito, tra i lai
ci, è stato quello che con più 
convinzione ha sostenuto la 
necessità di una riedizione del 
pentapartito. Una linea che il 
voto romano ha oggettiva
mente confermato. 

11 segretario del Psdi ieri si è 
rivolto ai repubblicani dicen
do che la politica deH'«am-
mucchiata» proposta dal Pri 
•non paga», e ha invitato il Psi 
a smettere «una lotta aperta o 
occulta nell'area socialista» 
che secondo lui avvantaggia il 
Pei. Quest'ultimo infatti «mal

grado tutto tiene». Cariglia ri
lancia quindi l'idea di una po
litica comune tra laici e socia
listi. 

Per il segretario socialde
mocratico, inoltre, l'assentei
smo verificatosi a Roma non 
avrebbe penalizzato il suo 
partito, ma te forze politiche 
in maggiori difficoltà, come il 
Pei. «Molti elettori sono delusi 
- ha detto - perchè lo scena
rio della sinistra non presenta 
una strategia ben definita, ma 
rimane conflittuale». 

Soddisfatto anche il capoli
sta ed ex ministro Enrico Ferri, 
secondo il quale la risposta 
dell'elettorato «indica una ri
chiesta di stabilità, con la con
ferma del pentapartito». Da 
questo punto di vista è positi
va per Ferri anche l'afferma
zione della De, che rafforza la 
maggioranza uscente. 11 capo
lista del Psdi ha anche affer
mato che il suo partito non 
•gestisce it potere» ma ha 
obiettivi «ideali, a cui la gente 
crede». 

Riguardo al futuro del Co
mune, Antonio Cariglia ha ri
badito che la maggioranza di 
pentapartito «si può e si deve 
fare» dopo i risultati di ieri. 

Il Pli si accontenta 
«Non siamo scomparsi 
e non subiremo 
accordi a scatola chiusa» 
• i ROMA Circa il 2 per cen
to (1,94 a risultati non ancora 
definitivi) per il Pli, che aveva 
il 2,55 nell'85 e il 2,26 alle po
litiche dell'87. «Meno male 
che la proiezione del Pei, che 
ci dava all'I per cento, non è 
stata confermata», ci dice sen
za nascondere il sollievo fon. 
Paolo Battistuzzi, capolista a 
Roma. «Dovremo conservare i 
nostri due seggi in Campido
glio - aggiunge poi - e tenen
do conto del fatto che uno l'a
vevamo perso per una defe
zione, potremo anche consi
derarci soddisfatti. Ma sicura
mente non e quello che ci 
aspettavamo». 

Come vede il futuro del Co
mune? «Sicuramente non c'è 
la possibilità di un'alternativa 
di sinistra, però voglio dire su
bito che a continuare come 
prima, come se niente fosse 
successo, noi non ci staremo. 
Ribadiamo le condizioni po
ste in campagna elettorale. 
Deve cambiare il modo di ge
stire il Comune, con traspa

renza, regole certe, pulizia. Al
trimenti non è detto che il Pli 
entri in maggioranza», 

Come giudica la ripresa de? 
«Le vie del signore sono infini
te. Avevamo colto in campa
gna elettorale uno scontento 
crescente alla base di questo 
partito. Invece poi si vede che 
certi appelli a votare turandosi 
il naso hanno funzionato an
cora una volta». E dei risultati 
complessivi dei laici? «Il con
senso ai partiti laici è rimasto 
fondamentalmente stabile. 
Questo voto conferma la "leg
ge" che le formazioni politi' 
che che si uniscono escono 
penalizzate dal voto. Non era 
successo infatti solo per partiti 
"risorgimentali" come noi e i 
repubblicani alle europee, ma 
si è verificato a Roma anche 
per formazioni politiche nuo
ve come i verdi. Comunque gli 
elettori hanno riconfermato la 
formula pentapartlta, non c'è 
dubbio. Però non è automati
ca la formazione di una mag
gioranza come quella che c'e
ra prima». 

È già polemica nel Msi 
Serpeggia la delusione 
e fioccano accuse: 
«Pini deve dimettersi» 
M ROMA Dati non ancora 
definitivi, ma arretramento 
certo per il Movimento sociale 
italiano: la percentuale di 
questo partito si è attestata in
tomo al 6,8 per cento, quasi 
tre punti in meno rispetto alle 
comunali dell'85 (9.32), e po
co meno di 2 rispetto alle ulti
me politiche e alte europee 
(in entrambi 1 casi l'Msl aveva 
l'8,48 per cento). Commenti 
sconsolati e prime polemiche 
nel partito. Il segretario Fini ha 
parlato di un'area «del 30 per 
cento» che ha espresso un «ri
fiuto verso il sistema partito
cratico»: si tratta degli elettori 
romani che non hanno votato, 
hanno annullato le schede o 
hanno indirizzato il loro con
senso verso liste minori alter
native. Fini afferma che il suo 
partito non è riuscito a «inter
cettare» quest'area alternativa, 
ma ribadisce la convinzione 
che esistano per il Msi «grandi 
potenzialità*. Il «reggente» del
la sezione romana del Msi 
Giulio Maceratini ammette: «Il 
nostro non è certamente un 

dato esaltante», ma ne attri
buisce la responsabilità preva
lentemente al «boicottaggio 
dei mass-media» e al forte 
astensionismo. «A Roma, dove 
le giunte uscenti erano sotto 
accusa - osserva però Mace
ratini - francamente ci aspet
tavamo di più. 11 partito dovrà 
correre ai ripari». Forte pole
mica contro la segreteria Fini, 
invece, da parte del senatore 
Pisano, secondo il quale il 
•tracollo» del Msi a Roma im
pone che «Fini e la segreteria 
debbano dimettersi immedia
tamente», Per Pisano inoltre, il 
congresso del partito previsto 
per il prossimo gennaio deve 
essere spostato «perché non è 
possibile celebrare l'assise in 
una situazione fallimentare di 
questo genere». Fini e i suoi 
vengono definiti «una banda 
di incoscienti che hanno por
tato l'Msi fuori delta continuità 
del fascismo, riducendolo ad 
un agglomerato politico sen
z'anima e senza linea politi
ca». 
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POLITICA INTERNA 

Le urne 
del Campidoglio 

Nella foto sotto il Molo 
Alfredo Reichlin 

Alle Botteghe Oscure 
col capolista Reichlin 
mentre arrivano i risultati 
«Si chiude la fase di attesa 
del declino comunista 
Anche il Psi deve riflettere» 

«Contro la De abbiamo lottato da soli» 
L attesa del verdetto col numero 1 del Pei per Ro 
ma Alfredo Reichlin che ha poi commentato «Un 
voto importante Si chiude una fase politica basata 
sulla speranza del declino inarrestabile del Pei che 
non e è Infatti avanziamo rispetto alle politiche e 
teniamo sulle europee» La De resta dovè perché «il 
Pei I ha combattuta da solo e forte è stato il peso 
del voto di scambio Ora il Psi deve riflettere » 

ANNAMARIA GUADAGNI 

PHSBPWs-v 

• I ROMA. A un ora dal ter 
m ne dello scrutinio nel quar 
tier generale del secondo pia 
no del Botlegone squilla la 
prima telefonata del pomeng 
go elettorale II risultato d » 
sordio è della sezione Appio 
Ut irto dà il Pei al 2% sopra le 
europee e promette bene 
L atmosfera si scalda ma con 
moderazione nessuno è di 
sposto a crederci pm che tan 
to Nella prima mezz ora del 
I atteso test romano la lancet 
ta rossa dei comunisti oscilla 
tra un più 0 2 e un meno 1 I 
sempre sulle europee I dati 
della proiezione d avvio am 
vano sempre via telefono e 
vengono febbrilmente trascnt 
ti su pìccoli fogli di carta col 
pennarello blu da Veltroni È 
lui che li passa ad Alfredo Rei 
chlin seduto di fronte Reich 
Un scorre i numeri calmissi 

mo appartiene a quel genere 
di persone che controllano 
I emozione «spengendosi» un 
pò infatti si muove lento e 
parla quasi sottovoce con cir 
cospezione Davanti ai numen 
sarà sempre cosi non un gc 
sto di entusiasmo per un im 
pennata o di rabbia per un 
tonfo Del resto la lancetta 
oscilla poco 

Nella stanza ci sono anche 
Angius Ettore Scola Giovanni 
Berlinguer Lucio Magri e lo 
staff dell ufficio stampa Anto 
nello Palomi fa la spola con il 
terminale dei risultati dove ar 
rivano via via che vengono 
scrutinati Massimo De Angelis 
staziona in comdoio Si affac 
eia Petruccioli Arriva Luciana 
Castellina Ce silenzio e si 
parla molto con gli occhi La 
prima proiezione su tredici 

seggi ci dà al 27 A% La De è al 
30 e tende a salire oltre il 31 
il Psi oscilla attorno al 14 È 
già chiaro che il boom dei 
verdi non c e sono al 7 2 
D altra parte né il malgoverno 
né la ripugnanza puniscono la 
De C è cauto ottimismo per il 
partito che tiene sulle euro
pee e preoccupata amarezza 

per la città che infine ha pre 
miato «quelli di pnma* Gian 
Carlo Pajetta che ha raggiun 
to il secondo piano come si 
sa è il più sanguigno Eppure 
se ne esce con una battuta di 
sofisticata esegesi «Come dice 
Woody Alien Dio non esiste 
provate a cercare un idraulico 
il lunedi • Oggi è giustap

punto lunedi e «quello lassù» 
pare che nulla abbia potuto 
contro ì malversatori 

Entra Fassino che nella sua 
magrezza pare trasparente 
Alle 16 e 40 una proiezione 
su 53 seggi campione ci dà al 
268 La De è al 31 6 11 Psi al 
138 I verdi al 7 1 giovani leo
ni commentano «Sopra il 25% 

è un successo per li nuovo 
corso» «Peccato che restiamo 
andreottiani» butta li un Mussi 
sarcastico con la sigaretta in 
collata su un angolo della 
bocca Fioccano incompleti 
ma significativi dati che dico
no dove stravincerebbe la De 
più 6% a Villa Gordiani più 
10% a Macao E dove più cale 
rebbe il Pei meno 4% a Tor 
Bella Monaca meno 2 5 a Pn 
mavalle meno 2 7 a Cinecittà 
Tutte borgate dove pesa il vo
to di scambio I successi sem 
brerebbero invece concentrati 
dove il volo d opinione ha 
maggiore influenza più 6% 
per esemplo al quartiere Tne 
sle Poco dopo le 17 amva 
una nuova proiezione su ot 
tanta seggi campione Si sa 
che amvati ai novanta i dati 
si assestano Reichlin è già 
chiuso nella stanza di Occhet 
to Alle 17 e 45 scende con 
calma in sala stampa È tette 
Talmente preso d assalto 

Sotto i nfletton tv il numero 
uno dei comunisti per Roma 
dà il Pei al 26 7 la De al 31 6 
il Psi al 139 i verdi al 7% Ne 
Uae la conclusione di «una 
positiva conferma per il nostro 
partito» Parla di confenna di 
npresa» giacché il Pei è oltre 
il 25 8% delle politiche e non 
lontano dall 27 9 delle euro

pee Qualcuno gli fa notare 
che nel 1985 alle comunali 
precedenti il Pei era al 30% 
Reichlin chiarisce le condizio
ni avverse 23 liste cinquemila 
candidati voto a sinistra poi 
venzzato Poi aggiunge che 
•questo voto è molto impor 
tante perché conclude un in 
tera fase politica basata sul 
I attesa sulla speranza del de 
cimo inarrestabile del Pei che 
non e è stato II fatto è tanto 
più significativo trattandosi di 
elezioni amministrative dove 
forte è stato il peso del voto di 
scambio Ali ordine del giorno 
oggi non è più il declino co
munista ma il futuro dell al 
ternativa La politica di Craxi 
infatti non paga non ha inde 
bolito la De né eroso il Pei e 
ha frenato I onda lunga socia 
lista Del resto la De ha tenu 
to molto bene anche perché 
si è trovala davanti solo II Pei 
a combatterla» Già cosa ne è 
della lotta di liberazione dalla 
De? chiede un cronista «Evi 
dentemente è più lunga cer 
temente non finisce qui» sor 
ride il capolista che il calo 
della tensione mostra infine 
stanco «Ho fatto considera 
zioni molto pacate dirette ai 
socialisti - aggiunge - Divisi 
non si vince La De è in posi 
zione di forza e la farà pesa 

Il Psi guadagna sulle tre precedenti consultazioni, ma il recupero de mette in forse la pretesa di avere il sindaco 
La vittoria di Sbardella? «Colpa del Pei che l'ha attaccato troppo». Delusione per il mancato exploit 

L'onda corta del Psi non garantisce Carraro 
I socialisti ostentano il loro successo e incassano il 
mancato exploit non troppo segretamente insegui
to Spiegano il recupero a sorpresa della De accu
sando Il Pei di averla favorita-con «un aggressione 
esagerata) E si arrovellano sul destino di Carraro 
il cui lancio è costato un miliardo e mezzo si di 
cono disposti a trattare con la De, ma avvertono 
che «i socialisti sono determinanti» 

SERGIO CRISCUOU 

• I ROMA Un successo di 
misura mezzo punto o più 
sulle europee un punto o più 
sulle politiche dell 87 un bai 
zo di quasi quattro punti sulte 
amministrative dell 85 Che 
vuol dire passare da otto a un 
dici o dodici consiglieri comu 
nall del garofano (calcolando 
anche due transfughi social 
democratici) «È il massimo 
storico del Psi a Roma» fa no
tare Intuii «Siamo gli unici 
che hanno vinto» taglia corto 
Craxi Ma Ma londa lunga 
dov è? EI «effetto Carraro»» E il 
sindaco come pretendere il 
sindaco da una De che toma 
ad allungarsi oltre la soglia del 
trenta percento? 

«Ho fatto bene a essere pru 
dente nelle previsioni» si 

compiace Craxi appena giun 
gè in via del Corso Non è 
contranato ci mancherebbe 
ma neppure esulta E con lui 
gli altri dlngenti funzionan 
amici del garofano tutti da 
vanti alle tiwù a copiare dati 
prowison che offrono una 
soddisfazione normale ragio
nevole equilibrata Aggettivi 
orribili per chi puntava anche 
stavolta ali exploit «Ma aspet 
tate - continua a sperare 
Gianni Staterà - 1 onda lunga 
potrebbe arrivare dal litora 
le » Non è uno scherzo «La 
federazione - spiega - ci dice 
che devono ancora arrivare i 
nsultati di Ostia Fregene 
Maccarese» e II al contrario 
che a Roma città il garofano 
di solito fa il pieno 

Brucia II successo de ma 
quasi nessuno to ammette né 
si avventura in spiegazioni im 
pegnative «A Roma lo zocco
lo della De è particolarmente 
duro» si limita a dire Craxi 
«La campagna del Pei contro 
Sbardella - azzarda La Ganga 
- li ha rafforzati L elettorato 
non si è lasciato influenzare 
da tanti slogan sanguinan 
Evidentemente - scherza - 11 
(aliano corre in soccorso di 
chi è minacciato è un popolo 
di generosi » Intini ripropone 
la stessa tesi «L aggressione 
esagerata nei loro confronti 
non ha pagato» Ma e è chi 
non la pensa cosi «Sciocchez 
ze - dice Borgoglio della sini 
stra socialista - queste sono 
sciocchezze il risultato della 
De è impressionante 11 Psi ha 
sbagliato tutta la campagna 
elettorale scegliendo di non 
attaccare mai la De* Ma poi 
aggiunge «Se ci fossimo com 
portanti diversamente allora 
si che avremmo imbarcato vo 
ti dal Pei» 

Un rimpianto isolato Sotto i 
nfletton dei tg naturalmente 
si esibisce il successo «L uni 
co partito che cresce è il no
stro che ha fatto questa cam 

pagna elettorale per sé senza 
condurre guerre di religione 
contro gli altri» dice Là Gan 
ga compiacendo» perché «il 
pentapartito non'«ce* pena 
lizzato» «E un voto che conso
lida gli equtlibn nazionali» 
sottolinea Craxi Già ma Car 
raro il cui lancio è costato un 
miliardo e mezzo farà o no il 
sindaco di Roma' «Ho sentito 
dire che dalle urne è uscito un 
sindaco de ma il sindaco di 
Roma uscirà dalle ume del 
consiglio comunale» risponde 
Craxi avvertendo che «con 
questi nsultati i socialisti sono 
determinanti» La Ganga non 
nasconde di puntare su even 
tuali baruffe nello scudocro-
ciato «Bisogna ancora vedere 
quello che succede dentro la 
De con questo voto tra Garaci 
e Michelina Intini è meno va 
go «Abbiamo fatto una cam 
pagna elettorale chiedendo 
un sindaco socialista per Ro
ma Dopo lo spoglio dei voti 
cominceranno le trattative 
Certo noi entnamo in consi 
glio comunale con molti con 
siglien in più la De con qua! 
cuno m meno» E Carrara non 
molla la presa ma non si na 
sconde le difficoltà «Rimango 

iscntto al concorso per sinda 
co ovviamente non da solo 
Qualcuno invece è stato de
pennato Noi siamo disponi 
bili a discutere e bisogna far 
lo in fretta perché é importan 
te votare in tempi rapidi il sin 
daco e la giunta Ho sentito 
dichiarazioni di Forlani molto 
caute si tratta di mettersi at 
torno a un tavolo e discutere» 
Mananetti segretano del garo
fano a Roma è invece più in 
transigente «Pnma e erano 
molte motivazioni perchè il 
sindaco fosse socialista ades 
so sono le stesse più una il 
nostro nsultato positivo* 

Resta comunque un proble 
ma quale giunta? Sui questo i 
big di via del Corso preferisco
no ondeggiare ben sapendo 
che la strada del pentapartito 
è in forse per ! annunciato e 
nbadito disimpegno repubbli 
cano mentre I ex vicesindaco 
Redavid non perde tempo e 
ipotizza una sostituzione del 
Pn con i Verdi Borgoglio inve
ce osa indicare anche «una 
maggioranza di sinistra» ma 
Craxi ha già deciso «Con la 
sua campagna offensiva il Pei 
ha fatto tabula rasa della pos
sibilità di stringerci la mano» Franco Carrara e Claudio Martelli 

«Per Dp secca sconfitta» 
Ridotta al lumicino 
«Paghiamo il contraccolpo 
dell'uscita di Capanna» 
H ROMA «Ammettiamo 
apertamente la nostra scondt 
ta elettorale così la segreteria 
romana di Democrazia prole 
tana ha preso atto di un nsul 
tato inferiore alle previsioni 
più pessimistiche 0 5% con 
tra 11 3% delle europee e il 
2 2 delle politiche dell 87 Le 
ragioni dell insuccesso sostie 
ne Dp vanno trovate nell «in 
capacità della sinistra di porsi 
come forza alternativa sul pia 
no programmatico sociale e 
anche politico» Dp avrebbe 
poi «pagato anche il contrae 
colpo della scissione istituzio 
nallsta e la perdita di credibili 
tà che questa ha comportato» 
il riferimento è ali uscita dal 
partito del leader stonco Ma 
no Capanna e della minoran 
zd ambientalista 

«Per tutta la sinistra - sostie 
ne Franco Calamida della se 
grctena nazionale - si pone il 
problema di una mobihtazio 
ne politica e sociale» Ma sul 

futuro del propno partito che 
rischia di venire cancellato dal 
panorama elettorale Calami 
da non va oltre un generico n 
chiamo ali «impegno di radi 
camento nella società per gli 
emarginati e per i diritti dei la 
voratori» Resta il fatto aggiun 
gè Calamida che il «pentapar 
tito ha ancora la maggioranza 
e che cosi la città più bella del 
mondo continuerà ad essere 
governata nel modo peggiore 
senza che si possa arrestare la 
corruzione il degrado 1 invivi 
bilttà» 

Alla polemica con Pei e 
Verdi accusati di aver rifiutato 
la lista unitaria Dp romana 
aggiunge una niìessione sul 
I astensionismo cresciuto in 
quest ultima tornata elettorale 
«È un segnale - si legge in un 
comunicato - della nostra m 
capacità di generare speranze 
e volontà di cambiamento e 
suona cntica precisa al siste 
ma dei partiti» 

Mentre Mattioli insoddisfatto non esclude il dialogo con la De sulla giunta 

Amendola: «Un bel successo» 
Ma la spinta verde non è travolgente 
I verdi sorridono Anche se la prevista onda am 
bientaltsta non ha investito il Campidoglio nei 
commenti di Gianfranco Amendola Rosa Filippini 
e Francesco Rutelli e è soddisfazione «In un voto 
condizionato dalle clientele il 7% è un risultato ra
zionalmente accettabile» Unico a parlare di «occa 
sione perduta» e il capogruppo verde in Parlamen 
to Gianni Mattioli che lancia aperture alla De 

FABIO LUPPINO 

•al ROMA Amendola ha az 
zardato la percentuale nel pn 
mo pomeriggio nel suo studio 
di parlamentare europeo in 
via Quattro Novembre «Razio 
nalmente non credo si possa 
andare oltre il 7% Per tre mo 
tivi la fusione tra due forze 
Sole che ride e Verdi Arcoba 
leno solitamente non fa de 
collare elettoralmente le pò 
lemiche che hanno visto la 
costituzione del nostro rag 
gruppamento non ci hanno 
aiutato e questo influirà In ul 
timo voglio ricordare che una 
consultazione amministrativa 

è fortemente condizionata 
dalle clientele Sarei soddisfat 
to se nuscissimo a ragg unge 
re quel risultato» Alle 17 di le 
ri quindi lo stesso Amendola 
ha accolto con serenità i primi 
dati sulle elezioni romane che 
scorrevano sul televideo del 
1 hotel Nazionale dove il 
gruppo dei «Verdi per Roma» 
ha fissato il suo quartier gene 
rale in attesa dei risultati dello 
spoglio L onda lunga am 
bientalista non ha sommerso 
la capitale come da più parti 
era stato ventilato ma tra i 
verdi e è ana di compiacimen 

to «Sono molto soddisfatta 
d ce Rosa Filippini numero 
tre delia lista - Siamo I unico 
elemento dinamico di questa 
tornata elettorale Credo che 
chiunque vorrebbe veder rad 
doppiata la propria presenza 
in consiglio comunale» An 
che Edo Ronchi tra i pnmi ad 
arrivare ali hotel Nazionale è 
palesemente rallegrato «Otte 
nere il 7% e passare da due a 
cinque sei consiglien non è 
cosa da poco non può che 
lasciarci soddisfatti - dice -
Quello che certo non ci può 
far piacere è la tenuta della 
D e 

Sono in molti a soffermarsi 
sul successo democristiano 
Per Rutelli «il calo del Msi la 
difficoltà del Pei I astensioni 
smo confermano I esistenza 
del blocco di potere che la 
Democrazia cristiana ha costi 
tuito in quarantanni di occu 
pazione della cosa pubblica» 
Soffermandosi sul suo gruppo 
1 ex radicale dice che «il voto 
ci canea di grandi responsabi 
Ina Chiunque prenderà la gui 

da di questa città dovrà fare i 
conti con i nostn programmi» 
Ma se Gianfranco Amendola 
conferma che «ì Verdi non en 
treranno in nessuna giunta 
che comprenda "questa De » 
il capogruppo del Sole che n 
de in Parlamento Gianni Mat 
tioli il più insoddisfatto dal 
I andamento dello scrutinio 
lancia aperture «Noi valutere 
mo gli altn dai programmi -
dice - Se nella De dovessero 
affermarsi forze con cui dialo
gare non ci tirerermo indietro 
Non abbiamo preclusioni per 
nessuno» In ogni modo la ca 
pitale per Mattioli «è ancora 
provinciale perché tra gli eie 
menti che hanno pesato sul 
voto e è stato quello religioso» 

Parlando del suo gruppo 
Mattioli assume un aria grave 
•Personalmente mi aspettavo 
un risultato più consistente 
anche se il 1% può essere 
considerata una buona per 
centuale se si tiene conto del 
clientelismo che ogni volta in 
quina il voto nelle amministra 
Uve Fino ad ora abbiamo ot 

tenuto un risultato fedele di 
quella che oggi è la rappre 
sentanza istituzionale del 
mondo ambientalista ma pro
babilmente abbiamo pèrso 
una buona occasione per nsa 
lire fino alla quota delle euro
pee L errore sta nel non aver 
dato nella fase di costruzione 
della lista quell immagine che 
di noi avremo dovuto dare a 
quello che dovrebbe essere il 
nostro principale interlocutore 
e cioè il mondo del volontà 
nato cattolico» Sul futuro del 
ta lista unitana tra i verdi nes 
suno ha dubbi Ma oltre a 
quella di Mattioli ci sono altre 
autocntiche In un comunica 
to il gruppo di coordinamento 
dei Verdi per Roma definisce 
il 7% un risultato «soddisfacen 
te ma largamente al di sotto 
delle nostre potenzialità II 
cartello forzosamente costituì 
to fra lista Verde e Verdi Arco
baleno ha lasciato forse tiepi 
da una larga fetta del nostro 
potenziale elettorato Questo 
è un segnale - chiude il co
municato - sul quale occorre 
nflettere attentamente» 

Le reazioni nel Pei romano 

«Teniamo sulle europee 
ma continua il calo 
nei quartieri popolari» 

Goffredo Berlini 

Come hanno valutato, nella sede della federazione 
romana del Pei i multati del voto amministrativo 
della capitale7 Uno stato d animo diviso a metà 
Moderata soddisfazione per la tenuta comunista e 
perplessità o preoccupazione, per il nsultato demo
cristiano Quattro ore fra dingenti, funzionan e sem
plici iscritti fra telefonate ansiose per sapere e l'at
tesa delle proiezioni elettorali di un voto decisivo 

MAURIZIO FORTUNA 

• i ROMA Locali affollati 
carte che passano di mano in 
mano impressioni scambiate 
a mezza voce Momenti di si 
lenzio e nsate improvvise Ma 
I atmosfera nei locali della fe
derazione romana del Pei nei 
nuovissimi locali di Colli Ame
ne è dominata dalla perples 
sita Alle 17 quando le proie
zioni elettorali sono diventate 
quasi certezze si incontra una 
faccia diversa in ogni angolo 
Moderata soddisfazione per II 
voto del Pei ottenuto nei quar 
tien centrali ma preoccupa 
zione per il nuovo forte calo 
nelle borgate E gli altri partiti? 
La leggera crescita socialista 
non ottiene molto credito «È 
molto di meno di quanto si 
aspettassero» commenta il se
gretano regionale Mano Quat 
truca e altn dingenti del par
tito seduti in una saletta an 
nuiscono Ma la De7 La De do
mina nei commenti I funzio
nari i semplici iscritti non ne* 
scono a rendersi conto di 
come il partito di Sbardella e 
Giubilo abbia potuto ottenere 
un premio dagli eletton roma 
ni e propno laddove è slato 
più assente nelle penfene 
nelle borgate più degradate 
dove non hanno fogne né ac 
qua dove probabilmente 
una promessa o un ricatto 
valgono più dell impegno po
litico 

La lunga «kermesse» eletto
rale era cominciata alle 14 
subito dopo la chiusura delle 
operazioni di voto Decine di 
persone impegnate a discute 
re dell unica cosa di cui a 
quell ora si potesse discutere 
I alta percentuale di astensio
nismo «Sono cattolici che 
hanno deciso di non votare» 
dice qualcuno «Ma è una per 
Centuale troppo alta per esse
re rivolta soltanto alla De col 
pira anche noi» aggiungono 
altn E ancora «Non faccia 
moci illusioni partiamo da un 
precedente (il 30 8%) troppo 
alto» E la discussione alla fine 
viene neondotta 11 al punto 
essenziale «Tutti puntiamo a 
un buon risultato Ma quale è 

il nsultato che possiamo con
siderare "buono"?» 

Goffredo Bettinì Walter 
Tocci Mario Quattrucci San
dro Del Fattore Lionello Co
sentino Carlo Leoni e molli 
altn si sono chiusi appena ar
rivati in una saletta «Vietato 
entrare» Ma la parola d ordi
ne sembra essete quella di 
smorzare i possibili entusia
smi La prima proiezione è at
tesa per le 1530 i primi 5 seg
gi campione E non è assolu
tamente possibile strappare 
anticipazioni Nella sala dei 
computer dove si (anno le 
elaborazioni non è possibile 
entrare II responsabile dell uf
ficio stampa è strattonato da 
più parti ma fedele alle con
segne non parla Alle 15,43 
amva la pnma proiezione 
Leggero calo del Pei rispetto 
alle europee «forte» tenute 
democnstiana, deludente voto 
socialista. Nella saletta dow 
sono nunitl i «big» del partilo 
romano I ana e distesa, tran* 
quilla serena II più preoccu
pato sembra Quattrucci «È un 
voto incomprensibile Buono 
il nostro nsultato il Psi ottiene 
quello che ci attendevamo, 
ma la Democrazia cristiana 
come ha fatto » «Ha sguinza
gliato i candidati ha fatto pro
messe» è la risposta che arriva 
quasi da tutti Goffredo Bettmi 
è il più tranquillo di tutti Parla 
di «flessioncina* de) Pei e, ag
giunge «spero che non diventi 
più consistente» e si dispone 
ad aspettare la seconda proie
zione Quando amva, e il dato 
è peggiore rispetto al prece
dente si informa sull oscilla
zione che ancora può avere 
Nelle altre stanze si è ormai 
diffusa la voce E gli stati d a 
nimo sono contrastanti Per il 
voto comunista i più sono ge
neralmente soddisfatti Ma è 
la tenuta democristiana, che 
nessuno aveva previsto, a 
creare preoccupazione Alle 
17 43 amva I ultima e più pre
cisa proiezione Goffredo Ber
lini la intasca e si sposta in 
via delle Botteghe Oscure, per 
stilare il comunicato ufficiale. 

Lega antiproibizionista 
Pannella: «Sono battuto 
ma riproporrò liste Nathan 
Il vincitore? Andreotti» 
• • ROMA Soddisfatti gli anti 
proibizionisti che considerano 
- lo sottolinea il capolista 
Marco Taradash - «un succes 
so» aver confermato il dato 
delle europee «in una elezio
ne comunale in cui si sono 
abbattuti i pesanti condiziona 
menti chentelan della De e 
del Psi» Meno ottimista il nu 
mero due della lista (ma a 
quanto sembra il più votato) 
Marco Pannella che considera 
Andreotti «il vero vincitore di 
queste elezioni» e si considera 
«seccamente battuto» ma «più 
dai laici da una parte e dal 
Pei dal! altra» che da lui e dal 
la De Comunque «la battaglia 
della lista antiproibizionista» è 
stata per Pannella «entusia 
smante» malgrado che queste 
elezioni non abbiano avuto 
«nulla di democratico» Pan 
nella preannunci quindi che 
per le prossime amministrati 
ve proooirà «liste Nathan» 
ovunque «Se ci si attarderà a 
perseguire alternative demo

cratiche con questo Psi - ha 
aggiunto Pannella - menò re
spinta di nuovo questa propo
sta* 

Poco pnma che fossero resi 
non i nsultati elettorali lo stes
so Pannella Giovanni Negri e 
Luigi Del Gatto (candidato 
nella lista antiproìblzionista) 
avevano annunciato la so
spensione dello sciopero del
la fame cominciato il 20 otto
bre per protestare contro la 
campagna di disinformazione 
sulle elezioni Ce una vena 
autocritica nella toro dichiara* 
zione «Appare chiaro che la 
stessa necessità e giustezza 
dell azione non violenta im
pone di non sotto/alutare la 
sua immensa difficoltà ed esi
ge una ben maggiore prepara
zione capace di coinvolgere 
fin dora tutte le necessrie 
energie intellettuali e militan
ti» Da qui I intenzione di «ri-
definire profondamente lab 
ma estrema dei digiuno, le 
sue regole e metodologìe». 
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POLITICA INTERNA 

Le urne 
del Campidoglio 

In alle da sinistra Dacia Maralni a Natalia Ginzburg. 
Sotto al titolo da sinistra Enrico Mortasano e Franco Ferrarotti 

Ginzburg: «Un futuro 
peggiore del passato» 
Ferrarotti: «Vedo una crisi 
a breve termine» 
Commenti di Dacia Maraini, 
Lodoli, Perilli, Montesano 

«Questa città mi ha deluso» 
La cultura è pessimista sulla sorbe di Roma 
Quale capitale avremo da domani? Come ridise
gneranno Roma queste elezioni per il trono capito
lino? Ma la gente, soprattutto, come ha reagito agli 
stimoli di questa «cruenta» campagna elettorale in 
cui non sono stati certo risparmiati colpi? Abbiamo 
fatto un giro «a caldo» tra i personaggi della cultura 
e dell'arte romani, Ecco le sensazioni raccolte men
tre ì dati continuavano ad affluire sugli schermi tivù. 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA. 'Qualcosa mi 
sfugge. Può anche darsi che le 
immagini dei profughi in fuga 
dall'Est abbiano giocato a sfa
vore dei comunisti, ma la cosa 
che mi meraviglia è l'afferma
zione della Do. Marco Lodoli, 
scrittore, non è allegro. Anzi è 
un po' preoccupato per il re
sponso delle urne. «Sono de
luso - spiega -. Incontro 
ovunque gente che si lagna di 
come vadano te cose, ma poi 
non fa assolutamente nulla 
per cambiare. Che ci sia un 
godimento nella sofferenza? 
Nelle scuole, nei bar, negli uf
fici si ascolta una lamentela 
generale,., siamo tome un po
polo di piagnoni? O forse in 
questa situazione c'è un bene
ficio per ognuno?-. Solo que
sto dice il dato elettorale? 
•Beh, sicuramente a Roma c'è 
un alto tasso di clientelismo, e 
anche molta disinformazione 
e approssimazione - risponde 

Lodoli - , (o pensavo ad esem
plo a un'affermazione mag
giore dei Verdi e a una più al
ta flessione della De. Invece 
c'è stata una grossa omoge
neità, un'immobilità capitoli
na che mi fa un po' paura*. 

Dal mondo delle lettere a 
quello del colori e dei segni. 
Interroghiamo un maestro 
dell'arte moderna, Achille Pe
rilli. «Roma cosi è sistemata -
afferma ironico e sarcastico -
È una città che non cambia... 
ma poteva andare peggio, C'è 
ancora una grossa opposizio
ne, pur in presenza di una De 
che regge in nome del cliente
lismo e degli affari». Questo 
può valere in blocco anche 
per la periferìa? «Probabilmen
te a sinistra è mancato un 
coordinamento tra il centro e i 
terminali periferici - risponde 
Penili - E stata una campagna 
elettorale troppo combattuta 
sui temi generati, e spesso si è 

persa di vista la differenza del 
problemi nelle diverse parti 
della città. Da domani Roma 
sarà la capitale delle spartizio
ni, della torta di miliardi che 
pioveranno in citta». Che ne 
sarà della cultura e dell'arte? 
•Sicuramente saranno sempre 
più poca cosa - afferma disin
cantato Perilli -. Purtroppo la 
cultura rende poco in danaro. 
Sono più appetibili te specula
zioni e i mattoni. Comunque 
Roma è sempre più simile a 
Prosinone che a Parigi. E dico 
Fresinone in quanto feudo an-
dreottiano. Ci sono sempre 
meno paragoni possibili con 
Madrid, Barcellona, Amster
dam...». 

Il pessimismo della Gln-
sburg, che pure tante e alte 
parole ha speso sulle nuove 
emarginazioni nella capitale, 
non ha avuto «prove contra
rie». «11 disagio della periferia, 
il degrado e l'emarginazione 
non hanno avuto reazioni di 
riscossa - afferma Natalia Gin-
sburg -. E anche il dato dell'a
stensionismo è preoccupante. 
Soprattutto in una votazione 
locale e molto importante co
me quella che ha coinvolto la 
capitale in questi due giorni. È 
sicuramente un dato brutto. E 
anche se il mancato balzo in 
avanti di questi socialisti mi 
ha fatto un certo piacere, non 
c'è cerio da stare allegri per la 
clamorosa tenuta dei demo-

A Modugno il Psi sale al 34,7% 

Manfredonia, De -20% 
e il Pei diventa primo 

ONOFRIO P I » ! 

• a BARI. Clamorosa sconfitta 
della De a Manfredonia, perde 
il 20% del voti e passa dal 
42,69% al 22,28%, da 18 a IO 
segai, 11 Pel, pur arretrando di 
2 punti rispetto alle comunali 
e alle europee (dal 28 al 
2B%), diventa II primo partito 
della città. Successo del verdi 
che ottengono il 6,56% pur re
gistrando la perdita di 2 punti 
rispetto alle europee, e suc
cesso anche delle due liste cì
viche (pescatori 4,6%: cristiani 
per l'ambiente 5,3%). Il Msì 
raggiunge il 7% dei voli, calan
do di cinque punti sulle euro
pee dove aveva il 12,11%. Alle 
comunali dell'SS il Msi aveva 
il 4% dei voti. Lieve incremen
to del Partito socialista che dal 
15,76* passa al 16,07%. Au
mentano di un punto il Psdi e 
il Pli. Stabile il Pri. 

Il voto di protesta contro 
quattro anni di sfascio ammi
nistrativo aggravato dalla vi

cenda Enichem ha premiato 
le liste civiche, I verdi e il Msi. 
A Manfredonia perù ha tenuto 
il Pei: .Un risultato - dice II se
gretario comunista Michele 
Spinelli - molto positivo per 
noi In una realtà che dava se
gni allarmanti, di disgregazio
ne sociale. Ora 1 problemi si 
accrescono, Il voto si è inca
nalato verso liste eterogenee, 
tanto che sarà difficile costitui
re una amministrazione. Resta 
comunque la nostra proposta 
di dare vita ad un'amministra
zione di sinistra, ma il Psi - in
siste Spinelli - deve uscire dal
le sue ambiguità sull'Eni-
chem». 

Successo socialista invece 
alle elezioni comunali di Mo
dugno. Il Psi con il 34,7% di
venta il primo partito. Alle co
munali dell'85 aveva il 32,2%. 
La De e il Pei arretrano di due 
punti passando rispettivamen

te dal 35,2 al 33% e dal 13,8 
all'i 1,5%. Il Psdi aumenta del 
2%, dal 6,6 all'8,3%. Pri, Pli e 
Dp non riescono a raggiunge
re il quorum per la loro pre> 
senza in Consiglio, a differen
za del verdi che con il 3,5% 
(alle europee avevano rag
giunto l'6% dei voti) riescono 
ad eleggere per la prima volta 
in Consiglio un loro rappre
sentante. 

il voto al Psi si spiega con la 
capacità che questo partito in
sieme alla De ha di gestire i 
flussi linanziari in un'econo
mia assistita dove grandi sono 
i segni della disgregazione so
ciale e del clientelismo. A Mo
dugno il Psi ricandidava al 
consiglio comunale l'assesso
re provinciale Francesco Cola-
vecchio, coinvolto nell'83 nel
lo scandalo degli istituti poli
valenti scolastici «d'oro.. Va 
infine ricordato che il Psi alle 
elezioni europee aveva rac
colto solo il 17,7% dei consen-

Meno 3% al Pei sulle europee 

ASevesol'11,2% 
alla Lega lombarda 

QIUSIPPICREMAQNANI 

N SEVESO. A Seveso vince 
la Lega lombarda. Al suo 
esordio alle amministrative II 
partito del carroccio raccoglie 
l'I 1,2% dei voti e diventa la 
quarta forza politica, subito al
le spalle del partito socialista, 
dopo un estenuante testa a te
sta durato fino allo scrutinio 
dell'ultima sezione. Male, an
zi, malissimo vanno comunisti 
e democristiani. Rispetto alle 
elezioni dell'85 il Pei perde 
l'8% dei suffragi: aveva il 
24,94% dei voti, adesso è al 
16,74%. Anche la De subisce 
un netto tracollo, meno 6%, 
dat 39,62 di cinque anni fa al 
33% di quest'anno. Entrambi i 
partiti sono in regresso anche 
rispetto alle recenti europee: 
meno 3,2% 11 Pei; meno 1,3% 
la De. 1 socialisti, col 14,06% 
sono in aumento di quasi 3 
punti e mezzo sulle ultime 
amministrative, ma in lieve re
gresso sulle europee quando 
avevano sfiorato il tetto del 
15%. Nel comune diventato 

simbolo di rischio industriale 
in tutta Europa erano attesi al
la prova del voto i Verdi. Eb
bene, lo schieramento ecolo
gista, che sì presentava sotto 
l'unica bandiera della Lista 
verde per Seveso, ha superato 
a fatica il 3%. Un risultato de
ludente, se rapportato alle eu
ropee, quando le liste Arcoba
leno e Sole che ride ottennero 
complessivamente il 7% dei 
suffragi. Dp, che a Seveso ha 
sempre avuto un punto di for
za elettorale, passa dal 3,16% 
dell'85, all' 1,96% di questa tor
nata. Stabili sono i laici, con 
una buona tenuta di Pri e Psdi 
attorno al 6%; in netto declino 
è invece il Msi, che con poco 
più del 2% vede dimezzati i 
consensi ottenuti nell'86. Tut
to sommato un voto negativo 
per le forze di progresso; la si
nistra perde complessivamen
te consensi. SI affermano in
vece le forze qualunquiste. 
coalizzate nella Lega lombar
da. Che ormai ha raggiunto li

velli di forza tale ih alcune zo
ne della provincia da potersi 
permettere scissioni al suo in
terno. Cosi per esempio a Se
veso era presente un'altra lista 
«autonomista» che ha raccolto 
quasi i'1% dei voti. A soffrire di 
più del voto di protesta sono 
stati i due maggiori partiti, il 
Pei che si trovava al governo 
in una giunta con repubblica
ni, socialdemocratici e alcuni 
consiglieri fuoriusciti dalla De 
e d'altro canto il partito dello 
scudocrociato, che slava inve
ce all'opposizione: «Questa 
esperienza amministrativa 
non ci ha affatto giovato - di
ce Nora Radice, responsabile 
del Pei per la zona Brianza -
ai comunisti non basta assicu
rare la governabilità. Avrem
mo dovuto incidere di più, sia 
per quel che riguarda i pro
blemi legati alla tutela del
l'ambiente, sia sulle questioni 
del nuovo assetto urbanistico 
di Seveso. In verità ci abbiamo 
provato, ma proprio sulla di
scussione inerente il nuovo 
piano regolatore è andata in 
frantumi fa maggioranza». 

Fino a notte consiglio comunale a Catania sulla sorte della giunta istituzionale 
La richiesta di aprire la crisi era stata avanzata dalla De 

: «Respingete le mie dimissioni» 
Ad un mese dalla richiesta democristiana di aprire 
la crisi, ieri la giunta istituzionale di Catania (De, 
Pei, Psi, Pri, Psdi, Usta civica), si è presentata di
missionaria in consiglio comunale. Il sindaco, il re
pubblicano Enzo Bianco: «È un atto dovuto, ma 
non chiederò ai consiglieri dì accettare le dimissio
ni». Intanto la De non riesce ad indicare nessuna 
nuova prospettiva amministrativa. 

NINNI ANDRIOLO 

• • CATANIA, «Certo non sarò 
io a chiedere che vengano ac
cettate dal Consiglio comuna
le le dimissioni di una giunta 
che ha lavoratore bene, per 
unanime riconoscimento del
la città, e che la De si è assun
ta la responsabilità di mettere 
in crisi». Nel vortice di incontri 
e di iniziative che hanno pre
ceduto la seduta di ieri sera 
del Consiglio comunale, Enzo 
Bianco era stato esplicito. Ad 
un mese esatto dal 30 settem

bre, quando i democristiani 
scesero in campo con tutti i 
loro leader di maggior calibro 
per dare il ben servito alia 
giunta istituzionale, il sindaco 
di Catania ha riunito il Consi
glio e ha presentato ufficial
mente le dimissioni sue e del
l'amministrazione ma, fatto 
nuovo che pochi prevedeva
no, ha chiesto che venissero 
respinte. Il dibattito è andato 
avanti fino a tarda notte. Il 
tentativo di alcuni era chiaro 

fin dall'inizio: fare slittare il 
voto sulle dimissioni o fare in 
modo che avenisse a scrutinio 
palese (cosa che è poi effetto-
vamente avvenuta). Per i pa
ladini della crisi la preoccupa
zione è stata quella che, nel 
segreto dell'urna, si potesse 
coaugulareuna maggioranza 
che respingesse le dimissioni 
e che mettesse di fronte al fat
to compiuto innanzi tutto i di
rigenti de che, fino ad oggi, 
non sono riusciti a formulare 
una proposta credibile per il 
dopo Bianco. Dopo diverse 
settimane di stailo, soltanto 
nei giorni scorsi, proprio in vi
sta della seduta di Consiglio, 
la De ha preso l'iniziativa e ha 
dato il via a una serie di in
contri con lo scopo di accre
ditare il consolidarsi di un as
se con Psi e Pri, attorno al 
quale cougulare una maggio
ranza aparta a liberali e verdi 
di ispirazione radicale. Ma, a 
gettare acqua sul fuoco dei fa
cili entusiasmi, ci hanno pen-

Enzo Bianco 

sato subito, per primi, i repub
blicani proprio per bocca del 
sindaco e del commissario 
provinciale Salvo Glgliuto, che 
hanno ribadito che le trattati
ve sul dopo debbono vedere 
protagoniste, intanto, tutte le 
lorze politiche che hanno so

stenuto la giunta istituzionale. 
Critico, con la De, anche li so
cialista Salvo Andò: «Mi pare -
ha dichiarato - che perduri un 
clima d'incertezza e chi ha 
spìnto per aprire la crisi non 
sembra avere le idee chiare 
sul dopo». Poi è stata la volta 
dei radicali; «Non si può non 
votare contro le dimissioni di 
Bianco - ha dichiarato Saro 
Pettinato.consigliere comuna
le della Lista civica laica e ver
de - oggi si gioca qualcosa di 
più che la sorte di una giunta: 
si tratta di promuovere o boc
ciare l'arroganza della De». 

Questo il clima che ha pre
ceduto l'apertura della seduta 
del Consiglio comunale di ieri, 
un clima che le stesse sortite 
di Arnaldo Forlani, sceso nei 
giorni scorsi in Sicilia, aveva
no contribuito a surriscaldare. 
11 segretario de era stato espli
cito: per lui, a Catania, la 
maggioranza deve essere 
omogenea al quadro politico 

nazionale. Niente più giunte 
anomale, quindi, con la pre
senza dei comunisti. «Non sia
mo noi che vogliamo esclude
re i comunisti - dice oggi An
gelo Munzone, andreottiano, 
segretario cittadino della De -
sono loro che hanno posto 
preclusioni alla possibilità di 
un sindaco democristiano». In 
realtà, fra gli stessi de, i pareri 
non sono gli stessi. Attorno al
lo stesso nome del candidato 
sindaco, il professor Guido 
Ziccone, capogruppo consi
liare e membro del Csm, non 
si registra un grande entusia
smo e consenso unanime. Le 
prospettive quindi sono anco
ra tutte aperte. Il Pei, ieri, per 
bocca di Giuseppe Pignataro, 
capogruppo consiliare, ha at
taccato duramente la De ac
cusandola di «giocare sulle 
spalle della città». «Indietro 
non si deve tornare - ha detto 
Pignataro. Noi slamo contrari 
alle dimissioni della giunta, 
perché questo chiede la città». 

cristiani». Come sarà la capita
le del dopo-voto? «La vedo 
brutta, sicuramente andranno 
avanti le tendenze negative 
già manifestatesi in questi an
ni». 

Come intrepreta questo vo
to un sociologo come Franco 
Ferrarotti? «È incredibile il da
to dell'astensionismo. Mi pare 
che in quel numero ci sia un 
vero e proprio "partito del di
sgusto" verso la politica capi
tolina - commenta il profes
sor Ferrarotti - . C'è indubbia
mente una convalida del pen
tapartito, ma le forze politiche 
farebbero male a considerare 
queste elezioni come un in
centivo a continuare cosi. 
Questo risultato, infatti, con
tiene in sé già il germe di una 
prossima crisi, a breve tempo. 
E stata confermata infatti una 
coalizione politica che stava 
vivendo già uno dei suoi mo
menti di maggior crisi». Quali 
sono dunque gli scenari politi
ci possibili? «Sicuramente il 
ruolo dell'opposizione non è 
stato indebolito dal voto. I) Pei 
ha sostanzialmente retto al 
fuoco di sbarramento di tutti i 
partiti contro di lui, e ha otte
nuto un buon risultato. Spero 
che ora non si vada all'inter
minabile mercanteggiamento 
de) sindaco. Un prolungato 
vuoto di governo, infatti, non 
potrebbe che rinforzare quel 
partito di disgustati che hanno 

preferito astenersi. La De, da 
45 anni, ha dato prova di una 
grande viscosità elettorale. 
Evidentemente la sinistra deve 
rivedere gli strumenti di anali
si e le sue strategie, perché la 
vittoria del pentapartito in 
questa situazione di sua crisi 
significa che qualcosa non 
va». 

Il rinnovamento dei comu
nisti, quindi, non ha fatto cen
tro? «Dirci che forse è stato un 
po' troppo disinvolto - rispon
de Ferrarotti - . Ai mutamenti 
al vertice non ha corrisposto 
un radicamento tra la gente, 
in periferia. Già nel periodo 
delle giunte di sinistra i comu
nisti avrebbero dovuto agire 
più in profondità nelle perife
rie, porre le basi per un cam
biamento sociale e economi
co che non c'è stato. La de
mocrazia si afferma solo par
tendo dal basso - ammonisce 
il sociologo - e il campanello 
d'allarme della periferia e del
l'astensione dovrebbe essere 
preso in seria considerazione 
dai partiti», 

Una battuta sul voto vuol 
tarla anche Enrico Montesa
no. «11 Pei tiene, il Psi aumenta 
leggermente, meno delle 
aspettative, e cosi anche I Ver
di - commenta l'attore -. Non 
è certo positivo l'aumento del
la De. È tempo, penso, che 
l'ala progressista, socialisti, 
comunisti e verdi, compia una 

seria riflessione. Io personal
mente - conclude Montesano 
- sono per l'"izquierda uni-
daV 

Mentre monsignor Luigi Di 
Liegro, presidente della Cari-
tas diocesana e in prima linea 
contro l'emarginazione che a 
Roma sta spaccando la gente 
e la città, preferisce attendere 
che sia terminato il flusso dei 
dati elettorali prima di espri
mere un giudizio; Dacia Ma
raini accetta di commentare 
«a caldo» i risultati, «Roma è 
una città inguaribilmente con
servatrice - alferma -. Se non 
vogliamo dire che vive ada
giandosi sui guai e suoi suol 
disastri, si può tranquillamen
te sostenere che ha paura di 
qualsiasi novità. E curioso 11 ri
sultato delle urne, perché in 
fondo gli scempi fatti da que
sta Democrazia cristiana li co
nosciamo tutti. Ma evidente
mente non basta. Cederne 
parla di "sacco di Roma", e 
propone alternative stupende 
per questa città. Ma evidente
mente non ci si crede. Vivia
mo in una città che sembra 
accontentarsi delle briciole di 
mediocrità, di mezzi guadagni 
e piccoli benefici individuali». 
Ma tutti si lamentano di come 
vanno le cose, tutti piango
no... «Che sia un pianto finto? 
- si domanda la scrittrice -. 
Dobbiamo fare i conti con 
una città inerte*. 

Prevalgono i dissidenti Uds 

Dimezzato a Borgomanero 
il Psdi di Nicolazzi 

PUR GIORGIO BETTI 

B NOVARA. Il Pei accusa 
una flessione rilevante, meno 
tre punti e da 5 a 4 seggi ri
spetto all'85. Ma il dato cla
moroso delle comunali a Bor* 
gomanero (quasi 16miia elet
tori) è la disfatta della De: lo 
Scudocrociato cala di quasi 9 
punti sulle precedenti comu
nali e di più di 7 sulle euro
pee. L'Uds dell'on. Giuseppe 
Cenati ottiene invece un risul
tato quasi sensazionale a dan
no del Psdi dell'on. Franco Ni
colazzi e si colloca in terza 
posizione, a ridosso del Psi 
che avanza fortemente sull'85 
ma resta ben lontano dal «tet
to» toccato nelle europee. 

Ecco il dettaglio dei risultati: 
Pei 12,5, 4 seggi (nell'85, il 
15,5, 5 seggi; alle europee, 
15,7); Psi 17,0, 6 seggi (11,5 e 
3 seggi; 20,4); Uds 16,2,5 seg
gi; Psdi 13,7,4 seggi (26,1 e 8 
seggi; 8,9); De 24.6, 8 seggi 
(33,3. 11 seggi; 31,9); Verdi 

2,6, nessun seggio (alle euro
pee 3,8, gli Arcobaleno il 3,4); 
Pri 4,4 e un seggio (4,0 e un 
seggio; alle europee col Pli il 
4,9); Pli 3,5 e un seggio (3,7 e 
un seggio); Plemont 3,1 e un 
seggio (alle europee, il 2,5 al
la Lega lombarda); Msi 2,3, 
zero seggi (4,4 e un seggio; 
4,6). 

«Uno dei limiti delta presen
za del Pei a Borgomanero -
dice la segretaria della Fede
razione di Novara, Giuliana 
Manica - è sempre stato il de
bole insediamento sociale, 
Questo limite ha pesato anco
ra fortemente nonostante la 
presentazione di una lista con 
molli Indipendenti, caratteriz
zata da una grande apertura 
alla società civile. Va rilevato, 
ancora, che la campagna elet
torale è stata polarizzata dalla 
spietata competizione tra Ni
colazzi e i concorrenti del-
l'Uds, tutta giocata all'insegna 

del voto di scambio e delle 
operazioni clientelar!». È signi
ficativo che il Psdi alle euro
pee di giugno aveva preso ap
pena un terzo dei voti raccolti 
nell'85; in questa consultazio
ne amministrativa è tornato a 
salire, ma il suo gruppo consi
liare risulta dimezzato. L'on. 
Ceruttì, che è vicepresidente 
del gruppo Psi alla Camera, 
ha scelto invece di presentare 
la lista Uds per poter «contrat
tare» da buone posizioni la 
prossima confluenza degli ex 
socialdemocratici nel Psi. 

Il Partito socialista ha giudi
cato con un suo esponente la 
giunta di sinistra (poi messa 
in crisi dalla scissione nel 
Psdi) e ne ha tratto sicura
mente vantaggio. La De ha 
pagato invece 11 malgoverno 
degli anni precedenti e il ma
lessere di vasti settori dell'elet
torato cattolico. Durante la 
campagna elettorale, i parroci 
di Borgomanero avevano invi
tato a votare per gli «onesti». 

SABATO 4 NOVEMBRE: 
IL PROCESSO PENALE. 

PER SAPERNE UNA 
PIO' DI PERRY MAS0N. 
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IN ITALIA 

Camorra 
Maxiconfisca 
di beni 
ad un boss 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. Beni per un valo
re di oltre 50 miliardi di lire 
sono stati confiscati al boss di 
San Giuseppe Vesuviano Ma
rio Fabbrocino, latitante da sei 
anni. Palazzi, aziende, autosa
loni, cementifici, negozi, una 
discoteca e un'emittente ra
diofonica sono il piccolo im
pero finanziario che da oggi è 
nelle mani di sei custodi giù* 
dlziari nominati dal tribunale. 
L'operazione ha coinciso con 
l'arrivo a Napoli dì due alti 
funzionari di polizia, il viceca
po della polizia di Stato Fran
co Lamberti Mosti e il capo 
della Criminalpol Luigi Rossi, 
che hanno partecipato ieri 
mattina ad un summit sul cri
mine organizzato. 

L'iniziativa di spedire i due 
alti funzionari di polizia nel 
Napoletano è stata presa dal 
ministro degli Interni Antonio 
Gava per la preoccupante si
tuazione determinatasi in 
Campania, dove nei primi die
ci mesi dell'89 ci sono stati 
200 morti ammazzati. 

In mattinata c'è stato l'in
contro in prefettura con il 
questore di Napoli Antonio 
Barrel, i vertici della legione 
dei carabinieri e della guardia 
di finanza. Ai due viceprefetti 
sono stati fomiti i dati degli 
omicidi nel Napoletano; gli 
assassini! sono 163 nella sola 
provìncia di Napoli. Per que
sto gli inquirenti hanno chie
sto un'attenzione maggiore 
proprio per il capoluogo cam
pano, In particolare, ai due al
ti funzionari di polizia è stato 
sollecitato un aumento degli 
organici, anche alla luce dei 
compiti che il codice di pro
cedura penale assegna agli in
vestigatori. I due superpoll-
ziotti hanno detto che gra
dualmente arrivrranno i rin
forzi da più partì richiesti; 100 
agenti in più ed un posto di 
polizia nella centralissima 
piazza Garibaldi, antistante la 
stazione ferroviaria dì Napoli 
centrale, e che stanno stu
diando un piano per contra
stare ìl fenomeno della mala
vita organizzata, •L'intendi
mento e quello di collaborare 
con il prefetto e con il questo
re per potenziare le attività di 
prevenzione - ha spiegato il 
viceprefetto Luigi Rossi - e di 
lotta alla criminalità. Dopo il 
crollo dei capì che disponeva
no di organizzazioni monoliti
che sì è verificata la frammen
tazione in corpuscoli che si 
combattono ferocemente. Noi 
non possiamo accettare che 
questo stato di cose perduri». 

Ne) corso del vertice si è an
che parlato della nuova map
pa della camorra che sta de
terminando i conflitti a fuoco 
tra bande rivali per il predomi
nio delle attività malavitose in 
città e nell'hinterland, che 
rappresentano un business 
enorme. Lo dimostra l'opera
zione dì ieri, che ha portato al 
sequestro di beni ritenuti ap
partenenti al boss della ca
morra Mario Fabbrocino. Si 
tratta del più importante prov
vedimento mai preso in Cam
pania: 50 miliardi il valore del
le aziende confiscate. 

L'inchiesta, partita nel mar
zo scorso, ha consentito alla 
squadra mobile di accertare 
che unico proprietario dei nu
merosi beni (palazzi, cave, 
terreni, eleganti negozi di ab
bigliamento, ditte per la distri
buzione e commercializzazio
ne dì prodotti surgelati, con
cessionarie di marche auto
mobilistiche) era il boss di 
San Giuseppe Vesuviano, lati
tante da oltre sei anni. Gli in
quirenti hanno messo insieme 
un voluminoso dossier che il 
questore Antonio Barrel ha in
viato al presidente della sezio
ne «Misure di prevenzione» del 
tribunale di Napoli, che ha di
sposto il sequestro. Il magi
strato ha ritenuto che ci siano 
(ondati sospetti che l'impero 
messo su dal Fabbrocino sia il 
risultato delle attività illecite 
del clan: estorsioni, traffico in
temazionale di droga, control
li sui mercati delle carni. 

Mario Fabbrocino, 36 anni, 
nemico di Raffaele Cutolo (la 
Nuova camorra organizzata 
gli ammazzò il fratello France
sco) fu coinvolto (e poi pro
sciolto) nell'inchiesta per la 
strage di Torre Annunziata 
dell'agosto dell'85, quando un 
commando fece irruzione nel 
•Circolo dei pescatori», la
sciando per terra otto morti, 
tutti appartenenti al clan del 
boss Valentino Gionta. Attual
mente il boss di San Giuseppe 
Vesuviano è legato a Carmine 
Alfieri, il capo indiscusso della 
malavita organizzata nel trian
golo Nola-San Giuseppe Vesu-
viano-Pomigliano d'Arco. 

La prima commissione propone 
al «plenum» di trasferire 
anche il pm del maxiprocesso 
di Palermo contro Cosa nostra 

Quattro i voti di condanna 
e due per l'archiviazione 
L'accusa si basa ormai solo 
sul debito bancario del giudice 

Al Csm pollice verso per Ayala 
Anche Giuseppe Ayala, dopo Alberto Di Pisa, deve 
essere trasferito dalla Procura di Palermo. Questa 
la proposta formulata ieri dalla prima commissio
ne del Csm al «plenum», cui spetta l'ultima parola. 
Quattro i voti contro Ayala (Magistratura indipen
dente, Unità per la Costituzione, il laico designato 
dalla De), due per l'archiviazione (Magistratura 
democratica e ìl laico designato dal Pei). 

FABIO INWINKL 

Il sostituto procuratore di Palermo, Giuseppe Ayala 

I H ROMA. Si annuncia batta
glia grossa, la prossima setti
mana, al «plenum» del Consi
glio superiore della magistra
tura. Si dovrà decidere la sorte 
dei due sostituti procuratori di 
Palermo Giuseppe Ayala e Al
berto Di Pisa: ieri la prima 
commissione del Csm ha 
chiesto anche per Ayala, il Pm 
del maxiprocesso contro Cosa 
nostra, il trasferimento d'uffi
cio. 

La stessa proposta era stata 
formulata sabato per Di Pisa, 
il giudice sospettato di essere 
il corvo- degli anonimi contro 
Falcone. E il «plenum», che 
awierà i suoi lavori lunedi, 
non dovrebbe concluderli pri
ma di giovedì. 

Ieri il verdetto sfavorevole 
nei confronti di Ayala ha rac
colto quattro voti contro due. 
Per il trasferimento d'ufficio si 
sono pronunciati Marcello 
Maddalena e Giuseppe Cariti 
dì Magistratura indipendente, 

Nino Abbate di Unità per la 
Costituzione, il democristiano 
Nicola Lapenta; per il proscio
glimento del giudice palermi
tano hanno votalo Elena Pa
cioni di Magistratura demo
cratica e il comunista Mario 
Gomez d'Ayala. 

Cosa si addebita a Giusep
pe Ayala? Sostanzialmente, 
un'esposizione con il Banco 
di Sicilia, frutto di un mutuo 
acceso insieme alla moglie, la 
baronessa Piny La Lomia, da 
cui ora è separato. Il debito è 
lievitato nel tempo, per via di 
rilevanti interessi, fino a sfiora
re il mezzo miliardo. Una con
dizione incompatibile con le 
funzioni di un magistrato, se
condo gli accusatori di Ayala. 
Per costoro il mutuo, anche se 
coperto dall'ingente patrimo
nio familiare, non era assistito 
da garanzie specifiche, come 
potrebbe essere una fideius
sione o un'ipoteca. E si è ri
chiamata ieri una lettera del 

suocero di Ayala al Giornale, 
nella quale figlia e genero ve
nivano tacciati di «colpevole 
negligenza». 

È, dunque, un conto banca
rio la «pietra dello scandalo» 
che comprometterebbe Ayala. 
Le altre accuse agitate nel cor
so dell'istruttoria sono state 
praticamente abbandonate 
dagli stessi «colpevolistk Re
sta ai margini l'amicìzia con il 
giornalista Toti Palma, «in
guaiato» con la giustizia per 
via di un fallimento; si dissolve 
la teoria di un complotto che 
Ayala, utilizzando lo stesso 
Palma, avrebbe ordito ai dan
ni di Di Pisa. 

Nella discussione di ieri il 
consigliere Gomez d'Ayala ha 
osservato come si sia manife
stato da parte di tutti un pieno 
riconoscimento dell'impegno 
di Ayala nei confronti della 
mafia. Risulta perciò sconcer
tante la richiesta di un suo al
lontanamento da Palermo, so
stenuta da argomenti assai 
deboli. Gomez ha insistito su 
questa incoerenza, contestan
do altresì la legittimità della 
proposta sulla base della leg
ge sulle guarentigie e delle cir
colari emanate dal Csm. 

Val la pena di sottolineare, 
del resto, che le posizioni ac
cusatorie all'interno della 
commissione sono rimaste 
cristallizzate, senza tener con
to delle argomentazioni reca

te in due successive audizioni 
dallo stesso Ayala e della re
cente memona difensiva di 
Pierluigi Vigna, il procuratore 
di Firenze che ha assunto il 
patrocinio del giudice antima
fia. Una logica di schieramenti 
contrapposti, di atteggiamenti 
preconcetti, fino a questo mo
mento. Si modificherà qualco
sa nel corso del «plenum»? 

Ieri, intanto, i commissari di 
Magistratura indipendente 
hanno ritirato la richiesta, 
avanzata nella seduta di saba
to, di inviare tutti gli atti del 
caso Palermo» ai titolari del
l'azione disciplinare: il mini
stro della Giustizia e il procu
ratore generale della Cassa
zione. Una proposta che ha 
sollevato obiezioni di fondo, 
ma che sarà probabilmente ri
lanciata nel corso dell'assem
blea plenaria di lunedì. 

Dietro questa sollecitazio
ne, apparentemente formale, 
si nasconderebbe una mano
vra mirante a squalificare lo 
stesso Giovanni Falcone, per 
via di asserite «scorrettezze» 
del suo operato. Il gruppo di 
Magistratura indipendente, in
somma, proteso sinora a far 
prosciogliere Di Pisa e a con
dannare Ayala, vuole alzare il 
tiro per coinvolgere nel polve
rone anche il giudice più pre
stigioso sul fronte dell'Impe
gno contro ta criminalità orga
nizzata. 

La commissione d'inchiesta nella Puglia del «boom » del crimine 

Chiaromonte: «Temo il blocco 
del lavoro dell'Antimafia» 
«Temo il pericolo di un blocco prolungato nel la
voro della commissione Antimafia. Alcuni argo
menti che ci hanno diviso non mi sembrano di 
grande respiro»: l'ha affermato ieri a Bari il presi
dente dell'Antimafia. Gerardo Chiaromonte. «Dai 
vescovi un grande aiuto alla nostra attività». In un 
incontro i sindacati denunciano: «I boss spadro
neggiano in fabbrica all'Uva di Taranto». 

ONOFRIO PEPE 

ES BARI. Il presidente della 
commissione antimafia Gerar
do Chiaromonte insieme al vi
cepresidente Maurizio Calvi e 
ad alcuni componenti ha par
tecipato ieri alla riunione 
straordinaria del consiglio re
gionale dedicata alla crimina
lità organizzata in Puglia, Par
lando del documento dei 26 
vescovi italiani Chiaromonte 
ha detto: «Lo consideriamo un 
aiuto inestimabile per il nostro 
lavoro, non ne condivido tutte 

le parti e tutti i passaggi: ma il 
senso complessivo mi appare 
di una forza enorme». Chiaro-
monte si è poi detto «preoccu
pato ma non pessimista» sulla 
relazione annuale della sua 
commissione. «Alcuni degli ar
gomenti e delle questioni che 
ci hanno diviso - ha detto -
mi sembrano in verità non 
molto forti, non di grande re
spiro e comunque troppo le
gati alla contingenza politica 
immediata". «Quel che più te

mo - ha concluso - è il peri
colo di un blocco prolungato 
nel lavoro della commissione, 
che deve avere il coraggio di 
vedere le cose come stanno, 
capirne le cause e avanzare 
proposte al Parlamento e al 
governo». A cinque mesi dalla 
relazione dell'antimafia sull'e
mergenza pugliese nulla fino 
a questo momento è stato fat
to. Anzi ta situazione è peg
giorata. Non meno del 20% 
delle attività produttive nella 
regione sono gestite indiretta
mente dalla stessa criminalità. 
«In Puglia - ha detto Chiaro-
monte - sono state scoperte 
associazioni a delinquere di 
stampo mafioso, a rilievo in
terregionale, grosse truffe a 
danno dell'Alma, organizza
zioni per la gestione del loto 
nero, attività per riciclaggio di 
denaro sporco. 11 nostro allar
me era dunque giustificato ed 
era anche giustificata la de
nuncia di sottovalutazioni, di 

sordità e omissioni di vario ti
po*. Dalla fase di infiltrazione 
della camorra e della 'ndran
gheta si è passati alla nascita 
e allo sviluppo di organizza
zioni cpntrollate dalla malavi
ta locale che hanno assunto 
moli e metodi della mafia dei 
colletti bianchi. In Puglia esi
stono più di 400 finanziarie 
che superano il numero degli 
stessi sportelli bancari. Esisto
no interi territori che appaio
no controllati dalla delinquen
za organizzata. Le zone più 
esposte sono il Salento, Ta
ranto, Brindisi e Foggia. E cre
sciuta l'attività criminale di 
spaccio della droga con colle
gamenti organici delle orga
nizzazioni delinquenziali loca
li con più forti e radicate orga
nizzazioni criminali di altre re
gioni del Sud, ma anche del 
Nord del paese. Particolar
mente significativa la denun
cia fatta dai rappresentanti 
pugliesi della Cgil-Cìsl-Ui! e 

del sindacato Siulp nel corso 
dell'incontro con Chiarmonte. 
Tra l'altro i sindacati hanno il
lustrato la situazione nello sta
bilimento siderurgico Itva di 
Taranto, visitato proprio due 
giorni fa dal Papa: -Al siderur
gico, boss della malavita loca
le, che hanno messo su attivi
tà imprenditoriali, riescono ad 
ottenere la crema degli appal
ti del siderurgico e girano nel
lo stabilimento con le loro au
to blindate, facendola da pa
droni». Una denuncia, quella 
dei sindacati, clamorosa e 

senza che né questura, né 
prefetto, né magistratura inter
vengano. Addirittura i sinda
cati parlano di alcuni dirigenti 
locali dell'Uva in stretto con
tatto di affari con settori della 
criminalità organizzata di Ta
ranto per il controllo dei su
bappalti. Chiaromonte rispon
dendo ai rappresentanti sin
dacali ha affermato che «la 
commissione antimafia è di
sponibile ad avviare una stret
ta collaborazione con il mon
do del lavoro pugliese su que
sti problemi-. 

La Curia: «È la prima volta. Probabilmente un individuo isolato» 

Genova, si moltiplicano i «corvi» 
Lettere anonime contro il cardinale 

A Grosseto 
il processo per 
il rapimento di 
Esteranne Ricca 

Torre di Pisa 
Entro novembre 
il parere dei 
Lavori pubblici 

Pallida, affiancata dalla nonna Georgine Weìten e dalla ma
dre Maria Therese Osio, sorretta dal fratello Leandro Este
ranne Ricca (nella foto) si e affacciata solo un altimo nel
l'aula dove ieri si è aperto, davanti al tribunale di Grosseto, il 
processo contro sei persone accusate di aver partecipato al 
suo sequestro. Aveva 15 anni quando venne rapita, il 2 di
cembre 1987. mentre un auto della famiglia la portava a 
scuoia dalla villa di campagna del nonno Leandro (morto 
pochi mesi dopo la sua liberazione) dove abita, a Paganico, 
a circa 30 chilometri da Grosseto. Un prigionia durata 207 
giorni e conclusa con la liberazione della ragazza, a Roma, 
dopo il pagamento di un riscatto di due miliardi e mezzo di 
lire. 11 processo vede alla sbarra solo una parte degli imputa
ti, tutti accusati di concorso in sequestro di persona. 

Entro la terza decade di no
vembre l'assemblea genera
le del consiglio superiore dei 
Lavori pubblici prenderà in 
esame i problemi connessi 
alla conservazione e salva
guardia della Torre di Pisa: 

^ m m lo si evince dall'andamento 
dei lavori del comitato ri

stretto - organo tecnico del consiglio - incaricato di predi
sporre la relazione che accompagnerà il rapporto, già pre
sentato, del comitato tecnico-scientifico istituito per Pesame 
della complessa tematica collegata al famoso monumento, 
Il parere dell'assemblea generale-dei C,s. dei Lp verrà poi ri
messo al ministro Prandini e giudicato in sede governativa. 

Si è iniziata ieri mattina la 
demolizione di circa 50 vil
lette abusive costruite sul de
manio marittimo in località 
«Centofontane» del comune 
di Crosìa, sul mare Jonlo. La 
demolizione era stata decisa 

^ m m ^ ^ ^ m m m n e ' 1987 dall'amministrazio-
ne comunale dì Crosia. Il 

provvedimento è slato reso esecutivo dal tribunale ammini
strativo regionale dopo un iter giudiziario controverso, che 
ha visto atteggiamenti diversificati tra i diversi gradi della 
magistratura. L'ordinanza di demolizione era stata emessa 
dal sindaco di Crosia ed era poi seguito un deliberato del 
consìglio comunale che recepiva la volontà di restituire al
l'uso pubblico il tratto di spiaggia in questione. 

Forte calo, in Italia, nel con
sumo di sacchetti di plastica, 
a pochi mesi dall'entrata in 
vigore della legge n, 475/88 
che ha introdotto la tassa di 
100 lire su ogni «shopper» 
prodotto. La diminuzione -

^ m m ^ ^ m ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m secondo alcuni dati diffusi 
dal ministro per l'Ambiente 

del governo ombra Pei, Chicco Testa - è stata In generale 
del 34 per cento nella grande distribuzione, con «punte» del 
60 per cento nella catena commerciale delle «Coop». La pri
ma analisi dei consumi di sacchetti di plastica riferita ap
punto alle «Coop» è confortante' 10 milioni e 250mila «pezzi» 
consumati mensilmente nel 1988 contro i 4 milioni di pezzi 
consumati mensilmente in questo scorcio del 1989. Per 
Chicco Testa, sono dati che confermano la validità della le
va fiscale quale strumento per ridurre la formazione di rifiuti 
solidi urbani. 

Demolite 
50 villette 
abusive 
in Calabria 

Dopo la tassa 
in forte calo 
i sacchetti 
di plastica 

Travestiti 
da carabinieri 
rapinano 
otto cacciatori 

Annullato 
mandato 
di cattura 
contro Cavallini 

Vestiti con tute mimetiche, 
dì tipo militare, fingendosi 
carabinieri, in località Cana
le dì Cosoleto (Re), all'alba 
di ieri, quattro individui han
no costituito ìl posto di bloc
co ed, armi in pugno, hanno 

mmmmmmmmmmm^m^^^ fermato, man mano che so
praggiungevano, otto cac

ciatori, rapinandoli dei loro fucili. Compiuta la falsa opera
zione dì sequestro dei fucili e„di verifica dei documenti, han
no rinchiuso i malcapitati in Un casolare e si sono allontana
ti. 1 cacciatori, dòpo qualche tempo, hanno sfòhdato^utia fi
nestra. 

Il Tribunale della libertà ha 
revocato il mandato di cattu^ 
ra spiccato dal giudice istrut
tore Giovanni Falcone a ca
rico dell'estremista dì destra 
Gilberto Cavallini nell'ambi
to dell'inchiesta giudiziaria 

„ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sull'omicidio del presidente 
della Regione siciliana Pier-

santi Mattarella. Nei giorni scorsi un analogo provvedimento 
era stato adottato in favore del pentito catanese Giuseppe 
Pellegrìti. Si pensa che la motivazione possa essere la stessa 
e cioè che trattandosi di persone già detenute il mandato di 
cattura è superfluo in quanto non può esservi il pericolo di 
inquinamento delle prove. Il giudice Falcone aveva spiccato 
un mandato di cattura anche nei confronti del terrorista ne
ro Giusva Fioravanti. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dopo il corvo» di palazzo di giustizia (che aveva 
denunciato misteriose sparatorie notturne in un ar
chivio dell'Ufficio istruzione), il «corvo» della Curia 
genovese: raffica di lettere anonime, volgari e in
giuriose, con pesanti accuse al cardinale e ai suoi 
più strettì collaboratori. L'ufficio stampa minimiz
za: «È la prima volta che accade un fatto del gene
re. Probabilmente si tratta di un individuo isolato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA. A Genova i 
•corvi» cominciano a prolifera
re. Il primo esemplare aveva 
fatto capolino qualche tempo 
fa, quasi sulla scia del temibi
le capostipite palermitano, da 
palazzo dì Giustizia: i giornali 
e alcuni autorità avevano rice
vuto la denuncia di misteriose 
sparatorie notturne in un ar
chivio dell'Ufficio istruzione; 
due magistrati, raccontava il 
mittente, si sono esercitati 
nottetempo al tiro a segno 
prendendo di mira gli scaffali 
conlenenti vecchi fascicoli. E 
la storia, in parte suffragata 
dal rapporto di un vigile urba
no. era slata girala per com
petenza al Consiglio supenore 
della magistratura. 

Ora un altro «corvo- ha pre
so di mira la Curia arcivesco
vile, con una raffica di lettere 
anonime volgari e ingiuriose, 
grondanti accuse e insinua
zioni contro lo slesso cardina

le Giovanni Canestri e i suoi 
più stretti collaboratori, Le let
tere sono pervenute a diversi 
destinatari, pare lutti ecclesia
stici, circa un mese fa, ma la 
notizia è trapelata sollanto 
adesso e molto avaramente. 
In Curia, infatti, la consegna 
del silenzio è molto rigorosa e 
l'ufficio stampa si limita a 
confermare l'esistenza di due 
calunniose e anonime missi
ve, dattiloscritte su fogli di car
ta comune e riprodotte cia
scuna m più copie a carta car
bone. 

Per il resto grandissimo ri
serbo, sia sul nome dei calun
niati sia sulla sostanza delle 
accuse e delle insìnunazioni. 
Stando alle voci, si tratterebbe 
dì lettere di tono scurrile, im
prontate a grande livore, vere 
e proprie bardate contro le 
gararchie curiali più alte; e 
pare non sia stato risparmiato 
neppure il cardinale, al quale 

Giovanni Canestri, vescovo di Genova 

il •corvo» imputerebbe, con 
grande spreco dì espressioni 
oscene, di ricercare vanitosa
mente il consenso e gii ap
plausi della gente, «quasi fos
se una ballerina brasiliana» 

Ma dove si annida il "cor
vo»? Fare supposizioni è assai 
difficile L'unica cosa certa è 
che l'anonimo mittente sem
bra un ottimo conoscitore del
la geografia ecclesiastica ge
novese e che i presi di mira 
sono tutti uomini del «nuo\-o 

corso», di marca prettamente 
•liberal», instaurato in Cuna 
con l'arrivo di monsignor Ca
nestri dopo il «regno» - da ulti
mo autentico «principe della 
Chiesa» - di Giuseppe Siri. 

Sin troppo facile, a questo 
punto, ipotizzare un «corvo» 
con la tonaca; e infatti è una 
congettura che ai portavoce 
ufficiali non piace, «Non è as
solutamente detto che si tratti 
di un prete - affermano - an
che se è vero che dimostra 

una buona conoscenza delle 
gerarchie curiali; non manca
no certo laici attentissimi alle 
cose ecclesiastiche e non è da 
escludere che l'autore delle 
lettere sia una persona del ge
nere, magari scontenta per il 
trasferimento del suo parroco 
e per qualche altra questione 
di scarsa importanza». 

La Curia, insomma, mini
mizza: «È una vicenda spiace
vole - si sottolinea - ma non 
particolarmente preoccupan
te; in ogni caso, è la prima 
volta che accade una cosa del 
genere e non intendiamo dar
vi seguito, né rivolgendoci alla 
magistratura né in altri modi; 
siamo certi che si tratta dell'o
pera di un individuo isolato, 
forse convinto dì essere vitti
ma di qualche torto, e che per 
questo cerca di vendicarsi con 
le sue lettere», 

L'unica pista possibile, in 
altri termini, è quella del ma
lumore che possono aver pro
vocato i grandi rivolgimenti 
del dopo-Siri; malumore testi
moniato, ad esempio, da 
qualche ostinata resistenza ad 
alcuni trasferimenti disposti 
dal Consiglio presbiteriale, e 
forse rinfocolato dallo stile pa
storale del nuovo arcivescovo, 
cosi diverso rispetto al passa
to. «Ma il cardinale - dichiara
no i suoi collaboratori - è 
convinto che le sue scelte so
no giuste e proseguirà per la 
sua strada». 

l'Unità 
Martedì 

31 ottobre 1989 

Perché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

I denti sono sensibili ol fintilo e ol 
caldo quando le gengive, aggredite 
dolio placco, si lituano losciondo 
scoperto i l colletto del dente l o 
dentino', dove le teiminanmi nei 
vose sono più sensibili Ecco pache 
caldo e freddo provocano quelle tipi 
che sensazioni di fastidio In questo 
coso è importante usare tutti i gioì 
ni un dentifricio pei denti sensibili 

Neo Mentadenl OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat 
teie lo placco, protegge i denti dal 
lo sensibilità 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE 3 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiani ^ 
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IN ITALIA 

Vietato fumare in aereo 
Nessuna protesta e presto 
«no smoking» si accenderà 
anche nei voli più lunghi 

UMANA ROSI 

• I ROMA Dal 29 ottobre sui 
voli nazionali Ahtalia e AH è 
vietato fumare Quali sono 
state le reazioni dei passegge 
n afflitti dal «vizio» della siga 
retta? «Nessuna contestazione 
* affermano ali Alitatia - dei 
resto il divieto non è stato una 
iniziativa Improvvisata Prima 
di prendere la decisione ab
biamo fatto un sondaggio dal 
quale è risultato che gli Italia 
ni orano d accordo con i no-
sln propositi» Tra giugno e lu
glio di questanno la nostra 
compagnia di bandiera ha di 
stnbuitò questtonan a bordo 
di 281 voli Roma Torino e Ro
ma Catania della durata di 60 
minuti L indagine ha Interes 
salo 36000 passeggeri Fra 
tutti coloro che hanno rispo
sto il 36% erano fumatori II 
62% erano non fumaton e II 
2% non ha specificato Si sono 
dichiarati soddisfatti di trovarsi 
in votò per non fumatori il 
76% non soddisfatti 111% in 
differenti il 13% 

Interpellati su una eventua 
le soppressione del fumo su 
voli di maggiore durata la re 
sistenza ali innovazione intra 
dotta tende ad aumentare 
pur restando la stragrande 
maggioranza (72%) favorevo
le o Indifferente Basandosi su 
questi risultati I Ahtalia ha in 
tradotto il divieto Valido pe 
rò esclusivamente sui voli na 
zionali della durata pan o in 
tenore ad un ora Nel tragitto 
Milano Palermo i fumatori 
dunque avranno vita più faci 
(e là scritta «no smoking» si 
spegnerà subito dopo il decol 

lo L Italia non è certo il pnmo 
paese ad imporre il divieto del 
fumo Già in molti paesi ai 
passeggen è imposta la salu 
tare regola Negli Stati Uniti le 
principali compagnie hanno 
impelo il divieto lungo tutti i 
collegamenti interni della du 
rata di due ore In Canada in 
vece le sigarette nmangono 
spente per qualsiasi sposta 
mento indipendentemente 
dalla durata del volo Come in 
Italia invece valgono le rego
le per te compagnie di Singa 
pore e Giappone La più vici 
na Inghilterra ha imposto il di 
vieto esclusivamente per ì tra 
gitti Londra Manchester Già 
sgow ed Edimburgo anche se 
già si pensa ad estendere il 
provvedimento a lutti i volt na 
zionali 

Anche i paesi scandinavi 
hanno deciso di adeguarsi e 
da novembre il «no smoking-
si accenderà su tutti gli aerei il 
cui spostamento sarà inferiore 
ai 100 minuti La Finnair la 
compagnia aerea finlandese 
è stata I antesignana delie bat 
taglie contro il fumo in volo 
Già da 20 anni la Pinnair so 
sticne I importanza di slmili 
scelte ed infatti è stata anche 
fra le pnme compagnie euro
pee a riservare posti per pas 
seggen non fumaton sui voli 
internazionali 

Tempi duri dunque per i 
malati di tabagismo Dopo il 
divieto nei cinema e nei locali 
pubblici anche gli aerei stan 
no diventando «off limts» per 
le sigarette 

Spacciatori in manette 
Anche un poliziotto 
nella banda sgominata 
ieri vicino a Monza 

LUCA PAZZO 

• i MILANO La Peugeot 405 
è arrivata al casello deserto 
ha rallentato e si è fermata 
Dalla vettura si è sporta una 
mano con i) tagliando dal 
gabbiotto un altra mano si è 
allungata per ritirarlo È stato 
in quell istante che lo svincolo 
di Mclegnano dell autostrada 
Milano Bologna è stato illumi 
nato a giorno dai riflettori 
montati sulle auto-civetta dei 
carabinieri che fino a quel 
momento avevano atteso na 
scoste nell ombra I tre uomini 
a bordo della Peugeot si sono 
visti circondati da un nugolo 
di canne di mitra II guidatore 
e ì due passeggen si sono la 
sciati ammanettare e hanno 
assistito impotenti alla perqui 
sizione dell auto ben sapendo 
quel che sarebbe saltato fuori 
Nel bagagliaio chiusi in due 
sacche I carabinieri hanno 
trovato venti pani di eroina 
turca per un totale di ventotto 
chili Nessuna sorpresa per i 
militari dell Arma dall identifi 
cazione del terzetto due sono 
risultati essere vecchie cono 
scenze della giustizia già de 
nurtciatl per traffico di droga 
il terzo Angelo Ricciardi un 
agente della polizia di Stato fi 
nlto da tempo In ambienti po
co consoni a quelli che un tu 
toro della legge dovrebbe fre 
quentare abitualmente In 
questa banda per quanto se 
n é capito finora Ricciardi 
aveva solo un ruolo di scorta 
il suo tesserino biancazzurro 
della Ps doveva servire nelca 

so di controlli casuali come 
lasciapassare per la Peugeot e 
il suo prezioso carico Ma gli 
investigatori sono convinti che 
I agente sia coinvolto con 
funzioni ben più importanti 
in altre stone di droga 

I rapporti tra Ricciardi e i 
trafficanti iniziano verosimil 
mente nel periodo in cui I a 
gente ha prestato servizio a 
Milano Da un anno luomo 
era stato trasferito in un ufficio 
non operativo della questura 
di Bergamo ma non aveva in 
terrotto i suoi legami con la 
cosca dei Bel laviti la famiglia 
che secondo i Ce ha control 
lato fino a quattro giorni fa (la 
cattura della Peugeot è della 
notte del 27 ottobre) il merca 
to dell eroina a Monza e nella 
Bnanza 

Ad incastrare la banda dei 
Bellaviti i carabinieri di Monza 
sono arrivati con un lavoro 
durato quasi tre mesi iniziato 
dopo il sequestro - nella notte 
del 2 agosto scorso - di un Tir 
turco carico di droga A Mila 
no nei piazzali alle spalle del 
cimitero maggiore venne 
bloccato lautotieno guidato 
da tale Faruk Karabasoglu che 
portava nascosti net serbatoio 
ventotto chili di polvere bian 
ca In quell occasione un alto 
ufficiale dei carabinieri la 
mento I eccessiva rigidità del 
la legge che obbligando ad 
intervenire subito aveva im 
pedilo di risalire ai commit 
tenti del canco 

Ritrovati dopo due giorni Naufraghi per un'onda 
i superstiti della barca Poi l'allucinante odissea 
della Spezia in gita In 2 non ce l'hanno fatta 
in Tirreno e dispersa I sopravvissuti raccontano 

Per 30 ore preda del mare 
E vedono morire due amici 
Né collisione né s p e r o n a m e n t o a provocare 1 af
f o n d a m e n t o del la pilotina c o n quat t ro spezzini a 
b o r d o è stata u n a grossa o n d a t a Nel racconto dei 
d u e sopravvissuti le 30 ore di agonia in balia del 
m a r e in t empes ta e 1 incontro nella notte c o n u n a 
nave por t acon tamer c h e h a sfiorato il bat tel lmo di 
salvataggio ed h a proseguito nella sua rotta s enza 
accorgersi del la p resenza de i naufraghi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• GENOVA Una tremenda 
ondata che ha investito da 
poppa 1 imbarcazione e I ha 
fatta affondare nel giro di tre 
minuti Secondo il primo 
frammentano resoconto forni 
to dai due sopravvissuti e av 
venuto cosi a mezzogiorno di 
sabato scorso il naufragio 
della pilotina a bordo della 
quale quattro amici spezzini 
erano usciti in mare per una 
battuta di pesca naufragio 
che è costato la vita a Gian 
cario Ghironi 50 anni noto 
imprenditore propnetanodel 

I alberto di pnma categona 
«Res dence di via Carducci e 
presidente dell Associazione 
albergatori della Spezia spo
sato e padre di due figli e al 
cinquantaseienne Sauro Bri 
gnolo residente a Pegazzano 
tecnico dell Olivetti da un an 
no in pensione anche lui spo 
salo e padre di due figli 

Fabrizio Ghironi di 30 anni 
nipote di Giancarlo e Vittono 
Lelli 48 anni mitilicoltore - i 
due superstiti del naufragio -
sono ncoverati nel reparto di 
rianimazione dell Ospedale 

Sant Andrea della Spezia sot 
toposti a terap a intensiva per 
contrastare i sintomi di ass de 
ramento e lo stato di shock 
che denunciavano al momen 
to del ricovero Dal punto di 
vista fisico comunque le loro 
condizioni non destano ec 
cessive preoccupazioni e i 
medici sono ottimisti certa 
mente p ù difficili da cancella 
e saranno le tracce che la tre 
menda espenenza lascerà 
nella loro vita trenta ore di ve 
ra e propna agonia sballottati 
da un mare in tempesta, legati 
a un -atollo» (un grosso salva 
gente che consente solo di 
stare aggrappati ai bordi) ad 
assistere impotenti alla morte 
(probabilmente per assidera 
mento) dei due più anziani 
compagni di sventura con 
sempre meno speranze di 
ora in ora di essere avvistati e 
tratti in salvo 

La salvezza invece - sia 
pure troppo tardiva per Gian 
cario Ghironi e Sauro Bngnolo 

- è amvata alle 17 di domeni 
ca dopo che nella serata di 
sabato e per tutta la giornata 
successiva avevano parteci 
pato invano alle ricerche mo 
tovedette delle Capttanene di 
porto di La Spezia Massa Car 
rara Viareggio e Santa Mar 
ghenta Ligure una fregata e 
un cacciatorpediniere della 
Manna militare e diverse im 
barcaziom pnvate Ad indivi 
duare I -atollo» a sette miglia 
a sud del) isola del Tino è sta 
to alla fine I equipaggio di un 
elicottero del cacciatorpedi 
mere «Ardito» 1 aggancio date 
le ancora avverse condizioni 
del mare è stato particolar 
mente diffìcile così come il 
recupero del naufraghi me 
diante un «cestello» calato dal 
velivolo Sauro Bngnolo era 
già morto Ghtrom dava anco
ra qualcne debolissimo se 
gnale di vita ma è spirato im 
mediatamente dopo nono
stante la tracheotomia d ur 
genza praticatagli dal medico 

di bordo 
La sfortunata battuta di pe 

sca era stata organizzata dai 
quattro amici con grande me 
ticolosità e la mèta era stata 
tenuta gelosamente nascosta 
circostanza che poi - quando 
i parenti allarmati per il ntar 
do hanno dato I allarme - ha 
senza dubbio pregiudicato 
1 efficacia delle ncerche este 
se da Portofino a Livorno I) 
naufragio è avvenuto attorno 
a mezzogiorno di sabato al 
largo della Versilia e il forte 
vento di sud est ha nsospinto 
•atolto» e naufraghi verso il 
porto di partenza e ancora ol 
tre a sud del Tino «Uno dei 
momenti più tremendi - ha 
raccontato Vittorio Lelli - è 
stato nella notte quando una 
portacontamer ci ha sfiorato 
senza che nessuno sì accor 
gessedmoi ann per non far 
ci travolgere abbiamo dovuto 
remare disperatamente con le 
braccia e allontanarci il più 
possibile dalla sua rotta» 

Bracconieri all'assalto della laguna di Molentargius in Sardegna 

Raid nella palude: fuoco e fucili 
per sterminare poiane e aironi 
Prima 1 abusivismo edilizio, poi i bracconieri e gli 
incendiari Per la laguna di Molentargius una delle 
oasi faunistiche più importanti del Mediterraneo, è 
ormai un agonia senza fine Uccisi in una notte di 
fuoco centinaia dei suoi preziosi ospiti stomi, 
poiane, aironi e altn esemplari protetti dalle con
venzioni intemazionali Esposto alla procura di 
«Italia Nostra» che denuncia 1 assenza di controlli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

H CAGLIARI Unici indizi un 
argano una carrucola alcuni 
cavi d acciaio e poco distante 
una scatola di fiammlfen Po 
co per identificare gli Incen 
dian ma abbastanza per risa 
lire alla «matncew del rogo che 
Ultra notte ha ulteriormente 
devastato la laguna di Molen 
targius alle porte di Caglian I 
materiali ntrovati dai carabi 
nien in un ispezione nella zo 

na dell incendio sono infatti 
quelli comunemente usati dai 
bracconieri per issare le reti e 
catturare le loro prede A Mo 
lentargius e è solo I Imbaraz 
zo della scelta la laguna ospi 
ta infatti ben 191 specie di uc 
celli alcune cosi preziose che 
da più di un decennio 1 intera 
area è stata ncompresa dalla 
Convenzione di Ramasar tra 
le «zone umide protette di in 

tenesse internazionale» 
Per quanto possa sembrare 

incredibile a preservare una 
simile oasi naturalistica e è so
lo un cartello «Divieto di cac 
eia» L altra sera i bracconieri 
sono entrati indisturbaU fra i 
cannetti hanno sparato issa 
to le reti e appiccato le fiam 
me Obiettivo pnncipale gli 
stomi particolarmente nehie 
sti nei mercati Quelli che ave 
vano trovato nfugio tra le can 
ne sono stati «stanati» col fuo 
co Ma in pochi attimi il rogo 
si è esteso lungo un vastissimo 
tratto canne e piante acquati 
che sono state ridotte in cene 
re e assieme agli stomi scam 
pati alle pallottole sono finiti 
carbonizzati numerosi altn 
esemplan di uccelli L incen 
dio è stato domato solo dopo 
circa 12 ore Ancora non è 
stato reso noto un inventario 

definitivo dei danni che co
munque a detta degli am 
bientalisu sono mgentissimi 
E le conseguenze sarebbero 
stale ancora più rovinose se 
come accade spesso in questa 
stagione ci fosse stato il vento 
di maestrale 

Spento I incendio ecco le 
denunce e le proteste Dunssi 
ma quella dell associazione 
ambientate «Italia nostra» che 
ha presentato un esposto alla 
magistratura per denunciare 
1 assoluta mancanza di con 
frolli nella laguna Tanto più -
denunciano gli ambientalisti -
che non è certo la pnma volta 
che la laguna protetta fa da 
scenano a vaste battute di 
caccia soprattutto in penodi 
come questo ali inìzio del 
1 autunno quando «migrano» 
a Molentargius migliaia e mi 
gliaia di storni 

Ma nell agonia senza fine di 
Molentargius sotto accusa non 
e è solo la mancanza di con 
trotti I circa 1700 ettan di la 
guna sono ogni giorno di più 
minacciati dall abusivismo 
edilizio (a Is Arenas, lungo la 
fascia dichiarata inedificabile 
che separa lo stagno dalle sa
line sono sorte in breve tempo 
oltre 200 case) e dall inquina 
mento (nfiuti di ogni genere 
scarichi fognari etc ) Il tutto 
mentre i finanziamenti già 
stanziati per il risanamento 
dell area (120 miliardi) non 
vengono ancora utilizzati dal 
ministero dell Ambiente e 
vengono adesso messi in forse 
dai «tagli» annunciati con la 
nuova legge finanziana E or 
mai sono molti a indicare as 
sai vicino il punto di non ntor 
no del degrado dell oasi pro
tetta 

— — — — j n servizio da ieri a Venezia un prototipo costato 6 miliardi 
È stato ripreso un vecchio modello di 60 anni fa 

Toma il vaporetto elettrico 
Dopo 60 anni tornano a Venezia i vaporetti elettrici 
Ieri è stato inaugurato il primo ancora sperimentale 
Se funzionerà nel giro di un paio d anni ne arriverà 
un altra ventina I vantaggi rispetto a quelli diesel so 
n o notevoli ana più pulita moto ondoso più conte 
nuto Per progettare e costruire il prototipo ci sono 
voluti 6 miliardi Ma si spera di venderne molti an
che ali estero Per 1 laghi pare sia ottimo 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 
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H VENEZIA Fino a quel mo 
mento era stato il regno in 
contrastato di gondole imbar 
cazioni a remi di ogni genere 
vele Poi un bel giorno arrivò 
il vapore Esattamente il pnmo 
ottobre del 1857 quando 1 im 
penai regia «Alnoch» comin 
ciò a fare servizio regolare a 
giorni alterni tra Venezia e 
Chloggia Era unexcannonie 
ra della marina austriaca che 
il Uoyd aveva pensato bene di 
riadattare per il trasporto pas 
seggen in laguna Un «vapore» 
che incontrò molto successo 
il primo di una lunga sene Ai 
punto che ancora oggi i vene 
ziani chiamano tranquilla 
mente «vaporetti» i baiteli die 
sei che li trasportano da un 
capo ali altro della laguna 

La vecchia «Alnoch» fu sol 
tanto un primo tentativo il tra 
sporto in grande stile arrvò 
qualche anno più tardi con la 
comparsa di imbarcazioni 
con la caldaia a vapore La 
prima ISSI si chiamava «Re 
gina Margherita» in omagg o 
alla consorte del re ma p ù 
che altro era una scopiazzati] 

ra dei battelli che già circola 
vano sulla Senna 1 veneziani 
li apprezzarono ma fino ad 
un certo punto tutto quel fu 
mo denso e nero che usciva 
dai camini delle caldaie prò 
vocava I oscuramento del 
cielo» scnssero le gazzette del 
I epoca Particolarmente ostili 
gli inquilini dei palazzi sul Ca 
nal Grande 

Le proteste furono tali e tal 
mente persistenti che venti 
anni dopo nel 1903 il consi 
gì o comunale vota\a una de 
I bera per trasformare i vapori 
ni in battelli elettrici I tentativi 
furono molti e nel 1922 il sue 
cesso sembrava arridere una 
pnma barca elettrica solcava 
finalmente le acque della la 
guna Qualche mese dopo fu 
riconvertito a nafta Scarsa au 
tonomia difficoltà di ricarica 
delle batterie potenza limitata 
segnarono la fine di var tenta 
tM anche negli anni seguenti 
Finché nel 1936 I ennesimo 
concorso andò deserto gì im 
prenditori interpellati dichia 
ramno I problema insolub le 

Insolub le per allora Da le 

(I primo vaporetto elettrico varato a Venezia, dalla darsena dell Arsenale 

ri infatti un nuovo battello ad 
alimentazione elettrica ha ri 
cominciato a fare la spola tra 
gli imbarcaderi veneziani Si 
chiama El ed è frutto di tre 
anni di lavoro di un nutrito 
gruppo di imprese pubbliche 
e private italiane e straniere 
Alutekna (capoprogetto) An 
saldo Cetsna Magneti Marel 
li Scardellato Scholtel LE 
nel dal canto suo ha pensato 
ali alimentazione delle batte 
ne II battello è molto simile ai 
normali «vaponni» anche se è 
molto più leggero essendo 
costruito tutto In alluminio in 
vece che in ferro Può traspor 

tare 210 passeggeri e viene 
alimentato da una batteria di 
240 v Ha un autonomia di 12 
ore poi richiede 6 ore di nca 
rica Comunque gestone e 
manutenzione sono meno 
onerosi del diesel Più cari in 
vece i costi di costruzione un 
miliardo il doppio dei vapo 
retti normali 

Il prototipo è costato circa 6 
miliardi ma se la sperimenta 
zione andrà bene verrà af 
fiancato da una ventina di gè 
melli permettendo di r entrare 
dalle spese di progettaz one 11 
presidente di Alumix Inno 
centi ha grandi ambizioni 

Rossi licenziato? 
Ore decisive 
a «Paese Sera» 
Paese sera vive ore di tensione e attesa oggi po
trebbero esserci ore decisive Una intesa raggiunta 
ieri sera in extremis sembra aver scongiurato la de
cisione dello stampatore di sospendere le pubbli
cazioni a partire da oggi II consiglio del consorzio 
cooperativo che gestisce la testata chiede alla pro
prietà il licenziamento del direttore Giorgio Rossi, 
dopo averne sollecitato invano le dimissioni 

ANTONIO ZOLLO 

«Potremmo venderlo ad Am 
sterdam la Venezia del Nord» 
Soddisfatto anche il vicepresi 
dente dell Enel Ortis «Un se 
gno del nostro impegno verso 
i motori elettrici L esperienza 
potrà essere utile anche per 
gii autobus m città» Contento 
pure il ministro Fracanzani 
«Le Partecipazioni statali si im 
Degnano concretamente verso 
gli investimenti a redd tività 
diflenta» Più preoccupati 1 la 
voratori Alumix di Marghera 
che ieri hanno attuato due ore 
di sciopero parlano di «ma 
novra pubblicitaria» e temono 
per il loro lavoro 

• i ROMA Stamane Paese 
sera è tornato in edicola Gli 
sforzi e le speranze di queste 
ore in una situazione che mo 
stra anche lacerazioni aspre 
sono rivolti a scongiurare ulte 
rion sospensioni delle pubbli 
cazioni e a superare le crisi 
Ieri il giornale non è uscito 
per il protrarsi di una assem 
blea conclusasi con I appro
vazione a maggioranza - 23 
voti a favore 20 contro - di 
una mozione di sfiducia nei 
confronti del direttore Giorgio 
Rossi Del direttore e del suo 
vice Antonio Capranca il 
giornale avrebbe dovuto pub
blicare - lo farà oggi - un edi 
tonale nel quale si annuncia 
va la prossima chiusura per 
responsabilità dell editrice Fe
dii Rossi spiegava anche di 
essersi rivolto alla magistrati! 
ra per ottenere che la società 
tenesse fede ai piani di nlan 
ciò del giornale annunciati al 
lorché 8 mesi fa essa suben 
irò nella proprietà In coda 
una polemica tra Giorgio Ros 
si e il Giornate di Berlusconi II 
quotidiano ha parlato - citan 
do il ricorso al pretore - di un 
fuoribusta annuo di 30 milioni 
che il Pei avrebbe nconosciu 
to a Rossi oltre lo stipendio di 
120 milioni e di una nehiesta 
di marcimento del direttore 
pan a 5 miliardi «Miserabili 
manovre» ha replicato Rossi 
che ha annunciato querela 
contro il Giornale 

len mattina il comitato di 
redazione eletto appena 4 
giorni fa si è recato dal garan 
te per 1 editona professor 
Santaniello dal quale ha rice 
vuto I assicurazione di ogni 
sostegno che le sue compe
tenze gli attribuiscano Nel 
frattempo il consiglio di am 
ministratone del consorzio 
cooperativo - giornalisti e la 
voratori - che na in gestione 
la testata ha smentito le voci 
di chiusura e ha riferito di aver 
chiesto domenica a Giorgio 
Rossi di dimettersi per «aver 
leso la dignità e gli interessi 
dei tavoraton di Paese sera» 
Rossi ha rifiutato il consiglio 
ha informato le rappresentan 
ze sindacali poi ha chiesto al 
la Fedit proprietaria della te 
stata di poter sollevare dal 
I incanco Giorgio Rossi La ri 
sposta è attesa entro 24 ore 
un mancato riscontro sarà 
considerato come assenso In 
somma oggi si conoscerà an 
che la sorte di Rossi Al mo 
mento di senvere non si ha 
notizia di risposte della Fedit 
tuttavia oggi il giornale ne do* 
vrebbo pubblicare un comuni 
cato nel quale la società nega 

propne Inadempienze preci 
sa di non aver mai avuto la 
gestione del giornale che se e 
quando lo farà ciò sarà r e » 
noto di essere anch essa co
me proprietaria della testata 
preoccupata della situazione 
e di augurarsi che le cose pos
sano evolversi al meglio La 
Fedit appartiene per il 40% a 
una società che rappresenta il 
costruttore Franco Caltagiro-
ne a) 40% a una società nella 
quale sono presenti gli slam 
paton Beretta e Colasanto al 
20% è presente la Fipi finan 
ziaria che controlla le Iniziati 
ve e le partecipazioni editona 
li del Pei Beretta è anche 
stampatore con la società 
Stampa quotidiani spa d( Poe* 
sesem Ieri aveva ha telegrafa 
to che essendo stati disattesi I 
solleciti di pagamento da og
gi avrebbe sospeso la stampa 
del giornale Contatti avutisi 
len sera tradì dovrebbero aver 
scongiurato questo nschio II 
punto della situazione è stato 
fatto dall assemblea di reda 
zione ieri pomeriggio II neoe 
letto comitato di redazione si 
è presentato dimissionano la 
menta che il consorzio non lo 
abbia preavvisato delle deci 
siom su Giorgio Rossi ritiene 
che le responsabilità della Fé 
dit non possano essere solfa 
ciute 

A conclusione della stoma 
ta è giunta una nota della Fipt 
Vi si denunciano gli «avvoltoi 
che votano su Paese sera si ri 
cordano gli sforzi fatti dal Pei 
in estrema trasparenza per 
salvare la testata In quanto al 
presunto fuoribusta esiste sol 
tanto un contratto di collabo 
razione con Rossi per altre te
state controllate dalla Fipi 
che sarà regolarmente onora
to «In questo senso quello 
comparso nel ricorso di Rossi 
è un equivoco avendo gros
solanamente confuso la Pipì 
con il suo azionista equivoco 
chianto con tutti In manieri 
definitiva» E ancora «La Pipi 
cercherà in tutti i modi di sai 
vare Paese sera come ha già 
fa*to in questi mesi» 

Oggi il comitato di redazlo 
ne incontrerà la Federazione 
della stampa I giornalisti del 
Gruppo di Fiesole chiedono 
che la vicenda di Paese sera 
possa conoscere tutti i chian 
menti necessan e che si pos 
sano creare le condizioni per 
salvare definitivamente una 
delle poche esperienze di ge
ttone cooperativista superstl 

ti II giornale pubblicherà tutte 
le prese di posizione sulla vi 
cenda compreso il ricorso al 
magistrato di Giorgio Rossi 

CEPES PCI COMITATO RCG LE SICILIANO 

LA SICILIA: AUTONOMIA 
E STATO SOCIALE 

Seminano sui materiali del Convegno promosso 
dal Centro Riforma dello Stato e dal CEPES su 

«Sicilia Mezzogiorno e Stato sociale» 
Intervengono Nicola Cipolla, Pietro Barcellona, 

Gianni Parisi, Adriana Laudani, 
Mario Arnone, Michele Flgurelll, 
Vasco Giannotti, Cesare 
Cresclmanno - Antonio Cantaro • 
Antonello Cracollcl 

conclude P I E T R O F O L E N A 
Segretario Re&le del Pel sfc///ano 

30-31 ottobre 1989 
Scuola CGIL Sicilia - S Vcnerlna (Catania) 

LUNEDI 6 NOVEMBRE, ORE 9,30 
ROMA DIREZIONE NAZIONALE DEL PCI 

ESECUTIVO 
NAZIONALE 
UNIVERSITÀ 

Discussione su: 

- Progetto é legge comunista sull'au
tonomia dell'Università e degli Enti 
pubblici di ricerca 

- Proposte per la nforma dell'organi
co e dei concorsi 

Il presente vale come invito 

8 l'Unità 
Martedì 
31 ottobre 1989 



Razzismo 
Colf aggredita 
LaFgci 
parte civile 
• i ROMA A sottolineare la 
gravità della vicenda della do 
mestica singalese picchiala in 
una lussuosa casa della capi 
tak dal suo datore di lavoro 
perché «colpevole» di aver de 
elso di cambiare «padrone» è 
stalo ieri Mohideen Nowfer 
coordinatore generale della 
Fccsi (Federazione delle co
munità straniere in Italia) 
«Quello che preoccupa in tut 
ta questa stona - ha detto -
oltre ali inqualificabile corn 
portamento del datore di lavo 
ra è anche il latto che nono 
stante la donna perdesse san 
gue e fosse dolorante né i ca 
rablnien né il personale di un 
ospedale del centro le hanno 
prestato soccorso Solo sue 
cessivamente la donna ha n 
cevuto le cure necessane ed è 
stata giudicata guaribile in 15 
giorni» 

Reazioni di rabbia e so
prattutto il proposito di non 
lasciare soli la giovine donna 
singalese e tutti gli immigrati 
costretti quotidianamente a 
«lavorare» fra intolleranze e 
violenza giungono anche da 
altre parti La Federazione 
giovanile comunista ha già 
annunciato che si costituirà 
parte civile contro Vittorio An 
mbaldi Alfredo Zolla diretto
re del Centro lavoratori immi 
grati della Cgil ha detto che ta 
Camera del lavoro di Roma 
promuoverà alcune iniziative 
sui problemi degli immigrati 
perché «sono molti i datori di 
lavoro che approfittando del 
la posizione irregolare non n 
spettano I contratti dei lavora 
tori stranieri» 

Ma non e è un solo colpe 
vote nella stona di Chitra De 
Soisa Immigrata dell isola di 
Sri Lanka che «lavorava» in 
sterne con il suo compagno 
Hubert Luijayasana come do
mestica in casa dei signori 
Annibaidi Licenziata a calci e 
pugni umiliata e picchiata dal 
suo datore di lavoro il produt 
tore cinematografico Vittorio 
Annibaidi ha vagato per Ro
ma da una stazione dei cara 
blnierl (i piantoni le hanno 
consigliato di raggiungere a 
piedi un vicino ospedale do
ve le hanno detto che manca 
va lo specialista per visitarla) 
ad un altra dove ha potuto fi 
miniente sporgere denuncia 
per «lesioni e trovare chi le 
prestasse I attenzione neces
saria a capire che aveva biso 
gno di aiuto (un ambulanza 
I ha portata poi ali ospedale 
San Giovanni dove è nmasta 
ricoverata due giorni per «con 
tusiom multiple») 

Dunque la violenza e il ani 
smo del signor Annibaidi non 
sono stati alleviati bilanciati 
dalla comprensione degli altn 
Una stona di follia e di razzi 
smo che si aggiunge alle altre 
troppo spesso succedutesi m 
Italia negli ultimi mesi II si 
gnor Annibaidi tace Non si è 
nemmeno nmangiato le paro 
le pronunciate nel giorni scor 
si («Cosa vogliono questi mer 
cenar! negri di merda mafia 
sì come chi li difende e con 
sente loro di fare ridicoli cor 
tei nelle nostre città») 

Per la poliziotta nera, 
ora eurodeputato pei, 
amara conclusione 
della sua vicenda 

I giudici di Enna 
non hanno trovato 
colpevoli 
per l'aggressione subita 

Dada fu solo «molestata» 
Archiviata l'inchiesta Dacia Valerti 

Fu solo «molestia» di un ubriaco l aggressione su 
bita da Dacia Valent la sera del 3 gennaio scorso 
sulla Palermo - Catania mentre la poliziotta di co 
lore rientrava con due colleghi da un servizio di 
scorta La Procura della Repubblica di Enna ha li 
quidato così il «caso> archiviando I inchiesta giudi 
ziana e rimettendo gli atti alla Pretura Nessuna 
azione disciplinare nei confronti dei due agenti 

A N N A MORELLI 

• 1 ROMA Tanta amarezza e 
una grande stanchezza si co 
glie nella voce di Dacia che 
dal giugno scorso è stata elei 
ta eurodeputata nelle file del 
Pei «Me l aspettavo che sareb
be successo - dice E cosi a 
caldo mi viene solo in mente 
che se una cittadina italiana 
quale io sono e per di più ap 
partenente alle forze di poli 
zia viene trattata cosi imma 
giniamoci che tutela può pre 
tendere un qualsiasi Immigra 

to che si nvolge alle forze del 
I ordine per un torto subito» 
Sul «caso Valent» che suscitò 
vasta eco e indignazione in 
tutto il paese la Procura di 
Enna mette una pietra sopra 
chiude 1 inchiesta e nmette gli 
atti alla Pretura perché proce 
da per «molestie» nei confronti 
dell automobilista ubriaco 
Come se non bastasse il que 
store di Palermo archivia I in 
dagine disciplinare a canco 
dei due agenti ntenendosi 

evidentemente soddisfatto 
della memoria a discolpa» 
presentata dai due poi z otti 
Per chi non ricorda ì fatti tor 
marno alla sera del 3 gennaio 
scorso Dacia insieme con 
Francesco Bitosa e Francesco 
Cutrona è a bordo della mac 
china della polizia che sta 
rientrando a Palermo dopo 
un normale servizio di scorta 
Ali area di servizio Sacchitello 
in prossimità di Enna la ra 
gazza scende per telefonare e 
viene «abbordata» da un uo 
mo che comincia a rivolgerle 
oscenità ma che rifiuta di de 
cimare le sue generalità alla 
poliziotta anche se questa in 
tanto gli ha mostrato il tesseri 
no di riconoscimento «Io non 
dò i miei documenti ad una 
negra di merda» grida men 
Ire i due colleglli restano im 
mobili nella macchina Quan 
do si decidono a scendere 
consigliano solo la Valent a n 

partire subito perché «l uomo 
è ubriaco e potrebbe innervo
sirsi ancora di più» Dacia oggi 
racconta «In quel momento 
mi sono sentita debole indile 
si Ed ho chiesto giustizia co
me cittadina italiana e come 
appartenente alla polizia Ma 
ci tengo a precisare che nel 
mio rapporto io non ho mai 
usato la parola razzismo" 
Non era mio compito ipotiz 
zare reati o avanzare sospetti 
Mi sono limitata a esporre i 
fatti come si sono svolti con 
tutti i jarticolan ho racconta 
to la jra venta Ho evitato 
pure di sporgere querela nei 
confronti dei miei colleglli 
perché ho sperato nella giusti 
zia Ma mi sono sbagliata Ep
pure c e una legge specifica 
la 654 del 78 che punisce 
con una pena fino a quattro 
anni di reclusione chi com 
mette o incita a commettere 
atti di violenza nei confronti di 

una persona perché apparte 
nente a un gruppo etnico raz 
ziale o religioso» Dacia parla 
con un filo di voce quasi tra 
sé e sé e si sente riemergere 
dalle sue parole il dolore sor 
do per tutte le violenze subite 
dalla sua famiglia come t ag 
ghiacciarne omicidio che nel 
luglio 85 le portò via il fratello 
Giacomo di 16 anni assassi 
nato da due coetanei della 
Udine bene «perché negro» e 
la conseguente morte per ere 
pacuore della madre otto me 
si dopo il delitto 

Ma cosa hanno sostenuto i 
due colleglli compagni di la 
voro di Dacia quella sera del 3 
gennaio nella memona difen 
siva per convincere magistra 
tura e questore di Palermo 
della loro «estraneità» ai fatti? 
Che la Valent li aveva infor 
mati dell accaduto solo du 
rante il tragitto da Enna a Pa 
lermo e che «scientemente» 

avrebbe nlevato il loro man 
calo intervento perché consi 
gliata da qualcuno che ha in 
teresse a strumentalizzare per 
altri fini un episodio che di 
per sé non contiene elementi 
di reato o di razzismo» E di 
tutta la vicenda che ne pensa 
il Siulp sindacato democrati 
co della polizia7 «Esistono fra 
di noi e nella magistratura -
dice il segretario Roberto Sgal 
la - atteggiamenti e giudizi 
non omogenei nspetto alla 
questione delle persone di co
lore Noi ci stiamo sforzando 
perché si affermi una cultura 
di rispetto e per questo abbia 
mo organizzato anche un cor 
so per gli agenti a Firenze sul 
fenomeno immigrazione Cer 
to ritengo un fatto grave che 
nei confronti dei colleghi della 
Valent non si sia adottato al 
cun provvedimento disciplina 
re perché i fatti sono oggettivi 
e almeno negligenza e è sta 
ta» 

^ — ~ — ~ ~ Il processo d'appello per i 269 morti nel disastro di Stava 
Le richieste del sostituto procuratore generale per gli undici imputati 

«Condannateli tutti e più severamente» 
?i*"rfS 

«Condannateli tutti e più severamente» A quanto? 
«Mah, fate voi» AI processo d appello per i 269 
morti di Stava il sostituto procuratore generale Sil
vio Coraiola ha concluso ieri la requisitona senza 
quantificare le pene richieste per gli undici impu
tati La legge lo consente ma in processi impor
tanti non era mai accaduto «Era un calcolo diffici
le, non me la sentivo di farlo > ha spiegato il pg 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

Un veduta aerea del solco 
nel 1985 nella Val di Slava 

dalla valanga fangosa che precipitò 

• 1 TRENTO «Chiedo la con 
ferma delle condanne di pn 
mo grado Chiedo un aumen 
to delle pene affinché siano 
adeguate al numero dei morti 
provocati a Stava» Ed il sosti 
luto procuratore generale Sii 
vio Coraiola si è seduto dopo 
due ore di requisitona la 
sciando sospese le penne di 
avvocati giornalisti e canee! 
Iteri che attendevano la quan 
tiFicazlone delle condanne n 
chieste imputato per imputa 
to 11 giudice si è avvalso di 
una possibilità certo non ine 
dita ma mai usata che si ri 
cordi in processi di rilievo la 
sciare che sia la Corte a stabi 
lire le pene rinunciando ad 
esprimere I opinione dell ac 
cusa Perché7 «Sono conti dif 

ficili non me la sentivo» ha 
spiegato poi ai cronisti Eppu 
re per tutta la requisitoria era 
stato duro e polemico con 
imputati parti civili politici 
trentini Ai primi ha rinfaccia 
to «Dopo tutte le analisi tutte 
le perizie che avete ascoltato 
è mai possibile che non ci sia 
uno solo che dicac "mi rincre
sce ? Che di fronte ad una tra 
gedia di queste dimensioni 
ammetta di avere sbagliato7» 
Alle parti civili ha rimprovera 
to (accanimento accusatorio 
riservato esclusivamente alla 
controparte più «ncca» ta 
Montedison «Non è ammissi 
bile che per ragioni diciamo 
cosi finanziane restino in 
ombra responsabilità gravi co
me quelle della Prealpi* Ed 
infine ha aperto e chiuso la 

requisitona ricordando il giù* 
dizio espresso subito dopo il 
disastro dal trentino Flaminio 
Piccoli che I aveva attribuito 
«alla fatalità» «Che alle soglie 
del terzo millennio una comu 
nità venga spazzata in questo 
modo non può essere fatalità 
11 crollo di quei bacini era pre 
visto e prevedibile» 

Il magistrato ha brevemente 
ripercorso la stona dei bacini 
minerari crollati nel luglio 85 
(costruiti malamente senza 
progetti né autorizzazioni gè-
stm ancor peggio ampliati in 
continuazione nella totale as 
senza del controllo pubblico) 
per tornare a sottolineare le 
vane responsabilità degli im 
putati Alberto Bonetti diretto
re minerano della Montedi 
son «fu il regista dell innalza 
mento dei bacini secondo la 
logica del massimo guadagno 
col minore sforzo» Fazio Fio
rini ed Alberto Morandi diret 
tori della miniera «ampliaro
no i bacini senza progetti e 
controlli» L mg Antonio Ghi 
rardini esperto della Monledi 
son «si accorse della pencolo-
sità dei bacini ma poi fece lo 
studio di fattibilità dell amplia 
mento» Sergio Toscana diret 

tore generale della Fluormme 
«sapeva il rischio ma rassicurò 
il paese sutl inesistenza di pe
ncoli per I abitato a valle» e il 
suo dipendente Giuseppe Lat 
tuca «continuò ad elevare gli 
argini» Non meno colpevoli 
sono gli uomini della Prealpi 
ultima propnetana della mi 
mera Giulio Rota ammini 
stratore della società e Vin 
cenzo Campedel direttore 
•Ignorarono i segni premoni 
ton del crollo si diedero ad 
uno sfruttamento di rapina 
degli impianti» 1 toro difensori 
dicono che ereditarono dalla 
Montedison una bomba ad 
orologena innescata7 «Forse 
ma quel congegno faceva un 
tic tac fin troppo chiaro e non 
hanno voluto sentirlo» Ed infi 
ne i dingenti del distretto mi 
nerano della provincia auto 
noma di Trento Giuliano Per 
na - «1 uomo che guardò ì ba 
cim senza vederli» - ed Aldo 
Curro Dossi che «ignorò com 
pletamente i suoi obblighi di 
controllo» Chiesta anche la 
conferma dell assoluzione per 
1 undicesimo imputato lope 
raio Mano Garavana che a 
Stava perse a sua volta la fi 
glia 

Commissione Stragi su Ustica 
Toma in aula il gen. Tascio 
Comandava il servizio 
segreto dell'Aeronautica 
• ROMA Riprendono oggi 
pomeriggio davanti alla com 
missione parlamentare d in 
chiesta sulle stragi le audizioni 
formali sul massacro del Dc9 
di Ustica Alle 15 a palazzo 
San Maculo è convocato il 
generale Zeno Tascio che al 
tempo della tragedia era re 
sponsabile del servizio segreto 
(Sios) dell Aeronautica 

È ta terza volta che Tascio 
viene ascoltato Durante la se 
conda udienza rischiò 1 inerì 
minatone per reticenza E nel 
corso delle audizioni della 
scorsa settimana quelle dei 
generali Ferri e Mangani nuo 
ve pesanti ombre si sono ad 
densate sul comportamento 
del Sios subito dopo la strage 

Ieri due commissari demo 
cristiani I on Casini e il sen 
lotti hanno rilasciato una di 
chiarazione congiunta che 
esprime un giudizio positivo 
sul lavoro finora svolto dalla 
commissione «Sono stati ac 
quisiti - dicono Toth e Casini 
- utili elementi di analisi sono 
enersi nuovi dati che andran 

no attentamente verificati e si 
sono anche manifestate con 
«•addizioni in ordine alla co
municazione dei dati radaristi 
ci e ai rapporti interni fra i van 
servizi informativi» 

«Dopo le audizioni già pre 
ventivate - aggiungono i due 
parlamentan - sarà necessa 
no impostare una fase conclu 
siva che preveda anche 
un autonoma acquisizione di 
analisi Dentali servendosi di 
istituti ed esperti di chiara fa 
ma internazionale» È la prò 
posta di una «superpenzia» 
non italiana già avanzata nei 
giorni scorsi da un altro de 
1 on Zamberìetti e che ha su 
scitato vane critiche in seno 
alle altre forze politiche 

Continua intanto la raccolta 
di fondi «per la verità su Usti 
ca» promossa dal) Associa zio 
ne dei familian delle vittime 
per poter affrontare le spese 
processuali e peritali I versa 
menti vanno indirizzati al con 
to corrente bancano n 
101U/1 dellagenziaOUdel 
la Cassa di Risparmio di Bolo 
gna 
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Convocazioni II Comitato direttivo del gruppo dei deputati 

comunisti è convocato per lunedi 6 novembre alle ore 18 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA al la seduta pomeridiana di 
mercoledì 8 novembre e alle sedute di giovedì 9 novem
bre 

Assente Gelli, un suo legale smentisce Montorzi 

rc li via il piuussau 
strage di Bologna 

Oggi in Italia 
la salma di 
Roberto Ceceato 
La salma di Roberto Ceceato il tecnico ucciso in 
Libia arriverà oggi pomeriggio a Milano Le inda
gini intanto, segnano il passo Un alto magistrato 
libico ha fatto sapere che la storia della pistola 
«Beretta» usata per il delitto era soltanto una ipote
si e non una certezza La tendenza del governo di 
Gheddafi è ora quella di far calare la tensione tra i 
due paesi con un rapido ritorno alla «normalità» 

• ROMA, Oggi pomeriggio 
espletate le formalità del rico
noscimento del corpo da par 
te dei colleghi di lavoro ali I 
stituto di medicina legale di 
Tripoli la salma di Roberto 
Ceceato sarà riportata in pa 
tna con un aereo messo a di 
sposizione dal governo Italia 
no Naturalmente i nsultati 
della necroscopia portata a 
termine dai medici libici sono 
coperti da un segreto assoluto 
e impenetrabile fen il medi 
co della famiglia Ceceato ha 
potuto dare un occhiata alla 
salma del tecnico italiano ed 
eseguire alcune fotografie ma 
niente altro I compagni di la 
voro di Roberto hanno chie 
sto nel frattempo di poter se 
guire i funerali dell amico e 
collega ma le autontà libiche 
hanno risposto a tutti di nma 
nere al cantiere per portare a 
termine tutti gli accertamenti 
Tra 1 altro ancora len il pro
curatore generale della Ja 
mahinya libica Mohamed 
Makrum con 1 aiuto di un ca 
pitanp di polizia e di alcuni 
agenti dei servizi segreti libici 
ha condotto alcuni interroga 
ton ali interno della mensa 
della società «Facco» a pochi 
metn dal luogo del delitto 11 
magistrato dopo un incontro 
con il capo italiano dell Inter 
poi Nicola Simone ha voluto 
fare alcune precisazioni an 
che sulla stona della pistola 
con la quale gli assassini di 
Ceceato avrebbero sparato 
«Si è trattato - ha spiegato il 
magistrato - di un equivoco 
Un nostro poliziotto parlando 
con ì compagni di lavoro di 
Roberto Ceceato aveva detto 
che il calibro 7 65 dell arma 
ben si adattava anche alle 

Beretta un arma molto dif
fusa in Libia» «L agente - ha 
voluto far sapere il magistrato 
- aveva semplicemente for 
mutato una ipotesi niente al 
tra Come sapete - ha conclu 
so il magistrato libico - 1 arma 
del delitto non è stata trovata 
Sul luogo dell assassinio sono 
stati* recuperati solo due bos
soli di quel calibro» 

Lo stesso Mohamed Mak 
rum ha poi spiegato ad alcuni 
giornalisti italiani presenti che 
sull omicidio «si fa troppa pol
vere troppo chiasso e che bi 
sognerà chianre le cose e vol
tare pagina» Si è appreso co
munque che prima della tra 
gedia le autontà libiche ave
vano prso una sene di misure 
«a protezione degli Italiani» te
mendo che le manifestazioni 
dei giorni scorsi sfociassero in 
qualcosa di più grave Due 
poliziotti armati Infatti erano 
stati messi vicino alla «Facco» 
ma ad un certo momento era
no spariti In una azienda vici
na quattro italiani che vi lavo
ravano erano stati portati ad
dirittura in un posto di polizia 
Si è anche scoperto che I auto 
«Ritmo» di Roberto Ceceato 
presentava uno degli sportelli 
posteriori forzato L effrazione 
fa pensare che qualcuno al-
I aeroporto di Tripoli sia sali* 
to sulla macchina e si sia na
scosto dietro il sedile posterio
re per poi aggredire al mo
mento opportuno il tecnico 
italiano Intanto Umberto 
Bianchi I operaio italiano in 
terrogato per ore e ore dalla 
polizia libica e poi finito in 
ospedale per un collasso si è 
completamente npreso ed è 
tornato alla «Facco» 

Sentenza a Perugia: Manca 
e non Agnes rappresenta 
la Rai-tv nei tribunali 

• 1 PERUGIA Chi ha la rap
presentanza legale della Rai il 
presidente o il direttore gene 
rale7 Insomma chi ha più pò 
tere Manca o Agnes7 Sino ad 
ora è parso pacifico che titola 
re unico dei poteri di gestione 
- per effetto della legge 10 del 
1985 - fosse il direttore gene 
rale Ora il giudice del lavoro 
di Perugia Gerardo Giordano 
ha emesso una sentenza che 
non costituisce gtunsp*uden 
za dovrà superare I esame di 
ncprsi già annunciati ma che 
dà una lettura diversa della si 

tuazione il giudice Giordano, 
accogliendo una eccezione 
dell avvocato Marzio Modena, 
basata sulla legge del 1985 
(modificata dalla legge 10), 
ha dichiarato illegittimo il li
cenziamento per motivi disci
plinari di un cineoperatore, 
Roberto Cagini ntenendo nul
la la costituzione in giudizio 
delta Rai netta persona del di 
rettore generale il potere di 
rappresentanza dell ente nei 
giudizi che essa promuove o 
nei quali viene chiamata spel
ta unicamente al presidente 

Cos'è che fa ingiallire i denti? 
Disco verde per il processo per la strage di Bologna 
Resta 1 istanza di legittima suspicione sollevata dai 
difensori di Fachini e Ptcciafuoco ma è assai impro 
babile che venga accolta dalla Cassazione E intanto 
mentre Seca annuncia che querelerà Roberto Mon 
terzi il difensore di Licio Gelli afferma che I avvocato 
pentito si recò spontaneamente dal «venerabile» del
la P2 dopo avergliene dato 1 annuncio 

IB IO PAOLUCCI 

H BOLOGNA Via libera per 
il processo per la strage del 2 
agosto 80 Neil udienza di len 
1 aw Bezichen difensore di 
Massimiliano Fachini e di Ser 
gio Piccialuoco entrambi 
condannati ali ergastolo in 
primo grado ha chiesto se 
verrà o no riaperta 1 istruttona 
dibattimentale 

«Prima aspettiamo I esito 
dell interrogatorio degli impu 
lati» è stata la nsposta del 
presidente lannaccone E su 
bito dopo ha dato la parola al 
giudice a latere Antonio Esti 
per lo svolgimento della rela 
zione Dunque il processo è 
partito 11 solo pencolo che 
tuttora incombe è quello della 
legittima suspicione sollevata 
dai medes mi legali Ma è as 
sai diffic le che la Corte di cas 
sazione decida di spostare la 
sede del processo in altra cu 
tà dopo che parecchie parti 
processuali compresi i difen 

son di Gelli e di Pazienza si 
sono dichiarate per Bologna 

Altre mine almeno per il 
momento non pare possibile 
seminarle sul cammino di 
questo travagliato processo 
Peraltro la ricostruzione dei 
fatti processuali e dunque 
della stona della strage e dei 
suoi torbidi retroscena spazza 
via con la drammatica npro 
posizione di quell infame at 
tentato che costò la vita a 85 
innocenti ogni forma di 
ehiacchienccio e ogni tipo di 
polverone Nella relazione del 
giudice Esti tornano le trame 
dei dingenti dei servizi segreti 
deviati gli inquinamenti da lo 
ro operati le coperture offerte 
ai responsabili del massacro 
Tornano anche le liste famose 
della P2 scoperte a Castiglion 
Fibocchi e fatte sequestrare 
dai magistrati inquirenti mila 
nesi E tornano anche i nomi 

che in quella lista della P2 
erano elencati generali affan 
sti uomini politici giornalisti 
e tutti ma proprio tutti i din 
genti dei servizi segreti 

In aula ieri e erano oltre ai 
quattro imputati condannati 
in primo grado alla massima 
pena (Fioravanti Francesca 
Mambro Fachmi e Picciafuo-
co) Stefano Delle Chiaie e 
Adnano Tilgher Assente co
me sempre Licio Gelli rappre 
sentalo dal suo difensore Fa 
bio Dean li quale fra una 
pausa e I altra dell udienza 
ha trovato il modo di smentire 
clamorosamente 1 aw Rober 
to Montorzi il legale «pentito» 
che ha sempre sostenuto di 
essersi recato dal «venerabile» 
della P2 su richiesta di que 
st ultimo 

«Ma no - ha detto il prof 
Dean - ricordo benissimo la 
sua teleonata della sera del 4 
luglio o della mattina del 5 Io 
ero a Tonno e Montorzi mi 
annunciò I intenzione di an 
dare da Gelli lo I invitai a n 
flettere Ma lui mi disse che 
ormai aveva deciso di dtmet 
tersi dal collegio della parte 
civile Era ormai fermissimo 
nella sua determinazione 
Nella villa di Gelli dunque se 
Dean dice il vero Montorzi sa 
rebbe andato semplicemente 
per dare il grande annuncio 
ali uomo che fino a pochi 

giorni pnma aveva accusato 
con parole di fuoco 

Chiediamo ali aw Dean se 
Gelli si farà vivo a Bologna 
«Lx> escludo Non potrei mai 
dare questo consiglio al mio 
assistito Potrebbe essere vitti 
ma di una qualche provoca 
zione dato il clima del pro
cesso Del resto Gelli non 
e entra con la strage A suo 
canco c e solo un colloquio 
con Cioppa e cioè zero virgo* 
la zero Farlo venire a Bolo
gna inoltre significherebbe 
mettere in discussione a estra 
dizione non concessa dalle 
autontà elvetiche» 

Sempre nguardo alla vieen 
da extraprocessuale nata dal 
«pentimento» di Montorzi Tor 
quato Seca presidente della 
associazione dei familiari del 
le vittime della strage ha an 
nunciato che querelerà Mon 
torzi per avere affermato che 
il libro sulla strage pubblicato 
dagli Editori Riuniti sarebbe 
«costato motto caro in termini 
economici» ali associazione 
Dice Seca «A noi quel libro 
non è costato una lira Per 
q està bugia e per quelle che 
la precedono Montorzi sarà 
querelato» Il libro aveva la 
prelazione di Norberto Bob 
bio che commentando quel 
la sentenza affermò che era 
stata «composta con tanto n 
gore e passione civile da giù 
dici coraggiosi e intemerati» 

Spesso è il tortoro e può essere n 
mosso solo dal dentista Mo lo couso 
principale del tortolo, è lo placo che, 
se trascurato, può calcificare, trasfo* 
mondasi appunto in tarlato, ma so-
piottutto può creare gravi disturbi o 
denti e gengive Per questa bisogna 
combattete lo placca prima the si tra 
sformi m tartaro 

Neo Mentodent P i un dentifricio 
ad oziane antibatterica die combatte 
efficacemente placca e tartaro proteg
gendo lo solute di denti e gengive 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. * 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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I giornali nell'Urss 
Ivan Frolov promette: 
«La mia Pravda sarà 
una redazione aperta» 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. «Nessuno mi ha 
mal dato del conseivatore e 
la Frauda non sarà un gior
nale di destra, né di sinistra, 
né conseivatore, né radicale. 
E neppure un giornale Invo
lo, a caccia di sensazionali
smi per aumentare le tiratu
re Nel grande salone delle 
riunioni, all'ottavo piano del 
palazzo del giornale del 
Pcus, il nuovo direttore, Ivan 
Frolov, 50 anni, ad una setti
mana dall'insediamento alia 
presenza di Gorbaciov, espo
ne le linee di un giornale 
che, per uscire dalla crisi in 
cui si trova e per riguadagna
re un prestigio perduto, sarà 
«veritiero, onesto e coerente». 
Davanti a decine di corri
spondenti stranieri, Frolov di
chiara che la Pnwda si sfor
zerà di essere una «redazione 
apertai dalla quale si potran
no attingere «informazioni di 
prima mano sulle vicende in
teme del partito-. 

Sarà un giornale plurali-
ala? 

La Pravda rimane organo del 
Pcus. Anche se ciascuno sarà 
libero di esprimere la propria 
opinione. In vista del 28» con
gresso pubblicheremo mate
riali per la discussione, anche 
un supplemento per il dibatti
to. 

Che ne penu del «caso Eli
sir», che ha coinvolto an
che la Pravda? 

La questione è chiusa, non 
sarà possibile tornarci. 

Perché la Pravda perde ab
bonati? 

Sono direttore da appena una 
settimana, comprendete la 

complessità della mia situa
zione. In verità è tutta la stam
pa di partito a subire dei col
pi. Oggi il partito vive un pe
rìodo complicato che si riper
cuote sui giornali, lo, però, 
non drammatizzerei. La situa
zione va analizzata, certo, ma 
non parlerei di crisi perché il 
partito si rinnoverà nella pere-
stroika. Che è irreversibile. 

Camblerà gli uomini al 
giornale? 

Qui c'è un collettivo altamen
te qualificato e non vedo ne
cessità di massicci sposta
menti. Intanto si lavora, poi si 
vedrà. 

Dove ha conosciuto Gorba
ciov? 

Non all'università, dove forse 
ci siamo visti di sfuggita. Lui 
seguiva le mie pubblicazioni 
e mi chiamò per dirigere il 
Kommunisl. Ma lo scorso 
agosto in Italia un mio amico 
mi ha ricordato che nel 1971 
con Gorbaciov eravamo nella 
stessa città. Questo amico mi 
ha detto: «Quel compagno 
con la strana voglia in fronte. 
Sapervi che era Gorbaciov...*. 

Come san la Pravda? Avrà 
da rispettare ordini? 

Saremo liberi di fare il giorna
le che vorremo. Sarà un gior
nale pensato. In passato ho 
dovuto altomare situazioni in 
cui era vietato agire in una 
certa maniera, oggi nel parti
to ci sono processi complessi. 
E giungo anche a dover fare 
una riflessione: sono davvero 
molti di più i veri comunisti di 
quelli che si sono abbonati al
la Pravda per l'anno prossi
mo? 

Al Soviet supremo acceso La metà della produzione 
dibattito sul bilancio militare sarà destinata 
Aumentano le sigarette alle tecnologie avanzate 
e protestano i deputati e agli elettrodomestici 

Urss, l'industria bellica 
si riconverte al «civile» 
Acceso dibattito al Soviet supremo deil'Urss sul pro
getto del governo per il bilancio del 1990. Ieri Gor
baciov è dovuto intervenire per sedare le proteste 
dei deputati contro l'annuncio di un aumento del 30 
per cento delle sigarette. Per l'anno prossimo è pre
visto che il 50 per cento della produzione dell'indu
stria militare sarà destinata ad uso civile. L'incontro 
di Gorbaciov con un gruppo di economisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLO VILLARI 

tm MOSCA. Al Soviet supre
mo deil'Urss continua in un 
clima acceso il dibattito sul 
progetto di bilancio per il 
1990. Ieri è dovuto interveni
re Io stesso Gorbaciov per 
calmare le proteste di molti 
deputati contro la proposta, 
avanzata dal ministro delle 
Finanze, Valentin Pavlov, di 
aumentare del 30 per cento 
il prezzo delle sigarette (un 
bene che nella stessa Mosca 
è diventato raro). Pavlov ha 
chiesto un aumento del 
prezzo, oltre che delle siga
rette, anche di «beni di lus
so» come il caviale, la birra e 
i granchi per «reperire i fondi 
necessari al finanziamento 
dell'educazione, della sanità 
e dell'assistenza sociale. At
traverso l'aumento delle tas

se su questi beni di lusso -
ha detto il ministro delle Fi
nanze - , lo Stato può reperi
re 2,97 miliardi di rubli (cir
ca 4,6 miliardi di dollari), di 
cui la meta potrebbero veni
re solo dal tabacco». Ma 
Pavlov non ha risparmiato le 
critiche allo spreco «di Sta
to», quando ha affermato 
che anche •organizzazioni 
pubbliche, incluso il partico 
comunista, potrebbero ven
dere le loro lussuose mac
chine "Volga" o risparmiare 
su manifestazioni inutili co
me la mostra sui successi 
economici della tecnologia 
sovietica che si tiene in que
sti giorni a Mc^a. 

La discussione sulla pro
posta di bilancio presentata 

dal governo al Parlamento 
sovietico dura ormai, nelle 
varie commissioni del Soviet 
supremo, da un mese e 
mezzo ed è probabile che 
continui per tutta questa set
timana. Essa si è andata in
trecciando con il vistoso 
peggioramento della situa
zione degli approvvigiona
menti. L'obiettivo di dimez
zare per il 1990 il deficit di 
bilancio si scontra cosi con 
le richieste dei deputati di 
maggiori spese per affronta
re questa situazione critica. 
Ieri il vice primo ministro, 
Lev Voronin ha detto che la 
spesa per alzare il tenore di 
vita dei cittadini sovietici sa
rà aumentata del 40 per 
cento rispetto a quanto era 
stato previsto in un primo 
tempo. Ma per evitare im
patti negativi sul bilancio, si 
seguirà, fra le altre cose, la 
strada del taglio delle spese 
militari e della riconversione 
dell'industria bellica. Voro
nin ha comunicato ai depu
tati il progetto del Consiglio 
dei ministri di stimolare l'in
cremento, da parte delle in
dustrie militari, della produ
zione per usi civili, in parti
colare nel campo delle tec

nologie sofisticate, da appli
care a varie produzioni, in
clusi gli elettrodomestici. 
«Nel 1990 - ha detto Voro
nin - ci proponiamo di de
stinare il 50 per cento della 
produzione totale dell'indu
stria bellica a scopi civili». 

Rispondendo a quei de
putati che lamentavano l'esi
stenza di insufficienti risorse 
per la produzione, il vice pri
mo ministro ha detto che il 
governo ha deciso di au
mentare dì 650 milioni di ru
bli l'acquisto di materie pri
me dall'estero e ha comuni
cato la decisione di tagliare 
di 3,3 milioni di tonnellate 
l'export di petrolio, in modo 
da venire incontro alle esi
genze dello sviluppo inter
no. Ma la situazione econo
mica del paese resta pesan
te. Ieri la Pravda ha pubbli
cato i testi dell'incontro che 
si è tenuto una settimana fa, 
nella sede del Comitato cen
trale del Pcus, fra Gorbaciov 
e un gruppo di economisti 
di varie tendenze (per dirla 
in breve, conservatori e radi
cali insieme), per discutere 
della crisi economica. Il lea
der sovietico si è lamentato 

del fatto che spesso ci si 
comporta come se ci si tro
vasse in una situazione «nor
male» e si avanzano propo
ste e idee contraddittorie 
gettando confusione e sfidu
cia nell'opinione pubblica. Il 
fatto è, ha detto Gorbaciov, 
che i contrasti nascono dal 
profondo, dall'esistenza di 
una comprensione diversa 
delle «questioni principali 
che ci stanno davanti». «Fra 
queste ha aggiunto Gorba
ciov, c'è soprattutto la que
stione di come concepiamo 
la società alla quale voglia
mo arrivare attraverso la pe-
restrojka. Io non ho lo sca
denzario delle trasformazio
ni rivoluzionarie che abbia
mo di fronte, ma so qual è la 
concezione di base che sta 
a monte. Noi vogliamo dare 
una visione nuova del socia
lismo, dispiegare tutto il suo 
potenziale, superando l'alie
nazione dell'uomo dalla 
proprietà, dai mezzi di pro
duzione, dalla politica, dal 
potere e dalla cultura. Se
condo me è questa l'impo
stazione autentica del mar
xismo, ha detto Gorbaciov, 
perché al centro c'è l'uo
mo». 

• ^ ^ ™ ^ ^ M — Nella Germania est fioriscono associazioni che si battono per un socialismo democratico 
Un obiettivo comune: il riconoscimento della loro esistenza 

La svolta in Rdt: 500 comitati per le riforme 
Di ritomo da Berlino est. Il cambiamento di leadership 
- il passaggio dei poteri da Honecker a Krenz - non 
può che essere il primo atto di un processo di rinnova
mento di ampia portata. Nella Rdt fioriscono associa
zioni democratiche e movimenti popolari che incalza
no il potere politico e chiedono l'avvio della «perestroj* 
ka». Hanno un obiettivo comune: riconoscimento lega
le della loro esistenza e libertà di manifestazione. 

GIAMPIERO RASIMIUI TOM BINETOLLO 

• • CI siamo recati a Berlino 
est, nei giorni scorsi, per co
noscere e capire qur '" 
avvenendo nella Rdt, 
noscere e capire guanto sta 

~ *":, per | 
tare la solidarietà dell'Arci ver-

rpor-

so quanti si stanno battendo 
per le libertà democratiche. 
Non è stata una scelta contin
gente, E una solidarietà che 
parte da lontano. Ha origine 
nella lotta comune contro il 
riarmo nucleare, con quel 
«no» detto insieme a Cruise, 
Pershirig 2, Ss 20. E passata ab 
traverso là pressione, allora 
infruttuosa, per far si che an
che gli «indipendenti», insieme 
al Consiglio per la pace «uffi
ciale»1 (Friedensrat). parteci
passero alla Convenzione End 
di Perugia, E via via fino ad 
oggi, quando l'Associazione 
per la pace ha ritenuto dì non 
partecipare più a iniziative del 
Friedensrat se non saranno ri
conosciuti i movimenti demo
cratici, Abbiamo incontrato 
un movimento dalle dimen
sioni imponenti, che appare 
in grado di portare avanti con 
grande forza politica e morale 
Fa lotta per la democratizza
zione. 

La caduta di Honecker non 
è considerata altro che il pri
mo passo in questa direzione. 
Abbiamo sentito persino diri-

Penti della Sed, della Fd}, del 
riedensrat, definire la «wen-

de», la svolta, come una libe
razione. Segno che si avverti
va da tempo la pesantezza 
della situazione. Segno, an
che. di una incapacità di au
toriforma del sistema, che ha 
iniziato a rimettersi in discus
sione solo quando il fenome
no dei profughi e l'esplosione 
dei movimenti lo hanno mes
so in crisi dalle fondamenta. 

•È lardi, non è troppo tardi, 
ma è molto tardi-, ci hanno 
detto al Friedensrat. Ma per i 
movimenti popolari è solo l'i
nizio. C'è una diffusione a 
macchia d'olio di organismi e 
comitati. Secondo il pastore 
Eppeimann, una delle figure 
storiche del movimento, sono 
oltre cinquecento. Ce ne sono 
di radicati da anni, ma la 
maggioranza si sono [ormati 
negli ultimi tempi. 11 «Nuovo 
Forum» è forse quello più co
nosciuto all'estero. E compo
sto da personalità di diverso 
orientamento, e pone al cen
tro l'obiettivo del dialogo tra 
istituzioni e movimenti. Den

tro al «Nuovo Forum», oggi, 
sembra prevalere chi punta a 
una sorta di perestrojka basa
ta sulla collaborazione tra l'a
la riformatrice della Sed e la 
parte moderata del movimen
to. Ciò implica il riconosci
mento, da parte delle istituzio
ni, degli interlocutori sociali e 
politici. Questo è l'obiettivo 
prioritario che vogliono con
quistare. 

•Democrazia ora», «Risve-

31Ìo democràtico», «Iniziativa 
ei cittadini per la pace e i di

ritti umani» sono 1 principali 
movimenti che si statino al-
trottando a divenire di di
mensione nazionale. Hanno 
obiettivi di fondo comuni;, ri
conoscimento legale della lo
ro esistenza, libertà di manife
stazione, stampa, espressione, 
movimento; separazione dei 
poteri tra Stato e partito. 

Il dibattito sut futuro della 
Rdt è molto esteso. C'è chi, 
come Eppeimann, insiste po
co sulla nomenklatura della 
classe dirigente, e molto inve
ce sulla nuova politica che si 
deve affermare. I punti che il 
pastore evangelico vede come 
piattaforma comune del movi
mento sono democrazia, eco
logia, non violenza, solidarie
tà sociale, e un sistema che 
recuperi in valori originari de! 
socialismo, «un socialismo dai 
colori della Rdt», con partico
lare riferimento alla giustizia 
sociale e ai diritti dei cittadini.. 
Eppelman chiede la separa
zione dei poteri, la proprietà 
del popolo (non dello Stato) 
dei principali mezzi di produ
zione, mentre piccole e medie 
imprese, artigianato, ecc., de
vono potere andare anche ai 
privati. Pensa alla questione 
ecologica come essenziale 
nella costruzione del sociali
smo di domani. «La Sed, dice, 
può anche restare al potere, 
ma come partito nettamente 
diverso da quello che è oggi». 
E ritiene improponibile nei! at
tuale contesto storico-polìtico 
la questione dell'unificazione 
delle due Germanie. E bene 
che la priorità vada invece al
la costruzione, in Rdt, di un 
socialismo più attraente e più 
attrattivo, Poi si vedrà. «11 so
cialismo conosciuto in questi 
40 anni, dice, è morto». 

«Risveglio democratico», 
«Democrazia ora». «Iniziativa 
per la pace e i diritti umani» 

sono i più impegnati nella tes
situra di strutture di movimen
to efficaci. Oggi, dice Ulrike di 
«Democrazia ora», che ha 
molte assonanze con verdi e 
alternativi europei, c'è una 
moltiplicazione di esperienze, 
comprensibile dopo tanti anni 
di uniformità imposta. Però 
c'è grande spirito di collabo
razione. È un'unità che talvol
ta si appoggia su documenti 
congiunti, altre volte è sponta
nea, nasce dalle cose. Manca
no i mezzi di comunicazione, 
mancano le sedi. Se finora 
erano le chiese protestanti a 
ospitare riunioni e incontri 
(da cui poi partivano le mani
festazioni), ora questo abito 
va stretto a un movimento che 
vuole agire alla luce del sole. 

L'urgenza di costituire nuo
ve sedi di discussione vale na
turalmente anche per i partiti, 
o meglio, gli embrioni dei par
titi nati in questi giorni. Appe
na il 7 ottobre scorso si è co
stituito il Partito socialdemo
cratico, che si richiama alla 
tradizione del socialismo te
desco di Bebel, Liebeknet, Ro
sa Luxemburg. E un partito 
che cercherà di tenere il suo 
congresso nei primi mesi del 
prossimo anno. Vuole libere 
elezioni, sistema pluripartiti
co. Anche il neonato partito 
•Sinistra unita», sorto appena 
lo scorso lunedi, sembra porsi 
su un terreno di tipo socialista 
democratico e alternativo. 

Dagli incontri emerge con 
nettezza la collocazione poli
tica e ideale di questo insieme 
disomogenoeo di movimenti, 
forze, associazioni: è la collo
cazione progressista, di sini
stra. Ci è parsa forte, in questa 
fase, una egemonia di culture 
politiche che si propongono 
un rinnovamento profondo, in 
senso democratico, con un 
impianto dì tipo socialista. E 
in qualche modo, ci sembra, 
l'altra (accia della medaglia 
del fenomeno dei profughi. 
Profughi che vengono com
presi, nel senso che si inten* 
dono bene le ragioni che 
spingono tanta gente a voler
sene andare, ma di cui non si 
condivide la scelta: «Il punto 
vero è restare e impegnarsi 
per il cambiamento», dice 
Christa Wolf. 

Certo, altro maturerà nel 
tempo, altre formazioni si fa
ranno avanti, di orientamento 
diverso, liberaldemocratico, 
ad articolare ulterioremente il 
dibattito. E la sinistra, in que
sto quadro, riteniamo possa e 
debba spingersi più avanti, 
nell'impegno per far si che si 
affermi la via del dialogo, del 
riconoscimento dei dintti de
mocratici, del pluralismo. «Si 
dovrebbero incoraggiare i ri
formatori presenti nella Sed -
ci è stato detto - e dare un de
ciso sostengo ai movimenti 
popolari». Sostenere le lotte 
per la libertà è certo una que
stione di princìpio. Ma per la 

sinistra, i progressisti, c'è una 
ragione di più. Se falliscono i 
movimenti nella Rdt, allora si 
che il pericolo di una destabi
lizzazione diverrebbe serio. 
Nessuno ha nascosto come 
dentro la Rdt esistano ampie 
zone di opinione talmente fru
strate da non vedere altro che 
la via dell'emigrazione. 

Molto si gioca nelle prossi
me settimane. E in atto un ne
goziato informale, tra istituzio
ni e movimento. E stata indet
ta una grande giornata di lotta 
e di protesta per il 4 novem
bre, se non verrà concessa 
l'autorizzazione a manifesta
re. Una prova di forza che po
trebbe comportare grandi ri
schi. Se invece vi sarà l'auto
rizzazione, il movimento pro
muoverà un appuntamento 
nazionale a Berlino per il 19 
novembre, una «grande spal
lata» per la democratizzazio
ne. 

È questo un banco di prova 
per Égon Krenz. Nessuno di
mentica le sue parole di elo
gio per il massacro della Tian 
Ari Men, né il fatto che fu lui 
ad ordinare le prime repres
sioni. A Krenz viene chiesto dì 
schierarsi. «Lui, il delfino dì 
Honecker, potrebbe essere 
anche l'uomo della svolta», di
ce Eppeimann. Altri sono 
scettici, vedono operazioni 
trasformiste. Ma lo spazio per 
queste è stretto. Non ci sono 
sconti né per Krenz né per la 
Sed. I giovani sono in pnma fi
la, insieme con gli intellettuali. 
Ma anche gli operai hanno 
iniziato a scuotersi. L'Arci cer
cherà di fare la sua parte. E 
interessata in modo vitale al 
sostegno delle espressioni del
la società civile all'Est. 

Siamo tra gii organizzatori 
dell'Assemblea dei cittadini 
dell'Est e dell'Ovest, che si 
vuole tenere l'anno prossimo 
a Praga. Abbiamo invitato Ep
peimann ed altri in Italia a ini
ziative di rilevo e contiamo, 
stavolta, che non vi siano più 
divieti. Siamo impegnati a so
stenere la partecipazione de
gli «indipendenti» alla prossi
ma Convenzione End che si 
terrà ad Helsinki e a Tallinn. 
Si apre una fase in cui non 
basta più, verso l'Est, esprime
re solo delle posizioni giuste 
di principio. Né bastano le pur 
necessarie iniziative istituzio
nali o diplomatiche. Ritenia
mo che bisogna spendersi in 
rapporti di solidarietà, aluto. 
collaborazione fattiva. Nel 
prossimi mesi, sì attendono 
grandi cambiamenti, in Rdt 
come in Cecoslovacchia (tra 
l'altro, in ambedue i paesi i 
partiti al potere terranno i loro 
congressi il prossimo mag
gio). Sono due paesi impor
tanti nella storia antica e re
cente del socialismo e dell'Eu
ropa. Mai come oggi, forse, 
quello che sta avvenendo ad 
Est riguarda tanto da vicino i 
nostn valori, le nostre scelte. 

Dopo 20 anni il Brasile 
va alle urne per eleggere 
il proprio presidente 
In calo il favorito Collor 

Si accende 
la stella 
di «Lula» 
Mancano meno di tre settimane alle elezioni presi
denziali brasiliane, le prime dopo vent'anni di dit
tatura militare, e i termini dello scontro sembrano 
ormai definiti: al ballottaggio finale andranno pro
babilmente Fernando Collor e Luis Inacio Luta da 
Silva. Il primo, legato agli interessi dei grandi grup
pi economici del paese, l'altro, esponente della si
nistra più radicale. Il clima politico è rovente. 

GIANCARLO SUMMA 

H SAN PAOLO. La caccia ai 
dollari è già cominciata. Ma 
anche l'acquisto di oro, di im
mobili, di qualsiasi cosa possa 
offrire «sicurezza». È l'-effetto 
stella», come l'hanno subito 
definito i giornali, cioè la rea
zione della classe medio-alta 
brasiliana alta crescita in tutti ì 
sondaggi pre-elettorali di Luis 
Inacio Lula da Silva, l'ex me
talmeccanico leader e candi
dato del Pt (partito dei lavora
tori) il cui simbolo è, appun
to, una stella. Dopo aver attra
versato mesi di grandi difficol
tà, dalla fine di settembre la 
candidatura di Lula ha recu
perato rapidamente terreno, 
proprio mentre cadeva verti
calmente la popolarità del più 
accreditato esponente della 
destra, il giovane Fernando 
Collor de Mello, e il populista 
di sinistra Leone! Brizola non 
riusciva a «sfondare» fuori dal
le sue tradizionali aree di in
fluenza (lo stato df Rio de Ja
neiro e quello del Rio Grande 
do Sul). I sondaggi dell'ultima 
settimana dei più importanti 
istituti di ricerca sono concor
di nell'attribuire a Collor tra 11 
26 e i 30 per cento delle inten
zioni di voto, mentre Lula e 
Brizola sarebbero entrambi tra 
il 14 e i 16%. Ma Collor due 
mesi fa aveva il 42%, e non sta 
riuscendo in alcun modo ad 
arrestare una emorraggla di 
consensi che - secondo alcu
ni analisti - potrebbe portarlo 
per la data delle elezioni, il 
prossimo 15 novembre, addi
rittura sotto il tetto del 20% 
considerato «sicuro» per esse
re tra i due candidati che di
sputeranno il ballottaggio fi
nale il 17 dicembre. 

E mentre Brizola è fermo da 
sei mesi alla stessa percentua
le, Lula a metà agosto aveva 
appena il 5%: la sua appare 
una rimonta formidabile, co
stellata di enormi comizi e 
manifestazioni in tutto il Brasi
le, che ricordano il clima di 
entusiasmo che attraversò il 
paese all'indomani della vitto
ria del Pt nelle elezioni muni
cipali dello scorso anno. Se
condo le proiezioni statisti
che, per una volta in sintonia 
col «senso comune» che si av
verte in giro, a meno di impre
vedibili sorprese al ballottag
gio dovrebbero dunque arriva
re Collor e Lula. E l'opinione 
condivisa anche dagli analisti 
della potente federazione de
lti industriali dello Stato di 
ian Paolo (Fiesp), e solo 

questa ipotesi è stata suffi
ciente per allarmare la ristret
ta élite economica brasiliana. 
Un governo presieduto da Lu
la, infatti, darebbe priorità (al

la riforma agraria, al migliora
mento dei salari e delle conui-
zioni di lavoro, alla redìstribu-
zione del reddito nazionale, al 
non pagamento del debito 
estero, ecc.) in aperto contra
sto con gli intressi di quel 10% 
della popolazione che consu
ma il 60% delle ricchezze del 
paese, lasciando appena 
qualcosa per la classe media 
(20% degli abitanti) e con
dannando alla miseria più ne
ra e alla sottonutrizione tre 
quarti dei 140 milioni di brasi
liani. 

Un segnale chiaro che il pa
dronato non sarebbe disposto 
ad accettare tranquillamente 
una vittoria del Pt è venuto 
proprio dal presidente della 
Fiesp, Mario Amato: «Se Lula 
vincerà - ha minacciato -
SOOmila imprenditori lasce
ranno il paese». 

Come l'appoggio esplicito 
della Rede Globo aveva spinto 
nei mesi scorsi il quasi scono
sciuto Collor al primo posto 
nei sondaggi, cosi è stata pro
prio la televisione ad aiutare 
la rimonta di Lula. La legisla
zione brasiliana prevede un 
«orario elettorale gratuito» da 
trasmettere In contemporanea 
su tutte le reti televisive, in cut 
a ciascun candidato viene ga
rantito uno spazio proporzio- ' 
naie alla rappresentanza pai* 
lamentare del rispettivo parti
to. Gli spazi sono autogestiti, e 
se ne vedono letteralmente di 
tutti i colori: dal candidato del 
latifondisti della Udr (Unione 
democratica rurallsta) Ronal-
ao Caiado che si fa filmare «j 
un cavallo bianco mentre pro
mette «la vera riforma agra ila» 
a nome del partito socialde
mocratico (sic!), ad un catto 
Marronzinho che, implicato 
per anni ne) traffico di auto
mobili rubate e nel gioco 
d'azzardo, ora vuole «manda
re l'esercito per le strade» con
tro la delinquenza organizza
ta. Ma per il Pt ì cinque minuti 
quotidiani in «orario nobile» 
(metà all'ora di pranzo e me
tà poco prima della telenovela 
serale) hanno permesso di far 
conoscere le proposte di Lula 
in tutto il paese, aggirando le 
croniche carenze finanziarie e 
l'ostracismo della «grande 
Stampa». Lo spazio di Lula -
chiamato Rede Rovo (popo
lo) in esplicita parodìa alla 
Globo - è tecnicamente il mi
gliore, a giudìzio degli esperti 
del settore. «Ma questo da so
lo non basta - dicono al quar
tiere generale della campagna 
di Lula - , le nostre vere diffi
coltà cominceranno solo do
po il 15 novembre». 

Imponenti manifestazioni in molte città della Repubblica democratica tedesca 

Trecentomila in piazza a Lipsia 
mentre Krenz vola a Mosca da Gorbaciov 
Krenz vola oggi a Mosca accog l i endo l'invito rivol
togli te lefonicamente d a Gorbaciov e intanto nella 
Rdt la protesta si fa s e m p r e più forte. Ieri impo
nenti manifestazioni nei d u e centri più «caldi» del 
p a e s e . A Lipsia e Dresda cent ina ia di migliaia di 
pe r sone s o n o scese in piazza c h i e d e n d o la riforma 
del s is tema politico. Nessun incidente , amministra
tori e capi de l parti to h a n n o scel to il dialogo. 

M BERLINO. Sempre più for
te la richiesta di riforme nella 
Rdt. Nelle città della Germania 
est le manifestazioni popolari 
stanno aumentando la pres
sione sul governo proprio 
mentre Egon Krenz, il nuovo 
leader di Berlino est sta volan
do a Mosca. Oggi incontrerà 
Gorbaciov che senza perdere 
tempo, all'indomani del cam
bio della guardia nella Sed, lo 
aveva invitato a Mosca. Ieri. 
come ormai ogni lunedì, una 
folla sterminata ha manifesta
to per le strade dì Lipsia per 

chiedere la riforma del sista-
ma politico, la separazione tra 
Stato e partito. 

Nella grande piazza del 
municipio il borgomastro 
Bernd Seidel è sceso per di
scutere con i dimostranti. Se
condo fonti ufficiali alla dimo
strazione di Lipsia hanno pre
so parte circa duecentomila 
persone, ma secondo alcuni 
osservatori i manifestanti era
no addirittura trecentomila 
cioè più della metà della po
polazione del capoluogo sas

sone. Cartelli e striscioni con 
le scritte «basta con i discorsi, 
vogliamo i fatti», «riforme». Se
condo l'agenzia Adn le autori
tà locali hanno scelto il dialo
go con la folla in altri due 
centri. Halle e Jena, dove an
che i rappresentanti del movi
mento di opposizione Neues 
Forum hanno potuto prende
re la parola. Un'altra manife
stazione si è svolta a Cottbus. 
Vi hanno preso parte almeno 
ventimila persone. Anche in 
questo caso (è sempre l'agen
zia Adn a riferirlo) Werner 
Walde, il capo del partito, do
po essere stato fischiato ha 
proposto alla folla di dialoga
re. Nessun centro della Rdt 
sembra essere insomma im
mune dalla protesta. Non po
teva mancare Berlino est dove 
ieri sera al termine di una ma
nifestazione circa un migliaio 
di manifestanti ha percorso le 
strade del centro reggendo 

candele accese in mano e 
scandendo slogan ostili al 
nuovo leader Krenz. Da Dre
sda, l'altra capitale della pro
testa nella Rdt, un'altra forte 
richiesta di riforme. Anche in 
questo caso si parla addirittu
ra di trecentomila persone e 
anche in questa occasione le 
autorità locali hanno scelto il 
confronto con la folla. In piaz
za è sceso un interlocutore 
importante: il sindaco comu
nista Wolfgang Berghofer. 
Quest'ultimo è stato uno dei 
primi dirigenti della Rdt a pro
porre il confronto con l'oppo
sizione ancora prima che a 
Berlino si vedessero i primi se
gnali del disgelo. Una ventina 
di giorni fa l'esponente della 
Sed era riuscito a scongiurare 
gravi incìdenti a Dresda. La 
polizia aveva respinto con vio
lenza la folla che intendeva 
invadere pacificamente la sta
zione per assistere al passag

gio dei convogli che trasporta
vano i profughi nella Rfg. Al
l'indomani Berghofer era an
dato da solo alla stazione «af
frontando» un imponente cor
teo di protesta. Aveva chiesto 
ai manifestanti di «abbassare 
la voce» e aveva promesso la 
scarcerazione dei fermati del 
giorno prima se il corteo si 
fosse sciolto. I capì della pro
testa avevano accolto la pro
posta e dopo poche ore circa 
cinquecento persone erano 
state rimesse in libertà. E ieri 
di fronte all'imponente mani
festazione ìl sindaco comuni
sta ha nuovamente riallaccia
to il dialogo. Secondo alcune 
testimonianze il colloquio tra 
l'esponente comunista e la 
folla è stato «cordiale» soprat
tutto perché Berghofer non ha 
difeso Krenz, ma anzi ha di
mostrato un certo distacco 
dalla scelta compiuta dal Co
mitato centrale. 
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NEL MONDO 

All'alba il seggio decisivo per il Psoe 
Il grande balzo della Sinistra unita 
che guadagna oltre un milione di voti 
e si aggiudica diciassette deputati 

Gonzalez per un soffio 
afferra la maggioranza 

Julio Anguita segretario del Pce 

Notte da infarto a Madrid per 1 risultati definitivi del 
le elezioni politiche Gonzalez conferma per un 
soffio la maggioranza assoluta Passo in avanti a si
nistra Stabile la destra Cede Suarez II Psoe ottiene 
il 39 55% e 176 seggi (meno 8) i conservatori 26% 
e 106 seggi (più l) La Sinistra unita si colloca al 
9%, pan a 17 deputati (più 10) i centristi scendono 
ali 8% e perdono 5 seggi, ne avevano 19 

OMERO CIAI 

• i MADRID Centosettantasei 
deputati Non uno di più non 
uno di meno Sembra me redi 
bile che la pallina si sia (erma 
la proprio lì alla metà più 
uno dei 350 seggi delle Cortes 
Sono i miracoli della legge 
d Hont il sistema elettorale 
proporzionale rettificato che 
consente di governare in soli 
tarlo con solo il 39 55 per cen 
to dei suffragi Tanti sono stati 
i voti del Psoe nel confronto 
anticipato di domenica in 
Spagna Ottocentomila sene 

de otto seggi 4 5% secco in 
meno di tre unni fa E nessuno 
1 aveva capito Non uno dei 
diversi istituti demoscopici 
che aveva scommesso la sua 
credibilità sulle anticipazioni 
del verdetto finale ha fatto 
centro regalando a mezza 
Spagna una notte da infarto 
Alle 20 era maggioranza asso 
luta abbondante limpida Era 
un tnonfo socialista Un ora 
dopo il tracollo la disfatta il 
tonfo su tutta la linea Una 

confusione incredibile Gli 
stessi che avevano giurato alle 
20 sui 183 seggi del Psoe lo 
facevano un ora dopo su 20 
di meno E dagli alberghi do 
ve i partiti maggiori hanno tra 
fento le loro sedi centrali per 
seguire I altalena delie cifre 
piovono le dichiarazioni più 
contraddittone nel breve lasso 
di tempo di due connessioni 
radio «Abbiamo vinto» «No 
abbiamo perso un pò H Mac 
che teniamo» Qualcuno ne 
sce a scherzare e butta anche 
un «ciao mamma sto bene" 
nel microfono ma la tensione 
è a mille in questo paese di 
passioni forti che fugge le 
mezze misure 

Neppure Guerra il vicepre 
siderite del governo con i dati 
dell 85% dei seggi scrutinati 
scioglie i dubbi E mezzanotte 
e il Psoe ha 172 scranni in 
Parlamento Quattro sotto Al 
la stessa ora dall altra parte 
della città ippare il presiden 

te Un intervento breve seno 
«Con la maggioranza assoluta 
0 senza - dice Gonzalez - sia 
mo ancora il partito p ù votato 
ed io sono pronto ad assume 
re la responsabilità del gover 
no È un gran giorno Grazie a 
tutti» Sapore di vittoria sapo 
re di sconfitta Qua non c e 
nessun sapore Probabilmente 
a quest ora nei piani alti del 
1 hotel Palace il quartier gene 
rale socialista quelli della 
Moncloa sanno che il traguar 
do è vicino C è un seggio in 
ballottagcio a Cadice un altro 
a Barcellona Roba di cento 
voti Ma quando ti giochi un 
plebiscito 1 idea che stai per 
vincere soltanto ai punti può 
farti anche tremare 

Fuon dal Palace gli esclusi 
dal festino dell entourage so 
cialisla sono 40 Chinate sul 
I asfalto cinque file di transen 
ne Avrebbero dovuto servire 
per contenere la pressione 
della folla come nell 82 co 

me nel! 86 ma stavolta è di 
verso Gonzalez ha vinto la 
sua sfida lo saprà con cer 
tezza soltanto poco prima del 
1 alba - ma non ha convinto 
Almeno non quanto aveva 
preteso 11 nsultato dice che 
alcuni d i rimproveri mossi ai 
socialisti - incapacità di dialo 
go sociale arroganza nella 
gestione disattenzione per la 
qualità dei servizi abuso dei 
mezzi di comunicazione pub-
bl ci - sono generalizzati an 
che tra gli elettori Redondo 
non lo confesserà mai - «sa 
pete meglio di me qual è I u 
nico partito che ha difeso i 
sindacati ha detto 24 ore pn 
ma del voto ai giornalisti - ma 
ha saltato il fosso e con lui un 
milione di socialisti si sono 
spostati sulla sinistra unita 

Sarà pure marginale in ter 
mini assoluti ma ia botta è for 
te E soprattutto conferma un 
trend destinato a cambiare la 
mappa politica del paese La 

coal zione di Anguita «gli spa 
gnoli vogliono un governo di 
segno progressista ha detto 
ieri il leader comunista ha ot 
tenuto un milione 851mila vo 
ti 9% e 17 seggi compiendo 
un balzo che gli ha fatto tnph 
care i nsultatt di tre anni fa La 
sua rimonta è I unico segnale 
chiaro di queste elezioni Ed è 
urbano I socialisti hanno per 
so tutti i loro voti nelle grandi 
città A Barcellona dove non 
sono più il primo part to ma 
anche a Valencia e addinttu 
ra a Cadice dove si è presen 
tata ed è stata eletta la moglie 
di Gonzalez Anche Aznar ce 
1 ha fatta Ha superato di un 
seggio (106 erano 105) il fa 
moso «tetto elettorale» di Fra 
ga quel 25% che è sempre 
stata la gioia e condanna del 
suo predecessore E Aznar 
probabilmetne esce indenne 
da questa consultazione or 
mai padrone assoluto dei de 
stini della destra ai danni del 

I un co leader che ha visto 
nelle urne il pollice verso 
Suarez È lui che cede 5 seggi 
il 2% dei voti e I illusione di n 
senvere la stona grazie ad un 
pugno di promesse avventate 
la leva di tre mesi salano mi 
nimo ai disoccupali e anche 
I affitto a 400mila lire al mese 
Misura senza dubbio allettan 
te per un votante della capita 
le ma che era un insulto agli 
occhi di qualsiasi eleltore di 
un paesotto di provincia dove 
nella confusione della campa 
gna è stato annunciato 

L ultimo elemento è la te 
nuta del voto regionalista 1 
quattro parliti baschi confer 
mano i nsultati dell 86 allo 
stesso modo dei nazionalisti 
catalani di convergenza e 
unione Mentre tornano sulla 
scena il partito dell Andalusia 
(2 seggi) 1 Unione valensiana 
(2 seggi) il Partito aragonese 
(1 seggio) e una formazione 
che chiede I indipendenza 
delle isole Canarie 

Gli incidenti a Praga 

Giudizi contrastanti 
tra «Rude Pravo» 
e il giornale dei giovani 
H PRAGA Divergono a for 
bice le valutazioni del partito 
comunista cecoslovacco e del 
quotidiano della gioventù Mìa 
da Franta sulla manifestazio 
ne di sabato a Praga II giorna 
le del partito Rude Pravo scn 
ve che il raduno in piazza 
Venceslao costituiva «un peri 
colo sociale* ed è stato neces-
sano incorrere agli sfollagen 
te» dato che I invito a disper 
dersi non era stato accolto 
Mlada Pronta riferisce invece 
che 1 dimostranti gndavano di 
non volere la violenza e mo 
aravano le mani nude ai poli 
zlottl come prova delle loro 
Intenzioni pacifiche 11 quoti 
diano giovanile riporta alcuni 
degli slogan gridati dalla folla 
«Vogliamo la democrazia» 
«Vogliamo il dialogo» «La veri 
tà vincerà» Mlada Fronla ag 
giunge che la polizia ha prati 
camente sigillato la piazza im 
pedendo alla gente di disper 
dersi Fra le persone nmaste 
intrappolate cera anche un 
redattore del giornale al quale 
a nulla, è servito mostrare il 

tesserino professionale 
Rude Praoo senve che delle 

355 persone fermate durante 
gli incidenti di sabato ben 149 
dovranno companre davanti al 
giudice per essere processate 
Rude Pravo aggiunge che in 
piazza quel giorno si sentiva 
parlare anche polacco unghe 
rese tedesco e altre lingue 11 
giornale non precisa se tra le 
persone incriminate figurino 
anche degli stranieri È noto 
tuttavia che tra i fermati sono 
17 cittadini di nazionalità non 
cecoslovacca compreso l ita 
liano Arnaldo Sacchi di Berga 
mo che è già stalo espulso dal 
paese Sacchi si trovava in cen 
tra al momento della manife 
stazione e stava filmando gli 
avvenimenti La folla si era rac 
colta in piazza Venceslao per 
una sorta di controcelebrazio 
ne rispetto alle cenmome uffi 
ciali perii 71° anniversario del 
la nascita della Repubblica 
Negli scontri i lenii sono stati 
12 sette fra i dimostranti e cin 
que fra gli agenti Nessuno a 
quanto pare ha dovuto essere 
ricoverato in ospedale 

Allarmante indagine della lata che sollecita misure urgenti 

Lìnate e Fiumicino in testa alla lista 
dei 7 aeroporti più pericolosi d'Europa 
Roma e Milano aprono la lista dei sette aeroporti 
europei più pericolosamente congestionati per 
cui si richiedono misure «urgenti» al fine di miglio 
rame le condizioni di sicurezza Lo afferma una 
commissione della lata in base ad un'indagine 
condotta da una équipe di esperti «Lo sapevamo 
da qualche tempo è peggio ancora che negli 
Usa» dicono le compagnie aeree amencane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• NEW YORK L Europa 
peggio degli Stati Uniti Lina 
te e Fiumicino peggio di Te 
nenfe nelle Canane dove 
per problemi di traffico a ter 
ra si erano scontrati nel 1977 
un Jumbo della Klm Rovai 
Dutch e uno della Pan Am 
con il maggior numero di 
vittime nella stona dell avia 
zione mondiale 382 Gli ae 
roporti di Roma e di Milano 
sono in testa nell elenco dei 
sette aeroporti più conge 
stionati d Europa ritenuti 
tanto pencolosi che viene 
sollecitata un «azione urgen 
te» 

Lo afferma la lata (Asso 

ciazione intemazionale del 
trasporto acreo) in una va 
lutazione annessa at rappor 
to annuale che 1 organizza 
zione ha presentato ten a 
Varsavia «Sebbene quello 
della congestione sia un 
problema mondiale la Task 
Force della lata ha concen 
trato i suoi sforzi iniziati in 
Europa dove il problema è 
più acuto che altrove» spie 
ga il rapporto Aggiungendo 
che i ministri dei Trasporti 
della Cee erano già stati 
messi ali erta in una mimo 
ne dello scorso anno ma «ci 
sono poche prove di miglio
ramento» 

Gli aeroporti che seguono 
Lìnate e Fiumicino nell elen 
co dei sette pessimi scelti 
per un monitoraggio costan 
te da parte della commissio 
ne della lata sono quello di 
Palma di Maiorca quello di 
Tenen'e e tre aeroporti gre 
ci a cominciare da quello di 
Atene 

Lo studio di 35 aeroporti 
europei in cui erano stati se 
gnalati problemi di conge 
stione è stato condotto da 
una «task force» basata a Gt 
nevra (il quartier generale 
della lata che nunisce tutte 
le pnncipali compagnie ae 
ree del mondo è a Mon 
treal in Canada) La ragio 
ne per cui sono pericolosi è 
«la carenza di spazio ade 
guato in termini di strutture 
aeroportuali e di spazio ae 
reo» 

I cieli «pericolosamente 
affollati» per antonomasia 
sono quelli americani Dove 
per alcuni «corridoi» e aero 
porti tra voli di linea proli 
ferazione di mim-compa 
gnie più o meno fantasma in 

seguito alla deregulation 
reaganiana boom dellae 
reo privato c e quasi più 
congestione che sul raccor 
do anulare nell ora di punta 
Cui si aggiungono velivoli 
vecchi e sfruttati sino ali ulti 
mo bullone manutenzioni 
allegre piloti spremuti come 
limoni tutto per mantenersi 
a galla in un clima di con 
correnza arroventata in una 
giungla di rincorse agli scon 
tn guerre sindacali spietate 
e rocambolesche arrampica 
te azionane in Borsa sui titoli 
delle compagnie aeree il 
posto di lavoro delle mae 
stranze e la pelle dei passeg 
gerì 

Ora gli amencani si vendi 
cano sugli europei che li 
guardavano dall alto in bas 
so e denunciano forti del 
I autorità della lata che gli 
aeroporti del veccnio conti
nente sono ancor più pen 
colosi di quelli Usa «Si è da 
un bel pò di tempo che le 
compagnie aeree Usa sono 
preoccupate a proposito 
della crescente congestione 

in Europa Che è ormai peg 
gio di quella in America » 
dichiara il signor Stephen 
Hayes portavoce della Air 
transport association a Wa 
shington Aggiungendo che 
sostanzialmente si tratta del 
lo stesso tipo di problemi 
che rendono pencolosi ì eie 
li e creano la «paura di vola 
re» negli Usa «Aeroporti in 
sufficienti e un sistema ina 
deguato di controllo del traf 
fico aereo» 

Sempre gli americani so
no ovviamente particolar 
mente soddisfatti che I area 
che desta preoccupazione 
subito dopo t Europa in fatto 
di congestione degli aero 
porti sia I Asia In Giappone 
nel mmno sono gli aeroporti 
di Tokyo « di Osaka (su cui 
però ci sono già progetti di 
pronto intervento da parte 
del governo giapponese) 
Seguono netta lista dei pen 
colosi Hong Kong (dove tra 
I altro si atterra tra mare e 
grattacieli) e Bombay dove 
di incidenti ce ne sono già 
stati 

— « - — - — — ingentissimi danni, trecento feriti. L'epicentro del sisma nella regione di Tipasa 
La terra ha tremato l'altra sera tre volte. Nessun italiano fra le vittime 

Algeria, trenta morti e ancora si scava 

Messaggi 
di OccRetto 
al Psoe 
ealPce 

Muore 
a Praga 
lo storico 
MilanHuebl 

Jet precipita 
su portaerei 
statunitense 
Cinque vittime 

llsegretanodelPci Achille Occhetto (nella foto) ha inviato 
telegrammi d felicitazioni al segretaro del Psoe FtliptGon 
zalez e a quello del Pce JuhoAquld 11 risultato delle elczo 
ni che conferma il Psoe al pnmo posto tra ì part I spagnoli è 
«la naffermazionc scrive Occhetto a Gon/alcz - di un ruolo 
così rilevante del Psoe come forza di governo in Spagna E la 
più generale affermazione delle forze di sinistra a conclusio 
ne di una difficile e contrastata campagna elettorale costi 
tuiscono un fatto importante nella comune battaglia da con 
durre in Europa per contenere e sconfiggere le tendenze 
conservatrici II segretario del Pei conferma a Gon7alez «in 
questa occasione la stima e I amicizia dei comunisti italiani 
e mie personali e la nostra volontà di sviluppare i rapporti di 
collaborazione tra i nostri due partiti e tra tutte le forze di 
ispirazione socialista democratica e progressista in Euro
pa» At segretario del Pce JulioAguita Occhetto espr me le 
felicitazioni del Pei e sue personali «per 1 eccezionale sue 
cesso di Izquieda Unida nelle elezioni di domenica» Un n 
sultato che «premia 1 impegno sociale e politico e lo sforzo 
di rinnovamento del Pce e contribuisce al consolidamento e 
ali evoluzione dello schieramento progressista e di sinistra 
in Spagna contro i tentativi di recupero delle forze conser 
vatrici» Occhetto prosegue osservando che «i rapporti tra i 
nostri due partiti hanno conosciuto di recente un nuovo e 
importante sviluppo con l intesa per la formazione del grup
po della Sinistra unitaria europea nel Parlamento di Stra 
sburgo Sono convinto - conclude Occhetto - che il vostro 
successo contribuirà a rafforzare ancora 1 amicizia tra I no-
stn due partiti» 

I o storico cecoslovacco atti 
vo durante la «primavera di 
Praga» MilanHuebl espulso 
dal partito nel 1969 e fra i 
primi firmatan di Charta 77 
è stato trovato morto nel suo 
appartamento a Praga Ave 

mm^mmm^mmmm^mHHHHM v a 62 anni e la sua salute era 
stata gravemente compro 

messa da oltre quattro anni e mezzo di reclusione Secondo 
quanto si è appreso da ambienti a lui vicini Huebi è morto 
probabilmente per un cedimento cardiaco 11 suo corpo è 
stato trovato nel comdoio di casa 

Un aviogetto da addestra 
mento «T 2 Buckeye» è pre 
cipitato per cause che sono 
oggetto di indagine sul pon 
te di volo della portaerei «Le
xington» la più vecchia del 
la flotta americana provo-

^^^mmmm^^^^^mmmmm cando almeno cinque morti 
due fenti ed una sene di in 

cendi Un portavoce del comando della manna nella base 
navale di Pensacola ha detto che il personale di bordo ha 
controllato gli incendi ed i danni alle strutture della nave so
no contenuti La Lexington che rappresentoò un incubo per 
le navi da guerra giapponesi durante la seconda guerra 
mondiale nel Pacifico si trovava in navigazione ad una tren 
tina di miglia dal suo porto base La Lexington fu varata il 17 
febbraio 1943 ed i suoi aerei affondarono e distrussero più 
di un milione di tonnellate di naviglio nemico e abbatterono 
1039 aerei giapponesi 

Nelle indagini tese a far luce 
sull attentato dinamitardo 
che il 21 dicembre fece pre 
ctpitare un jumbo della Pan 
Am sul centro scozzese di 
Lockerbie è emersa una 
«scottante» pista maltese 

^^^^^^^^m^^^^^m con possibili implicazioni li 
biche II portavoce della prò 

cura tedesco-occidentale di Wiesbaden Wllh Fundermann 
ha indicato che 1 attenzione degli inquirenti bntannici e di 
quelli della Germania federale che si occupano del caso è 
concentrata su una valigia proveniente da Malta che sareb
be stata trasferita sul Boeing 747 delta Pan Am a Francofone 
dove si onginò il tragico volo Anche un inquirente scozzese 
John Orr ha confermato che durante le indagini è stata pre 
sa in esame una pista maltese 

La polizia è intervenuta per 
repnmere a manganellate 
una manifestazione al cen 
tro di Mosca dove era stata 
indetta una veglia a lume 
delle fiaccole in memona 
delle vittime di Stalin Deci 

^m^^^^^^^^^^^^ ne di manifestanti sono state 
gettate a terra picchiate e 

trascinate dentro i pulmini della polizia Un migliaio di citta 
dim si era recato verso sera davanti alla sede centrale del 
Kgb a Mosca per celebrare la «giornata del prigioniero poti 
tico» (non riconosciuta dalle autorità) e manifestare il cor* 
doglio del popolo per i milioni di vittime ingiustamente in 
carcerate o uccise sotto Stalin La manifestazione si è svolta 
pacificamente per un ora ma la polizia ha attaccato senza 
alcun avvertimento quanto un gruppo di circa 500 persone 
si e avviato in corteo verso la piazza Pushkin 

Tragedia 
jumbo Usa 
C'è una pista 
maltese? 

La pollila 
disperde 
corteo 
a Mosca 

VIRGINIA LORI 

Perché sanguinano le gengive? 
il terremoto che ha colpito 1 altra sera 1 Algeria ha 
provocato secondo 1 ultimo bilancio diffuso ieri 
sera 30 morti e circa 300 feriti Fra gli uccisi non ci 
sono italiani La maggior parte delle vittime e ri 
masta sepolta sotto le macerie delle vecchie abita
zioni della regione Tipasa Cherchell un centinaio 
di chilometri ad ovest di Algeri L epicentro del si
sma è avvenuto in prossimità del monte Chenoua 

••ALGERI Tuli attorno al 
monte Chenoua epicentro 
del terremoto ieri si è comin 
ciato a scavare sistematica 
mente Ma la regione è di dif 
hcilissimo accesso e sembra 
che molte persone siano an 
cora bloccate fra le macerie 
degli edifici crollati di piccoli 
villaggi vicini a Nador a una 
decina di chilometri da Tipa 
sa Ragion per cui e è da nte 
nere che alla fine il bilancio 
delle vittime sia purtroppo 
più grave di quello attuale 

Ad Algeri il terremoto ha 
fatto - indirettamente - quat 
tro vittime persone decedute 
per arresto cardiaco mentre il 
panico ha provocato un cen 
linaio di feriti nella capitale e 
una trentina a Blida una cin 
quantina di chilometri a sud 
di Algeri I danni materiali 
sembrano molto gravi man 
mano che ci si avvicina ali e 

picentro del sisma decine di 
case crollate o gravemente 
danneggiate Ad Algeri alcuni 
edifici (sopratutto nei quar 
neri di Bab El Oued Belcourt 
e nella Casbah) presentano 
interi muri crollati e gravi 
danneggiamenti 11 centro na 
zionale di astronomia e geofi 
sica ha confermato intanto 
che la prima delle due scosse 
sismiche (alle ore 20 10) ha 
avuto un intensità di sei gradi 
Richter mentre le due scosse 
successive con intervalli di 
dieci e quindici minuti han 
no raggiunto 1 intensità di 4 8 
e di 3 6 punti della scala Ri 
eh ter 

Al momento delle scosse il 
terrore come si è già detto si 
è impadronito della popola 
zione della capitale e del 
paese Un esempio è stato 
dato dagli speaker della Tv 
algenna che avvertite le pn 

me scosse si sono dati alla 
fuga abbandonando le tele 
camere accese negli studi ì 
televisori hanno continuato a 
diffondere a lungo un mqua 
dratura fissa Fra coloro che 
sono rimasti vittime del pani 
co c e stata una ragazza di 

Hadjout una delle località 
più colpite nella zona di Ti 
pasa che alla prima scossa si 
è lanciata dalla finestra del 
quarto piano cavandosela 
peraltro con una frattura del 
bacino Un altro villaggio par 
ticolarmenle co'pito è stalo 

Nador dove quasi tutti gli 
abitanti sono contadini che 
al momento del sisma erano 
a tavola Le loro abitazioni 
nella maggior parte dei caso 
lari sono letteralmente spro 
fondate Si trattava per lo più 
di grossi edifici risalenti al! e 

poca coloniale cinti da gros 
si balconate Gli immobili più 
recenti costruiti negli ultimi 
veni anni si sono rivelati 
ovunque meglio attrezzati per 
resistere al terremoto D altra 
parte dopo il sisma del 1980 
che provocò 3mila morti le 
norme antisismiche sono sta 
te applicate con maggiore se 
verità nella costruzione delle 
case 

Una testimonianza dei mo 
menti che nano seguito il ter 
remoto giunge anche da una 
scrittrice francese Mane Jo 
sephe rimasta ferita insieme 
con il suo compagno il pitto 
re Georges Lepoitevin «In pò 
chi secondi - ha raccontato -
la nostra casa è crollata ed io 
mi sono risvegliata qui allo 
spedale» 11 primo ministro 
Mouloud Hamrouche si è re 
calo immediatamente nelle 
località colpite mentre una 
«cellula di crisi» coordina i 
soccorsi Tuttavia ten mattina 
le iggion arterie di Algen 
dove quasi tutta la popolazio 
ne ha passato la notte scorsa 
fuori casa sono nmaste bloc 
cale da migliaia di persone 
che accusavano le autorità 
per non avere provveduto al 
1 emergenza 

Lo causo principale è to placco 
bottetico che accumulandosi sul 
bordo gengivale infiammo le geo* 
give lino o forte sanguinare Tutto 
ciò si può facilmente ptevenite 
usando tegolormente uno spazzoli 
no e un dentifricio ontiplocca 

Neo Meritata! t combatte effi
cacemente sto la placco già formato 
sia quello in via di formazione 

Intatti il suo principio attivo vie 
ne trattenuta dai tessuti gengivali, 
e poi gradualmente uloscioto pei 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E' MEGLIO CHE 
CURARE 9 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Cosa accadeva 
negli «anni 
felici» 
di Sodano 

wm Caro direttore, in riferi
mento a) caso del direttore so
cialista delia Rete Due Sodano 
'•sugli anni felici del fascismo», 
voglio raccontare alcuni epi
sodi accaduti in quei tempi 
nella mia citta. 

Da un giorno all'altro nello 
stabilimento siderurgico Uva 
di Savona sono stati licenziati 
2000 dei circa 6000 lavoratori: 
tra essi i! padre di un mio ami
co, il quale aveva a carico 13 
figli minori. 

In quel periodo il governo 
decretò la diminuzione del 
20% dei salari ed i sindacati 
fascisti approvarono, in quan
to sacrifici necessari per la Pa
tria. 

A quei tempi un operaio 
guadagnava mediamente la 
miseria di 16-18 lire al giorno; 
una maschera del cinema 12; 
il sottoscrìtto, allora quindi
cenne, 50 centesimi t'ora. Un 
bracciante lavorando dall'alba 
al tramonto 8 lire al giorno, di
venule 6 dopo i licenziamenti 
dell'Uva. 

Se quelli furono «anni feli
ci», il signor Sodano non è a 
conoscenza delta storia. Ab
bia il coraggio dì dimettersi. 

Giuseppe Frumento. Savona 

— ^ ^ _ _ l n corso da dieci anni i lavori di 
un acquedotto. Occorre porre fine 
a un'incredibile vicenda che priva le popolazioni 
di un bene insostituibile 

Calpestato il diritto all'acqua 
• I Signor direttore, le notizie ap
parse nei giorni scorsi sulla stampa 
circa la realizzazione dell'acquedotto 
Trionto, impongono di fornire ulterio
ri elementi all'opinione pubblica e di 
far avanzare altre iniziative finalizzate 
a porre fine all'incredibile vicenda 
che priva le popolazioni di alcuni Co
muni dì un bene prezioso ed insosti
tuibile. l'acqua. 

È già di per sé scandaloso che i la
vori di un acquedotto durino 10 anni. 
chi è responsabile di questo grave 
danno alle comunità locali? 

Poiché i lavori sono realizzati dal

l'ex Casmez, oggi Agenzia per il Mez
zogiorno, abbiamo molto un appello 
al Ministro per il Mezzogiorno che 
purtroppo è rimasto fin qui privo di 
risposta. 

La giusta battaglia dei Comuni di 
Rossano, Cariati, Crosia, Calopezzati 
e Pietrapaola non ha trovato purtrop
po la prevista risonanza nelle altre 
sedi istituzionali. Per la prima volta i 
sindaci hanno assunto iniziative forti 
ed intrapreso una vera e propria 
azione di vigilanza che ora richiede 
però un salto di qualità. Occorre che 
si mobilitino le forze sociali, le rap
presentanze elettive, e, se necessario, 

la stessa magistratura. 
All'acquedotto del Trionto sono le

gati oltre 19 miliardi di investimenti 
con la 1» e 2» annualità della legge 
64. È evidente che se i tempi di rea
lizzazione dei progetti relativi doves
sero avere ì ritardi dei lavori in corso, 
ci sarebbe poco da sperare anche 
per le future generazioni1 

Per questo occorre che l'Agensud. 
la Regione Calabria ed i Comuni inte
ressati si incontrino al più presto per 
stabilire metodi e tempi di realizza
zione dei progetti. Per tati aspetti la 
Regione Calabria e, in partìcolar mo

do l'assessore ai Lavori pubblici, de
vono assumersi un ruolo di direzione 
che fin qui non si è purtroppo avuto 

Per questo rivolgo un appello al 
ministero per il Mezzogiorno, a quel
lo per la Protezione civile, alla Regio
ne Calabria, alle rappresentanze elet
tive a tutti i livelli istituzionali, alle 
parti sociali ed alle organizzazioni 
sindacali affinché il dintto dei cittadi
ni a fruire di un servizio essenziale 
quale quello idrico non sia ulterior
mente calpestato. 
dr. Fabio Curlgnola. Sindaco di 

Rossano (Cosenza) 

Contro questa 
censura 
introdotta 
dalla Thatcher 

• V Signor direttore, il 19 ot
tobre1 1988, cioè esattamente 
un anno fa, il Primo ministro 
inglese, in risposta alla cam
pagna di attentati condotta 
dall'Ira, ha introdotto in Gran 
Bretagna e In Irlanda del Nord 
un provvedimento di censura 
con cui si vieta la trasmissione 
c|l interviste e dichiarazioni ri
lasciate a viva voce da rappre
sentanti di organizzazioni 
sovversive., sia repubblicane 
che leatfste, e da persone che. 
^appoggiano- o «incitano ad 
appoggiai» lati organizzazio
ni. Una definizione questa al* 
quanto vaga e passibile di 
abusi, destinata a tradursi in 
reazione di autocensura-da 
parte di giornalisti che non vo
gliano correre dei guai. 

Tale provvedimento, entra
to immediatamente in vigore 
con decreto rninisteriale sen
za passare attraverso un dibat
tito In pagamento, rappresen
ta l'attacco più grave che in 
questi Ultimi anni sia stato 
sferrato contro le libertà civili 
del Regno Unito, Difatti esso 
colpisce non solo gruppi che 
praticano la lotta annata, co
me l'Ira e l'Uda (gruppo para
militare lealista), ma anche il 
Sinn Fein, un partito politico 
pienamente legale, che pos
siede una sessantina di consi
glieri locali e un deputato, 
Gerry Adams, eletto da cinque 
anni alla Camera dei Comuni 
di Londra, 

Inoltre, tempre in base a ta
le provvedimento, si può veri-
fìcare'H caso In cui simpatie* 
aànCo Vasari membr) dei 
tradizionali partiti di opposi
zione Inglesi, si trovino nel-
(impossibilità di parlare di 
politica Interna, del nucleare. 
del disarmo ecc. 

Questa arma di censura 
nelle mani di Margaret That
cher non rappresenta altro 
che uno dei tanti strumenti di 
repressione usati per tentare 

di risolvere, peraltro senza 
successo, il problema dei con
trasti in Irlanda del Nord, ser
vendosi il più delle volte di 
mezzi che nulla hanno a che 
fare con la cosiddetta «demo
crazia inglese*. 

Ad un anno di distanza dal
l'introduzione del provvedi
mento di censura un foltissi
mo numero di personalità del
la politica e della cultura in
glese ha sottoscritto un appel
lo che verrà inviato al Primo 
ministro Margaret Thatcher af
finchè tale bando venga revo
cato, in quanto rappresenta 
•una violazione del diritto di 
libertà di parola e di lìbera cir
colazione delle idee». 

I giornalisti, gli esponenti 
della radio e della televisione 
italiana e chiunque voglia ap
poggiare tale petizione può 
scrivere v.PeUthn Against The 
Ban, c/o Campaign Por Press 
and Broadcasting Freedom, 9, 
Poiana Street, London WIV 
3DG. 

Vicenza 

Le riserve di un 
insegnante sul 
«dotti a scuola 
seruaobbedire» 

H Cara Unità, ho letto sia 
l'articolo «Tutti a scuola senza 
obbedire» di Ottavio Cecchi, 
apparso in prima pagina il 18 
settembre c.a., sia la lettera, 
con lo stesso titolo, apparsa a 
pagina 15 il 15 ottobre. Se 
entrmabi gli scritti partono da 
un'esigenza giusta, quella di 
porre in essere un'educazione 
non autoritaria per combatte
re la scuola autoritaria, essi 
giungono però a soluzioni ra
dicali, estreme e perciò unila
terali, t 

Si confonde, a mio avviso, 
la scuota del presente con la 
scuola del passato, lo dico in
fatti che i tempi sono cambiati 
e l'insegnante, oggi, non ha 
più la bacchetta in mano, 
pronto ad ordinare agli scolari 
di «credere, obbedire^ com
battere». 

La scuola é la sede primaria 
in cui si svolgono attività di 
studio, in cui si svolge la for
mazione critica dell'uomo. E 
questa attività, già oggi e non 
in un futuro prossimo o lonta
no, si svolge liberamente, de
mocraticamente, cioè nel pie
no rispetto della dignità, della 
personalità, della libertà dello 
scolaro. Chiunque abbia un 
po' di esperienza nella scuola 

CHE TEMPO FA 

può constatarlo. 
Se poi la realtà, di tanto in 

tanto, fa emergere qualche 
caso, se ne può discutere e af
frontarlo nel modo più oppor
tuno. 

D'altra parte io dico: scagli 
la prima pietra chi non ha mai 
rimproverato o richiamato al
l'ordine un proprio figlio o un 
proprio alunno. Perciò io cre
do che il problema non sia 
quello di scegliere tra obbe
dienza e non obbedienza, ma 
quello del rispetto da parte di 
tutti (insegnanti, genitori e 
scolaro) di leggi democrati
che di civile convivenza. 

Non si può invocare la re
gola soltanto quando convie
ne. Si invoca una carta dei di
ritti dello scolaro»? Bene: la si 
faccia. Ma si faccia anche una 
carta dei dintii dell'insegnan
te. 

Perché l'insegnante dovreb
be avere solo «doveri» e non 
anche diritti? Perchè assumere 
atteggiamenti sempre punitivi 
nei confronti dell'insegnante? 

Se poi si ritiene che ci sia 
un aspetto autoritario, pio na
scosto, nei contenuti educati
vi, allora, a mio avviso, sareb
be bene promuovere una ri
flessione tra esperti (cioè tra 
psicologi, pedagogisti, inse
gnanti, sociologi, ecc.) su 
questo tema: è possibile rea
lizzare una educazione (nella 
scuola Q nella famiglia) senza 
influenza, senza condiziona
mento dell'adulto sul ragazzo? 

lo non ho una risposta uni
voca perchè la casistica com
portamentale è molto varia e 
ad ogni caso bisognerebbe 
dare una risposta adeguata. 
Però ritengo fermamente che 
nell'atto educativo si costrui
sca un movimento di cui deve 
essere regolatore e guida l'in
segnante. Ritengo altresì che 
senza questa premessa, senza 
questo fondamento psicope
dagogico, ogni sistema scola
stico sia destinato al fallimen
to. 

Mario Serptco. Insegnante. 
Pozzuoli (Napoli) 

Per (valdesi 
e metodisti 
né oboli 
né percentuali 

• I Cari compagni, ho letto 
il 16 ottobre in un articolo 
questa frase: «Valdesi ed ebrei 
hanno accettato l'obolo (gli 
ebrei portandolo a 7 milioni e 
mezzo, ma rifiutando la per

centuale). Per quanto riguar
da i Valdesi, è sfuggito certa
mente» che gli unici che non 
usufruiscono né della percen
tuale né di eventuali contribu
zioni a favore sono proprio le 
chiese valdesi e metodista. Si 
potrà verificarlo consultando 
presso gli uffici della Tavola 
valdese a Roma gli atti dei Si
nodi del 1985. del 1988 e del 
1989. 

Giovanni Minella. Prosinone 

«Per mancanza 
di personale 
la biglietteria 
rimarrà chiusa... 

tm Cari compagni, in Cala
bria centinaia di migliaia di 
giovani sono disoccupati e in 
attesa di una prima occupa
zione. Ebberte, leggete un po' 
l'avviso al pubblico affisso al 
vetro della,biglietteria della 
stazione Fs dì Catanzaro Città: 
•Per mancanza di personale 
questa biglietteria rimarrà 
chiusa dalle ore 21.15 alle ore 
-6,00. 1 biglietti verranno rila
sciati in treno senza il,paga
mento di tasse suppletive». 
Segue timbro e firma dell'Uffi
cio biglietti in date 30.9.1989. 

Ogni commento è super
fluo. 

Giovanni Naccarato. 
Catanzaro 

Vigile 
urbano 
obiettore 
di coscienza 

• 1 Signor direttore, chi scri
ve è un cittadino che ha senti
to il bisogno, per motivi ideo
logici e morali, di fare obiezio
ne di coscienza al servizio mi
litare, optando quindi per il 
servizio cìvìle^ostltutivo. 

Il sottoscritto ora, dopo aver 
partecipato e vinto un concor
so per vigile urbano svoltosi lo 
scorso anno a Firenze ed es
sere risultato idoneo a tutti i 
requisiti e agli esami medici ri
chiesti dal profilo professiona
le in questione, si è visto 
escludere dalla nomina in 
quanto «obiettore di coscien
za». 

Questa decisione è scaturita 

dal fallo che il Comune di Fi
renze ha ritenuto che il sotto
scritto non possedesse i requi
siti per acquisire il porto d'ar
mi, che è qui previsto per tutti 
i vigili. Il porto d'armi è previ
sto sulla base di un regola
mento del 1909, il quale però, 
come facilmente si può de
durre, risulta abbondante
mente superato dalle più re
centi normative emanate dal 
ministero competente (Inter
ni) che prescrivono per tutti i 
Comuni l'esistenza di due fa
sce di vigili: una armata, l'altra 
non annata. 

Sono infatti venuto a cono
scenza di centinaia di casi, in 
tutta Italia, di ex-obiettori che 
risultano ora impiegati come 
vigili urbani, come guardie 
giurate e persino come poli
ziotti. 

Tengo inoltre a precisare 
che sul bando di concorso 
non era (atta alcuna menzio
ne né ad un eventuale porto 
d'armi né alla posizione nel ri
guardi degli obblighi militari. 

Giovanni Scarpa. Firenze 

I soldi 
contano 
più dei diritti 
dell'uomo 

M Signor direttore, sono ri
masto indignato e stupefatto 
per il messaggio pubblicitario 
a tutta pagina del ministero 
degli Esteri del Sudafrica pub
blicato dal quotidiano Sole 24 
ore del 10.10.89. 

L'annuncio pubblicitario re
citava testualmente: «SI, l'a
partheid in parte esiste anco
ra. Però sta sparendo proprio 
davanti ai nostri occhi. Noi in 
Sudafrica sappiamo troppo 
bene che il pregiudizio è cie
co.,.», 

Giudico in maniera de) tutto 
negativa la decisione di ospi
tare simili messaggi accatti
vanti, che forniscono una vi
sione del tutto falsa dell'unico 
Paese al mondo in cui il razzi
smo è imposto per legge, ba
sato sull'apartheid, condanna
to dall'Onu come un crimine 
contro l'umanità. 

Ma ovviamente i soldi con
tano più de) rispetto degli ele
mentari diritti dell'uomo, gli 
affari sono affari e gli indu
striali italiani • contrariamente 
a quelli americani ed inglesi 
che si ritirano dal Sudafrica in 
sempre maggior numero -pre
feriscono incrementare i rap
porti con i razzisti di Pretoria. 

Luciano Bertozzl. Roma 

«Troverai 
la speranza 
di altri giovani 
comete...» 

sai Cara Unità, sono un di
soccupato 29enne. Tramite il 
giornale vorrei dialogare con 
quel giovane amico, io lo 
chiamo compagno, Giuseppe 
Bellentani, che il 10 ottobre 
dichiarava la sua rabbia e l'i
solamento in un'Italia domi
nata dai disvalori dei potenti 
contro i più deboli. 

Vorrei solo dargli un consi
glio: devi cercare di rompere il 
tuo isolamento; tenta di colle
garti a chi, singolo o gruppo, 
fa qualcosa di utile per tutti in 
nome di un ideale. Se parlerai 
agli altri con la voce delta giu
stizia e dei sentimenti, troverai 
anche la speranza, la voglia di 
felicita di altri giovani come 
te. Non mollare, reagisci: la 
rabbia che hai dentro devi 
usarla come stimolo per l'a
zione. È meglio pèrdere com
battendo che arrendersi, ri
nunciando alla lotta! In lai 
modo anche U tuo Impegno, 
ne sono sicuro, non sarà stato 
vana ? > \ 2 

Saverio IH Vene**. 
Oria Nova (Foggia) 

L'esperienza dei 
«focolarìnÌ»,non 
gli ha insegnato 
proprio niente? 

M Cari compagni, mi è ca
pitato di lavorare con una per
sona che, occupando nella 
scala gerarchica un posto di 
potere su di me e sui miei col
leghi abusava di questo pote
re e sistematicamente ci of
fendeva. Con il permesso più 
o meno esplicito del datore di 
lavoro. 

Premetto che questo signo
re vanta il fatto di essere 
membro della congregazione 
religiosa dei «focolarink Co
storo compiono atti di carità 
nel confronti di persone emar
ginate. 

Nell'hotel dove lavoriamo 
c'erano due ragazzi di colore. 
Costui, in preda a una menta
lità non certo cristiana, ha 
usato nei loro confronti toni 
molto accentuati di stampo 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteoro
logica sul bacino del Maditerraneo e sulla no
stra penisola è nuovamente appannaggio di 
una distribuzione di alta pressione. Il tempo 
di conseguenza rimane stabilmente orientato 
verso il bello almeno per qualche giorno. Ver
so la fine della settimana è possibile qualche 
cambiamento sostanziale in quanto ad occi
dente della nostra penisola, praticamente dal 
Mediterraneo occidentale alla penisola scan
dinava, è in formazione una fascia depressio
naria nella quale dovrebbero inserirsi pertur
bazioni di origine atlantica. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
settentrionale nuvolosità variabile alternata 
ad ampie schiarite. Sulle regioni centrali, su 
quelle meridionali e sulle isole maggiori pre
valenza di cielo sereno. La situazione di alta 
pressione e la prevalenza di cielo sereno fa
voriscono il ritorno e il ristagno della nebbia 
sulle pianura del Nord e su quelle dell'Italia 
centrale e lungo i litorali. 
VBNTIi deboli di direzione variabile. MARI: 
generalmente calmi tutti i man italiani. DO
MANI! ('intensificazione della nebbia sulla 
pianura padana con forti riduzioni della visibi
lità specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. Formazioni nebbiose di 
una certa consistenza lesseranno anche te 
pianure centromendionali e I litorali specie 
quello adriatico. Al di fuori della nebbia II cie
lo si manterrà ovunque in prevalenza sereno. 

TEMPERA-TURI IN ITAUAi 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

S 
8 

14 

9 

9 
7 
7 

14 
9 

14 

12 
13 
14 
11 

16 
16 

16 
13 

13 

13 
15 
20 
16 
22 

22 
16 
19 
18 

TEMPIRATUREALL' 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
13 

8 
12 
io
l i 
4 

15 

16 
24 

12 
15 
14 
16 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli. 
Potenza 

S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTIROl 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 

15 
13 
11 
9 

15 
11 

13 
15 
17 
17 

10 
16 
17 

13 
7 
1 

14 

13 
7 

np. 
13 

18 
23 
22 
17 

20 

23 
16 
21 
22 
22 
22 
23 
22 

24 

18 
21 
7 

24 

15 
10 

np. 
19 

razzista 
Si è reso anche protagoni

sta di infami ntorsioni sul per
sonale. In poco tempo ha in
staurato un clima di vero e 
proprio terrore. 

Il proprietario giustificava 
tutto col fatto che costui era in 
quel momento insostituibile. E 
dato che era indispensabile ai 
fini dei suoi interessi, nessuno 
doveva controbattere od op
porsi in qualche modo. 

Un giorno mi ha dato del 
•bastardo comunista». Gli ri
sposi, anche in modo brusco. 
Il risultato é che venni chia
mato in direzione e minaccia
to di essere mandato via! 

Dissi solo che chi permette 
che avvengano tali fatti, si ren
de complice 

Noi comunisti, gli ho detto, 
preserviamo, comunque, le 
doti che ci hanno contraddi
stinto durante tutto il nostro 
percorso storico. La solidarie
tà. Le qualità morati. Il rispetto 
delle convinzioni altrui, dei di
ritti altrui. E del colore della 
pelle non facciamo una que
stione di superiorità (e nean
che Dio, penso!). 

Quello che mi chiedo è- ma 
l'esperienza cristiana dei •fo-
colarini» non gli ha insegnato 
proprio niente? La risposta é 
no. E me ne dispiace. 

Diego Valeri. Milano 

Belle riprese 
di pallavolo 
dalla televisione 
tedesca 

BEI Spett. redazione, leggo 
con piacere il vostro giornale, 
che ritengo valido anche se, 
amante come sono delle in
novazioni, apprezzerei una 
maggiore apertura verso il rin
novamento culturale e socia
le; per esempio verso uno 
sport come la pallavolo o vol
ley. Qui devo essere un po' 
unilaterale, cosa che non mi 
piace (are ma che fard lo stes
so. 

Sono un ex praticante e se
guo con molto interesse le te
lecronache delle partite di' 
pallavolo: nei giorni scorsi 
Raitre ha trasmesso incontri 
dell'Italia femminile del tor
neo di Karlsruhe dei campio
nati europei. In questa occa
sione si è ascoltato- tra l'altro 
-. un commento del telecroni
sta che rimproverava-alla Tv 
tedesca l'unico 'ralenti* mal 
riuscito e troppo lungo, che 
impediva di seguire il gioco in 
diretta che si svolgeva durante 
il «ralenti* stesso. 

Io dico solo che raramente 
si vedono riprese di volley co
me quelle di Karlsruhe, per la 
qualità di inquadrature del 
gioco in diretta ma special
mente per lo «slow-motion* 
che, essendo l'azione nella 
pallavolo molto rapida, é pre
zioso per apprezzare l'elegan
te gestualità, le leggiadre geo
metrie degli schemi d'attacco, 
le disperate azioni difensive 
ecc... 

Si è anche notato che le te
lecamere tedesche andavano 
oltre l'evento sportivo coglien
do con certi primi piani le rea
zioni emotive delle atlete sin
gole, mai plateali nella palla
volo, che formano quella con
tingenza psicologica di squa
dra cosi importante in questo 
sport. 

Credo che con quelle in
quadrature si possa indagare 
la fisionomia culturale di una 
squadra. E da) modo di essere 
di una «formazione» si posso
no anche ricavare informazio
ni visive sulla cultura della na
zione che essa rappresenta. 
Insomma, anche lo sport é 
cultura. 

Alberto Ltvotto. Treviso 

Le compagne e i compagni della Se
zione Credito ricordano con affetto 
il caro compagno 

GILBERTO FIUBECK 
unendosi a) dolore della compagna 
Patrizia e sottoscrivono 100 000 lire 
per l'Unità. 
Roma, 31 ottobre 1989 

Flavia e Franco sono vicini a Patri
zia e Francesca per ta scomparsa di 

GILBERTO FIUBECK 
Roma, 31 ottobre 1989 

Irene, Flaminia, Laura, Enrica, No
ra, Patrizia, Sabina, Evelina, Adolfo, 
David, Adolfo, Giulio, Luigi, Rober
to. Stefano ricordano con affetto il 
compagno 

GILBERTO FIUBECK 
Roma. 31 ottobre 1989 

Gigi e Neda Mannelli in memoria 
del caro compagno 

GILBERTO FIUBECK 
Firenze, 31 ottobre 1989 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

DARIO CESEffl 
1 compagni Otello Ckiani e Giusep
pa Cinelli sottoscrivono per l'Unità e 
lo ricordano con afletto a compa
gni ed amici e ricordano anche il 
suo appassionato impegno verso il 
Partito 
Roma, 31 ottobre 1989 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della morte del compagno 

PRIMO MORKCI 
I comunisti di Borgo San Lorenzo 
nel ricordarlo con immutato affetto 
e stima per le sue grandi doti mora
li. umane e l'impegno antifascista 
che lo hanno sempre contraddistin
to. sottoscrivono lOOmita lire per 
l'Unità. 
Borgo S. Lorenzo (Fi) 
31 ottobre 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della cara 

ELEONORA PAMPALONI 
la sorella Lina la ricorda con tanto 
amore e profondo rimpianto. 
S. Polo (Fi). 31 ottobre 1989 

30-10-86 30-10-89 
Nel terzo anniversario della scom-

Sirsa, la moglie Luigia e le sorelle 
iuseppina e Franca, i figli Emilio, 

Maurizio e Paolo con Antonella, Ma
riangela e Tiziana ricordano con im
mutato affetto il carissimo 

GIOVANNI ZUCCA 
e sottoscrivono per Vilma. 
Milano, 31 ottobre 1989 

1 compagni della sezione Grafici 
•Luigi Longo> di Clniselk) sono vici
ni al compagno Giuseppe Iriti per la 
scomparsa della mamma 

GIOVANNA 
e sottoscrìvono per l'Unità. 
Ctrusello, 31 ottobre 1989 

I compagni della sezione «Rigoldr* 
annunciano con dolore la scompar
sa della cara 

MARIA GRANATA 
Nella triste occasione sottoscrivono 
per l'Unità. 
Milano, 31 ottobre 1989 

Ricordando la scomparsa del fratel
lo 

SILVIO CAMNASrO 
le sorelle Adele e Maria con il co
rnalo Salvatore sottoscrivono lire 
100.000 per l'Unità. 
Desio, 31 ottobre 1989 

£ morto il compagno 

FULVIO TOMOUUO 
Iscntto al partito dal 1945, dirigente 
comunista a Sampierdarena e per 
diversi anni segretario dei!* «e 
•Guerra-, Ai familiari te più I 
condoglianze dei comunisti g 
siede l'Unità 
Genova, 31 ottobre 1989 

È deceduto II compagno 

FRANCESCO GNAU 
di 50 anni, segretario della s _ 
del Pei «Giorgio Amendola-. Alla 
moglie e ai figli le sentite condo
glianze dei compagni della sezio
ne, della Federazione e deH'MeM. I 
funerali si svolgeranno questa matti
na alle 9 30, in forma civile, parten
do dall'ospedale di Genove-Votai 
Genova, 31 ottobre 1969 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del caro nonno 

ALFREDO FERRANDO 
Luca e Fabio lo ricordano agli «mi
ci e sottoscrivono lire 50.000 per IV-
ritta. 
Genova, 31 ottobre 1989 

Nel 25" anniversario della a 
sa del compagno 

CESARE CHEtHM 
la mogheela figlia lo ricordano con 
immutalo alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per tt/m> 
(d. 
Genova, 31 ottobre 1989 

Nel pnmo anniversario della •com
parsa del compagno 

LUKUMCCARDO 
tCtftal 

la moglie e la figlia lo ricadanoci» 
nmpianto e immutato aMetto e la 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità 
Genova-Voi tri. 31 ottobre IBB9 

l'UNITA VACANZE 

ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

Partenza: 28 dicembre 
Durala: 8 giorni 
Itinerario: Milano o Roma/Leningrado-Mosca-VI»-

dimir-Suzdal-Mosca/Mllano o Roma 
Traaporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione: L. 1.S50.000 
(supplemento partenza da Roma L. 30.000). 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, cenone di fine anno, visite ed 
escursioni come Indicate nel programma detta
gliato. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari cani ora a sommari ogni m e n t a dalle 6 30 ah 12 • 
dille ISalwlB.30 
Ore 7: Rassegna stampa con A. Melone rMUnita, 8.20: Ubereia 
ieuradefloSp»-CgH,630 ti voto 01 Rorna. Con GLBettlntlu: So
no stali loro. Parliamo della De In studio P Galom, F. Gentnom, u 
Commi. M Tulantl. 11 Videomemorla. I materiati dell ^rcruvio 
storico del movimento operaio, 15 Italia Radio Musica Nuevas 
TenrJenclas, 17: L'Agenda Appuntamenti rJt cultura e spettacela 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950; Ancona 10520O; 
Arezzo 99.B00; Ascoli Piceno 92 250 / 95 250; Bari 67 600; B * 
tur» 101.550; Bergamo 91 700; Biella 106600/. Bologna 94 500 
/ 94 750 / 87 500, Catania 105.250; Catanzaro 104 500; Chietl 
1«30O;Comoe7.6M/B7.750(96.700;&mjna909S0.Eifr 
poi 105 800; Ferrara 105.700; Firenze 104.750; Foggia 94.600; 
Fori 107100; Fresinone 105550; Genova 68550; Grosseto 
93500, rmoti 107100; Imperia 88200; L'Aquila 99.400; La 
Spezia 102 5501105 300; Latina 97.600; Lecco 87 900; Livor
no 105 600; Lucca 105 800, Macerata 105 550 lì 02 200; Mas
sa Carrara 105 700 /102 550; Milano 91000; Modena 94 500; 
Montalcone 92100, Napoli 88000; Novara 91.350, Padova 
107 750: Parma 92 000, Pavia 90 950. Palermo 107 750, Peru
gia 100 700 I 9B900 / 93700, Pesaro 96200; Pescara 
106300/, Pisa 105800; Pistoia 104700; Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 89 050. Reggio Emilia 96 200 / 97 000; Roma 
94.800 / 97 000 /105 550; Rovigo 96 650, Rieti 102 200, Saler
no 102 650 /103500, Savona 92500; Slena 94 900; Teramo 
106300, Temi 107600; Torino 104000; Trento 103000 / 
103300, Trieste 101250 / 105250; Udine 96.900; Varese 
96 400; Viterbo 97 050; Viareggio 105 600/ VaUarno 99 800. 

TELEFONI 06/6791412 - 067 6796539 

rUnibà 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 269.000 
L 231.000 

Semestrale 
L 136.000 
L. 117.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi- versamento sul e c.p. n. 430207 in
testalo all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39M0) 

Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1> pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1" pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testala L l ,500.000 
Redazionali L 460.000 

F1nanz.-Legaii.-Conces5.-Aste-Appalti 
Feriali l_ 400.000- Festivi U 485.000 

A parola: Necrologie-panVluttoL. 2.700 
Economici da L. 780 a LI,550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Benda 34. Torino, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 

12 l'Unità 
Martedì 
31 ottobre 1989 



Borsa 
-055% 

Mibl078 
(+73% dal 
2-1-1989) 

Lira 
Fortemente 
contrastata 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In sensibile 
ribasso 
(1347,62 lire) 
Il marco 
in salita 

ECONOMIA&LAVORO 
Parmalat 
È iniziata 
l'era del 
post-Tanzi? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

N H t O H N M M I 

WB FIRENZE. «L'operazione va 
oltre l'acquisizione della Par-
malal. L'obiettivo è quello di 
realizzare la prima vera hol
ding privata italiana nel setto
re agro-alimentare". 

11 presidente della Finanzia-
. ria Centro-Nord, Giuseppe 

Gennari, mette cosi in chiaro 
all'assemblea degli azionisti la 
strategia finale della comples
sa operazione messa in piedi 
assieme a Callisto Tanzi, che 
da lunedi prossimo siederà 
sulla poltrona di presidente 
delia società fiorentina, men
tre a Gennari andrà la carica 
di amministratore delegato. 
v Per realizzare questa strate
gia Giuseppe Gennari non 
esclude che «nel medio perio
do Tanzi si renda disponibile 
a rinuciare at controllo delia 
Parmalat. Del resto aziende 
che si pongono il problema di 
crescere non possono essere 
vincolate dal controllo sull'im
presa, che rischia di divenire 
un limite oggettivo allo svilup
po.. 

E non a caso Gennari parla 
della necessità di trovare un 
•sodio forte- per la sua finan
ziaria, ma esclude che possa 
essere quel Florio Fiorini, che 
nei giorni scorsi avrebbe di
chiarato di avere: un'opzione 
su parte delle azioni della Par
malat. 

Il primo passo è stato com
piuta Ieri pomeriggio con l'ap
provazione del bilancio, chiu
so al 30 giugno scorso, che fa 
registrare un utile netto di cir
ca 6.839 milioni di lire, ma 

' non prevede la distribuzione 
di alcun dividendo agli azioni-

, stl, e la nomina del nuovo 
f consiglio di amministrazione, 

nel quale Usurano ben solle 
consiglieri su undici, legatici 

' propnetraiodella Parmalat.-
* Il secondo Sarà, entro sei 
(' mesi, un aumento di capitale 
1 della Finanziaria Centro-Nord 
. .di Oltre 500 miliardi di lire, fi

nalizzato ad acquisire il con
trollo ed alla ricapitalizzazio
ne della Parmalat». Con que
sta operazione Callisto Tanzi 
sarà costretto, per mantenere 
tramite la Coloniale (80% 
Tanzi e 20* Gennari) il con
trollo del SI ,22% della Centro-
Nord, a conferire alla finanzia
ria le azioni della Parmalat 

Il capitale dell'azienda di 
Parma 6 attualmente cosi sud
diviso: il 46% è in mano a Cal
listo Tanzi, il 30% è gestito da 
una fiduciaria per conto del 
pool di banche, capeggiate 
dalla Centrofinanziaria del 
fylpnte dei Paschi, che hanno 
erogato un prestito a tre anni 
di 120 miliardi di lire, un 21% 
,90110 intestate al fratello ed al
la sorella di Tanzi, ed il rima
nente 3% controllate da azio
nisi! di Ininoranza. 
1 Secondo quanto comunica

to all'assemblea degli azionisti 
esiste già un pool di investitori 
istituzionali, -anche stranieri», 
disposti a sottoscrivere la ri-

, manente quota dell'aumento 
1 di capitale. Al termine dell'o

perazione, considerando un 
precedente aumento di capi
tale già deliberato di circa 25 

' miliardi, la capitalizzazione 
1 della Finanziaria Centro-Nord 

arriverà a 625 miliardi di lire. 
Ma Gennari ammette che le ri
sorse finanziarie «non sono 
adeguate» per concretizzare il 
suo progetto di holding agro-
alimentare e sostiene che 
•possono essere trovate sul 
^mercato». 

" Forse non a caso net futuro 
della Finanziaria Centro- Nord 
c'è anche la quotazione alla 
Borsa'di Londra. 

Giuseppe Gennari, stratega 
della futura holding privata 
nel settore agro-alimentare, 
ipotizza anche possibili accor
di con la Sme, la finanziaria 
pubblica del settore alimenta
re, ma «esclude acquisizioni 
dirette». Dichiara di puntare 
invece a joint-venture in setto
ri specifici, anche se non spe
cifica quali, 

Ad alcuni osservatori non è 
sembrato marginale il fatto 
che l'unico consigliere confer
mato del vecchio consiglio di 
amministrazione, oltre a Giu
seppe Gennari, sia stato Mario 
Mutlì; amministratore delega
to della Slanda, controllata 
dal gruppo Berlusconi, anche 
se Gennari ha tenuto a preci
sare che la presenza di Mario 
Multi «è puramente a titolo 
personale» 

Il precipitoso ritomo 
dei titoli agli Agnelli 
collegato al fallimento 
dell'assalto al Nba? 

Troppe contraddizioni 
nelle cifre fomite 
durante la vicenda 
Il Pei: dov'è la Consob? 

Pasticcio Ifi-Mediobanca 
i conti non tornano 
L'annuncio che Mediobanca ha già rivenduto agli 
Agnelli il 23% del capitale dellifi acquistato uffi
cialmente solo il 9 ottobre scorso continua a pro
vocare illazioni e polemiche. Nella torbida storia 
dell'istituto di Enrico Cuccia è questo uno dei ca
pitoli meno trasparenti. Troppe contraddizioni tra 
le cifre fomite e le spiegazioni ufficiali. C'è un col
legamento con il caso Ambrosiano? 

DARIO VINIQONI 

H MILANO Latrare del se
colo è diventato un giallo. Per 
la prima volta in 60 anni gli 
Agnelli hanno ceduto a terzi 
una parte delle azioni ordina
rie dell'Ili, la società che gli 
permette di controllare il loro 
immenso impero. Ma neppure 
due settimane dopo il perfe
zionamento della cessione, 
ecco l'annuncio che si toma 
alle orìgini, e che le azioni Ifi 
rientrano in blocco in casa 
Agnelli. Coinvolta nell'affare è 
Mediobanca, come sempre 
quando si tratta delle scelte 
strategiche del gruppo di Tori
no. L'istituto milanese chiude 
i conti con un congruo incas
so: tra commissioni ed interes
sila'compravendita frutta cìr- -
ca 30 miliardi. ' 

Insomma, non è cambiato ' 
nulla. Eppure, invece di pla
carsi, le polemiche sull'opera
zione sono riesplose clamoro
samente. E non senza ragio

ne. Da qualunque parte la si 
guardi la stona non sta in pie
di. Sono i conti a dirlo. Vedia
mo rapidamente perché. 

L'intera operazione si carat
terizza in pratica come una 
sorta di prestito concesso da 
Mediobanca alla finanziaria di 
famiglia del presidente della 
Fiat, la società in accomandi
ta per azioni Giovanni Agnelli 
e C., In occasione dell'acqui
sto della Galbani. L'acquisto 
fu realizzato a luglio dall'Ili). 
Ma a questa società mancava
no giusto i 300 miliardi che le 
furono prestati dalla acco
mandita. Perchè mai? «Per te
stimoniare l'interesse dell'a
zionista nell'operazione», fu la 
singolare spiegazione ufficia
le? Ma se Gianni Agnelli vole
va dimostrare interesse per la 
Galbani poteva farsi eleggere 
nel consiglio di amministra
zione, o anche solo farsi vede
re mentre consumava i suoi 

famosi formaggini. Nessuno 
gli chiedeva di impegnare l'ar
genteria di famiglia. Tanto più 
che le società del suo gruppo 
fanno girare ogni anno decine 
e decine di migliaia di miliar
di, al confronto dei quali i 300 
mancanti per la Galbani sem
brano davvero poca cosa. 

Ma restiamo ai fatti. Il consi
gliere delegato di Mediobanca 
ha definito l'affare un «impie
go di capitale in condizioni di 
assoluta sicurezza", lo ti do 
dei soldi e tu mi vendi delle 
azioni. Quando mi renderai i 
soldi con i relativi interessi io 
ti restituirò le azioni. Ma, co
me dicevamo, i conti non tor
nano. Perché il «prestito» è sta
to perfezioniuu, secondo le 
fonti ufficiali delle due socie
tà, lo scorso 9 ottobre. E Tifi si 
è impegnata a pagare entro il 
15 giungo, con un interesse 
del 10% circa, che su base an
nua fa quasi il 20%. Possibile? 
È questo un tasso adeguato 
per un affare «in estrema sicu
rezza»? Ma chiunque entrando 
nella banca sotto casa può ot
tenere prestiti a tassi inferiori. 

Bisogna pensare allora che 
il prestito vada datato ali 9 lu
glio, giorno dell'acquisto della 
Galbani. Dal 19 luglio '88 al 
15 giugno dell'89 i 30 miliardi 
su circa 300 prestati danno un 
tasso di poco inferiore al 10%. 
un tasso di tutto favore, con
sono alla «tradizione* dei rap-

Enrìco Cuccia, In alto Gianni Agnelli 

porti tra Mediobanca e gli 
Agnelli. Ma questa ipotesi sta 
in piedi solo ammettendo che 
Gianni Agnelli abbia mentito 
all'assemblea dell'Iti del 22 
settembre scorso, quando, 
menzionando i 10 maggiori 
azionisti della società, ha 
omesso il nome di Medioban
ca. O che, per converso, 0 
consigliere delegato di Medio
banca Silvio Salteri consideri 
«di assoluta sicurezza» un pre
stito fatto a luglio senza che la 

banca da lui diretta avesse in 
mano nulla - ma proprio nul
la - in pegno dagli Agnelli. 

Insomma, un pasticcio. Al 
di sotto del quale, come han
no osservato gli esponenti co
munisti Angelo De Mattia e 
Antonio Bellocchio-in una di
chiarazione" nella quale chia
mano in causa il potere dì 
controllo della Consob, non è 
diffìcile scorgere il segno di 
qualcosa di molto più grosso. 

La verità probabilmente è 

un'altra. La cessione delle 
azioni era una vendita vera e 
propria, come ebbe a dichia
rare la banca 15 giorni fa (o 
Mediobanca ha detto il fal
so?). In cambio del 23% dell'I-
fi gli Agnelli si attendevano 
non 300 «banali» miliardi, ma 
un congnio pacco di azioni 
Generali, provenienti dal pac
co depositato da tempo nella 
misteriosa finanziaria Euralux. 
Il tutto nell'ambito dell'affare 
Gemina-Ambrosiano. In so
stanza al termine dell'opera
zione la Gemina e le Generali 
avrebbero avuto di fatto il 
controllo del Banco Ambrove-
neto. E l'accomandita degli 
Agnelli avrebbe avuto in por
tafoglio non solo la maggio
ranza assoluta dell'Ili ma an
che un buon pacco di Gene
rali. Due quote esattamente 
complementari a quelle di 
Mediobanca, partecipe in en
trambi i casi del controllo del
le società. L'imprevisto stop 
imposto all'ingresso delle Ge
nerali nel Banco avrebbe pro
vocato il precipitoso annulla
mento dell'intera operazione. 

Qualcosa di più forse si sa
prà oggi, all'assemblea della 
Gemina che sancirà l'ingresso 
nella finanziaria del Femizzi. 
Ma è meglio non farsi troppe 
illusioni: si è già visto all'Ut in 
che considerazione il gruppo 
di Torino tenga le esigenze di 
trasparenza. E la Consob non 
ha nulla da obiettare? 

Sarà il primo socio esterno della Giovanni Agnelli. Entra anche Maria Sole 

1 E «in famìglia» arriva l'Aga Khan 

KarìnAgaKhan 

• MILANO. La riorganizza
zione del cuore del gruppo 
privato più potente del paese 
continua nonostante lo scac
co subito nel programma di 
mettere le mani in un sol col
po sul Banco Ambroveneto e 
su un consistente pacchetto 
delle Assicurazioni Generali 
Con un comunicalo ufficiale 
emesso a tarda sera a Torino, 
l'accomandita per azioni Gio
vanni Agnelli e C. (CA) ha 
confermato le indiscrezioni 
che già da qualche giorno 
avevano preso a circolare sul* 
la stampa: la società varerà il 
prossimo 25 novembre un au
mento di capitale che consen
tirà il contemporaneo ingres

so tra gli azionisti di Karim 
Aga Khan e di Maria Sole 
Agneli Teodorani, la recalci
trante sorella del presidente 
della Rat che fin qui aveva ca
parbiamente rifiutato ogni in
vito. 

Tra le due notizie sicura
mente colpisce di più a prima 
vista quella che si riferisce al-
l'Aga Khan. Che l'imam dei 
musulmani ismailiti fosse da 
tempo intimo am^o del presi
dente della Rat era noto; che 
sarebbe divenuto il primo 
estraneo a entrare in quella 
specie di nuovo santuario del
la finanza privata che è l'ac
comandita GA. fino a pochi 
giorni la i più l'avrebbero 

A ben vedere, però, l'aspet
to più rilevante dell'annuncio 
di ieri risiede nell'accordo tro
vato con Maria Sole, grande 
azionista dell'in, della quale 
controllava direttamente circa 
il 10% delle azioni con diritto 
di voto. 

L'Aga Khan, che porterà al
l'accomandita sotto (orma di 
aumento di capitale circa il 
5% di azioni privilegiate della 
finanziaria lussemburghese 
IGnt, controllata dalllfi, riceve
rà in cambio azioni privilegia
te della GA che saranno in
trodotte per l'occasione. La 
partecipazione dell'imam sarà 

dunque priva di un potere 
reale, visto che le sue azioni 
non avranno diritto di voto 
nell'approvazione dei bilanci 
e nell'elezione degli ammini
stratori. 

Maria Sole e la famiglia 
Teodorani, al contrario, porte
ranno nella GA azioni ordi
narie Ifi (ma almeno un altro 
5% continueranno ad ammini
strarselo in proprio), e otter
ranno in cambio azioni ordi
narie dell'accomandita dì fa
miglia. La G.A., al termine di 
questa operazione, controlle
rà direttamente il 79,18% delle 
azioni con diritto di voto nelle 
assemblee dell'in. Disporrà in 
altre paróle di margini molto 

ampi di manovra, potendo ce
dere a terzi quote anche im
portanti della società senza 
perdere il controllo dell'Iti (e 
quindi della Fiat e di tutto il 
resto). 

II comunicato emesso a To
rino esclude che vi siano con
nessioni tra l'annuncio in que
stione e l'operazione Ifi-Me
diobanca. Cosa in parte vera, 
visto che infatti si realizza in
dipendentemente da quella; 
ma anche in parte non del tut
to vera, perché entrambe le 
operazioni si inserivano in un 
disegno più vasto dì riordino, 
del quale forse mai conosce
remo gli esatti contorni 

UD.V. 

Iniziate al Senato le votazioni sui duecento emendamenti alla legge. Scontro sulle procedure 

Finanziaria, «tetto» a 131mila miliardi 
Una seduta, quella del pomeriggio, per votare il 
primo comma dell'articolo 1 della legge finanzia
ria: è la norma che fissa il saldo netto da finanzia
re. Il limite è indicato in 130miia 746 miliardi per il 
1990. È stato questo l'esordio dei lavori della com
missione Bilancio del Senato dedicati alla Finan
ziaria. Le votazioni dovrebbero concludersi doma
ni. Dal 6 in aula. Scontro sugli aiuti ai paesi poveri. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. La totale chiusura 
ad accogliere proposte avan
zate dal fronte delie opposi
zioni ha caratterizzato ieri po
meriggio la prima seduta della 
commissione Bilancio dedica
ta all'esame e alla votazione 
dei duecento emendamenti 
alla legge finanziaria. La scor
sa settimana la commissione 
aveva chiuso le votazioni sul 
bilancio dello Stato per il 
1990. Per nspettare il pro

gramma di lavoro - conclusio
ne questa sera o al massimo 
domani - la discussione è poi 
proseguita in notturna. 

Per rispettare le nuove rego
le della contabilità nazionale 
e lo stesso regolamento del 
Senato, la commissione ha 
votato subito la norma che fis
sa il saldo netto da finanziare 
in 130mila 746 miliardi di lire. 
Un limite che poteva essere 
anche più basso come aveva 

proposto il gruppo comunista 
indicando la cifra di 125mìla 
miliardi: sarebbe bastato inci
dere sulle previsioni dì entrata 
(con stime più realistiche e 
veritiere) e sulle spese inutili, 
parassitarie, clientelari, discre
zionali. 

Una volta votato il saldo 
netto da finanziare, tutti gli 
emendamenti devono «stare» 
dentro questa cifra: non è 
possibile presentare proposte 
di aumento di spese se non 
indicando aumenti di entrate 
o diminuzioni di altre spese. 
Insomma, gli emendamenti 
devono essere, come si dice 
in gergo, compensati. I sena
tori comunisti, dal canto loro, 
hanno rispettato, oltre gli ob
blighi di legge e regolamenta
ri, l'impegno assunto dal go
verno ombra sul vincolo di bi
lancio. Ed infatti, la controma

novra comunista è di 9.500 
miliardi di maggiori spese 
compensate da 9.500 miliardi 
di tagli di altre uscite, revisioni 
delle poste di entrate e una 
manovra fiscale alternativa e 
sostitutiva di quella prospetta
ta dal governo. 9mila 500 mi
liardi per la lotta alle tossico
dipendenze, per rivalutare le 
pensioni d'annata pubbliche 
e private (7.200 miliardi nel 
triennio); per rendere più dif
fusi e più efficienti i trasporti 
pubblici (con i conseguenti 
effetti benefici sull'ambiente); 
per trasferire alle autonomie 
locali le risorse necessarie a 
garantire servizi e investimen
ti; per introdurre il salario mi
nimo garantito per i giovani. 

Il grosso della contromano
vra comunista si discuterà og
gi. La maggioranza - per ri
spondere in qualche modo ai 

problemi posti dai pensionati 
e per aumentare un po' i trop
po esigui finanziamenti per la 
futura legge contro la droga -
ha presentato un emenda
mento-lenzuolo che, oltre ad 
aumentare le imposte sui ta
bacchi e gli alcolici e a «scon
tare» l'aumento dei coefficien
ti catastali, ha già posto qual
che irrisolto problema di pro
cedura e altri ne porrà oggi 
quando andrà in discussione. 
Problemi sollevati dall'opposi
zione di sinistra che non può 
tollerare trattamenti diversi 
(nelle procedure di votazio
ne) per un diritto uguale per 
tutu i parlamentari: il diritto a 
proporre emendamenti. 

Nel pomeriggio, nella com
missione Bilancio, una discus
sione s'è accesa intomo ai 
fondi per la cooperazione allo 
sviluppo. Il pentapartito - at

traverso le garanzie Sace per i 
crediti alle esportazioni - pro
pone un aumento degli impe
gni verso la Polonia e l'Unghe
ria. Fin qui tutto bene. Ma la 
questione vera riguarda l'aiuto 
ai paesi poveri: l'Italia dovreb
be dirottare verso il Terzo 
mondo aiuti pari allo 0,71 per 
cento del suo prodotto inter
no lordo. È ferma ad un più 
esile 0,35 per cento. Non solo: 
ci sono promesse e impegni 
per 15mila miliardi, ma in bi
lancio, per i prossimi tre anni, 
ci sono appena 7.000 miliardi. 
Il nostro paese si espone cosi 
sulla scena intemazionale a ri
schi di figure, a dir poco, pe
regrine. E Francesco Forte, so
cialista, ed ex sottosegretario 
delegato alla gestione dei fon
di, ha candidamente ammes
so ciò che i comunisti denun
ciano da tempo: la scandalo
sa gestione di queste risorse. 

Lama: 
«La Fiat 
deve 
pagare» 

Polemiche Osi 
sul rinvio 
del processo 
all'Alfa 

•Se la Fiat ha sbagliato deve pagare perchélavitadicht lavo
ra è sacra e certi principi fondamentali non possono essere 
subordinati alia volontà di nessuno». Lo ha detto Luciano 
Lama (nella loto), presidente della commissione parla
mentare d'inchiesta contro gli infortuni sul lavoro, che ieri, a 
Viareggio, ha aperto i lavori di un convegno sulla sicurezza 
nelle costruzioni e riparazioni navali. •! medici della Rat -
ha aggiunto l'ex segretario della Cgil - cercano di convince
re i lavoratori a non denunciare gli infortuni mascherandoli 
come stato di malattìa; questo serve all'azienda per ridurre i 
premi da pagare all'lnail e per conservare il suo aspetto di 
impresa che non sbaglia mai». Circa l'amnistia Lama ha det
to che «non può essere estesa a reati che riguardano la sicu
rezza sul lavoro e le proposte che sono state rese pubbliche 
in questi giorni sono una vera e propria vergogna. 

Il rinvio di due mesi e mezzo 
di un processo contro quat
tro dirigenti dell'Alfa Romeo 
accusati di omicidio colpo
so per un infortunio mortale 
avvenuto netto stabilimento 
di Arese durante la prece-

mmmmm^^^^^^^_ dente gestione, quando l'Ala 
gravitava nelle Partecipazio

ni statali, ha innescato a Milano le prime polemiche da parte 
della Fim-Cisl. che parla di un « s o Fiat» bis. Il processo, da
vanti alla settima sezione del tribunale di Milano, avrebbe 
dovuto prendere il via, ieri, con la rievocazione della fine di 
Fiorentino Lonatì. schiacciato tre anni fa da una pressa ri
messa in funzione perché non esisteva, secondo l'accusa, 
un meccanismo automatico che escludesse questa eventua
lità durante le operazioni di manutenzione. Su richiesta del 
pm il dibattimento è stato rinviato al 1S gennaio perché uno 
degli imputati non aveva ricevuto il regolare decreto di cita
zione. La Rm-CisL in un comunicato, parla di azione preor
dinata. 

L'Istituto bancario San Paolo 
di Torino ha annunciato 
l'imminente conclusione 
dell'operazione per acquisi
re la Banque Ftancalse Com
merciale (Blc), controllata 
al 96 percento dalla Banque 
Parisienne de Credit (grup
po Suez). L'acquisto sarà ef

fettuato dalla Banque Vemes et Commerciale de Paris, un'a
zienda di credito ceduta al San Paolo dalla stessa Suez nel 
1987, che si é anche impegnata a rilevare sul mercato la 
quota azionaria rimanente. 

Il San Paolo 
acquisterà 
la Banque 
Francaise 
Commerciale 

Marittimi 
dal ministro 
Sciopero 
sospeso? 

Probabile schiarita nella ver
tenza dei marittimi. Il mini
stero della Marina Mercanti
le ha, intatti, convocato un 
incontro con I sindacati per 
il 7 novembre. Convocazio
ne che con ogni probabilità 

mmmmmmmmmm^m^^—— lari recederei sindacati dal
la decisione di portare avari-

ti azioni di lotta. Quindi dovrebbe essere sospeso lo sciope
ro di 24 ore procalamato per il 6 novembre da Fllt-Cgil, Fri-
CLsI. Uilt-Uii e Federrhar. La decisione della sospensione sa
rà presa oggi al termine di una segreteria unitaria e di un In
contro con la Federiinea. 

Oggi a mezzogiorno il mini
stro dei Trasporti Bernini ri
ceverà i segretari generali di 
Cgil, Clsl e Uil.Trentin, Mari
ni e Benvenuto. All'ordine 
del giorno l'aggiornamento 
del piano generale trasporti, 

mm sul quale, sostengono al mi
nistero, si è in fase di «det

ta». Al di la del tema ufficiate, il vertice sindacale coglierà 
l'occasione anche per parlare di ferrovie. Il ministro Bernini 
si era assunto l'impegno di fare una «inalisi comparata» del
le possibili trasformazioni giuridiche dell'ente: spa, oppure 
enteeconomicocomeEnelocomeEni. 

Trasporti: 
Bernini 
incontra 
i sindacati 

Unintesa 
fa mezzo 
miliardo 
in 6 mesi 

Ottimo andamento per 
Unintesa, la rete di distribu
zione dei servizi finanziari 
dell'Unipol. Nel primo se
mestre di quest'anno si è re
gistrato un utile di 483 milio
ni dovuto principalmente a) 

mmm perdurare del clima di sfidu
cia dei risparmiatori verso il 

mercato mobiliare che cosi preferiscono investimenti a bre
ve e a reddito fisso come i titoli pubblici e i certificati di de
posito. Attualmente la rete Unintesa e costituita da 250 con
sulenti operanti in 70 centri in Italia. La raccolta è stata di 19 
miliardi pari ad un pia 288% rispetto al primo semestre '88. 
La produzione globale (diretta e portafoglio) e stata di 200 
milioni. 

Consiglio ministri Cee 
Una Carta sociale europea 
che non irriti la Thatcher 
• I BRUXELLES. Donai Cattin 
la critica e gli altri ministri del
ta Cee s'accontentano; insom
ma la .Carta sociale dei diritti» 
ieri è stata mandata all'atten
zione del Consiglio europeo 
di Strasburgo tra la soddisfa
zione di pochi e l'insoddisfa
zione della signora Thatcher 
che questo progetto l'ha sem
pre avversato tanto da mante
nere in atto tutte le sue riserve. 

Ieri i ministri competenti 
della Cee (per l'Italia era pre
sente Carlo Donat Cattin) 
hanno licenziato la Carta. Po
chi gii entusiasmi e molte le ri
serve inglesi. Il contenzioso 
principale è nello scarso amo
re verso questa iniziativa che 
la Thatcher a suo tempo defi
nì come «l'ultima cosa di cui 
abbiamo bisogno» per il timo
re che il documento, parago
nabile ad una specie di statu
to dei lavoratori dell'Europa, 
possa contribuire ad aumen
tare il costo del lavoro e ren
dere il mercato europeo me
no flessibile. 

Donat Cattin, comunque, 
ha espresso tutta la sua insod
disfazione per II compromes
so raggiunto, che farà decide
re il testo tinaie solo dopo un 
incontro tra i capi di Stato. Ha 
parlato di una carta idi diritti» 
e non «dei diritti», di contenuti 
limitati e di impoverimento, il 
tutto fatto nel tentativo di an
nacquare l'attuale normativa 
per scontentare il meno possi
bile la «Signora di ferro». Cosa 
succederà di questa Carta e 
quindi rimandato di qualche 
mese. Secondo Donat Cattin 
k> scoglio sarà nell'elabora
zione di un programma di 
azione comune che dovrebbe 
dare il via alla parte giuridica
mente pia vincolante. A deci
derlo dovrà essere la Commis
sione Cee preposta alla que
stione. L'Italia (insieme a Ger
mania, Olanda, Belgio e Lus
semburgo) ha chiesto nella 
carta altri nove punti che il 
ministro di turno, il francese 
Soisson, ha detto che saranno 
ricordati nel testo finale. 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sulla chiusura dell'Italsider parla Gianfranco Federico segretario Cgil Campania 

Napoli senza Bagnoli? «Squilibriamola» 
È passato solo un mese dalla (condanna» del) lialsi-
der, decisa dalla Cee con I avallo italiano E già non 
se ne parta più La reindustnatizzazione, la possibilità 
di nuove produzioni ti riuso dell area temi che sem
brano dimenticati Napoli senza Bagnoli, però, non 
sarà la stessa Dopo Coppola, Becchi Collida, Grazia
rli, concludiamo il dibattito su questi temi con I inter
vento di Gianfranco Federico, leader Cgil Campania 

STIPANO BOCCONETTI 

m ROMA. Italsider e Napoli 
Ovvero la chiusura di Bagnoli 
e una città senza classe ope
raia Gianfranco Federico se
gretario Cgil Campania co
mincia a discutere del proble 
ma con due «no» Il primo, il 
più scontato per un sindacali 
sta «Non dico nulla di nuovo 
se affermo che l Italsider è 
uno degli stabilimenti più mo
derni E vero che a Bruxelles 
Fracanran! e De Michelis se lo 
sono Venduto in cambio 
dellOk comunitario ai finan
ziamenti aggiuntivi per 11 set

tore Cosi come è vero che 
senza 1 area a caldo Bagnoli 
non avrebbe prospettive Ma 
Napoli non è rassegnata Non 
diamo per scontato di perdere 
il pezzo più europeo del no
stro apparato produttivo» L al 
tra -no- è un pò più comples
so Riguarda con la prossima 
- probabile - chiusura di Ba 
gnoli la scomparsa del nucleo 
storico di classe operaia che 
pet decenni ha «fatto politicai 
nella citta "Guarda che 1 Italsi
der proprio grazie alle lotte 
sindacali è uno stabilimento 

completamente trasformalo E 
con I andare avanti della ri 
strutturazione è nei latti 
scomparsa la figura dei ca 
schi gialli Oggi abbiamo an 
che tra gli operai figure ultra 
professionalizzate Ali Italsider 
e è un alta composizione tee 
nica del lavoro Sono anni che 
è scomparsa 1 immagine miti 
ca della classe operaia che 
magan esce dalla fabbrica e si 
fa protagonista nel sociale 
Quella classe operaia non e è 
più* 

Non ha più senso quindi par
lare di «nucleo storico» del 
movimento a Napoli? 

Ti dico semplicemente che 
quella non si può più definire 
classe operaia Di più nono
stante quello che ha sostenuto 
sul vostro giornale il professor 
Grazianì sono anni che si è 
anche perso un rapporto li 
neare tra I Italsider e Bagnoli 
Oggi Bagnoli e un vero e pro
prio quartiere di Napoli, con 
una composizione sociale 

molto variegata 
Quegli 8mlla «caschi gialli» -
oggi sono 3000 - però per al
meno 20 anni sono stati U 
punto di riferimento della si
nistra Hanno •Imposto» I lo
ro metodi, le loro forme di 
lotta Ora che souo cambia 
ri, e che stanno forse per 
sparire, si modifica qualco
sa negli equilibri sociali? 

Molto è già cambiato nella 
qualità del conflitto 

Come, perché? 
Perché Napoli ha vissuto tre 
grandi processi II primo una 
fortissima terziarizzazione 
collegata anche ali industria 
Facendo mutare aspetto an 
che alle vecchie aziende pen
sa ali ex Italtrafo dove erano 
tutti operai oggi la metà sono 
impiegati Altro elemento de 
collo della struttura dei servizi 
Che e è stato distorto ma e è 
stato E infine i processi legati 
ali «emergenza* del dopo-ter 
remoto «Emergenza* che ha 
fatto espandere notevolmente 

la città 
E tutto questo che c'entra 
col conflitto sociale? 

Oggi la composizione sociale 
del lavoro - assieme a quel fé 
nomeno di grande precarizza 
zione dove s è insenta la ma 
lavita - è diventata una cosa 
molto complessa SI può divi 
dere per tre grandi arce quella 
manifatturiera operaia-che n 
mane importante - quella dei 
tecnici e ricercatori del terzia 
no e quella dei pubblici dipen 
denti Tre «aree» che contano 
esattamente allo stesso modo 
Tutto questo ha per forza di 
cosa modificato la conflittuali 
tà 

In *he senso? 
Nel senso che la sinistra ha 
guardato e sempre più deve 
farlo su altre figure Sui preca 
n certo Ma soprattutto su 
quelli che noi chiamiamo 
•operaton urbani» Cioè quei 
lavoraton che operano nei ser 
vizi essenziali di questa metro
poli Dalla qualità del loro la 

voro della loro condizione 
dell efficienza delle strutture 
dipende se Napoli funziona 
Dico molto di più i lavoraton 
pubblici sono decisivi per la 
battaglia per far avanzare la 
democrazia e la nforma istitu
zionale Per capirci visto che 
quella meridionale è diventata 
soprattutto una questione isti 
tuzionale non serve a nulla di 
re che solo la classe operaia 
difende la «democrazia», 
quando poi in concreto il siste
ma di gestione della pubblica 
amministrazione consente 
vecchi e nuovi corporativismi 
il sistema di tangente diffuso 
non consente di avere una co
scienza di produtton 

Quindi Invece del «caschi 
gialli* puntale sul pubblici 
dipendenti? 

Non essere schematico Ba 
gnoli è dentro la nostra idea di 
Napoli Solo che decisivi nel 
conflitti diventano i lavoraton 
dei servizi Sono i soggetti al 
centro della svolta che abbia

mo compiuto quando lan 
ciammo la piattaforma per la 
vivibilità di Napoli Un passag
gio storico dalla lotta sul terre 
no della ristrutturazione in fab
brica alla lotta per la nconver 
sione territoriale 

Un Inciso* mi stai dicendo 
che se anche chiude Bagnoli 
per la sinistra non cambia 
nulla? 

Cambia ci mancherebbe Ne
go però che se chiude I Italsl 
dei* muore tutto Questa si è 
cultura anni 50 

Riconversione territoriale: 
che vuol dire? 

Cambiare la qualità urbana 
Non basta: che significa In 
concreto? 

Per 1 industria ad esempio 
scegliere la qualità urbana si 
gniftea fare scelte (orse ìmpo-
polan Per esempio siamo per 
delocalizzare insomma per 
spostare alcune fabbriche che 
oggi sono nell area onentale 
L esempio ti può aiutare a ca 

Gli stabilimenti siderurgici di Bagnoli 

pire cosa intendiamo con la 
nostra parola d ordine sigmfi 
ca ambiente decentramento 
dei servizi fada finita con la lo
gica dei centri direzionali inte 
si come luogo dove si concen
trano servizi alle persone nat 
trezzare le periferie una con 
cezione diversa del tunsmo 

Un'obiezione le idee ci so
no Ma manca la «priorità*. 
Nel dibattito sul dopo Ba
gnoli, Il professor Coppola 
pensava ad una Napoli piena 
di ricercatori. Tesi discutibi
le, ma un'Idea forza. Il vo

stro progetto non è onni
comprensivo? 

Quando diciamo che la metro
poli è un sistema complesso, 
la sinistra non può fare I errore 
di ritagliarsi il suo disegno del
la città stabilendo qual è li 
soggetto che di volta in volta, 
diventa protagonista Sarem
mo condannati sempre alla 
minoranza. A gestire fatti mar
ginali Il problema è un altro 
capire che la sua composizio
ne di classe è variegata e fare 
proprio un disegno complesso 
di sviluppo della città. 

BORSARI MILANO Pochi scambi e «bigs» in ritirata INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Mi MILANO Bona liacca pochi scambi e ti
toli guida In generale flessione È stata una se
duta malto breve segnata in parte dalle as
senze per il lungo weekend dei .morti, ma 
anche dall'attesa «tecnica, per la prossima II 
quldazione del saldi e in parte per I nsultati 
del .test, politico romano Fra i titoli guida più 
penalizzali le Montedlson, che chiudono con 
una perdita dell 1,48% Le Hat hanno perso 
una frazione di punto (-0,48%), le Generali 
lo 0,34% le Pirellone lo 0 75% In controten
denza le Ili privilegiate ali Indomani del riac
quisto da parte della •accomandita. Giovanni 
Agnelli e C del pacchetto Ili ordinarie ceduto 

a Mediobanca non pia di un mese la per im
pellenti quanto misteriose ragioni di liquidità. 
Il Mib che alle l i perdeva lo 04% ha accen 
tuato la perdita in chiusura -0 55% Continua 
la smobilitazione dei titoli coinvolti nella vi 
cenda Nba/Generall/Gemina/Banca Com 
merciale Italiana Gemina perde 11 33%, Nba 
11,49% Comit 11,24 Mediobanca 0 86% (Gè 
nerali si è già detto) Si assiste a una npresa 
dei moli cartan-editorlall di De Benedetti, do
po le forti perdite dei giorni scorsi Ame Fin 
me e Cartiera Ascoli chiudono con aumenti 
supenon al 3% In lieve progresso Emmont 
(+0,21%) 
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6 540 
3155 

- 0 1 0 
0 0 0 

^ 3 0 
- 1 9 0 
- 1 0 0 

0 2 1 
- 0 7 9 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 
UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

115000 
58 000 
25 000 
13 200 

50 

017 
0 6 9 

- 1 9 9 
- 0 7 5 

0 0 0 

CHINICI» IDROCARBURI 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUQ 
ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALGAS 

MANULI R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRERNC 
PERLIEH 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 

SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAG R 
SIOSSIGENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 
SNIA R NC 
SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 
TELECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2 54S 

1983 
7 , 8 » 
127S 
1293 
4 535 
2412 

1417 
2943 
7 498 
2801 
3211 
4 900 
6260 

52 850 
1929 

1105 
1307 
1000 
1215 
2610 
1205 
3046 
2 235 
3090 

12 200 
6050 

10 590 
8345 

10 500 
5 600 
2835 

40000 
38050 
2751 
1595 
2755 
1615 
7 0 8 0 
9700 

10 570 

6 295 
928 

0 9 8 
0 1 6 

- 0 31 
- 1 3 9 

102 
- 0 9 9 
- 0 74 
021 

- 1 7 4 
0 5 1 

- 1 5 9 
0 2 5 
0 0 0 

- 0 32 
- 3 0 3 
- 1 4 9 

0 3 6 
- 0 23 

0 0 0 
- 1 2 2 
- 0 76 
- 1 1 5 
- 0 7 5 
- 0 2 2 

0 6 2 
- 0 06 

0 83 
- 0 1 9 
- 0 24 
-oes 
- 0 71 
- 0 57 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 33 
- 1 6 0 

0 0 0 
- 4 6 2 
- 0 29 
- 0 51 

105 
- 0 0 8 

087 

COMMIRC» 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

6655 
3420 
3437 

29 880 
11800 

- 5 20 
- 1 16 
- 0 23 
- 0 40 
- 0 4 2 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 
ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTQTO-MI 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 
SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2226 
1779 
1290 

14 700 
1142 

12100 
2680 

15950 
10980 
2981 

2629 
10 560 

- 5 20 
- 1 17 

0 0 0 
- 1 1 8 
- 0 95 

160 
- 0 76 
- 0 25 

0 32 
- 0 3 0 
- 0 30 

0 0 0 

ELCTTROTICNICHI 
ABB TECNOMA 
ANSALDO 
OEWIS3 
SAES GETTER 
SELM 
SELMR 
SONDEL 

3131 
4 790 

15985 
8985 
2 440 
2 432 
1030 

- 0 7 9 
- 1 0 1 
-O09 
- 0 1 7 
- 1 1 7 

174 
- 0 87 

riNANZIMII 
MARC R AP87 
ACQ MARCIA 
ACQ M A R C H 
AME 
AME R NC 
AVIR FINANZ 
BASTOGI 

385 
S39 
480 

6950 

-7900 
349 5 

0 0 0 
- 0 1 9 

0 0 0 
3 9 5 

-- 0 4 4 
- 1 6 9 

BONSIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
C I R R N C 
CIRR , 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
1TALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL IT AL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
SOPA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TR1PCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

33 400 
9400 
3240 

235 
1255 
4 025 
3 675 
5450 
2320 
4900 
4 915 
1459 
4900 
3590 
3600 
6 0 0 0 
2170 
2303 

B26 
2 485 
1452 
2 840 
1411 
6900 
1150 
2 765 

21200 
1407 
1200 
5401 
2 720 
1610 

708 
2 105 
6480 
3100 

21650 
2082 
2 206 

116 
84 25 
9680 
3 250 

22 930 
6 020 
3 200 
1879 

174 950 
78 000 

1 150 
570 

3 925 
2 001 
6200 
8 400 
3410 
4 505 
3 330 
8 759 
1472 
2 999 
1131 
6690 

35960 
3 012 
1725 
3160 
4 019 
1294 
10B8 
5100 
2 650 
4 6S9 
4 300 
3678 
3189 
1036 
4 0BS 
9 335 
3650 
2B7D 

0 0 0 
6 62 

- 2 67 
0 0 0 

- 1 9 5 
037 
3 31 

- 0 7 9 
- 0 3 9 
- 1 0 1 
- 0 1 0 
- 1 7 5 
-2.00 
- 0 2 0 

0 5 9 
0 0 0 

- 0 46 
- 0 79 
- 2 7 0 

102 
007 

- 0 4 2 
0 4 3 

- 1 1 5 
-0 76 

0 0 0 
0 95 

- 0 21 
0 0 0 
0 0 0 
074 
033 

- 1 9 4 
0 0 0 

- 0 1 5 
- 0 80 
- 0 50 
- 1 3 3 

0 23 
0 65 

-4 75 
0 31 

- 0 46 
168 

- 0 68 
- 0 6 2 
- 1 0 5 
- 0 0 3 
- 1 7 6 
- 2 46 
-4 20 

036 
- 0 4 5 

0 61 
- 0 69 
- 1 1 6 
- 1 9 8 

0 0 0 
- 0 47 

1 17 
- 0 07 

0 9 9 
- 0 1 4 

107 
- 0 92 
- 0 86 
- 0 94 
- 0 77 
-4 15 
- 0 64 
- 1 83 
- 1 4 1 
- 0 85 

0 0 0 
- 0 03 
- 0 03 

0 29 
0 0 0 

- 0 59 
0 0 0 
ODO 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20 050 
8130 
4 339 

17 000 
6 215 
3 300 
6100 

14 460 

0 0 0 
- 0 25 
- 0 94 

125 
- 0 54 

0 0 0 
150 
0 07 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1303 
16180 
35 300 
3610 
1280 
4049 
2895 

0 0 0 
0 1 2 

- 1 12 
- 0 82 

151 
- 0 1 5 
- 1 6 4 

MICCANICHI AUTOMOtlL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSYST 
FAEMA 
PIAR 
FIAT 
FlATPR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOBI 
GUARDINI w 

GILAflD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINAR 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFlLO R 
SAFILO 
SAtPEM 
SAtPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAtPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

.3-270 
8S70 
4 890 

11101 
3120 

21250 
1 0 6 » 
6 5 5 6 
6560 
4 025 

28060 
4 6 0 1 
3 405 
1540 
2 040 
2086 
3120 
1770 
3 390 
3900 
5563 
7 901 
5 012 
4 610 

1*880 
12 800 
12 600 
29010 

9500 
9 900 
9 601 
2 300 
2310 
5010 
4 940 
3460 
2700 
1318 
1 135 
7 605 

643000 
288 
339 
440 

31250 
1710 

- 0 4 8 
-0.35 

7 T £ 
- 0 1 7 
- 2 6 0 
- 1 8 5 
- 0 4 8 
- 0 4 9 
- 0 36 

0 1 2 
- 0 25 

0 0 2 
- 1 3 0 
- 0 65 
- 0 05 

0D5 
- 0 32 
- 1 7 2 

0 3 0 
- 2 26 
- 0 66 
- 1 5 5 
- 2 30 
- 0 1 0 

0 46 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 52 
- 0 52 
- 1 9 9 
- 1 2 9 
- 3 1 4 
- 1 2 6 

0 0 0 
- 1 2 8 
- 0 0 4 
- 1 2 7 
- 1 3 0 
- 0 51 

128 
- 1 3 8 
- 4 51 
- 2 22 

113 
- 1 1 6 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

311 
1240 
8 510 
8440 
4 030 

11350 

- 1 2 7 
- 1 1 2 
- 1 0 5 
- 0 71 
- 2 6 9 

234 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIFRNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

6 730 
9050 
6 660 
4890 
90DD 
4 110 
9500 
9 100 
1945 
1661 

29 200 
7 140 
5 200 
7 250 
3 695 
5 595 
5 650 
5 501 

10 930 
8100 

0 0 0 
- 0 44 
- 0 45 
- 0 20 
- 1 9 8 
- 0 72 
- 0 63 

011 
0 99 

- 1 0 7 
139 

- 0 1 4 
0 00 

- 1 7 6 
109 

- 0 18 
-OB8 

ODO 
0 00 
0 75 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOTEL R 
PACCHETTI 

7 578 
2 375 
4103 
2 050 

16 450 
15150 
14 850 

652 

0 77 
0 42 

- 0 0 5 
ODO 
0 00 

- 0 33 
171 

- 0 31 

Titolo 
AME FIN 91CV6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN B7/S2W7K 
CARSOTBIN-90CV12% 
CENTROB BINDA-81 10% 
CtGA<8B/95CV9% 
CIR-85/92CV10% 
CIR-8tV92CV9% 
EFIB-85IFITALIACV 
EFIB-66PVALTCV7% 
EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIBSAIPEMCV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERI0ANIA-B5CV 10.75% 
EUROMOBIL-66CV10S 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMCB6/9tCV6% 
FOCHI FIL 92 CV 6% 
GEROLtMICH-61 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13.5% 
GIM 6S/91 CV 9.75% 
G1M-86/93 CV 6.5% 
IM INP IGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZMETA-86-93CV7% 
IRI-SIFA-88/91 7% 
IRIAERIT.WB6/93 9% 
IRI ALIT W 84/00 INO 
(RI B ROMA «7 W 6.75,%, 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 66/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-Ctfl ORO CV 6% 
MEDIOB-CIR RtS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB CIR RtSP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM EX 2 % 
MEDIOB-.TALG95CV6% 
MEDIOB 1TALMOS CV 7% 
MEDIOB LINIFRISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7%, 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
ME0IOBSICIL95W5% 
MEDIOB SIP 91CV 6% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TÉC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEDSELMFF10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI-85CV9.7S% 
RINASCENTE* CV 8,5% 
BAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM B6/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10.25% 
SNIA BPD-65/93 CV 10% 
ZUCCHI 66/93 CV 9% 

159 50 
107,00 
96.20 
96.40 

101.40 
103.00 
93.53 
06.50 
99.30 

101.50 
98.40 
98.40 

165.00 
94,30 
85.60 
88.30 
84.80 

-120.00 
104.00 

-_ 98,00 
118.10 
111.00 

93.00 
151.00 
131,60 
99:00 
97.40 
95.20 

102.29 
197.60 
83.40 
63.70 

291.50 
85.20 
86.10 

145.20 
97.90 

211.50 
98.50 
99 20 

200.30 
62.70 

153,80 
95.46 
67.00 

_ 83.50 
83.00 

111.30 
64.35 

128.70 
103.90 
112.95 
101.40 
9 8 . » 
86.00 
79.00 
90.80 

679.50 
156.00 

125.80 
106.30 
129.00 
90.30 

-150.80 
165.15 

167.50 
109.80 
98.60 
97.00 

101.60 
102.20 
93.90 

90 68 

98.90 
97.25 

165,50 
94.60 
65.25 
68.55 
84.90 

122.50, 
102.50 

* 98.90 
117.95 

-93,00 
157.50 

100.00 
97.80 
9590 

102.90 

85.25 

84.50 
86.40 

150.00 
98.30 

208.50 
98.90 
«9.80 

198.50 
93.10 

154.50 
96.00 
67 80 

63.90 
83.20 

111.50 
65.00 

130.00 
105.10 
115.40 
10^.10 
99.00 
66.70 
78.00 
92.00 

879.50 
157.50 

_ 126.20 
106.70 
127.00 
90.25 

152.00 

10B.W 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
WARR CIR - V 
WARR CIR - B -
CARN1CA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORp 
NORDITALIA pRIV, 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
DIMA 
CR BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI, 
GEMINA 1/7 
S GEM.S PROSPERO ,„ 
POP ABBIATEGRASSO 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIOE 
PRIMA 

1.7S5/1.760 
310/320 

220/-

-/-284/291 
1.265/1 ?ao 

770/775 
30, 4 M 30 500 

85 250/-
26 900/27 O00 

-/-258 000/ 

-/-1135/-
PISA - / -

, 2.020/2 030 
155 000/155 500 

2 ?B0/J> 4f)0 
4 300 4430 

/--/-10OC/-
FERRO METALLI - / -
BCA AMERICA 
ELETTROCARBONIUKf 
VILLA D ESTE 
WAR 6MI METALL.I 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 

-/--/-
-/--/ 1.585/1 595 

1260/-

Titolo 
AZ AUT.FS. 83-90 IND 
AZ A"IT F S 83-902*IND 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ AUT F S 85-92 IND 
AZ AUT F S. 85-95 2* IND 
AZ A U T F S 8 5 * 3" IND 
IMI 62 92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 
CREDIOPD30-D35 5% 
CREDIOPAUT075B% 
ENEL 83-90 1* 
ENEL 63-90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84-92 3a 

ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX 

lari 
101.40 
101.93 
102.00 
103.55 
100.30 
99.15 

188.25 
180.50 
89.10 
77.00 

100.60 
100.75 
102.40 
102.00 
107.30 
101.00 
99.60 
90.60 

101.50 
101,00 
102.00 
103 50 
100.05 
99.00 

18B.25 
180 35 
69.00 
77.40 

101.10 
101.00 
102.00 
10175 
107.20 
101.10 
99.60 

. „ . , « . » 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITAUAHT 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDÉSE 
FHANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLWA1RLANDESE 
CORONA DANESE' 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
1347.625 
734.285 
216.215 
650.500 

34.966 
2118.450 
1948.B0O , 

186.590 
8.205 

1501.030 
1147.000 

9.478 
839.140 
104.287 
195.605 
210.595 

8.552 
11.540 

1054.150 

Prue. 

_ _ _ _ -
_ _ . 
. -
« 
. „ 

_ _ 
_ _ 
_ -

ORO E MONETE 

ORO FINO IPERGR) 
ARGENTO IPERKG1 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C. IA 731 
STERLINA N p (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 200 
228150 
118000 
121 MIO 
118.000 
ano uno 
<oa « n 
600 000 
94 MO 
96 000 
92 000 

- B W 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P. BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 
BIEFFE 
CtBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CH AGRAR BS 
AGR. BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO. 
VALTELLIN. 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione, 
apaa 
4 325 

104100 
14.700 

_ _ 35 DM 
8015 

1&8M 
19 050 
4100(1 
7.80O 

nanna 
13 67(1 
11.540 
1S.4?0 
13.530 
9700 

11.350 
3 700 
3 725 
5 9B0 

1.2S0 
6 650 
2 300 
5.200 
7.705 

_ _ 10950 
40.850 
19 100 
7.999 

223 990 
16 250 

7 M 
4500 
5 490 

14 l'Unità 
Martedì 
31 ottobre 1989 

»f> 



ECONOMIA E LAVORO 

Per il tribunale di Genova 
Sì alla riserva di lavoro 
Il giudice dà ragione 
alle compagnie dei portuali 
La riserva di lavoro affidata alle compagnie por
tuali è tegittìma e costituzionale. Lo ribadisce 
una argomentata sentenza del tribunale civile 
che ha dato ragione alla Cutmv contro la società 
Merci convenzionali. In gioco quattordici miliar
di di salari non pagati ai portuali nello scorso 
anno e nei primi mesi '89. La decisione sul soldi 
sarà presa il 7. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALOTTI 

• * GENOVA. La riserva di la* 
voro affidata alle compagnie 
portuali in base al codice dal
la navigazione è legittima, co
stituzionale e non viola nessu
na regola emanata dalla co
munità europea. Lo ha stabili
to, con una argomentata sen
tenza, il tribunale civile geno
vese che ha respinto, come 
manifestamente infondate, le 
richieste di dichiarare illegitti
me o comunque di provocare 
un giudizio di legittimità costi
tuzionale sulle norme che ge
stiscono la riserva di lavoro al
le compagnie La sentenza 
rappresenta una rilevante vit
toria per la Compagnia unica 
•dei lavoratori portuali genove
si e, molto probabilmente, 
aiuterà la vertenza portuale, 
tuttora aperta, ad imboccare 
la strada dell'accordo. 

La vicenda giudiziaria era 
nata dal mancato pagamento, 
da parte della società Merci 
convenzionali (il braccio ope
rativo del Cap nello scalo ge
novese), delle fatture relative 
a migliaia di giornate lavorati
ve effettuate dai portuali in re
gime di riserva. Visto che la 
società non pagava la Culmv, 
tramite I suoi legali, si era ri* 
volta al tribunale ottenendo 
un decreto ingiuntivo. Al de
creto la società Merci conven
zionali aveva replicato con 
una bordata di eccezioni so
stenendo che il tribunale 
avrebbe dovuto respingere le 
richieste dei portuali in quan
to il lavoro in riserva e le tarif
fe connesse (tariffe, si badi 
bene, emanate dalla stessa 
autorità consortile) erano 
contrarie ai prìncipi delta li
bertà del lavoro e del libero 
mercato. La società aveva 
concluso sollecitando ì giudici 
a dichiarare illegittime le tarif
fe praticate dalla Culmv o 
quantomeno a rilevarne Canti* 
ro8tltu7)onalità rinviando gli 

atti alla Corte e bloccando la 
decisione di merito sulla cau
sa. Decisione che riguarda 
quasi quattordici miliardi per 
lavori effettuati e mai pagati. 

«La sentenza ribadisce che 
la Culmv ha diritto ad applica
re quelle tariffe - ha commen
tato ien l'avvocato Papone, 
uno dei legali della Compa
gnia - e spiana in modo ine
quivocabile la strada al giudi
zio di merito che sarà emesso 
dal giudice istruttore il giorno 

Oltre a risolvere una que
stione di pnneipio ed a rende
re possibile il pagamento del 
dovuto ai lavoratori che ave
vano effettuato le prestazioni, 
la sentenza del tribunale civi
le, presieduto da Roberto 
Schiacchitano, pud avere an
che un nflesso positivo nella 
soluzione della vertenza por
tuale. 

La faticosa ricerca dì un ac
cordo che oggi sembra acco
munare sia la Compagnia che 
gli utenti ha tra gli ostacoli più 
rilevanti da superare quello 
della vertenza economica sul 
lavoro svolto. La Culmv vanta 
un credito di ventisei miliardi 
nei confronti dei fondi centra
li, cui sì sommano altri 14 mi
liardi con la società Merci 
convenzionali e un altro po' 
di miliardi che dovrebbe esse
re pagato dal Cap per le spese 
di gestione. Cifre ingenti, che 
mettono in discussione la pa
ga di millecinquecento por
tuali nei mesi di novembre, di
cembre e la loro tredicesima. 
L'impressione che qualcuno 
avesse pensato di portare i 
portuali alla resa usando l'ar
ma finanziaria è certamene 
giustificata. Il fatto che adesso 
il tnbunale elimini queste armi 
impropne aiuterà certamente 
una evoluzione della vertenza 
nei limiti del contemperamen
to degli opposti interessi. 

Handicap e lavoro 
Accordo alla Cariplo 
contro l ' emanazione 
Assunti 21 disabili 
• MILANO Sta per entrare 
in vigore l'accordo tra sinda
cati e Cariplo per l'assunzione 
di numerosi handicappati, 
una intesa che stabilisce i di
ritti di ciascun tipo di handi
cap, identificati con criteri 
analitici molto rigorosi. Ispira
tore dell'accordo (firmato da 
tutti i sindacati di categoria, 
anche gli autonomi), è Adria
no Martelloslo, segretario del
la Fisac Cgii aziendale: -Ho 
Intelaio due anni fa nelle as-
«etnblee., spiega. «L'argomen
to faceva presa, tutti si sentiva
no coinvolti. Come ho inizia
lo? Con una mobilitazione "vi
siva", manifestini anche rudi
mentali appiccicati alle pareti 
ed alle porte degli uffici». Fin
ché, due anni fa, il sindacato 
strappa la promessa del presi
dente Mazzotta: faremo tutto 
nel contratto integrativo. Maz
zotta ha mantenuto l'impe
gno, la stessa Fisac gliene da 
atto, ma ora l'infaticabile Mar-
tellosio potrebbe fare qualche 

esempio? Com'era prima la vi
ta dell'handicappato in Cari
plo e com'è ora? Prima - spie
ga il delegato - il sordomuto 
era emarginato, ora non più. 
Ora ha frequentato corsi ap
positi per operate con il tele
fono a tastiera. Ancora: il non 
vedente prima era ghettizzato 
al centralino, e dopo tanti an
ni al telefono poteva diventare 
anche sordo. Ora invece può 
comunicare con altn. Gli 
esempi sono numerosi- per 
ciascun handicap il posto giu
sto che integra socialmente; è 
stato possìbile grazie alla col
laborazione del presidio psi
co-sociale del consorzio dei 
Comuni della cintura nord di 
Milano. Martelloslo è raggian
te: «L'azienda ha scelto con 
noi di andare controcorrente, 
ha coscienza dei disturbi pro
vocati dalla tecnologia. Ora 
sta per assumere altri ventuno 
handicappati, dalle liste di 
collocamento». DCLac 

Diritti, 200mila lire, Airoldi ha svolto la relazione 
riduzione a 37 ore: a «titolo personale» 
queste le richieste decise I «distinguo» dei socialisti 
da 49 sì, 5 no, 20 astensioni Critiche .alla confederazione 

Contratti, solo a maggioranza 
La Fiom vara la «sua» piattaforma 
A maggioranza, la Fiom ha definito le proposte 
per il contratto. Le richieste, esposte ieri al comita
to centrale dal segretario Airoldi, sono: diritti, 
200mila lire, 37 ore. Per il segretario socialista Cer-
feda sono richieste «incompatibili Era di toro», dise
gnano una piattaforma senza scelte. Alla fine s'è 
votato. E la relazione è stata approvata. Oggi la 
Fiom incontra Firn e Uilm. 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Alla (ine si vota. E 
stavolta, a differenza di tante 
altre occasioni, la presidenza 
segna una per una le mani al
zate. La proposta della Fiom-
Cgil per it contratto dei metal
meccanici viene approvata 
con 49 s), 20 astensioni, 5 voti 
contrari. Sulle idee illustrate al 
comitato centrale dal segreta-
no generale Airoldi si crea 
quella che si chiama una 
«maggioranza trasversale*. A 
favore della mozione hanno 
votato dingenti comunisti, so
cialisti, senza tessera. Lo stes
so è avvenuto per le astensio
ni. Anche se c'è da dire che il 
segretario aggiunto Fiom, il 
socialista Cerfeda, In una di
chiarazione di voto s'era 
espresso per l'astensione. 

S'è conclusa, cosi, senza 
una rottura traumatica, la lun
ga giornata della Fiom. Co
minciata in un clima ben di
verso. Il segretario generale 
dell'organizzazione, Airoldi, 
comunista, aveva svolto l'in
troduzione a «titolo persona
le». La segretena di sabato, In
fatti, non era riuscita a trovare 
un accordo sugli obiettivi del
l'imminente stagione contrat
tuale. Su una cosa, però, il 
gruppo dirigente Fiom si era e 
si è ritrovato: sulle critiche da 
rivolgere alla segreterìa nazio
nale della Cgil. Critiche per il 
modo con cui il sindacato sta 
trattando con Pìnintarina ari 

gomenti che - a detta dei 
meccanici - «violano l'autono
mia contrattuale delle catego
rìa». Una posizione che la 
Fiom ha espresso con un «no» 
formale - con un voto, insom
ma - anche in una riunione 
convocata in Corso d'Italia, 
presente Trentin. Quella riu
nione ha però approvato a 
maggioranza l'operato della 
delegazione Cgil al «tavolo» 
con la Confindustria, e la 
Ftom rispetterà «lealmente» 
quella decisione. 

Le divisioni non sono avve
nute su questo. Nella segrete
ria non si è riusciti a trovare 
l'unità sulle «priorità» della 
piattaforma contrattuale. In 
dtìe parole, Airoldi le ha sinte
tizzate cosi. Diritti. La Fiom sa 
che su quest'argomento in 
una vertenza non ci si può «in
filare» tutto. Il problema dei 
diritti sindacali dei lavoratori 
delle piccole imprese, per 
esempio, potrebbe essere af
frontato con più facilità o da 
una legge o da un negoziato 
generale, con tutte le imprese, 
non solo con la Federmecca-
nica. Allora, per Airoldi, biso
gna puntare sul diritti d'Infor
mazione (conquistando stru
menti dì controllo sulle attività 
delle multinazionali), sul dirit
to alla formazione professio
nale. Sui diritti individuali: tu
tela degli handicappati, dèi 

Operai In una fabbrica metalmeccanica 

tossicodipendenti. Dintti delle 
donne: si parla di norme con
trattuali contro i ricatti sessua
li. Altro tema, il salano. Per il 
segretano comunista della 
Fiom, la richiesta media deve 
essere di 200mila lire (non ri
parametrate). Con una pre
messa, però: gli aumenti do
vrebbero entrare nelle tasche 
dei lavoratori subito, nel giro 
di due anni (negli altri con
tratti gli incrementi venivano 
distribuiti su 3,4 "tranche"). Il 
resto delle richieste salariali 
avverrà con le vertenze di fab
brica. 

E, infine, il tema più spino
so: l'orano. Akoldi ha ricorda
to che l'«IG Metal!» proprio 
una settimana fa ha deciso di 
anticipare addirittura la ver
tenza per chiedere subito le 
35 ore. Insomma, l'Europa va 
nella direzione di una forte ri

duzione. In Italia la soluzione 
proposta è questa: 37 ore per ì 
«giornalieri* - i lavoraton «nor
mali», insomma, quelli che 
entrano in fabbnea la mattina 
ed escono al pomeriggio -
che vorrebbe dire portare gli 
operai italiani agli orari che, 
oggi, fanno in Germania. Ri
duzioni aggiuntive per chi la
vora negli stabilimenti a ciclo 
continuo, riduzioni articolate 
per chi fa ì turni. 

Proposte che nel suo Inter
vento il leader socialista Fiom, 
Cerfeda, ha definito «una sem
plice sommatoria di argomen
ti. Una sommatoria senza 
scelte». E ha aggiunto: «Non si 
possono chiedere 100 ore di 
nduzione, 200mila lire e in più 
pensare ad una nforma del
l'inquadramento, da fare nella 
contrattazione integrativa. Bi
sogna. scegliere». Non lo dice 

esplicitamente, ma per «alteg-
gente» la piattaforma, Cerfeda 
vorrebbe ridimensionare le ri
chieste sull'orario, Da qui le 
divisioni. Che ieri al comitato 
centrale ad un certo punto so
no sembrate •ingovernabili». 
Airoldi ha chiesto un voto sul
la relazione «non organizzati
vo, ma politico» (in sindacale
se significa non per correnti) 
e da quel voto avrebbe tratto 
le conseguenze. Qualcuno ha 
addinttura parlato di crisi del 
•patto politico* tra la compo
nente comunista e quella so
cialista. Poi, il clima s'è 
sdrammatizzato. S'è votato, 
s'è creata una maggioranza 
inter-componenti. Un voto 
che impegna anche la mino
ranza. Ma i problemi non so
no certo finiti. Anzi, forse co
minciano ora: la Fiom stama
ne vede la Firn e la Uilm. E le 
po*i2ioni*ona lontanissime, 

• Scioperano per primi settemila metalmeccanici alla Rolls-Royce 
e alla British Aerospace. Gli imprenditori rifiutano di negoziare 

Gran Bretagna ferma per le 35 ore 
È cominciata la catena di scioperi dei metalmec
canici per le 35 ore lavorative. Ferme da ieri la 
Rolls-Royce e la British Aerospace. Nei prossimi 
mesi la vertenza, improntata a quella delHg-Me-
tall tedesca nell'84, dovrebbe toccare ogni indu
stria attraverso il paese. Per ora la federazione 
degli imprenditori metalmeccanici si rifiuta di 
negoziare. 

ALFIO DERHABII 

• i LONDRA. Settemila operai 
metalmeccanici sono scesi in 
sciopero in due delle princi
pali industrie metalmeccani
che nel quadro di un'agitazio
ne sostenuta dal Trades 
Union congress per ridurre le 
ore lavorative dalle attuati 39 
a 35 la settimana. Gli operai 
hanno montato picchetti, nel 
numero consentito dalle at
tuali leggi antisindacah varate 
dai conservaton, davanti alla 
British Aerospace a Brighton e 
Preston dove vengono costrui
te parti di aerei civili e militan. 

Lo stesso è avvenuto alla 
Rolls-Royce a Glasgow. L'agi
tazione viene coordinata da 
due sindacati che hanno fra 
di loro un totale di 480.000 
operai iscritti, la Confedera-
tion of Shipbuilding e l'Amai-
gamated Engineering Union. 
Da oltre un anno il segretario 
generale di quest'ultimo sin
dacato, Bill Jordan, ha lavora
to per mettere a punto una 
campagna che assomiglia a 
quella intrapresa nel 1984 dal-
l'Ig-Metail tedesca che ottenne 
una pnma riduzione a 38,5 e 

poi le attuali 37 ore, la più 
bassa nel mondo industrializ
zato insieme al Belgio. (Se
guono Norvegia e Danimarca 
con 37,5 ore, Austria e Francia 
con 38,5 e quindi Giappone, 
Olanda, Italia, Spagna, Svizze
ra e Stati Uniti con 40 ore). Le 
due unkms coordinatrici degli 
scioperi hanno indicato alla 
federazione degli imprenditori 
metalmeccanici (Engineering 
Employers' Federation), con 
5.000 aderenti, che si può di
scutere su un compromesso 
di 37 ore la settimana. 

Ma l'argomento non si fer
ma alla riduzione della setti
mana lavorativa; le umons vo
gliono discutere sulla maniera 
di gestire le 35 ore dopo che 
gli imprenditori hanno ottenu
to nuove libertà di alterare le 
ore lavorative, i turni, per 
esempio nei riguardi del saba
to. Oppure settimane più cor
te o più lunghe a seconda del
la domanda. Un operaio della 
British Aerospace ha detto: 
«Abbiamo cercato di negozia

re un accordo con gli impren
ditori per tre anni e mezzo e 
non abbiamo ottenuto nulla. 
Ci avevano promesso degli 
accordi fin dal momento della 
privatizzazione, ma hanno nn-
negato t loro patti». Il sindaca
lista Sid Phillips ha aggiunto: 
•La signora Thatcher dice che 
certe persone lavorano 35 ore 
in due giorni, ma si dimentica 
dei due milioni che non han
no lavoro. Se non stiamo at
tenti, visti i problemi sorti nel
l'economia in questi ultimi 
tempi, rischiamo una reces
sione con un eventuale au
mento della disoccupazione. 
Uno degli obiettivi della cam
pagna per le 35 ore è anche 
quello di ridurre la disoccupa
zione. Alla Rolls-Royce cerca
no di intimidirci dicendo che 
se lo sciopero continuasse sa
ranno costretti a sospendere il 
lavoro in altre industne; è un 
vecchio trucco che conoscia
mo fin troppo bene». Jordan 
ha detto che gli scioperi, che 

co) tempo dovrebbero spar
gersi a macchia d'olio attra
verso il paese, si sono resi ne
cessari dopo che lo scorso 
aprile la federazione degli im
prenditori metalmeccanici 
ruppe le trattative. 

Due settimane fa la maggio
ranza dei 24.000 operai di set
te grandi fabbriche votò a fa
vore dello sciopero ad oltran
za. Il 77% degli impiegati 
(uj/we co/far), che già lavora
no 37-37,5 ore la settimana, 
votarono contro lo sciopero. 
Hanno però deciso di portare 
avanti la rivendicazione con 
una campagna di work-to-wte 
o sullo subordinano. Tutti gli 
impiegati, come pure gli ope
rai iscritti al sindacato che 
continuano a lavorare nelle 
fabbriche non ancora toccate 
dallo sciopero, hanno offerto 
un'ora di lavoro la settimana 
per un fondo speciale in mo
do da assicurare una paga 
settimanale agli scioperanti di 
circa 125 sterline, circa 
280.000 lire. 

Contratto ancora «al palo» 

Banche aperte il sabato? 
Comunque per 
gli utenti cambierà poco 
Banche aperte anche il sabato? Forse si, anche 
se solo per alcuni servizi. Certo non basterà a 
colmare i disagi, ma per le imprese è un primo 
passo. Secondo i sindacati, invece, si tratta solo 
di una forzatura in vista del rinnovo contrattuale. 
E intanto accusano Le organizzazioni imprendi
toriali per la stasi delle trattative: «Non hanno le 
idee chiare e fanno ostruzionismo». 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA Fare un «salto in 
banca» il sabato mattina en
trerà a far parte delle nostre 
abitudini del fine settimana? 
Sembrerebbe di sì, almeno a 
leggere alcuni giornali che 
danno come prossima la ca
duta del tabù della settimana 
corta per i lavoratori bancan. 
In realtà le cose non sono cosi 
pacifiche. 

Ma andiamo con ordine. 
Nel gennaio scorso la Banca 
commerciale decide di apnre, 
di sabato, quattro uffici a Ro
ma e Milano. Un sindacato 
autonomo, il Sinfub, la de
nuncia per comportamento 
anusindacate, ma il pretore gli 
dà torto. Alcuni istituti di cre
dito seguono l'esempio della 
banca milanese e altn, è il ca
so della Cariplo, si apprestano 
a farlo. Tra ricorsi in pretura e 
prese di posizione nasce cosi 
un contenzioso che non ac
cenna a risolversi, anche per
ché i sindacati, non sembrano 
propensi ad accettare iniziati
ve unilaterali. Nei giorni scorsi 
infatti il Smfub, con il conforto 
delle altre organizzazioni con
federali, ha presentato appel
lo alla sentenza del pretore, 
per cui la questione, anche 
dal punto di vista giudiziano, 
è tult'altro che conclusa. Ma 
quali servizi dovrebbero esser
ci messi a disposizione dalle 
banche il sabato? Una cosa 
per il momento sembra sicu
ra: non potremo né deposita
re risparmi né riscuotere sti
pendi o pensioni. E neanche 
pagare le bollette della Sip o 
dell'Enel. Non potremo cioè 
fare nessuna di quelle opera
zioni che implicano, come si 
dice, «movimenti di cassa». 
Per òueste cose, a quanto pa
re, dovremo confidare nelle 
nuove tecnologie che ci met
teranno a disposizione (ma 
quando7) sportelli automatici 
più completi e affidabili ri
spetto agli attuali, in grado 
non solo di dispensare dena
ro, ma addirittura di accettare 
versamenti e regolare l'acqui

sto di bot. Quindi niente paga
menti o prelievi allo sportello. 
Su questo sembrano essere 
tutti d'accordo: il weekend 
potrà essere sacrificato solo 
per garantire alcune attività 
«promozionali» o di informa* 
zione su alcuni prodotti finan
ziari (fondi di investimento, ti
toli ecc.), su come ottenere 
un mutuo o un finanziamen
to, Al riguardo le posizioni dei 
sindacati e degli imprenditori 
non paiono eccessivamente 
distanti, e anche le organizza
zioni dei consumatori giudica
no con favore un'iniziativa.! 
sindacati inoltre nfiutano ogni 
azione non concordata con 
loro in precedenza, ma so
prattutto respingono l'uso 
strumentale della vicenda fat
to dalle banche. Queste ulti
me sono in pratica accusate 
di sollevare un polverone sul 
sabato lavorativo per riuscire 
a spuntare, in sede in sede di 
rinnovo contrattuale, ulteriori 
flessibilità di orario.)) negozia
to sul nuovo contratto si è nel 
frattempo bloccato, e non sa
rà facile farlo ripartile. Motivo 
di scontro non sono soltanto 
le questioni dell'orario, ma 
anche le richieste salariali 
avanzate dal sindacati, richie
ste che Acri e Accredito giu
dicano troppo onerose. Ce a 
questo punto il rischio di una 
rottura delle trattative? U ri
sposta di Nicoletta Rocchi, 
della F)sac-Cgll, é durissima: 
•Rompere le trattative? Ma se 
non sono nemmeno comin
ciate! Sinora la controparte ha 
cercato di imporre un'inutile 
discussione preliminare sul
l'oggetto della vertenza. Sia
mo di fronte ad una melina 
sfacciata, fatta tra l'altro senza 
molto stile». Dopo i prossimi 
incontri del 2 e 3 novembre 
ne sapremo probabilmente dì 
più, anche se il loro esito ap-

Kare già scontato. I sindacati 
anno già messo In preallar

me la categoria, e annuncia
no iniziative di lotta per la 
prossima settimana. 

Uva dì Taranto 
Licenziati i 7 operai 
accusati di aver bloccato 
l'attività produttiva 
• I TARANTO. Accusandoli 
ingiustamente di aver blocca
to l'attività lavorativa, l'Uva ha 
licenziato \ sette lavoratori 
che, nella notte tra il 16 e il 17 
ottobre avevano causato l'im
provvisa fermata dell'acciaie
ria numero 2 determinando -
cosi sostiene l'accusa - gravi 
criticità operative in matena di 
salvaguardia degli impianti di 
sicurezza». Il blocco dell'attivi
tà produttiva dell'acclaiena -
sempre secondo l'azienda -
avrebbe inoltre determinato a 
catena la fermata di due alto
forni con conseguenti perdite 
economiche e produttive. 

La grave decisione della di
rezione Uva - guarda caso al
l'indomani della visita dei Pa
pa - costituisce certamente 
una inaccettabile forzatura ed 
è destinata a rinfocolare ten
sioni che il recente accordo 
con gli autotrasportatoli sem
brava avere sopito. Non a ca
so, infatti, l'Uva dichiara che i 

licenziamenti «non pi 
modificare gli attuali rapporti 
di relazioni industriali». Insom
ma l'Uva licenzia e poi preten
de di trattare come se nulla 
fosse accaduta Tanto più che 
l'azienda stessa conosce il 
contesto in cui si verificarono i 
fatti e, in particolare, la ribel
lione alla cassa integrazione 
provocata dal blocco dello 
Snat, II coordinatore Uilm del
la siderurgia, Roberto Di Mau-
lo, osserva che «la situazione 
di tensione creatasi a Taranto 
a causa dì fatti estemi alta vo
lontà sindacale è una realtà di 
cui si deve tener conto. Questi 
lavoratori non debbono esse
re messii per strada*, t sette 
operai facevano parte del per
sonale messo in cassa Integra
zione dalle ore 23 del 16 otto
bre: una decisione che II sin
dacato non aveva potuto fare 
a meno di avallare, in quanto 
il blocco dello Snat aveva de
terminato il calo della produ
zione. 

fgàflt/VL NUOVE SUPERCINQUE 
* ' NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

• - delta FioRenault Le offerte sono valide 
ji preiw le Concesionarie e non cumulati* 

con aure »- w*u oli indirmi Renautt «mo sulle Pagine dalle 
Renault sceglie tubr-f-cant. e l i 

Supercinque incontra sempre i vostri desideri Oggi potete averla con 
un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate mensili sen
za interessi (spesa dossier L. I SO 000), oppure con un numero di rate 
variabile secondo le vostre personali esigenze Potete acquistare, ad 
esempio, una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 
L. 10 364.900. versando una quota contanti di sole L. 2.364.900 (pan 
ad IVA e messa su strada) Il rimanente importo di B milioni è resti

tuibile con queste diverse soluzioni alternative. 
40 rata da L. 220.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rat* da L. 370.000 
IS rate da L 470,000. 
Informatevi dai Concesstonan Renault o su Televideo alla pagina 655, 
Sono proposte studiate dalla finanziaria del Gruppo: FiafUmmh 

8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 220.000. Fino al 30 novembre. 
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Aghi di pino 
come indicatori 
biologici 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

"i'i&dlu 
Prima le api, poi i licheni ed infine gli aghi di pino- per le loro 
caratteristiche vengono usati come dei veri e propri indica
tori d'inquinamento ambientale. Quattro ricercatori del di
partimento di chimica dell'università di Stoccolma infatti 
hanno scoperto che gli aghi dei sempreverdi sono ideali per 
svolgere questo ruolo. Prima di tutto perché non cadono a fi
ne stagione e consentono perciò osservazioni prolungate, e 
poi perchè sono rivestili di cera, per costrastare la perdita 
d'acqua dovuta all'evaporazione. Estraendo la cera dagli 
aghi e analizzandola si è in grado dì rilevare sostanze inqui
nanti con la gascromatografia. 

Un cuore grande 
(e malandato) 
perii 
canguro rosso 

Succede, ai canguri rossi, dì r -^ _, 
cadere stecchiti per terra tra *'Z-Z}»** 
un balzo e l'altro della loro Li_„'."-*!. 
caratteristica andatura. 
Muoiono per una improvvisa patologia e v W i che si ritie
ne legata alle dimensioni del muscolo, I canguri hanno in
fatti il cuore molto grande in rapporto alla loro massa, ed i 
ventricoli risultano assai dilatati. Una indagine fisiologica ha 
però rivelato che il potenziale d'azione del loro cuore, cioè 
l'Impulso elettrico che fa contrarre il muscolo, ha una durata 
inferiore a quella del cuore degli altri mammiferi placentati. 
Ciò significa che i simpatici marsupiali sono soggetti a svi
luppare gravi aritmie, il che li rende, purtroppo, appetibili 
per lo studio della patologia cardiaca umana. 

La tricotillomania è un di
sturbo psichico grave che 
porta chi ne è affetto a strap
parsi i capelli e finora nessu
na terapia psicologica è riu* 
scita a sconfiggere questo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comportamento ossessivo. 
^ • » » » » » » • Ora negli Usa i ricercatori 
del National istitute of mental health di Bethesda ritengono 
di aver scoperto una sostanza che farebbe sparire l'irresisti-
bilc pulsione, Si tratta della clomipranina, un antidepressivo 
trictclicoche ha dato buoni risultati in altri tipi di ossessione, 
come quella che spinge a lavarsi continuamente le mani o a 
controllare decine di volte che non ci siano fughe di gas. 

Una medicina 
antidepressiva 
per 
tricotillomani 

Un cuscino 
per partorire 
accovacciate 

Si partorisce più in fretta e 
con minori rischi per il neo
nato nella posizione acco
vacciata che non in quella 
supina. Non è una novità, ma t medici ostacolano le parto
rienti che desiderano adottarla per il semplice motivo che 
non è comoda per loro. Ora forse potrà essere trovata una 
mediazione con ì cuscini sperimentati in un ospedale ingle
se dal dottor Jason Gardosi su 427 primipare. La donna sta 
seduta su un grosso cuscino a forma di ferro di cavallo e ap
poggia la schiena contro la parte sollevabile del letto: il me
dico riesce ad operare agevolmente e la partoriente è agevo
lata, nelle spinte finali, dalla forza di gravità. La fase espulsi
va cosi dura 30 minuti contro 145 necessari in posizioni più 
tradizionali, l'uso del forcipe si riduce di più della metà, ed il 
maggior numero di lacerazioni delle piccole e grandi labbra 
è bilanciato da minori lacerazioni perineali. 

Alcuni ospedali e cliniche 
private britanniche offrono 
alle donne una sterilizzazio
ne gratuita (costa circa un 
milione e mezzo di lire) in 
cambio dei loro ovociti. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prassi è stata denunciala da 
wmmm^""^^^^^^^^ diversi medici che hanno 
chiesto alle autorità sanitarie inglesi dì intervenire per vietar
la. Naturalmente le cliniche guadagnano bene da questo 
«scambio*: una fecondazione artificiate con ovociti donati ri
paga ampiamente la clinica dell'intervento di sterilizzazione 
regalato, inoltre molti sospettano che in realtà le strutture 
operino un vero e proprio ricatto nei confronti delle donne 
che chiedono la chiusura delle tube, pretendendo in cam
bio la donazione. 

NANNI RICCOBONO 

«Vi chiudiamo 
le tube in cambio 
degli ovuli» 

Le recenti apparizioni pongono 
agli scienziati il problema 
di riuscire a spiegare 
il loro scetticismo 
Per farlo 
potrebbero 
usare il rasoio 
di Occam 

- : '. ?-

Marziani ed il nominalismo di Occam, filosofo del 
'300, il quale predicava la regola della «economia 
delle ipotesi». Rivisitiamola dopo ì recenti «avvista
menti» di Ufo in Urss con questo articolo del pro
fessor Vittori, al quale dobbiamo le nostre più sen
tite scuse. Il suo articolo sull'ozono pubblicato il 
30 settembre, infatti, a causa delle nostre tecnolo
gìe marziane risultò firmato da Antonio Navarra. 

OTTAVIO VITTORI 

• I Le apparizioni di extra
terrestri sono nuovamente 
balzate alla ribalta. Stampa, 
radio e televisione dedicano 
ampio spazio alle notizie, pro
venienti dall'Unione Sovietica, 
di avvistamenti di veicoli spa
ziali di provenienza scono
sciuta Gli scienziati non trova
no il mezzo per comunicare i 
concetti sui quali si basa il lo
ro scetticismo. 

E ciò è grave in quanto sia
mo in molti ad augurarci che 
la nostra società divenga via 
via più consapevole che il fu
turo, tutt'altro che roseo, di
pende sempre più dal pro
gresso scientìfico. Eppure ab
bastanza spesso radio e tv 
mandano in onda incontri-
scontri tra scienziati e sosteni
tori di teone non condivise 
dalla comunità scientifica. 
Queste iniziative non giovano 
certamente a rafforzare la fi
ducia della gente nell'operato 
della scienza. 

In altri paesi europei, Inghil
terra e Germania per esem
pio, dibattiti del gènere non 
trovano posto nei programmi 
diffusi dai mezzi di comunica
zione di massa gestiti dallo 
Stato. Tra ì motivi che spiega
no questa differenza di com
portamento ce n'è uno che, a 
mio parere, riguarda nozioni 
che fanno parte della cosi det
ta cultura generale. 

Nei libri di testo di storia 
della filosofia delle scuole su
periori di questi paesi viene 
menzionato, a differenza di 
quelli adottati nelle nostre, il 
•rasoio di Occam» e si illustra 
in che cosa esso consiste. 

Il conflitto che sta alta base 
dei dibattiti sopracitati è so
stanzialmente un conflitto di 
ipotesi. Il problema di sceglie
re le une rispetto ad altri si po
ne tutte le volte in cui si pre
senta la necessità dì interpre
tare avvenimenti che non so
no alla diretta portata dell'os
servatore qualificato. 

Se lo scienziato suppone 
che certi avvenimenti siano il 
nsultato di processi che egli 
non conosce, fa l'ipotesi che 
si debba ricercarli altrove. Se 

invece tenta di interpretarli in 
analogia con quello che co
nosce, postula implicitamente 
l'uniformità dei comporta
mento della natura nel tempo 
e netto spazio. 

Guglielmo di Occam, sacer
dote vissuto nel '300, fu tra i 
principali esponenti di quella 
corrente di pensiero che nel 
Medio Evo si chiamò nomina
lismo. Dei suoi numerosi inse
gnamenti sono state traman
date anche alcune regole che, 
espresse in un linguaggio 
semplice, sono conosciute an
che al di fuori della cerchia 
dei filosofi. 

In sostanza, Occam affermò 
che non dobbiamo inventare 
di sana pianta cose che non 
esistono. Nori dobbiamo tra
sformare concetti astratti in 
entità reali per poi usarli dove 
e come ci fanno comodo. 
Non dobbiamo dare «forma* 
alle idee del mondo sopran
naturale per attribuire loro ca-
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pacita di azione e intervento ' 
nei fatti nostri. Quando lo fac
ciamo finiamo per ritrovarci 
immersi in un mare di assurdi
tà. «Quindi - cosi si può rias
sumere l'insegnamento di Oc
cam - tagliamoli via*. 

Questo, in parole molto po
vere, è ciò che si sottintende 
quando ci si riferisce al «ra
soio di Occam*. 

Benché non risulti contenu
ta in forma esplicita nei suoi 
scritti, la massima che poi ha 
preso il nome di rasoio di Oc
cam è formulata in termini an
cora più succinti: «Le entità 
non vanno moltiplicate oltre il 
necessario*. Il rasoio di Oc
cam è anche conosciuto co
me «la regola della economia 
delle ipotesi* o anche, in rife
rimento a un'altra sua massi
ma, «È inutile (are col più ciò 
che si può lare col meno*, co
me la «regola della parsimo
nia delle cause*. 

E ciò in quanto implicita
mente afferma che quando il 
fenomeno che si osserva ha 
più di una spiegazione si deve 
scegliere «provvisoriamente* 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 
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L'extraterrestre non è né vero 
né falso, ma inutile 

Einstein disse: «Parlano 
di gente che vede 

fenomeni strani 
ma la cosa 

non m'interessa 
per nulla» 

Ufo? GrazieJinon serve 
quella che si basa sul minimo 
numero di ipotesi o in altri ter
mini sulle ipolesi più semplici. 
Il provvisoriamente sta ad in
dicare che l'applicazione del
la regola non garantisce la va
lidità della scelta che la regola 
stessa raccomanda. È possibi
le cioè che la spiegazione 
scelta sia in futuro sostituita 
da un'altra che la regola vieta 
oggi di scegliete. 

I principi della fisica sono 
affermazioni di validità gene-

I rale sull'essenza del mondo fi
sico. Sono stabiliti cosi bene 
che nella loro formulazione la 
parola «provvisoriamente* è 
omessa. Un esempio, cono
sciuto da tutti, 6 il principio 

I della conservazione dell'ener-
1 già. In un sistema chiuso la 
I somma di tutte le energie, in 
I esso contenute, è costante. 

Tra le molteplici conclusio-
I ni che se ne traggono, c'è che 
| il moto perpetuo è irrealizza-
I bile. Se quindi qualcuno affer-
I ma di aver costruito una mac-
I china del moto perpetuo, la 
1 scienza non spìnge la sua pru-
Idenza fino al punto dì dirgli 

che là sua idea è «provvisoria
mente* da scartare. La scarta 
automaticamente e senza ap
pello. E ciò in quanto il princi
pio di conservazione dell'e
nergia prova che la sua idea è 
sbagliata. 

Non è possibile assumere lo 
stesso atteggiamento quando 
ci si trova di fronte ad affer
mazioni di altro tipo. Gli og
getti volanti non identificati, I 
cosiddetti Ufo, sono spiegati 
da qualcuno come dovuti alla 
presenza di umanoidi extra
terrestri. 

Benché venga immediata
mente da pensare che, se le 
descrizioni dei fenomeni fos
sero corredate da altre osser
vazioni, essi troverebbero una 
spiegazione che prescinde da
gli extraterrestri, gli argomenti 
con cui l'ipotesi va scartata 
non sono simili a quelli usati 
per rifiutare la macchina del 
moto perpetuo. 

Ci si pud lamentare che i 
fatti vengono presentati in ma-
niera scientificamente non 
corretta o deprecare il modo 
in cui l'opinione pubblica ne 
viene informata, ma tutto ciò 
non è sufficiente per provare 
che ta teoria degli extraterre
stri è errata. 

In questi casi l'atteggiamen
to scientifico si limita a usare 
il rasoio di Occam. Tutto ciò 
che si osserva sugli Ufo sem
bra riconducibile a miraggi, 
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fotografie di immagini mosse 
e cosi via, cioè a cause cono
sciute. Il fenomeno Ufo, inteso 
come qualcosa di «nuovo*, ne) 
senso che richiede cause non 
conosciute, è quindi per la 
scienza •prowisonamente* 
inesistente. Quando Einstein, 
costretto a esprimere la sua 
opinione in proposito, rispo
se: «Ho sentito che c'è gente 
che dice di avere visto feno
meni strani, ma la cosa non 
mi interessa», non faceva altro 
Che applicare il rasoio di Oc
cam. Sono ipotesi inutili. 
quindi tagliamole vìa. In con
clusione si può dire che il ra
soio di Occam taglia via le 
cause Inutili* sia quando so
no invocate per spiegare fatti 
che vengono presentati come 
nuovi, sia quando esse sono 
già state stabilite da «qualche 
autorità» per spiegare fatti co
nosciuti da tutti. Il rasoio di 
Occam è stato ed è tuttora 
usato prevalentemente nelle 
scienze naturali, ma sembra 
chiaro che esso è applicabile 
all'interpretazione di avveni
menti di ogni tipo. Anche e 
soprattutto dì quelli che si ve
rificano nella nostra società e 
di cui «qualche autorità* inter
preta le cause in nome della 
società stessa, e di quelli che 
sì svolgono in ciascuno di noi 
e di cui ciascuno di noi è il so
lò oservatore ed interprete. -

A proposito di esseri viventi! 

nella Galassia si possono 
avanzare le ipotesi più vane 

G Gamov, un illustre profS** 
gonista della recenti1 er.i d'oro" 
della fìsica, riporta in un suo, 
libro che qualcuno pose a En
rico Fermi il quesito dell'esi
stenza dì mondi abitati. U ri
sposta tu pressapcco la se' 
guente: «Se è sensato il mon
do in cui si deduce che la vita 
esiste nella Galassia essa do
vrebbe allora trovarsi in diffe
renti stadi evolutivi, E ciò in 
quanto la sua evoluzione di
pende dalle condizioni fisiche 
di quei mondi. Una differenza 
percentualmente anche pic
cola comporterebbe un diva
rio di milioni di anni nel grado 
di sviluppo della vita tra un 
posto e l'altro. Ci sarebbero 
quindi pianeti dove ta vita 
avrebbe raggiunto lo stalo dei 
microorganismi, in altri quello 
della Terra e in altri ancora 
dove sarebbe milioni dì anni 
avanti rispetto a questo ulti
mo. Se "uomini" dalle cono
scenze tanto avanzate non si 
sono ancora messi in contatto 
con noi significa che mai ì ter
restri potranno raggiungere i 
pianeti nei quali essi vivono*. 

Dell'Accademia delle scienze Usa 

Manuale di etica 
dello scienziato 
• • Dove apprende un gio
vane in procinto di entrare a 
far parte della comunità 
scientifica le norme etiche e 
comportamentali cui unifor
marsi? Come fa per esempio 
a sapere quando è bene con
servare segreta una scoperta 
e quando invece questo 
comportamento è inaccetta
bile? Fino a che punto ci sì 
aspetta che un ricercatore di
vìda con altri, perfino con al
tri ricercatori in competizio
ne, dati e materiali da lui ela
borati? Qual è il nome che va 
per primo in una pubblica
zione? La stragrande maggio
ranza del popolo degli scien
ziati ha imparato queste re
gole attraverso un processo 
informale basato soprattutto 
sull'esempio date dai propri 
«maestri». Naturalmente esi
stono libri che trattano questi 
argomenti per settori specifi
ci ed in particolare ce ne so
no che riguardano la profes
sione del medfcoàjit&trcatore 
Tuttavia la maggior parte di 

queste pubblicazioni sono 
sconosciute alla stragrande 
maggioranza degli studenti 
di materie scientifiche. Negli 
Stati Uniti l'Accademia na
zionale delle scienze si è po
sta il problema ed ha prodot
to un pamphlet di agile lettu
ra che cerca di rispondere ai 
quesiti comportamentali 
principali 

«Essere uno scienziato*. 
questo il titolo del manuale 
di cui per il momento non è 
disponibile la traduzione ita
liana, tratta argomenti che 
vanno dalla manipolazione 
dei dati (è più grave inven
tarseli del tutto o falsificare 
quelli ottenuti sperimental
mente per dimostrare la pro
pria ipotesi?) alla paternità 
d'una scoperta e si conclude 
con la questione del rappor
to tra scienziato e società. Il 
pamphlet segnala un proble
ma particolarmente grave 
nell'organizzazione america
na della scienza, quello delle 
pubblicazioni. La forte pres

sione che viene esercitata sui 
ricercatori affinché produca
no numerosi papere - affer
mano gli autori - crea un'at
mosfera in cui alla quantità 
viene sacrificata la qualità, e 
suggerisce l'adozione di una 
politica del giudizio sulle 
pertormances di un ricerca
tore basata su criteri non me
ramente numerici. La Natio
nal Science Fundation ha già 
accolto questo suggerimento 
limitando a cinque il numero 
dì pubblicazioni necessarie 
ad un giovane per chiedere 
l'esame necessario per una 
eventuale assunzione. 

Ed ora facciamo un'ipotesi 
«cattiva» tutto questo interes
se per le norme di comporta
mento scientifico non saran
no un tentativo di impedire 
ingerenze estranee nel tem
pio sacro della comunità 
scientifica? II congresso ha 
infatti un progetto di inter
vento con una legge sulla 
questione delle frodi scientifi
che 

A Venezia forum industriale europeo sui progetti Eureka per l'ambiente 
La spinta della Germania e i ritardi accumulati dal nostro paese 

Tecnologie vendi per la vecchia Europa 
te industrie e i centri di ricerca dei 19 paesi europei 
membri di «Eureka» si sono ritrovati venerdì e saba
to scorsi a Venezia per presentare 32 progetti per lo 
sviluppo delle tecnologie più adatte per la salva
guardia ambientale del Vecchio Continente. Dietro 
la forte partecipazione italiana si nascondono sia i 
ritardi accumulati dalle strutture di ricerca che quelli 
di innovazione tecnologica delle industrie. 

PIETRO GRECO 

• • VENEZIA. Maledetta neb
bia. Ha falcidiato la parteci
pazione dei rappresentanti 
della politica e dell'industria 
di mezza Europa alla due 
giorni di Forum su «Tecnolo
gia, produzione, ambiente» 
organizzato dalla Presidenza 
italiana di «Eureka» nei saloni 
della «Fondazione Cini» sull'i
sola di San Giorgio. E tuttora 
avvolge quel progetto comu
ne, che tutti auspicano ma 
che nessuno vede partire, tra 
Stali e industrie per avviare 
uno sviluppo che sia final
mente sostenibile per l'am

biente di questo nostro Vec
chio Continente. 

«Eureka» è un insieme 
coordinato di progetti che 
hanno un unico obiettivo: 
mettere a punto le nuove tec
nologie per rendere l'Europa 
dei prossimi anni capace di 
reggere il confronto (soprat
tutto con Stati Uniti e Giap
pone) nel mercato globale. 
Nata da un'idea di Francois 
Mitterrand, ai progetti di «Eu
reka» partecipano i centn di 
ricerca e le industrie dei 19 
Stati membri. La presidenza 
italiana, che dura un anno e 

si concluderà il prossimo giu
gno, «ha voluto fare dell'am
biente una delle priorità del 
propno programma di attivi
tà. perché siamo convinti che 
lo spazio tecnologico euro
peo deve fare i conti anche 
con ta salvaguardia dell'am
biente» come ha detto il mi
nistro dell'Università e della 
Ricerca Antonio Ruberti, che 
ha presieduto i lavori del Fo
rum. E così a Venezia sono 
stati presentati i 32 progetti di 
«Eureka» che riguardano 
l'ambiente- i 5 su sistemi e 
progetti di largo respiro, i 9 
sulle tecnologie del disinqui
namento, i 10 sulle tecnolo
gie di prevenzione e, infine, 
gli 8 progetti su sistemi e me
todi di misura per il monito
raggio ambientale. 

«Ma questi sono solo i pro
getti specifici» ha continuato 
Ruberti. «In realtà l'ambiente 
è un problema trasversale 
che si impone come parame
tro fondamentale per qual
siasi progetto di sviluppa tec

nologico. Cosi la presidenza 
italiana spingerà con forza 
perché il parametro ambien
te sia tenuto nel debito conto 
da ogni progetto «Eureka». 
L'Italia partecipa a 13 dei 32 
progetti «Eureka ambiente*. 
Precedendo altri paesi, come 
Germania e Francia, che 
hanno la maggiore parteci
pazione ai progetti comples
sivi dell'organizzazione. Il 
nostro paese ha quindi una 
maggiore sensibilità che si 
manifesta con coerenza dagli 
indirizzi politici enunciati da 
Ruberti alla partecipazione 
concreta dei centri di ricerca 
e delle industrie? Sembrereb
be di si. Ma i realtà ai proget
ti «Eureka ambiente» l'Italia 
partecipa con soli 14 centri 
di ricerca (di cui appena 4 
sono universitari) contro i 54 
della Germania (di cui ben 
3? universitari). E questo un 
punto dì debolezza. 

Tanto che lo stesso Ruberti 
ha dovuto riconoscere che 
•l'attenzione alla ricerca am

bientale in Italia è recente, 
anche se Cnr ed Enea stanno 
tentando di recuperare il 
tempo perduto». Ma, a ben 
vedere, anche la larga parte
cipazione delle industrie ita
liane ad «Eureka ambiente* 
(sono 24 contro le 10 tede
sche) può essere tetta come 
un segno di debolezza. Per
ché te «nuove tecnologie pu
lite» sono sempre più tecno
logie d'avanguardia, in grado 
di ottimizzare ì processi pro
duttivi, l'uso dell'energia e i 
costi. Altri paesi, come la 
Germania, hanno già svilup
pato tecnologie, che sono 
nel contempo più pulite e 
più innovative, in seguito ad 
un grande sforzo di ricerca 
scientifica. E ora è proprio 
dalla Germania che vengono 
le maggiori pressioni a mi
gliorare gli standard dì inqui
namento industriate. Pressio
ni a cui le industrie italiane e 
di altri paesi oppongono una 
tenace resistenza, a causa 
del ritardo tecnologico accu

mulate). Ma i paesi europei, si 
sa, marciano con velocità di-
verse verso l'integrazione E 
non sempre il vagone econu 
mico (e a questo punto am
bientale) ha la stessa veloci
tà del vagone politici) Ma c'è 
qualche altra nebbia da dira
dare nella ricerca pei l'am
biente. Ce lo conferma Ken-
drew, premio Nobel inglese e 
presidente del Consìglio dei 
Governatori del Centro Co
mune di ricerca. «"Eureka" 
privilegia i progetti a breve 
termine anche per quanto ri
guarda i problemi ambienta
li. Non è un (atto negativo in 
sé, perché possono fornire 
modelli utili per risolvere an
che i problemi ambientali a 
lungo termine, come l'effetto 
serra. Tuttavìa non bisogna 
nascondersi che questi pro
getti "a breve" trovano soste
gno da parte dei governi pch 
che possono dare risposte al
le domande immediate pro
poste dall'opinione pubbli
ca». 
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Nei quartieri più degradati 
la maggiore affermazione 
dello Scudocrociato 
In ottava cresce del 9 per cento 

Il Pei in voti assoluti 
vicino ai risultati delle europee 
Massimo successo Psi a Ostia 
il suo punto più basso in centro 

La De conquista la periferìa 
PCI 

'89 '85 EU '87 

1 23.8 27.1 25.4 22.5 

Il 17.8 18,6 17.6 14.7 

III 23,3 25.3 23.6 20.7 

IV 24.6 27.8 25.6 23.1 

V 35.1 40.9 37.0 35.1 

VI 31.1 37.0 33.2 31.5 

VII 32.1 38.8 34.9 33.4 

Vili 31.5 41.3 37.0 35.9 

IX 23.5 27.3 24.0 22.3 

X 27.0 35.0 30.0 28.8 

XI 24,8 27.7 25.2 22.7 

XII 22.1 25.9 23.3 21.3 

XIII 24.5 31.2 27.4 26.2 

XIV 30.0 40.0 33.1 33.3 

XV 29.7 34.8 30.7 29.1 

XVI 24.2 27.6 25.1 22.8 

XVII 19.0 23.8 22.4 19,3 

XVIII 23.3 27.5 25.2 23.1 

XIX 25.6 30.5 28.1 25.9 

XX 22.3 26.9 24.7 22.4 

DC 
'89 '85 EU '87 

36.3 37.1 32.2 35.3 

32.4 37.7 32.9 37,5 

32.1 35.6 31.4 34.7 

31.4 32.7 29.5 31.8 

28.0 28.1 25.9 27.8 

31.7 31.0 29.0 30.9 

31.1 29.2 26.8 29.7 

34.1 28.4 25.7 28.1 

34.8 35.1 33.1 34.4 

32.1 29.9 27.4 29.9 

32.4 34.4 30.3 33.4 

35.0 35.8 31.1 34.4 

28.8 29.0 26.6 28.5 

32.1 30.3 30.4 31.8 

30.2 30.1 26.1 28.9 

33.) 34.9 30.8 33.6 

41.4 37.4 33.2 36.3 

37.0 38.4 33.5 36.8 

34.8 34.2 30.3 33.0 

3S.S 35.4 31.2 34.4 

PSI 
'89 '85 EU '87 

9.5 8.1 10.5 10.4 

11.0 8.3 11.1 10.9 

12.4 9.2 11.8 11.5 

13.8 10.7 13.1 13.0 

13.9 10.4 12.9 12.5 

14.0 10.2 13.1 12.2 

14.2 10.5 13.5 12.5 

13.9 10.4 13.5 12.8 

12.3. 9.9 12.4 12.3 

1S.0 11.2 14.5 13.6 

13.8 11.4 13.5 13.1 

14.1 10.6 14.0 13.3 

18,6 13.7 16.1 14.9 

17.1 11.9 14.7 12.8 

14.9 11.6 14.6 13.7 

12.1 10.3 12.5 12.7 

10.8 08.9 11.6 11.6 

12.4 09.3 12.1 11.4 

12.4 09.2 12.9 11.6 

12.0 9.0 11.7 11.2 

MSI 
'89 '85 EU 

7.9 10.5 9.5 

'87 

9.3 

11.3 12.6 11.4 10.7 

6.3 10.8 10.1 

7.9 10.8 9.5 

5.2 7.5 6.8 

5.7 8.1 7.3 

5.7 8.0 7.4 

4.9 7.4 7,1 

7.8 10.9 9.3 

6.0 8.6 7.6 

7.0 9.3 8.8 

6.5 -9.3 8.4 

6.2 9.1 8.1 

4.5 5.9 5.8 

5.9 3.5 8.0 

7.1 9.5 8.7 

7.5 10.8 10.0 

6.6 8.9 8.5 

6.5 8.6 6.3 

7.3 9.1 8.8 

9.6 

9.8 

7.1 

7.6 

7.4 

6.9 

9.6 

8,0 

8.7 

8.3 

8.4 

6.0 

7.9 

8.6 

9.6 

8.3 

8.2 

8.5 

PRI 
'89 '85 EU 

4.7 4.8 

7.1 7.1 

5.4 5.2 

3.5 4.3 

2.2 2.4 

2.3 2.3 

2.4 2.2 

2.1 1.9 

3.6 3.8 

2.3 2.6 

4.1 4.2 

4.0 5.2 

3.5 4.3 

1.6 2.0 

2.8 3.2 

4.4 4.6 

4.2 5.0 

3.2 3.7 

3.1 3.9 

4.9 5.7 

'87 

4.4 

6.4 

4.6 

3.7 

2.1 

2.0 

1.8 

1.6 

3.3 

2.3 

3.7 

4.1 

3.4 

1.6 

2.8 

4.3 

4.5 

3.2 

3.3 

4.9 

PSDI 
'89 '85 EU '87 

0 2.3 2.5 2.1 1.6 

2.0 2.2 2.2 1.3 

2.4 3.0 2.5 1.9 

2.6 3.1 2.4 2.0 

3.0 3.4 2.5 2.4 

3.0 4.2 2.9 3.3 

3.2 4.2 3.2 3.1 

3.2 4.7 3.2 2.9 

3.1 3.2 2.9 2.0 

4.4 4.7 4.5 3.3 

3.0 3.3 2.8 2.2 

2.8 3.3 2.6 2.1 

3.3 3.7 3.0 2.2 

4.8 4.8 3.4 3.4 

2.6 3.6 2.5 2.7 

2.5 3.4 2.4 2.0 

2.5 3.3 2.4 2.1 

3.0 3.1 2.6 2.2 

2.6 3.8 2.5 2.5 

2.1 2.9 2.3 1.8 

PLI 
'89 '85 EU 

2.6 3.1 

4.1 6.5 

2.4 4.0 

2.0 3.0 

1.2 1.1 

1.0 1.0 

1.1 1.1 

1.2 0.7 

1.9 2.5 

1.7 1.4 

1.9 2.6 

2.0 3.2 

1.7 2.0 

0.6 0.7 

1.3 1.6 

1.8 2.6 

2.3 3.7 

1.8 2.4 

1.7 2.7 

3.3 4.8 

'87 

2.6 

5.2 

3.1 

2.4 

1.2 

1.1 

1.0 

0.9 

2.4 

1.4 

2.4 

2.7 

2.1 

0.8 

1.5 

2.3 

3.2 

2.2 

2.2 

3.9 

Antiproibiz. 
'89 '85 

2.3 

2.1 

2.0 

2.1 

1.3 

1,4 

1,2 

1.2 

1,8 

1.3 

1.9 

1.9 

2.0 

1.4 

1.9 

2.1 

1.7 

1.8 

1.8 

2.1 

EU '87 

1.9 

1.6 

1.7 

1.8 

1.8 

1.6 

1.9 

2.1 

1.7 

1.7 

1.8 

2.0 

1.9 

1.9 

2.2 

1.9 

1.6 

1.8 

1.8 

1.8 

'89 

7.1 

8.5 

7.9 

7.9 

6.0 

5.5 

4.9 

4.2 

7.1 

6.2 

7.5 

8.0 

7.4 

4,2 

6.5 

7.7 

6.9 

6.7 

7.3 

7.0 

Verdi 
'85 EU '87 

3.1 9.4 4.1 

3.2 10.3 4.5 

2.9 9.5 4.0 

3.3 11.0 4.3 

2.1 8.6 3.0 

2.0 8.6 2.9 

1.8 8.0 2.7 

1.5 7.3 2.4 

2.7 9.9 3.9 

2.2 9.5 3.5 

2.9 10.4 4.1 

3.5 11.0 4.5 

3.3 10.9 4.3 

1.5 7.2 2.4 

2.5 10.2 3.5 

3.1 10.8 4.3 

3.0 9.9 4.2 

2.8 9.5 3.8 

2.6 9.6 3.7 

2.9 9.4 3.9 
I risultati riguardano la stragrande maggioranza dal saggi. La percentuali sono suscettibili di qualche lieve variazione. 

t<Ji La percentuale più alta, la De di 
Garacl e Sbardella, l'ha ottenuta in una 
delle sue roccalorti. In XVII, a Prati: 
41,49%, quattro punti abbondanti in pio 
rispetto alle amministrative dell'85 e ben 
otto In pia delle elezioni europee di giu
gno. Nella stessa circoscrizione il Pei ca
la, ma non molto dalle europee. 400 voti 
che signillcano una diminuzione del 3%; 
stessa flessione per il Msi che passa dal 
10,81 dell'85 al 7,58, e perde qualche 
cosa rispetto al giugno scorso anche il 
Psi. 

Massimo di voti, per II Pei, in quinta 
circoscrizione con il 35,19%, lo stesso 
identico risultato delle politiche dell'87, 
cinque punti di meno rispetto alle pre
cedenti amministrative e un calo conte
nuto sotto il 2% dalle europee. In quinta 
la De raccoglie le stesse percentuali del
le Ipmate elettorali dell'85 e dell'87, 
avanza da giugno a ieri. Tre punti in pia 
anche per il Psi di Carraro, dal 10,47, al 
13,93. Il partito del garofano il suo risul
tato più elevato l'ottiene in XIII, con un 
18,67% che significa un avanzamento di 
cinque punti dalle amministrative scor
se. Il Pei scende di sei punti dall'85, cala 
lievemente anche la De. 

Il balzo avanti pia evidente e strano è 
quello della De in ottava, al Casilino. Al
le europee di giugno aveva il 25,79%, ieri 
ha colto il 34,Il %; un voto che definire 
incredibile è poco. Ma tutta la situazione 
in ottava appare paradossale. Rispetto a 
quattro mesi ia I dati appaiono stravolti. 

Il Pei scendente. 5£K,, Il Msi del 2%, i 
Verdi del 3%; MabiH i socialisti e I social
democratici. Pia evidenti i toni della fles
sione comunista confrontando le per
centuali a quelle del 1985: quasi il 10% 
in meno. 

Dove aumenta il Pei? In percentuale 
in seconda, ai Partali, dove dal 17,67% 
delle europee si passa al 17,88 di ieri, un 
risultato che rappresenta una crescita 
del 3% rispetto alle politiche e una leg
gera perdita, sotto un punto, dalle ulti
me amministrative. In questa circoscri
zione l'elettorato ha punito invece la De 
che perde leggermente sulle europee, di 
cinque punti rispetto alt'85. Stabile inve
ce I elettorato socialista e repubblicano. 
Tiene in seconda il Msi che ottiene il suo 
miglior risultato, l'H.34%. 

Cresce il Pei, a livello di votanti rispet
to alle europee, anche in terza (da 
9.019 a 9.106), in nona (da 23.232 a 
23.405), in quindicesima (da 29.501 a 
30.397) e sedicesima (da 24.379 a 
24.538). In terza il Psi avanza, ma di po
co, la De nmane ferma al dato delle eu
ropee, perde tre punti sull'85; in nona e 
in sedicesima invece il Psi arretra rispet
to alle europee mentre rimane stabile 
l'elettorato di De, Pri e Psdi. In quindice
sima varia di poco II voto socialista men
tre avanza dalle ultime europee la De 
che recupera le percentuali dell'85. 

L'onda lunga del Psi di Craxi e Carra
ro si arresta anche in altri quartieri: Al 

cenno, per esempio,, l!#»|oJi||rj«i«ende 
di un punto dalle europee (e con il 
9,55% coglie il peggior risultato), di 
mezzo punto in quattordicesima e in di
ciannovesima. In prima il Pei, in termini 
di voti ha tenuto, perdendo solo l'uno e 
mezzo dalle europee; più 4 da giugno a 
ien la De che va sotto il livello dell'85 di 
un punto scarso. In quattordicesima die
ci punti in meno per il Pei dall'85 (dal 
40 al 30%), solo tre rispetto alle euro
pee; più due invece per la De. In dician
novesima comunisti a meno 5 rispetto 
alle amministrative scorse; identico il da
to per la De. 

E i verdi? Calano ovunque rispetto alle 
europee. Si attestano su valori simili (il 
9,8%) soltanto in undicesima, dove tiene 
anche il Pei, stabile rispetto al giugno 
scorso, cosi come è venuta meno l'avan
zata socialista: il partilo di Carraro avan
za di mezzo punto dall'85, resta termo 
sulle europee. Miglior percentuale per il 
Pri di Mamml ai Partali (7,11%), mentre 
il Psdi di Ferri in decima fa registrare il 
4,41%, lo stesso risultato delle europee. 
In decima il Pei torna -ai livelli dell'87, 
mentre la De torna di,molto sopra il 
30*. con il Psi al 15*;. 

Spulciando tra i risultati delle altre cir
coscrizioni salta all'occhio la situazione 
di estrema stabilita in quarta, in sesta, in 
undicesima, in dodicesima, in diciottesi
ma e ventesima, in settima cala il Pei, 
non sale il Psi mentre aumenta la De. 

All'ombra dei big 
le speranze dei « piccoli» 

GRAZIA LIONAMM 

191 Le urne hanno scucito le 
bocche persino ai meno lo
quaci della campagna eletto
rale. Partono per primi e sen
za veli gli avvertimenti sulla 
poltrona di sindaco. Sarà per 
Garaci o per Carraro? «Sopra
tutto noi siamo titolati a gui
dare la giunta comunale* arri
va al sòdo Cesare Cursi, de
mocristiano della Direzione 
nazionale e vice di quella ro
mana, che giura e spergiura 
sul patti prima delle eiezioni. 
«Non c'erano, la risposta 
l'hanno data le urne, ora an
diamo alla trattativa con un ri
sultato positivo, discuteremo 
in modo sereno». Dubbi? e 
perchè mal. «Nel 1985 il Psi 
non aveva fra 1 suoi né Pala 
né Toitosa che hanno portato 
voti. Mettiamoli nel conto per 
valutare il successo socialista*, 
avvisa Cursi e sbatte sul tavolo 
che quei seggi in più non so

no farina del sacco socialista. 
In casa Psi, in quella romana 
dell'ex prosindaco Gianfranco 
Redavid, si fanno spallucce, si 
gira lo sguardo altrove, si cer
cano alleati all'ultim'ora. «Con 
questo quadro si conferma 
I indicazione che ilpnmo pas
so deve essere un tentativo di 
raccordo serio tra l'area laico 
socialista e I verdi centrato su 
un programma da confrontare 
poi con le altre forze politi
che*, Redavid da man forte a 
Martelli. Il Pri invece non si 
sposta: l'hanno dello e ridetto 
i repubblicani, non andranno 
ad alcuna trattativa interparti
tica nel consiglio comunale. 
•Si vada in aula e si elegga un 
sindaco il quale si scelga per
sonalmente gli assessori sulla 
base delle competenze, della 
professionalità e della garan
zia di inversione di atteggia
mento rispetto a come si è 

operato negli ultimi anni*, n-
conferma Saverio Collura, 
soddisfatto del recupero di vo
ti rispetto alle europee, deluso 
che «i romani protestano ma 
non riescono a trasfenre que
sto in un voto nuovo» 

Sperano anche i più piccoli 
ma solo per uno scranno. Nel 
labirinto delle 23 liste in corsa 
c'è una quota di voti vaganti, 
è un piccolo 3,1 per cento che 
rinfocola sogni. Chi guada
gnerà seggi coi resti? I più gar
ruli sono i «neofiti*, prima 
espenenza di lista, prima vo
glia di andare a dire la loro 
dal colle capitolino. E si, so
spira Soni Stublng, la «bionda 
della bina* che tra tanta con
fusione di simboli per I pen
sionati ha perso il voto di sua 
suocera, dice. Ma spera di se
dersi lassù col resti degli altri: 
«Sarebbe la prima volta per I 
pensionati* che ora si pento
no di aver strafatto Con troppi 
simboli hanno perso i voti più 

cari «anche quello di mia ma
dre che ha sbarrato un'altra 
casella*, ammette triste un al
tro candidato. E sperano con
tenti, anche se non esultano, 
gli antiproibiziomsti. Pare che 
un seggio l'avranno: va bene, 
dice Gino del Gatto, candida
to e segretario del movimento 
radicale. È stata la pnma volta 
al Comune anche per loro, la 
gente «ha recepito il messag
gio, eppure era spinoso, chis
sà che nella realtà non ci sia 
una svolta in questa città?». 
Quel seggio - dicono - io oc
cuperà il «numero due» Marco 
Panneila. 

I piccoli flash sono stati 
spulciati tra le parole roboanti 
dei big, personaggi e partiti, 
tra una processione verso 
colle capitolino. A notte alta 
s'aspetta il clou, di parole e di 
candidati. Chissà quanti galli 
a cantare quando 80 su 1800 
concorrenti sapranno d'essere 
1 nuovi consiglten 

Continua 
nella notte 
lo spoglio 
delle preferenze 

Continua nelle sezioni della capitale lo spoglio delle 
preferenze per i candidati delle elezioni amministrative 
comunali I primissimi dati sui voti individuali si sapran
no solamente a tarda notte. Poi il lavoro degli scrutatori 
continuerà questa mattina e nella giornata odierna sarà 
possibile sapere i risultati definitivi sia per le comunali 
che per le circoscrizionali. 

Vittorio Sbardella, luogo
tenente di Andreotti e ca
po della De romana ha già 
eletto il sindaco della ca
pitale. «Dalle urne è uscito 
sindaco Garaci. Dopo di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ che si potrà vedere tutto; 
ora dico che non accettia

mo e non abbiamo pregiudiziali. Ringraziamo i romani 
- ha proseguito Sbardella - abbiamo ribaltato una cam
pagna vergognosa grazie all'impegno di tutto il partito». 

•Siamo ancora più forti 
che nell'85». Pietro Giubi
lo, ex sindaco e attuale se
gretario della De romana 
ha cosi commentato il vo
to di ieri. «Non c'era accor-

_ _ — — - — _ « • « « do sul sindaco - ha ag
giunto - cosi andremo al 

tavolo delle trattative senza pregiudiziali. Nessuno si po
trà sedere a discutere con noi dicendo: "Voglio il sinda
co'. Tanto più che non potrà essere una persona a fare 
miracoli perché c'è bisogno di una soluzione politica
mente forte». 

Sbardella: 
«Oggi 
il sindaco 
è Garaci» 

Giubilo: 
«Siamo 
più forti 
dell'85» 

Il presidente 
arriva tardi 
e il seggio 81 
apre alle otto 

Il presidente è arrivato tar
di, e la sezione 81, invia 
Valdamo 10 è rimasta 
chiusa con il lucchetto fi
no alle 8 e 5. La denuncia 
l'ha fatta Adolfo Vilmerca-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ri, un lavoratore che si è 
presentato per votare alle 

7 e 30 ed ha aspettato inutilmente il presidente. Fin 
quando è dovuto andare via e rinunciare ad esercitare il 
diritto di voto per non perdere la giornata di lavoro. 

Non 13 fanno L'episodio è accaduto 
untare sempre nel seggio di via 

Valdamo IO. Ieri mattina 
aCCOmpagnata: si è presentata presso la 
«Non è Cieca» sezione 8'2 Ada Ricci, ve

dova Bertinetti, 84 anni, 
^ _ — _ _ — _ - — _ _ cieca, accompagnata dal-

, la, figlia Mita Bertinetti 
Sebbene l'anziana donna avesse un certificato che pro
vava la sua situazione di non vedente, il presidente di 
seggio non l'ha voluta far accompagnare in cabina, non 
ritenendo valido il certificato che la donna aveva con 
sé. 

Policlinico 
Impedito 
il voto 
a 2 ricoverati 

La denuncia è stata pre
sentata ai carabinieri pro
prio ieri mattina. Due rico
verati della terza clinica 
neurologica dei Policlini
co hanno denunciato il 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ fatto di non aver potuto 
votare, i due ricoverati 

avevano ottenuto i certificati elettorali giovedì scorso, 
ma i dirigenti della clinica gli avevano comunicato che 
non avrebbero potuto votare in mancanza di una appo
sita ordinanza del sindaco. 

ANTONIO CIPRI ANI 

ABraaiano 
socialisti 
al 20 per cento 

SILVIO SBRANQCU 

• • Cresce la De, cresce sen
sibilmente il Psi: tutti e due 
con i voti portati in dote da 
rappresentanti dì altre forze. 
Perde un seggio il Pei. I Verdi 
conquistano un consigliere. 
Stabili i repubblicani, perdono 
i socialdemocratici a favore 
del Psi. Questo il dato di Brac
ciano che attribuisce al Pei il 
14,5% dei voti con 4 seggi, 
contro il 14,9% e i 5 seggi otte
nuti nelle precedenti ammini
strative Il Psi ottiene il 20.9% 
con 6 seggi contro il 9,6% e i 3 
seggi delle precedenti ammi
nistrative. La De ottiene il 
37,1% e 12 seggi, aveva il 
31.6% con 11 seggi. Il Psdì ot
tiene l'I 1,7% con 3 seggi, ave-
va il 15,7% con 5 seggi. Il Pri 
ottiene l'I 1,7% e 3 seggi, ave
va nelle precedenti ammini
strative TI 1% e sempre 3 seg
gi. I Verdi, che si presentava
no per la prima volta, ottengo
no il 3,5% ed un seggio. Il Msi 
ottiene il 3,1% con un seggio 
mentre aveva il 2,7% senza al
cun seggio. Nella lettura dei 
dati va comunque considerata 
l'uscita di scena da questo tur
no elettorale delle due liste ci" 
viche, «Città migliore» e «Rin
novamento democratico*, che 
ottennero rispettivamente il 
5.7% ed un seggio, il 7,3% e 2 
seggi 1 3 consiglieri delle due 

liste, infatti, sono passati «armi 
e bagagli» due nella lista della 
De ed uno in quella socialista. 
Stesso discorso va fatto per 3 
consiglieri uscenti del Psdi, 
passati anch'essi nella com
pagine del Psi. «Il risultato va 
correttamente analizzato te
nendo proprio conto dì questi 
presupposti di trasformismo -
dichiara a caldo Vittoria Baz-
zelli, membro della segreteria 
della Federazione comunista 
di Civitavecchia -. Per molti 
versi si può parlare dì un elet
torato dì clientele e, solo in 
parte, di un elettorato dì opi
nione. I personaggi passati 
nelle file della De e, soprattut
to, del Psi, hanno regolarmen
te portato con sé il loro baga
glio di voti. Si può ben dire 
che Bracciano ha un castello 
con ancora i suoi feudatari e 
con i relativi vassalli, sempre 
pronti all'obbedienza. Ma con 
questo risultato ci dobbiamo 
confrontare, intanto analiz
zando le cause che hanno 
portato aita nostra perdita di 
un seggio». Proprio quel seg
gio che ora manca nel conto 
del Pei sembra avere una 
chiara corrispondenza col 
consigliere conquistato dalla 
Lista Verde nella quale è con
fluito soprattutto il voto giova
nile. 

l'Unità 
Martedì 
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Rifiuti 
Nuovo 
inceneritore 
al «via» 
• i La?ienda municipalizza 
ta per la nettezza urbana di 
Roma ha presentato doman 
da ufficiale al ministero del 
(Ambiente per realizzare la 
discarica di rifiuti tossici e no
civi a Ponte Malnome La n 
chiesta dell Amnu per una va 
lutazione di impatto ambien 
tale il cosiddetto -Via* è stata 
recapitata al ministro Giorgio 
Ruffolo nei giorni scorsi in 
contemporanea con unana 
Ioga domanda dell Enichem 
Anic di Palermo Si tratta in 
ambedue i casi della cosini 
zlone di impianti «a rischio» 
per (ambiente L azienda mu 
me [palizzata per la nettezza 
urbana delia capitale ha ente 
Sto I approvazione da parte 
del ministero dell Ambiente 
del progetto esecutivo che do
vrebbe realizzare nel temtono 
comunale una piattaforma di 
riciclaggio e distruzione di n 
liuti urbani In gran parte or 
game! ma classificati come 
•tossici e nocivi» In località 
Ponte Malnome dovrebbe sor 
gere un inceneritore completo 
di camera di post-combustio 
ne corredato da una linea di 
abbattimento dei reflui gasso 
si di una discarica di stoccag 
gio provvisorio e di un tabora 
torio di analisi L impianto di 
•inertizzazione» delle scorie e 
delle ceneri computerizzato e 
ad alimentazione automatica 
dovrebbe riuscire a smaltire 
16800 tonnellate di materiale 
inquinato ali anno con una 
potenzialità di smaltimento a 
pieno regime pan a cento 
tonnellate al giorno II tratta 
mento dei rifiuti assicura 
lAmnu adotta «processi e 
tecnologie conformi alle più 
recenti realizzazioni a livello 
europeo e mondiale* 

Parallelamente I Anic di Pa 
termo ha chiesto di poter rea 
lizzare nello stabilimento di 
Macchiareddu in provincia di 
Cagliari un impianto chimico 
di termodistruzìone di peci 
clorurale fortemente ìnqui 
nanti soprattutto se finiscono 
come spesso succede nel ter 
reno e nei corsi d acqua Nel 
Cagliaritano se i tecnici am 
Mentali del ministero daranno 
il «placet* si produrranno 
4 800 chilogrammi allora di 
acido clorìdrico recuperato 
dalle peci ma I azienda a par 
tqclpazjone statale di Palermo 
assicura, che la piattaforma 
per il riciclaggio dei sottopro 
dotti liquidi clorurati è stata 
progettata «nel pieno rispetto 
della normativa vigente» 

Tevere 
Trovato 
morto 
un egiziano 
• I II corpo senza vita di un 
cittadino egiziano (nella loto) 
è affiorato nel Tevere ieri mal 
tina verso le 9 ali altezza del 
Lungotevere Marzio È stato 
identificato per Erak| Fatali 
Abdia Esam di soli 21 anni II 
suo cadavere è stato avvistato 
nelle acque del fiume e porta 
lo a riva dai vigili del fuoco 
Dopo il sopralluogo dei fun 
zlonari della squadra mobile e 
i primi nlievi tecnici operati 
dalla polizia scientifica il cor 
pò del giovane è stato traspor 
tato ali obltono a disposizione 
dell autorità giudiziaria La 
causa della morte ad un pn 
mo esame degli inquirenti 
potrebbe essere stata un im 
prowiso malore visto che 
non sono state riscontrate feri 
te da arma da fuoco o da ta 
glio Si attende comunque 
I autopsia che verrà eseguila 
questa mattina dagli esperti di 
medicina legale su disposizio 
ne della magistratura 

Il coordinatore del Focsi La ragazza singalese picchiata 
(Federazione comunità straniere) nella casa di un produttore 
ha scritto una lettera-denuncia dove lavorava come colf 
al presidente della Repubblica La Fgci parte civile al processo 

In Quirinale il «caso» di Chitra 
È arrivato fino al Quirinale il caso di Chitra De Soi-
sa la singalese licenziata e picchiata dal suo dato 
re di lavoro Infatti il coordinatore del Focsi (fede
razione delle comunità straniere) ha scntto una 
lettera al presidente Cossiga per denunciare I epi 
sodio e il comportamento dei carabinieri di San 
Lorenzo in Lucina che non hanno raccolto la de 
nuncia La Fgci ha deciso di costituirsi parte civile 

GIANNI CIPRIANI 

• • «Non lasceremo sola Chi 
tra con il suo compagno ci 
costituiremo parte civile al 
processo contro Antonio An 
mbaldi e sosterremo con una 
sottoscrizione nelle scuole e 
nell università le spese proces
suali» Si conclude in questo 
modo il comunicato della Fg 
ci romana che commenta il 
caso di Chitra De Soisa 30 an 

ni immigrata dall isola dello 
Sn Lanka che giovedì scorso 
è stata licenziata e picchiata 
brutalmente dal suo datore di 
lavoro Vittorio Annibaldi pro
duttore cinematografico e 
stando alle sue affermazioni 
•negn di merda dovrebbero 
ringraziare noi daton di lavo 
ro invece stiamo diventando i 
loro schiavi» razzista dichiara 

to Un episodio vergognoso 
che ha suscitato oltre a quella 
della Pcgi parecchie reazioni 
sdegnate Tra queste quelle 
del Focsi la federazione delle 
comunità straniere in Italia e 
dal centro lavoraton immigrati 
della Cg 1 

Il Focsi ha deciso di spedire 
una lettera al presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga per denunciare I episodio 
accaduto alla ragazza cingale 
se e in generale la d fficile si 
tuazione in cui vivono gli im 
migrati Nella lettera viene an 
che stigmatizzato il comporta 
mento dei carabinieri della 
stazione di piazza San Loren 
zo in Lucina e del personale 
dell ospedale San Giacomo 
che non aiutarono Chitra no 
nostante ta ragazza subito 

dopo essere stata picchiata si 
fosse rivolta a loro sanguinan 
te e in lacnme Infatti quel 
g ovedl sera solo i carabinien 
di piazza Venezia soccorsero 
la ragazza accettarono di n 
cevere la denuncia per lesioni 
e chiamarono un ambulanza 
perchè Chitra fosse trasportata 
ali ospedale San Giovanni 

Da t e anni in Italia Chitra 
De Soisa era «in regola» dopo 
I ultima sanatona In «regola» 
insieme con il manto Hubert 
Luijayasana di 28 anni Ma 
naturalmente non sono i soli 
in questo penodo ad essere 
stati vittime dell intolleranza 
«Molti daton di lavoro dice 
Alfredo Zolla direttore del 
centro lavoraton immigrati 
della Cgil pensano di avere h 
berta di manovra per la posi 

zione spesso irregolare dal 
punto di vista del permesso di 
soggiorno di questi lavoraton 
stranien Invece sono tenuti 
comunque al rispetto del con 
tratto Abbiamo avuto nume 
rose denunce da parte dei la 
voraton immigrati che sono 
sta e poi risolte sul piano lega 
le dagli avvocati del sindaca 
to» 

L episodio di razzismo che 
ha avuto come protagonista il 
«produttore» Vittono Anmbal 
di è accaduto a palazzo Fia 
no nella centralissima via del 
Corso (praticamente accanto 
allo studio privato di Andreot 
ti) Questo aspetto è stato sot 
tol meato dalla Fcgi che ha so 
stenuto comunque come 
episodi del genere non siano 
«imputabili» ali intera città 

«Ce un altra Roma hanno 
scntto i giovani comunisti di 
versa da quella dei signorotti 
degli appartamenti di via del 
Corso arredati con mobili an 
tichi e argenteria del 700 luci 
data da ragazze senza dintti È 
la Roma del volontariato laico 
e cattolico dell associazioni 
smo è ta Roma che ha accol 
to con entusiasmo la pnma 
grande manifestazione contro 
11 razzismo che si è svolta il 7 
ottobre» Quella stessa manife 
stazione contro la quale si è 
scagliato Vittono Anmbaldi 
che con evidenti preoccupa 
zìoni per i pencoli che corre 
la democrazia oltre che con 
tro i «negn mercenan di mer 
da e mafiosi» se la nprende 
anche con «chi li difende e 
consente di fare ndicoli cortei 
nelle città» 

Intervista con Mohideen Nowfer «Cresce l'intolleranza» 

«Violenze e sopraffazioni 
troppo spesso impunite» 
«L hanno trattata in modo disumano facendo finta di 
non vedere che era una ragazza terronzzata che si 
sentiva male È una vicenda vergognosa» Mohideen 
Nowfer è ti coordinatore del Focsi, la federazione 
delle comunità straniere «Purtroppo quello di giove
dì non è I unico episodio di violenza e sopraffazione 
che si è verificato È accaduto anche che alcune ra
gazze siano state violentate dai padroni » 

• • «Appena il manto di Chi 
tra è riuscito a nntracciarmi e 
mi ha raccontato quello che 
era accaduto mi sono preci 
pitato al San Giovanni La ra 
gazza era terronzzata con i li 
vidi sul volto un labbro spac 
calo L unica cosa che diceva 
era che voleva andarsene dal 
l Italia Le ho fatto coraggio 
"Non li preoccupare le ho 
detto viviamo in un paese de 
mocratico faremo valere le 
tue ragioni" Ma la venta è che 

in questo paese ci sono trop 
pe cose che non vanno Mohi 
deen Nowfer 45 anni ongina 
rio dello Sn Lanka coordina 
tore del Focsi e segretario del 
Coordinamento nazionale 
emigrati extracomunitari in 
Italia non riesce a trattenere 
I indignazione 

«Trovo estremamente grave 
- prosegue Nowfer - latteg 
giamento dei carabimen di 
San Lorenzo in Lucina Quan 
do Chitra si è nvolta a loro 

non 1 hanno alutata Puoi an 
dare da sola ali ospedale tan 
to è a due passi" le hanno 
detto Capito7 lo non nesco a 
capacitarmi Eppoi il compor 
lamento che har o tenuto al 
pronto soccorso del San Già 
corno dove la ragazza non è 
stata nemmeno visitata Trovo 
molto strano che 1 unica occu 
pazione che a volte sembrano 
avere polizia e carabimen sia 
quella di dare la caccia ai 
clandestini che voglio dirlo 
non arrecano alcun danno al 
1 economia italiana Anzi 
sfruttati e senza dintti molto 
spesso sono ta ragione delle 
ricchezze di molte persone A 
volte seipbH^L trpto$ $ 
fronte a quanto accadeva an 
ni fa ai negn d America che 
dovevano essere schiavi e non 
avevano il dintto di parlare 
Cosi Chitra è stata licenziata e 
picchiata Se qualcosa non 

cambia sul seno 1 intolleranza 
crescerà ancora» 

Da 17 anni in Italia Nofwer 
ha continuato sempre a lotta 
re m difesa dei dintti degli im 
migrati «Ma di episodi di vio
lenza e intolleranza ne sono 
accaduti parecchi Quello di 
Chitra è solamente I ultimo 
La ragazza è stata coraggiosa 
ha denunciato quanto le è ac 
caduto ma molte altre perso
ne hanno paura In passato 
sono accaduti anche episodi 
di violenza sessuale di ragaz 
ze stuprate dai loro daton di 
lavoro o magan dagli altn do
mestici In nessun caso è stata 
presentata denuncia. Per la 
paura di cui dicevo prima ma 
anche per vergogna Se una 
cosa del genere diventasse di 
dominio pubblico per queste 
ragazze la vita sarebbe finita, 
Ma non è accaduto solamente 
questo Circa quattro mesi fa 

a Palermo un lavoratore Ta 
mil è stato ucciso perché ave 
va una relazione con la f glia 
del suo padrone Ebbene 
quelle persone che I hanno 
assassinato hanno preso un 
amico del Tamil e I hanno co
stretto a testimoniare che era 
morto in seguito ad una di 
sgrazia e che era rimasto fui 
minato dall elettricità. 1 fune
rali del Tamil sono stati già 
fatti e la stona è finita 11 Nes
sun magistrato se ne è occu 

palo perché il testimone ter 
ronzzato si è confidato solo 
alcuni mesi dopo qui a Roma 
con altn suoi connazionali 
Beco queste cose accadono 
agli immurati stranien Perciò 
dico che bisogna continuare a 
lottare e a combattere perché 
i loro dintti vengano affermati 
perché siano fatte buone leggi 
e soprattutto per estirpare de 
finitamente ogni forma di 
razzismo e intolleranza che 
purtroppo continuano ad esi 
stere» OC Cip 

Il corpo dell egiziano morto per malore 

Denunciate 91 persone, sequestrati 200 milioni 

Scommesse in macelleria 
Sgominata gang totonero 
Novantuno persone denunciate a piede libero, se
questrati trentacinque videopoker e un gran nume 
ro di ricevute e quote del totonero, rinvenuti due
cento milioni di lire tra denaro contante ed asse
gni La vasta operazione contro il gioco d azzardo 
è stata condotta dai carabimen della Legione Ro 
ma, tra sabato e domenica Si è svolta nei quartieri 
di Centocelle, Borghesiana, Cinecittà e Garbatella 

M Vendeva scommesse 
clandestine e non solo car 
ne il macellaio di via Ales
sandro Severo II viavai ec 
cessivo nel negozio ha inso
spettito i carabimen che 
hanno cosi scoperto che 
I esercente aveva un altra 
•attiviti» e sono arrivati a un 
centro di scommesse clan 
destine II propnetano del-
I esercizio di via Alessandro 
Severo al numero 195 si 
chiama Sebastiano Basile 
ed ha 54 anni 

L operazione e stata con 
dotta dai carabimen del re 
parto operativo della Legio
ne Roma tra sabato e do
menica Le zone setacciate 
sono quelle di Centocelle 
Casal Bertone Borghesiana 
Cinecittà e Garbatella 

Novantuno sono le perso 
ne denunciate a piede hbe 
ro per organizzazione e 
partecipazione al gioco 
d azzardo Sono stati seque
strati trentacinque videopo-
ker e un grande quantitativo 

di ncevute e quote del toto
nero Rinvenuti anche due
cento milioni di lire tra de
naro contante ed assegni 

Durante I operazione 
condotta dai carabimen 
nella rete sono finiti i titolan 
di alcuni circoli pseudon 
creativi e il titolare di una 
eliografia II propnetano 
Franco Poggi di 42 anni è 
stato sorpreso nel suo labo
ratorio in largo Gerolamo 
Ceccom al numero 7 men 
tre fotonproduceva migliaia 
di «schedine » del totonero 
destinate agli allibratori 
clandestini 

Circa cinquanta sono gli 
esercizi pubblici controllati 
tra bar barbene e circoli n 
creativi È stata disposta la 
chiusura del circolo di via 
dei Rododendri al minerò 
23 a Centocelle 

Convegno Cnr 

Per l'handicap manca tutto: 
prevenzione, 
strutture e spazi pubblici 
• I Si è concluso presso la 
sede del Cnr il convegno 
«Handicap psichico rcerca 
formazione e servizi ncgl anni 
90 In Italia ogni anno nasco 
no circa 20mila bambini han 
dicappati Moltissimi Ancora 
troppi se si pensa che circa un 
milione e 600mila sono sparsi 
su tutto il territorio Sono la 
medicina preventiva e quella 
nab litativa che dovrebbero 
evitare per quanto poss b le 
1 insorgere e il perdurare del 
I handicap ma Roma può 
vantare la completa ines sten 
za di centri pubbl ci di assi 
stenza per handicappati gravi 
e nulla esiste per quelli adulti 
O meglio tutto è previsto ma 
nulla è attuato nelle Usi e nel 
le Utr Le giustificazioni sono 
infinite dalla mancanza di 
personale ai fondi inesistenti 
Nei fatti viene cosi impedita 
anche una sena politica di 
prevenzione ed una informa 
zione prenatale sulle malattie 
che possono provocare 1 han 
dicap Basti pensare che 1 am 
niocentesi un esame per la 
prevenzione delle malattie gè 
netiche non viene effettuato 
nelle strutture pubbliche Ce 

Banche 
Sciopero 
della fame 
alla Bnl 
• • Uno sciopero della fa 
me per espnmere dissenso e 
cercare di sensibilizzare la 
gente Lo fanno da ieri un 
gruppo di lavoraton della 
«Consicurezza» un gruppo 
scorporato dalla Banca Na 
zionale del Lavoro Protesta 
no contro il trattamento avuto 
da parte dell azienda che giù 
dicano dittatonale compor 
lamento adottato «per cerca 
re di circoscrivere ed elimina 
re I inevitabile dissenso dei 
lavoraton deportati» dicono i 
lavoraton 

Gli scioperanti si trovano 
davanti, alla «afc della Dire 
zione generale della Banca 
Nazionale del Lavoro sono 
assistiti da un presidio medi 
co Partecipa alla protesta 
Claudio Gaetani dipendente 
della Bnl 

una tilt nlf r ivi eiltunle 
che perf J dir 1 s,ie 118 
del 1971 (cenret, litmntodl 
attuaz one del 1J S) e dicci 
ann dopo a Rorm nulla è sta 
0 fatto Tale lct,ge pre\ede 
1 abbati mento delle barriere 
architettoniche negli edifici 
pubb! ci e nei luoghi aperti al 
pubbl co o treche nell uso dei 
mezz di trasj rio Ma qui i 
bus spec al dell A ac hanno 
aspettato d\erso tempo nei 
depos ti 1 \ nutropo! tana o ì 
tram non sono LII l it gli 
ed [ici pubb e restano irrag 
g ung b li Eppoi la scuola 
Nonostante vi s ino ottomila 
bambini che frequentano 1a 
scuola ma orna e quella del 
lobbl go gli insegnanti di so
stegno sono appena tremila e 
gli assistenti mancano total 
mente Con un corso 500 bi 
dellt hanno acquis to la quali 
fica di ass stenti educativi ma 
sono stati ad b ti ad altre man 
s oni Inut le tenhre una de 
senz one dei buoni propositi 
perché Roma in questo cam 
pò si mostra s uura di proble 
mi e lasc a amp spazi ali e 
sciupone del e ttadino meno 
forte OR M 

Banche 

Santo Spirito 
scioperano 
i funzionari 
1W Ancora polemiche ai 
vertici del Banco Santo Spiri 
to Oggi scioperano per I in 
tera giornata i funzionari 
dell istituto di credito del 
sindacato Sinfub Lamenta 
no la totale insoddisfazione 
per le procedure di fusione 
con la Cassa di Risparmio 3i 
Roma 

Giudicano inaccettabile 
I andamento delle relazioni 
sindacali e sono perplewi 
sulle scelte per 1 organ z<:a 
zione del personale che do 
vra essere a capo dell Ibtitu 
to | 

La Cassa e -\cc unti di vo ' 
lei- occupare e «colonizzare» 
dice ti comunicato il Banco 
contro i precisi impegni pre 
si con tiri garante dell ope 
razione 

Subappalti nei cantieri 

Grandi costruttori: 
«Siamo noi i garanti 
della trasparenza» 
• i Le medie e grandi ditte 
che vivono di subappalti di 
opere pubbliche hanno pas 
sato al setaccio fé ultime nor 
me che la commissione Giù 
stizia della Camera sta discu 
tendo dopo <la sene di omicidi 
bianchi nei cantieri per i Mon 
diali Per 1 occasione la giunta 
dell Assistal I Associazione 
nazionale costrutton di im 
pianti aderente alla Confindu 
stna si è trasferta in via 
straordinana da Milano a Ro
ma E ha detto la sua ildecre 
to legge ali esame di Montaci 
tono è «importante» perché 
«allarga gli spazi per le impre 
se in grado di realizzare in 
proprio la maggior parte del 
1 opera» e naturalmente per 
che «assicura maggiore Ira 
sparenza» non disgiunta da 
«equa remuneratività dei su 
bappalti» In pratica per L As 
sistal la fretta la scarsa osser 
vanza delle misure antinfoftu 
mstiche le molte ombre nel 
(affidamento dei lavon il 
mprcato nero delle braccia 
sono tutti guai delle imprese 

più piccole E la legge privile 
gierebbe le più grandi Tutta 
via lAssistal espone alcuni 
«dubbi» e «osservazioni» sulle 
nuove dispos zioni di cui si te 
me «1 inapplicabilità» e la *pa 
nalizzazone di singole com 
ponenti imprenditonali» Cqtl 
ciò si propone essenzialmente 
1 obbligatorietà dell iscrizione 
ali albo nazionale dei costrut 
tori per tutte le imprese - coo
perative consorzi e artigiani 
compresi - che in ciascun set 
tore vogliono concorrere al 
1 aggiudicazione dei subap 
palti L Assistal chiede inoltre 
la modifcazione del decreto 
legge in modo da non eliml 
nare del tutto m subappalti dei 
subappalti» permettendoli pe
rò solo per le piccole opere e ' 
solo in misura contenuta pari 
al 5/10% dp! valore del «su 
bappalto grosso» Insomma 
dal setaccio in cui 1 Assistal ha 
passato «1 articolo 2\ bis dèi 
decreto legge 3325 ter* reste
rebbero solo i grossi subap* 
paltaton di opere pubbliche-? 
i consociati 

15° ^lOACASlV 
INGRESSO: 
Feriali L.4.000 
Sabato e festivi L. 7.000 

H /MOSTRA DEL MOBILE 
1 ' E DELL ARREDAMENTO 
i l CON IL rWROCINIO DEL COMUNE DI ROMK 

FIERA DI ROMK 
27 Ottobre - 5 Novembre 

ORARIO: 
Feriali 15-22 

Sabato e festivi IO-22 



NUMIM UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 
492341 

5310066 
77051 

6673299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Apple 7992718 

Ragazzi in visita scolastica 
e un arrogante autista Atac 

Slamo gli alunni della classe V-C della scuola elemen
tare di via Ribotti nel quartiere Portuense e vogliamo 
espone il comportamento indegno che ha avuto un auti
sta dell'Arac nei nostri riguardi mercoledì 18 ottobre. Da 
diversi giorni la maestra con l'insegnante della V-B ave
vano programmato una visita alla Sinagoga. In questo 
anno scolastico studiamo le varie religioni, tra cui l'ebrai
smo che ha un centro di culto molto importante nella no
stra città. Di solito per le nostre uscite scolastiche noleg
giamo un pullman con la spesa per ciascun bambino di 
più di cinquemila lire. Questa volta le insegnanti insieme 
ai nostri genitori hanno deciso di utilizzare il mezzo Atac, 
cioè il 774 che fa capolinea a pochi metri dalla via Ribotti 
e che ha la fermata proprio davanti al cancello della 
scuola. La spesa cosi sarebbe stata di sole lire mille. Alle 
ore nove eravamo in attesa del mezzo pubblico davanti 
al cancello. Eravamo felici, ma sapevamo controllare la 
nostra eccitazione, rimanendo ordinatamente in fila. Do
po pochi minuti arrivò il «774» numerato 1003 e vedem
mo subito che era quasi vuoto. Sali per primo il gruppo 
della V-B. Quando iniziammo a salire noi sull'autobus, 
l'autista rosso in viso, ritto in piedi inveì contro di noi con 
queste parole: «Fuori, scendete subito! Questo e un mez
zo pubblico e devo trasportare le persone che vanno a 
lavorare...». E rivolgendosi all'insegnante continuò: «Que
sti bambini teneteli sui banchi ad imparare. Se voi non 
scendete io non mi muovo da qua.. 

L'insegnante gentilmente cercava di far capire che sa
remmo rimasti tutti e diciassette stretti in un angolo, ma 
non ci fu verso di calmarlo e farlo ragionare: fummo co
stretti a scendere. Ci sentimmo molto offesi, perche l'au
tista non ci aveva considerato •persone». Cosa intende lui 
per persone? Solo gli adulti. Non sa che noi ragazzi ab
biamo gli stessi diritti degli adulti ed anche di più? Lui af
ferma che gli adulti hanno la precedenza perché vanno 
al lavoro o perche sono fisicamente più grandi? Anche 
noi, andando a visitare la Sinagoga, apprendiamo e ci 
sforziamo a capire e questo per noi è lavoro. 

Vi scriviamo perché vogliamo far capire che cattivi 
esempi come questo non dovrebbero mai dame gli adul
ti ai ragazzi. 

GII alunni della V-C 
Scuola elementare di via Ribolli 

Corso Francia è nel caos: 
proteste, ma nessuno risponde 

All'Unità, 
circa due anni or sono spedii una lettera, con disegno, 

per la sistemazione viabile della zona finale di corso 
Francia e gli imbocchi delle vie Flaminia Nuova e Cassia 
Nuova all'assessore al traffico della XX circoscrizione. 
Nessuna risposta. Allora decisi, circa sei mesi fa, di segui
re la stessa prassi con l'assessore al traffico del Comune, 
Gabriele Mori. Le mie lettere non sono state prese in con
siderazione. Ora la situazione è peggiorata. Corso Fran
cia è diventata a due corsie, l'imbocco di via Vigna Stellu-
ti è stato modificato, modifica che non cambia minima
mente gli incroci caotici del traffico. Chi è questo porten
toso cervellone che butta via cosi i nostri soldi? Questo la
voro fa parte dei tanti miliardi che l'ex sindaco ha stan
zialo nell'ultima riunione del consiglio monocolore? 

Sergio Torchio 

Il «balletto» dei supplenti 
di matematica e di fisica 

Cara Unità, 
slamo gli alunni della IV e V-D e Ili-C del Liceo scienti

fico statale di Grottaferrata. Non abbiamo una palestra e 
la lezione di educazione fisica si svolge sotto la diretta re
sponsabilità del professore nel giardino dello stabile che 
ci ospita. Le nostre aule oltre ad essere in condizioni de
plorevoli sono inaccessibili nelle giornate di sole: per fa
re lezione il professore ha dovuto portare le tende da ca
sa. Ma l'inefficienza delle strutture ci sembra ben poca 
cosa di fronte ad un problema che da anni investe la di
dattica del nostro corso: il «balletto* dei supplenti di ma
tematica. Il titolare chiede annualmente il comando al
l'estero che non gli viene concesso se non dopo le va
canze natalizie. Nel frattempo il ministro degli Esteri ri
manda la data dell'incarico da una settimana all'altra per 
cui il docente, non sapendo bene cosa fare, si barcame
na fra un'aspettativa ed un permesso e qualche breve ri
tomo a scuola. I supplenti intanto non sanno quanto du
rerà il periodo del loro incarico per cui non riescono ad 
organizzare bene le loro lezioni e appena ne hanno l'op
portunità fuggono verso situazioni scolastiche più chiare 
e soddisfacenti sia dal punto di vista economico, sia da 
quello dell'applicazione del loro lavoro. A fine quadn-
meslre. quando ormai tutti i professori abilitati e con 
esperienza didattica sono impegnati, arriva nel corso D 
del nostro liceo un giovane supplente che, tra l'altro, de
ve fronteggiare una situazione drammatica per quel che 
riguarda i programmi sia di matematica che di fisica Da 
questa situazione gli unici a rimetterci siamo noi studen
ti: il nostro liceo ha poche tradizioni, ma ce n'è una or
mai consolidata: ogni anno in previsione degli esami di 
maturità, la V-D i costretta a prendere lezioni private di 
massa in matematica e fisica! 

Ci chiediamo perché mai il ministero degli Esteri, che 
pure, «I contrario del ministero della Pubblica istruzione, 
ha fama di efficienza, non conceda i comandi ai profes
sori che ne hanno diritto entro l'inizio dell'anno scolasti
co. 

Gli studenti delia IV-D, V-D e lll-C 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594569 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541346 

gufi nM ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea.Recl.luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

675171 
575161 

3212200 
5107 

S403333 
182 

670S 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 
Utt Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 86165276440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 647991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(biu) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino- viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigne 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi- via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Trionfa Sinopoli con una grande «Sinfonia» di Mahler 

La «Settima», amore e furore 
ERASMO VALENTI 

•Li Dopo un'ora e mezzo di 
musica intensa, ricca di altra-
zioni e «distrazioni* - una mu
sica, diremmo, centrifuga, mi
rante ad allontanarsi da un 
centro germinante - il pubbli
co (tantissimo, con tanti gio
vani •armati* di partitura) è ri
masto in sala (Auditorio della 
Conciliazione gremito, dome
nica), in piedi, ad applaudire 
Giuseppe Sinopoli, l'orchestra 
di Santa Cecilia (le mani oc
cupate dagli strumenti, tribu
tava consensi al direttore con 
un fitto «battipiedt») e, natu
ralmente Mahler. L'atteso 
evento si era compiuto, tutto 
d'un fiato, e la «Settima* di 
Mahler, dopo anni di silenzio, 
è stata salutata con entusia
smo. 

La «Sinfonia* rìsale al 1905 
(la «prima» si ebbe a Praga 
nel 1908) e costituisce un ca
pitolo tra i più affascinanti 
della stona della musica e an
che della Nuova Musica. Una 
grande pagina che ugualmen
te trova nferimenti in certe pa
gine di Strauss e di Schoen-
berg. Pensiamo ad «Elettra* 
del primo e ai •Guiretieder» 
del secondo, ancora lontani 
dal Mahler della «Settima-. Il 

quale reinventa il suono che 
vive nell'inedito: un frullo d'ar
pa con picchettato d'archi e 
fremito di «fiati», un «melos* 
intenso, contorto, nervoso. 

Figurano nella «Sinfonia* 
due Notturni («NachtmusU 
ken»): il primo coinvolge an
sie popolaresche e fantasti
che, immesse come in un cor
teo notturno, stranamente n-
suonante di campanacci opa
chi, tam-tam e schiocchi mi
steriosi; nel secondo - un 
«Andante amoroso* - Mahler 
raggiunge un vertice nella ric
chezza della gamma armoni
ca e timbrica (in musica non 
c'era ancora nulla di simile), 
increspata da rintocchi bassi 
di chitarra, canto di mandoli
no, fremiti e sospiri d'altri stru
menti. C'è una tenerezza che 
si rivolge a tutti gli innamorati 
del mondo. Un vertice all'in
terno del suono. 

Un vertice opposto si staglia 
nel «Rondò» finale, una vetta 
irraggiungibile, presto toccata 
e vinta da una festa di suono, 
coinvolgente Wagner («Mae
stri cantori di Norimberga») e 
anticipanti quelle «feste» foni
che di Charles fves. Adomo 
dice che il grandioso qui si 

identifira con l'aggressore, co
me se i. musicista cercasse ri
fugio nella magnificenza di 
ciò che teme. Ma non è cosi. 
Il grandioso, con campane, 
grancassa, fanfare di ottoni, 
timpani e orchestra piena, 
vuole anche esprimere, per
ché no, una panica eccitazio
ne, aizzata da un Mahler «nar-
quois et canaille» direbbero i 

• " "VT' i i r - 'Sssr»" 

francesi, e non necessaria
mente (ma Io dicono persino 
i suoi ammiratori) Inviale, ri
pugnante, «negativo». 11 musi
cista esplora il mondo, e trova 
che tutto vive. 

Giuseppe Sinopoli, impa
dronitosi di questa complessa 
partitura, ne ha dato concreta
mente, suono alta mano, un 
significato anche «positivo», 

un messaggio di vita, pur se 
drammaticamente espresso. 
Coraggiosa e veemente ìnter-

Erotazione dalla quale potreb-
e derivare, perché no, una 

diversa, nuova riflessione su 
Mahler e sulla sua cosi amata 
presenza, oggi. 

Successo strepitoso, come 
si è detto. Si replica oggi 
(19,30). 

«L'effetto Laura» 
a S. Carlo 
aiCatìnari 

s 

MARCO CAPORALI ' 

, t « » - i u . . Giuseppe 
"h K-l < Sinopoli 

i ha diretto 
; la-Settima. 

I H di Gustav 

t e i Nel primo appuntamento 
della stagione promosso a S. 
Carlo al Catinari dall'associa
zione culturale «Zone» - in 
una sala capiente e stracolma 
in stile parrocchiale (si sa che 
a Roma bisogna ingegnarsi 
per reperire i luoghi di incon
tro) - brillava la felice stella di 
una poetessa in ombra tra le 
più interessanti nel panorama 
della capitale. Il suo nome 
Laura Canciani dee poco ai 
non addetti ai lavori, e il suo 
ultimo libro li dono e h mera
viglia - presentato dai poeti 
Gianfranco Palmery (direttore 
della rivista Arsenale) e Elio 

Airirtem 
opera 
etv 
a confronto 
M Opera e televisione a 
confronto: è il tema cha af
fronta il seminario dell'Idem 
(Istituto di ricerca per il tea
tro musicale) in corso da ie
ri e fino a domani in via dei 
Delfini, n. 16. Con l'ausilio di 
materiale video inedito, stu
diosi e ricercatori mettono a 
fuoco i problemi derivati 
dall'incontro/ scontro del 
teatro musicale con » mezzi 
di comunicazione di massa. 

Il seminario, presieduto 
da Hans Joerg Pauli, è a nu
mero chiuso per motivi di 
spazio. 

Pecora e prefato da Aldo Ros
selli - è uscito per le edizioni 
•Amadeus* difficilmente repe
ribili nelle librerie ma comun
que ordinabili almeno presso 
le principali come Rinascita, 
Feltrinelli etc. 

La scelta di Palmery di ini
ziare la presentazione leggen
do versi della raccolta è ap
parsa quanto mai proficua per 
il tipo di dizione accurata
mente mirata ad evidenziare 
l'ossatura ritmica e il tessuto 
verbale dei testi (laddove gli 
attori si ostinano di solito a in
terpretare). Dando voce al 
componimento anziché soffo-

CoDesign: 
nuovo modo 
di arredare 
spazi 
I V È nato CoDesign. In via 
S Calisto 9, a Trastevere, è 
stato inaugurato lo show-
room. Marco Anastasi, Vitalia
no Chiodo, Vicky Nieto, Fer
nanda Relieo e due architetti 
di Vetrocreare, Laura Belforti 
e Michel Patria hanno espo
sto i loro lavori. Un artigianato 
particolare che propone un 
nuovo modo di arredare gli 
spazi abitati, vetro colorato, 
sculture in legno e piattafor
me di marmo cromato. Per il 
futuro, lo show-room è desti
nato a divenire sede d'incon
tro per artisti e designer italia
ni e stranieri legaU da una co
mune ricerca artistica. 

cario con la propria voce è 
possibile mettere a fuoco quel 
richiami e rispecchiamenti 
che ne determinano struttura 
e tono e che nei versi di Laura 
Canciani si configurano so
prattutto nell'insistito ricorso 
all'allitterazione. Si sa che in 
Ungaretti (con cui l'autrice ha 
più di una affinità) la ricerca 
della parola procede per equi
valenze foniche e non tanto 
per progressioni semantiche. 

•L'elogio dell'allitterazione» 
espresso da Palmery coglieva 
la non gratuità dell'operazio
ne, suscitatrice al contempo 
di «una pulsione sensuale e di 

una istanza trascendente (la 
comune ongine delle paro
le)». Quest'ultima è particolar
mente intensa nella raccolta 
della Canciani (anche rispetto 
a sue ricerche anteriori) e 
non disgiunta da quel caratte
ristico «eloquio (dell'autnce) 
pieno di slancie interruzioni e 
fratture improvvise» messo in 
rilievo da Palmery con l'indi
cazione di una corrisponden
za tra «voce biologica e psìchi
ca e voce poetica». 

Valutazione questa non 
condivisa da Elio Pecora, per 
il quale nella poesia l'oralità 
con tutti i «carichi* che le sono 

propri «viene spezata. costret
ta e maltrattata per giungere a 
qualcos'altro, in forza (nel ca
so specifico) di un eccesso di 
sentimenti e passioni». La mo
dernità de // dono e la meravi
glia è per Pecora nel desiderio 
di raggiungere «i due opposti 
della freddezza e del fervore. 
È questo nuovo modo di esse
re il solo stato oggi possibile». 
La serata si è chiusa con un 
breve intervento di Adriana 
Mitescu (che ha tradotto in 
francese alcuni testi dell'ope
ra), oltre misura scossa da 
quel che ha chiamato «l'effet
to Laura*. 

Due, dieci, mille coppie 
die parlano di se .stesse 
Amanti estranei 
di Renée Taylor e Joseph Bo
logna, regia di Isabella Del 
Bianco, scene di Alda Beatrice 
Villa, musiche di Maurizio Cri-
stofori. Interpeti: Luigi Di Ma
io, Emiliana Franzone, Calia 
Ortolani, Paolo Pennelli, Fran
co Sciacca. 
Teatro Belli 

Come accolgono due geni
tori benpensanti e tradizionali 
la notizia che uno dei loro figli 
sta per divorziare7 Natural
mente male* cercano di dis
suaderlo, parlano con la nuo
ra e rievocano le storie di mil
le altre coppie in cui i mo
menti di crisi e di insicurezza 
si sono risolti nel perdono re
ciproco. Amanti estranei. Lo-
vers and other strangers, della 

coppia Taylor-Bologna (che 
l'ironia della vita vuole felice
mente e durevolmente coniu
gati), comincia cosi, con un 
quadretto familiare in cui la 
decisione dei giovani diventa 
motivo di riflessione per i vec
chi e occasione di ripensare al 
proprio rapporto appassito 

Diverso il ritmo della secon
da parte, un breve assaggio di 
tre situazioni amorose, co
munque cariche di combina
zioni involontariamente (e 
tiepidamente) umorìstiche. 
Nella prima c'è una giovane 
coppia in odore di matrimo
nio che soccombe all'inelutta
bilità della cerimonia, nella 
seconda l'approccio di un 
giovanotto con una ragazza 
appena abbordata, nell'ulti

ma, le schermaglie sessuali di 
due coniugi di una certa età e 
gli indomabili tentativi di lei 
per convincere il sonnacchio
so manto al rapporto amoro
so. 

Nonostante il declamato 
successo della commedia sui 
palcoscenici americani, pro
porlo oggi, e nella pallida tra
duzione di Andrea Aureli, 
vuol dire affidarsi ad un testo 
stantio, che non coinvolge e 
non si rinnova. Non riescono 
a ravvivarlo né la regia dì Isa
bella Del Bianco, che volge la 
sua rilettura in parodia, né la 
prova sostanzialmente con
vincente degli attori, tra cui se
gnaliamo Emiliana Franzoni, 
Luigi Di Majo e Paolo Permeili. 
SCh 

Viaggio nella storia degli edili romani 
LAURA DETTI 

•"• li pubblico non era nu
meroso, ma attento Alcune 
decine di persone, con Tana 
seria, attendevano di sentir 
parlare i protagonisti dei tem
pi caldi della lotta operaia Un 
sentimento di solidarietà e 
d'affetto, quasi familiare, cir
colava nell'aria di quell'am
biente stretto e accaldato. 

Nella sede del Cripes, il 
Centro ricerche politiche, eco
nomiche e sociali, è stato or
ganizzato qualche tempo (a 
un incontro per discutere del 
volume, appena uscito, «Edili 
a Roma - Lotte e contratti 

1870/1944* (Editrice Kairos, 
pagg 164, lire 22.000) Gli au
tori sono due giovani sindaca
listi, Giaime Moser e Silvano 
Olezzante. Hanno npercorso 
la stona del movimento degli 
edili, il più capace, la «punta 
di diamante» dell'intero movi
mento operaio romano, dalla 
nascita delle prime organizza
zioni fino alle forme più mo
derne di contrattazione sulla 
rievocazione e sull'analisi sto
rica di quel periodo sono in
tervenuti oltre a Pierluigi Albi
ni, Claudio Giacani e Leo Ca-
nullo anche Rinaldo Scheda e 

Claudio Cianca. 
Le testimonianze hanno ri

cordalo ì momenti più alti del
ta lotta operaia, la formazione 
della Cgil, le contestazioni di 
quartiere e soprattutto la soli
darietà fra coloro che vìveva
no la stessa situazione di disa
gio Si sono sottolineate, inol
tre, la forte utilità di una cono
scenza storica precisa dei fatti 
e l'attualità di alcuni problemi 
e argomenti, seppur lontani, 
ma non ancora pienamente 
risolti «Il 27 gennaio 1900 - è 
scritto nel terzo capitolo del li
bro - trenta associazioni di 
categona, ira cui quelle del 
settore edile, parteciparono 

alla ricostituzione ufficiale 
della Camera del lavoro di Ro
ma All'inizio di luglio si tenne 
a Milano il terzo congresso 
nazionale delle Camere del 
lavoro In rappresentanza del
la capitale partecipò Romolo 
Sabatini. ». «Alcuni importanti 
nsultati furono raggiunti dal
l'ani ministrazione Nathan. Fu
rono municipalizzati pubblici 
servizi (le aziende elettrica e 
tramviana), il demanio comu
nale fu incrementato con vari 
acquisti per circa 850 000 me-
tn quadrati. Soprattutto, il 10 
febbraio 1909, fu approvato il 
piano regolatore elaborato da 
Edmondo Sanjusi, carattenz-

zato da una grande correttez
za tecntco-urbanislica*. 

La giunta Nathan non potè 
fare di più perché le grosse 
imprese proprietarie delle 
aree si coalizzarono per difen
dersi dalla tassa sulle aree. 
«Attraverso resistenze e ricorsi 
continui, scioperi fiscali e ini
ziative politiche questo blocco 
di interessi riuscì a mettere in 
crisi la giunta che, in carica fi
no al dicembre 1913, fu sosti
tuita nel giugno 1914 da nuo
va compagine, capeggiata da 
Prospero Colonna, uno degli 
esponenti più in vista dell'ari* 
stocrazia nera e della proprie
tà temerà...». 

I APPUNTAMENTI I 
Per II Nicaragua. Un mercatino dell'usato i l cui ricava

to andrà a lavore del Nicaragua e aperto fino ad og
gi (ore 10-17) nei locali dell'Associazione Italia-Ni
caragua, via dei Sabelli 165, tei. 49.25.28. C'è di l u i . 
to: dai quadri ai vestiti, dal libri alla bigiotteria. 

Gnam. Questi i nuovi orari della Galleria nazionale 
d'arte moderna di Valle Giulia: martedì e venerdì 9-
18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, domenica 9-
13, lunedi chiuso. 

Sociologi. L'Associazione nazionale sociologi (Ans), 
piazza Istria 2 (3° plano, tei. 83.19.349) organizza in 
sede, da giovedì 9 novembre ore 17.30, un corso 
gratuito per partecipanti alle prove orali del con
corso per sociologo bandito dai Comune di Roma. 

Teatro di Villa Lazzaroni. L'Associazione culturale di 
via Appia Nuova 522 (tei. 78.77.91) promuove attivi
tà teatrale per ragazzi, corsi per adulti, scuola di 
pittura, scultura, chitarra, flauto dolce, violino per 
bambini e corso di inglese. Per informaz. da lunedi 
a venerdì 9 30-13, giovedì 17-119. 

• QUESTOQUELLO • • • • • i z ^ H H H i 
Musica a Villa Gordiani. Decimo anno di attività della 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani (Vie Pi-
sino 24,00177 Roma), informaz. e iscriz. da lunedi a 
venerdì in segreteria, ore 17-20. In programma tra 
l'altro corsi per tutti gli strumentl.'teorla, solfeggio, 
analisi ed ear training, laboratori di musica d'inaia
rne e di tecniche dell'Improvvisazione. Lezioni po
meridiane e serali; l'ultimo mese di frequenza al 
corsi è gratuito. 

E.M.S.. Emergency Medicai Stati: servizio d'urgenza 
medica palcospeeialistlco, 24 h. v ia Renato Fucini 
236,tel.46.18.03e48.34.43. 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecen
to esemplari appartenenti a collezioni private di d i 
verse aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo. 
Museo nazionale d'arte orientale, via Merulana 
248. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino «130 novembre. 

Giuseppe Cancelli scultore giacobino (1761-1801). 
Mostra antologica. Palazzo dei Conservatori In 
Campidoglio. Orari: da martedì a sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 12 novem
bre. 

Casa Balla • Il Futurismo a Roma. Gigantografie • 
opere originali. Villa Medici, viale Trinità del Monti 
1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso. Ingresso lire 
4.000. Fino al 3 dicembre. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 

1921 (zona centro): 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flami
nio). Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213. Aurelio: via Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio 
VII, 1S4a. Esqulllno: Galleria Testa Stazione Termi
ni (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. 
Ludovisl: piazza Barberini, 49. Monti: via Naziona
le, 228. Osila Udo.- via P. Rosa, 42. Parloll: via Ber-
toloni, 5. Pletralala: via Tìburlina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73. Portuense: via Por
tuense, 425. PrenesUno-Centocelle: via delle Robi
nie, 81; via Collatina, 112. Pranestlno-Lablcano: via 
L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza 
Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capecelatro, 
7. Ouadraro-CIneclHa-Oon Bosco: via Tuscolana, 
927; via Tuscolana, 1258. 

• VITA DI PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

C/o Federazione Civitavecchia ore 17 incontro su 
.Polo Energetico, con Fed. Civitavecchia e Fed. Vi
terbo (Cervi, P. De Angelis, Capaldi). 

Federazione Civitavecchia. Ladispoll ore 21 Cd (Co
stantini). 

Federazione Castelli. Zagarolo ore 18 Cd (Cecere); 
Marino ore 17.30 attivo donne (Pieragostlni). 

Federazione Tivoli. In Federazione ore 17 riunione su 
Pirelli (S. Picchetti); Bellegra ore 20 30 C d. del 
gruppo consiliare su analisi rapporti interni ( F i o 
rella). 

Federazione Fresinone. Cassino C/o Forum Palace 
Hotel ore 15.30 conferenza stampa di presentazio
ne del Congresso dell'Unione (P. De Angelis, Di Co
smo, Gatti, Collepardi), Piedimonte ore 19 assem
blea (Della Posta), Ferentino ore 19 Cd (Sperduti). 

l'Unità 
Martedì 

31 ottobre 1989 19 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E AMBII 
VIA F.C. ANNESSI, 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti-
artisti) organizza: 
V( corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato; 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti; .. -
3) presentazione di libri di Poesia 
Gli interessati possono telefonare al n. 
20 S I 14 ore pasti LIVIA DE PIETRO 



TELEROMA 5 6 

Ore 10 30 «Fiore selvaggio», 
novela 11 Tg verde 12 «Il ba
gnino- film 14 45-Fiore sel
vaggio» novela 16 10 «Flash 
Gordon» cartone 19«Giova
ni avvocati», telefilm 20 30 «Il 
figlio dello sceicco» film 
22 30 Teledomani 23 Tg filo 
diretto 23 45 World sport 
special 2415 «Scandalo al 
ranch film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 45 « Cistal telenovela 14 
Vldeogiornale 15 30 Cartoni 
animati 1715 «I ragazzi di 
celluloide» sceneggiato 19 
Vldeogiornale 20 30-Aman
te giovane» film 2215 Sport 
e sport 23 «Due onesti fuori
legge» telefilm 24 Medicina 
33 2 00 «La piovra I" sce
neggiato (replica) 

TVA 

Ore 16 Magazme 16 30 Cai 
ciò 17 30 Programma per ra 
gazzi 19 30 Attenti ragazz 
telefilm 20 «Stantio ed ODio 
alla riscossa- film 2130 
Scienza e cultura 22 30 Im
magini dal mondo 23 Rubri
ca sportiva 23 30 «Boys and 
girls telefilm 

.OMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 

O INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso 6R Brillarne D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 -Gli erculoidj • cartone 
14.30 Tg notizie e commenti 
17 «Dottori con le ali» tele
film, 18 30 «Ciranda De Pe-
dra» telenovela 19 30 Tg no
tizie e commenti 20 Speciale 
Tg 20 30 «Il terrore di Frank-
Stein- film 22 30 «Perulia» 
film 0 30 Tg notizie e com
menti 

TELETEVERE 

Ore 9 15 -Sceriffo senza stel
la , film 11 30 «Sciacalli a 
Hong Kong, film 161 fatti del 
giorno 18 30 Documentano, 
20 30 Libri oggi 21 Casa, cit
tà ambiente 21 30 Redazio
nale 22 Ipnosi medica 23 
«Satans sadists», film 1 00 
«Saigon missione Vietnam», 
film 

T.R.E. 

Ora a 30 «La casa del nostri 
sogni» film. 11.30 Tutto per 
voi, 13 Cartoni animati, I S 
«Anche I ricchi piangono». 
novela, 10 Collegamento 
Odeon. 18.50 Cartoni animati. 
19.30 Collegamento Odeon. 

I PRIME VISIONI I 

ACAOEMVHAIL L 7 000 
VaSlamra 5(Pia;zaBologna) 

Te «2677B 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Dav s con Joanna Cass dy Gene 
Hackman DR (16-32 30| 

ADMIBAL L 8 000 
Piazza Vertano 5 Tel 851195 

Lo jlo Indegno di Franco Brasali con 
V iter o Gassman Giancarlo Gannini 

(16 ; ; 30| 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

Johnny II bello di Wa ter Hill con Mie 
keyRourheA (16 22 30) 

ALCAZAR 
VaMerrydelval 14 

L 6 000 
Tel 5BS0C9 

O L attimo (uggente di Peter Weir 
conRobnW ams OR (16 231 

ALCIONE 
V a L d Les na 39 

La più belladelreamed Cesare Ferra 
l a roncami Ali BR (163022301 

AMBASCIATORI SEXY 
VaMontebello 101 

l 5 000 
Te 44I12O0 

(10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Ag a 

L 7 000 
57 

Tel 5J03901 

Non guardarmi non ti sento Arthur H l 
ler ccnRcriardPryor BR (16 22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! AH BR (16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 7! 

L 8 000 
Tel 875567 

Alibi seducente di Bruce Bereslord 
con Tom Se leck Paul na Ponzkova 
BR (17 22 30) 

ARISTON L 6 00D 
ViaCicorone 19 Tel 353230 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
V nono Gassman G ancarlo G ann ni -
OR (16 22 30) 

ARISTON II 1 6 000 
Galleria Colonna Tel 6 

Uccidete la colomba bianca d Andrew 
DQV S con Joanne Cass dy Gene 
Hackman DR (16 22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L 6 000 
Tel 817o256 

Talk radio di Oliver stone DR 
116 22 30) 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuscolana 745 Tel 7610653 

Indiana Jones e I ultima crociata di Sta 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30 22 30) 
AUGUSTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875453 

Voglio tornare a casa di Alain Resna s 
con Gerard Depardeu Linda Lavm BR 

(16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 

Saletta Lumiere» La vita come poesia 
-Laterra(17) Teorema(1630) Comizi 
d'amore (20) D'amore si vive (22) 
Sala grande II pianeta azzurro (17) Lo 
specchio (16 30) Quartiere (20 30) 
Schiava d amore (22) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

O Le avventure del barone di Mun 
chausen di Terry Gilliam con John Ne-
v Ila Eric Idia BR (16 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4761707 

O Che ora * di Eltore Scola con Mar 
cello Mastroiannl Massimo Troisi BR 

(16 22 30) 

BLUEMOON LSOOO 
Via del 4 Cantoni S3 Tel 4743936 

(16-22 30) 

CAPITOL L 7 000 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 

Leviathan di George P Cosmalos con 
Peter Weller-A 116 22 30) 

CAPRANICA LSOOO 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

Non desiderare la roba d'altri PRIMA 
(16 22 30 

CAPAANICHETTA L6O0O 
P za Montecitorio 126 Tel 6796957 

Mysterytrain diJimJarmusch BR 
(16-22 301 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3851607 

O Romuald a Jullelte di Serreau 
con Daniel Aulenul Firmine Richard 
BR (16 2230) 

COLA DI RIENZO L8000 
Piazza Cola di Rienzo 08 Tel 6676303 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton - FA 

(15-2230) 

DIAMANTE L 5 000 
VlaPronesllnaiSO Tel 296606 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni > BH (16-2230) 

EDEN L B 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader - DR 

11630-22 30) 

CMBASSV 
ViaSloppan! 7 

LSOOO 
Tel 870245 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

EMPIRE LSOOO 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

Indiana Jones e I ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

115-2230) 

EMPIRE: LBOOO 
Vie dell Esercito 44 Tol 5010652) 

Indiana Jones e I ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

[15 22 30) 

ESPERIA L 5000 
Piazza Sennino 37 Tel 582884 

• Mery per sempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo
la DR (16-22 30) 

ETOHE 
Piazza in Lucina 41 

L8000 
Tel 6876125 

Indiana Jones • I ultimi crociati di Ste
ven Spielberg con Harrlson Ford-A 

(15-2230) 

EURCINE 
Via LIMI 32 

LBOOO 
Tel 6910986 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton FA 

(15-22301 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
cholson Michael Keaton FA 

(15-22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 6982296 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl Massimo Troisl BR 

(16 30-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fior) 

L6000 
Tel 686439S 

O Nuovo cinema Paradiso di Glusep 
pe Tornatora con Philippe Noiret DR 

(16 2230) 

FIAMMA 1 
Via assolati 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams OR (16-22 30) 

FIAMMA] 
V!aBlssolall47 

LBOOO 
Tel 4827100 

O Sesso bugit e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(15-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Trastevere 244'a Tel 682848 

Poliziotto s 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-2230) 

GIOIELLO L 7000 
ViaNomonlana 43 Tel 864149 

O Le avventure del barone di Mtin-
chausen di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Icfle BR (1530-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Non guardarmi non ti sento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (162230) 

GREGORY L 8 000 
Via Gregorio VII 180 Tel 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M [16-22 30) 

NOUGAT LBOOO 
Largo B Marcello I Tel 858326 

Senza indizio con Michael Caino Ben 
Kmgsley G (16 22 30) 

INDuNO 
VlaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

O Le avventuri del baroni di Mun-
chausen diTerry Gilliam con John Ne 
ville Eneide BR (15 30-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

(15-2230) 

MADISON! L 6 000 
ViaChlabrera 121 Tel 5126926 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rulger 
Hauer A (16 2230) 

ViaChlabrera 121 TEL 5126926 
Karaté Kid Ili di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L8000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Che ho fatto lo per meritare questo? di 
Pedro Almodorar-BR (16-22 30) 

MERCURV 
Via di Porla Castello 44 

L 6 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso S 

LBOOO 
Tel 3600933 

Black Raln PRIMA 

MIGNON 
ViaVllerbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M ( f 46 22 'O) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/162230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 000 Film per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Johnny II bello di Walter Hill con Mie 
keyRoutke A 116 2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

Senza Indizio con Michael Come Ben 
Kmgsley G 116 2230) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede 19 

L 6 000 
Tel 5803622 

Corning to America (in lingua inglese) 
(16-2240) 

PRESIDENT L 5000 
VaAppiaNuova 427 Tel 7810146 

Porno vizio In bocca E(VM18) 
(1122 30) 

PUSSICAT L 4 000 
VaCairoli S6 Tel 7313300 

Le porno maliziose ragazze di campa-
gna E(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE L 8 000 
ViaNazionale 190 Tel 462653 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
H ler ronRchardPryor BR 

(16 22 30) 

OUIRINETTA L 8 000 
V a M Minghetti 5 Tel 6 90012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
More» DR (1630 22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5810234 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
ven Spelberg con Harnson Ford A 

(152230) 

REX L 7 000 
Corso Trieste 116 Tel 664165 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30 2230) 

RIALTO LSOOO 
V a IV Novembre 156 Tel 6790763 

Omicidio perfetto DR (16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 837481 

Johnny il bello d Wa ter Hill con Mie 
keyRourke (16 22 30) 

RIVOLI L 8 000 
Via Lombardia 23 Tel 460B33 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
Pupi Avali DR _ _ [17 15 22 30) 

ROUGEETNOIR LSOOO 
Via Salaria 31 Tel 864305 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16 2230) 

ROYAL L6000 
ViaEFil berlo 175 Tel 7574549 

Indiana Jones e I ultima crociala di Sle-
venSpieiberg con Harnson Ford A 

(1530-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L e ooo 
Tel 485499 

O Balman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Kealon-FA 

(15-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bar 18 

L7000 
Tel 8831216 

Non desiderare la donna d altri PRIMA 
(16 30 22 30) 

VIPSDA L 7000 
ViaGallaeSidama20 Tel 8395173 

O Rosalie va a far la spesa di Percy 
Adlon con Mananne Sagebrecht BR 

(16 30-22 30) 

SCELTI PER VOI i l I I I I I I I 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
ViaPasello 24/B 

L 4 000 Riposo 
Te! 864210 

DELLE PROVINCIE 
V ale delle Prov ne e 41 Tel 420021 

NUOVO 
Largo Ascianghi 

O Un pesce di nome Wanda di 
Charles Crictiton con John Cleese Ja 
mieLeeCurtis BR [1630 22.30) 

TIBUR L 3 500 2 500 Riposo 
Via degli Etruschi 40 Tel 495i762 

TIZIANO 
Va Reni 2 

Riposo 

I CINECLUB I 

DEI PICCOLI L.4C00 
ViaJedellaPineta 15 VftlaBorghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L 5030 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema olandese Allineila di desolalo 
dt Felix de ftaoy (21) 

I l LABIRINTO L 5 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A L'Infanzia di Ivan di Andrej Tar-
kovskij {17 2230] Andrej RouMev di 
Andrej Tarkovskij (21) 
Sala B Stalker di Andrej Tarkovskij 
(1830-21"-

IL POLITECNICO 
ViaGBTiepolo13/a Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburlina Antica 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA JOVINEUJ 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
ViaMacerata 10 

MOULINROUGE 
ViaM Cort»no23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
Via Ttburlina, 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L 4 500 
Tel 890817 

L2 00D 
Tel 7594951 

L2000 
Tel 7S53527 

L 3 000 
Tel 5562350 

L 2 000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel S110203 

L4000 
Tel 620205 

L 4 500 
Tel 433744 

L 5 000 
Tel 4827557 

Riposo 

AlphabelcItydiAPoe (1530-1730) 

Piacere carnale E(VM18) 

Film per adulti 

Olinka EIVM18) 

Filmper adulti 

Tentazioni bestiali E(VM1S) (16 2230) 

Film per adulti 

Filmperadulli (16-22) 

Pomo sensazioni di giovani coppie - E 
(VM18) (1122 30) 

Film per adulti 

Fantastiche E(VM16) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

OBatman di T Burton con J Nichel 
son HI Kealon FA (16 2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 6 Tel 9420479 

SALA A O BahrandiT Burton conJ 
Nicholson M Keaton FA (1530 2230) 
SALAB O L attimo fuggente di Peler 
Weir con Robin Williams DR 

(16 2230) 

Indiana Jones e I ultima crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(16 2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7 000 

Tel 9456041 
Indiana Jones e I ultima crociati di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

[1545-22 30) 

VENERI L 7 000 
Tel 9404592 

O Balman dt Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(16 2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL L5O0O 
V a Pallonai! Tel 5603186 

SISTO L e 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8 00D 
Vledel laMannaM Tel 56040'6 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Batman di Tim Burton con Jack Ni 

cholson M chael Keaton FA 

VALMONTONE 
MODERNO Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz -

BR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 Arma letale 2 DR 

Tel 96 33 147 

Michael Keaton nel film «Batman» diretto da Tim Burton 

O BATMAN 
Batman ha cinquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci 
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
più vario e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri

cordi L eroe ai chiama Bruce 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e nel 

film ha II ghigno stanaico di Jach 
Nicholsonl Oscuro Inquietante 
profondo psicologico è un fu
metto per adulti che piacerà an
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per
cy Adlon Mananne Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di Sugar Baby» e 
-Bagdad Café» Già questuiamo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marianna è una ca
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez
zente chi ne ria per un milione è 
un gran signore 

VIP SDA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico scritto 
dall americano Tom Schuiman e 

diretto con il solito stile ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli» Un anno vissuto pe
ricolosamente» «Witness» «Mo
squito Coast per non parlare 
dei vecchio misterioso bellissi
mo «Picnic a Hat ging Rock ) In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era state in 
odore di «sovversione! A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re
gole rigide e formali sia gii stu
denti che II professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film In cui 
dramma e ironia si mescolano In 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto la «Palma 
d oro ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam-

• 
bla quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en
tra presto in confidenza con la ra
gazza le dice che è impotente 
Né il marito, d altra parte, «I la
menta distratto c o m e dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie t v i -
deotapes li gira invece I affasci
nante Intruso et sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui II 
usa per eccitarsi Cmssa che 
queste due solitudini non alano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN, FIAMMA OUE 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio t o l 
to la naja una domenica a Civita* 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola e una 
•giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma torse l due sono troppo diver
si) emozioni sensazioni e discor
si universali, che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroiannl e Traisi 
«Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor- si ride e ci si com
muove secondo la ricetta del mi
glior cinema italiano 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O Batman d T Burton con J N cnol 
son M Keaton FA (15 30 22) 

O Sesso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spoder DR 

(16 22 30) 

Indiana Jones e l'ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30 32 30) 

O Batman di Tim Sudori con Jack IMi-
cnolson Michael Keaton FA 

(1530 22 30) 

(16 22 15) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri l i 
-Tel 6861926) 
Domani alle 21 PRIMA Reni 
scritto e diretto da Riccardo Reim 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grosso per Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Quin. 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Molò 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito • n o i » da Mo
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 21 Hamlet di W Shakespea
re regia di Yuri Lyubimov (in lin
gua inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 2115 Ki-ll-manglaro? di 0 
Cappellino e L Petnlio con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 2115 Amanti «strami di R 
Taylor e J Bologna con la Com 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labfcana 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccare II Bosforo 
(Malizie e musiche delle Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Fiore e 
Dario Corsonl con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42 -
Tet 5780460} 

Riposo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -

Tel 6861311) 
Riposo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Risate selvagge di Chri
stopher Durang con Giuseppe 
CedernaeDonsvonThury Regia 
di Antonio Cerdena 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 21 Piccola cHU di Thomton 
Wilder con la Compagnia dei 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 Cornei) rapina une banca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garlnei Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612 7484644) 

Alle 21 Seconda stella a destra di 
G Silvestri con la Coop Pegaso 
Teatro Regia di Luca Di Girolamo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810118) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 

Franco Branciarolì regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadr* d) e con Ma
no Donnarumma 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Cosi è se vi pare di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Simoni Mario Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Miseria e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Giovedì alle 20 30 Allucinazioni 
da psicofarmaci di e con Dario 
D Ambrosi 

ILPUFFfViaGiggiZanazzo 4 Tel 
5810721) 
Venerdì alle 22 30 Piovre, cala
mari e gamberi di Amendola & 
Corbucci con Landò Fiorini Giù 
sy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 
3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 15 Hermann Hesse.il lupo del
la steppa scritto e diretto da T Pa
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 2115 Sld-
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CSTcon Luigi Mezza
notte Regia di S Keradroend 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 2145 C n r y Cabaret di G 
Finn con Ramefla Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 6797205-6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tel 5895807) 
Alle 21 John Gabriel Boritman di 
H Ibsen regiadi Pippo Di Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 11 Allacciare le cinture di si
curezza con il Trio Lopez-Mar-
chesmi-Soienghi 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 

Alle 21 Giglio e le altre uno spet 
tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
OePanflIJs 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Alle 21 Intermezzo con la Com
pagnia Intima Regia di Maria ta 
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 30 Besucher di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 

Riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-

Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Peppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelli 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523} 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 L'impresario delle Iso
le Canarie Opera barocca con 
musiche di Domenico Serro 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Domani alle 21 Benportante spo
serebbe affettuosa di E Cagliarle 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 PRIMA Lingua di negro In 
salsa piccante di Mario Scaletta 
con I Allegra Brigata Regia di 
Massimo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 

Alle 2130 Tre tre glU Giulio di Ca
stellaceli e Plngitore con Oreste 
Lionello Martufello Valentina 
Stella 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I sette Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gannel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669600) 
Alle 21 30 II mestiere dell omici
dio di Richard Harris iegiadiEn 
nio Collodi 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 3 0 -
Tel 5891444 5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia 
ni 2 -Tel 68676101) 
Alle 21 30 Tanto per ridere scrlt 
to e diretto da Cosimo Mamone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
«Tel 6869049) 
Alte 21 Ha de pass* 'a turitela 
dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinis 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 VHa * morte di Cappuc
cetto rosso con la Compagnia At
tori & Tecnici Regia di Attilio Cor
sini 

• PER RAGAZZI H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlan 81 

-Tel 6568711) 
Alle 10 II gatto del Slam di Idal-
berto Fai con i burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Oomenicaalfe10 30 Cappuccetto 
rosso RegiadiPatnziaParisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003-395) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

DELLE VOCI (Via E Bombali. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle IO 30 Pinocchio mini musical 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bella addormentata di Vaclav 
Vorlicek 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 16 Ouendl, la gemma 
mancante con il Teatro Evento 
RegiadiS Galassi 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733) 
Domani alle 16 30 Se un Pollicino 
In un bosco Incontra un orco con 
le Marionette degli Accettella 

MUSICA 

• CLASSICA i H H H B 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tel 
6780742) 
Alle 1930 Concerto diretto da 
Giuseppe Sinopoli In program
ma Mahler Settima sintonia In 
mi minore 

ACCADEMIA HLARMONlCA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Mentono) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - Tel 2593401 
GUIDONIA - VTA PIETRARA 3 - Tel 0774/342742 

ROMA-VTA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova). Tel. 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 

Giovedì alle 2015 Concerto in 
due parti Prima parte Mario D A-
gosto (lituista) musiche di Weiss 
Bach Seconda parte Romolo Ti-
sano e Angela Naccari (pianofor
te) ingresso libero 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6675952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Domani alle 21 Concerto dell Or
chestra sinfonica abruzzese di 
retta da Piero Bellugi Musiche di 
Menotti SaintSeans 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38} 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Concerto de I Mu
sici Antonio Vivaldi Sei concerti 
dell Estro Armonico (2* parte) 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (4821250} 
Alle 21 (Co Riposò 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO -
Tel 3610051} 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto del pia
nista Homero Francesch Musi
che di Bartok Schubert Llszt 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

SALA ACCADEMICA (Via dei Greci) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aureli a Anti
ca 183-Tel 6374514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto di Enzo Scoppa 
group 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 2130 Concerto 
blues rock con II gruppo Mod 
dogs 

BILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto dal Riccardo 
AscaniQuartet 

BOCCACCIO (Piazza Trlluisa 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto jazz con la for
mazione MaurlnoRea Di Castri-
Porri (Ingresso libero) 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testan
d o 37) 
Domani alle 22 musica latino-
americana con i Gemaja (Ingres
so libero) 

CLASSICO (Via Liberti, 7} 
Alle 21 30 Concerto della cantau-
tnce Mariella Nave 

CORTO MALTESE (Via Stlapovich 
141-Tel 5698794) 
Domani alle 2130 Concerto di 
musica brasiliano con II gruppo 
«Poco Loto» 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio, 
26) 
Alla 22 30 Concerto del gruppo 
«ManocO" 

FOLKSTUWO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5892374) 
Alle 21 30 Happening di soprav
vivenza 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tei 6896302) 
Alle 22 Concerto di musica lati' 
no-americana con il trio della 
cantante Melina 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 2130 Musica salsa con i 
«Caribe» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 
13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del Gianni San* 
just e Riccardo Biseo quartetto 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9-Tel 
6783237) 
Non pervenuto 

GROPIUS 
00185 ROMA • VIA SAN T61E8RMOJI 
TEL OB/S3K7gi 

i l 00166 R O M A - V I A S A N TELESFORO, 7 
- i l i . TEL 08/63B8791 

C O R S I S U L L A 
F O R M A Z I O N E 

T E A T R A L E 
D E L L ' A T T O R E 

M I M O - C L O W N - C O M I C O 
B U F F O N E - R E C I T A Z I O N E 
M I M I C A F A C C I A L E 
G I O C O D E L L ' A T T O R E 

s t a g i o n e 
1 9 8 9 / 9 0 

Mimo e formazione corporale del l 'attor* 

Dal 1 novembre al 1°dicembre,tutt l ig lornl esclu
si sabato e domenica 

Laboratorio sul comico 

Corso di tre mesi , dal 6 novembre a febbraio '90 

Recitazione e formazione dell 'attore 
Corso di sei mesi, con lezioni bisettimanali d i tre 
ore ciascuna (inizio 30 ottobre). 

Recitazione mimica facciale 

Corso di due mesi, con lezioni bisettimanali (dal 
19 novembre, e altre date da stabilire) 

Il gioco teatrale 

Dal 6 novembre a l 1° dicembre, tutti i giorni esclu
si sabato e domenica 

Clowns 

In gennaio '90, date da stabilire Tutti I giorni 
esclusi sabato e domenica 

20 l'Unità 
Martedì 
V ottohrp I 1 M 

http://Hesse.il


/onduso .Firenze VediretroX 
a Milano il Mifed '89. Un mercato del cinema 
dominato da tre protagonisti: 
i giapponesi, i film di serie B, le videocassette 

contrastata apertura di stagione con «Rigoletto» 
La celebre opera verdiana in bilico 
tra decadenza e belcantismo nella regia di Cobelli 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il «tìtoista» Magnani 
Dal 3 at 4 novembre si terrà a Reggio 
Emilia un convegno dedicato a Valdo 
Magnani, promosso dall istituto Gram
sci e da altre Fondazioni dell'area del
la sinistra Sarà molto più di un omag
gio a un dirigente comunista di quella 
città, un comunista che ebbe con il Pei 
un rapporto per tanti aspetti difficile, 

tormentato, doloroso Magnani fu 
espulso dal Partito perché «titoista» 
Per l'occasione la Direzione del Pei ha 
cooperato attivamente con gli organiz-
zaton, aprendo ì suoi archivi ai relatori 
e mettendo a disposizione ì documen
ti di un'epoca travagliata della sua sto
ria, quella della stretta staliniana 

OIUSKPPICHIARANTI 

• I Valdo Magnani aveva 
avuto un rapporto mollo stret
to con le forze comuniste in 
Jugoslavia, anche per aver 
partecipato in quel paese alla 
resistenza e alla guerra di libe
razione Anche per questo 
egli non tu d accordo, sin da
gli inizi con la linea accentra
trice del Cominform, che si 
traduceva nella teorizzazione 
dello Stato guida e che ebbe 
la manifes! azione più trauma-
lira nella condanna dell espe
rienza jugoslava e del «tltoi-
smo« Quando agli inizi del 
51 egli rese esplicito questo 

dissenso ci furono la sua 
espulsione dal partito e ta vio
lenta campagna - fatta anche 
di calunnie e diramazioni -
scatenata contro di lui e con
tro il suo gruppo Di fronte a 
questa campagna Magnani 
seppe reagire con grande di
rittura e coerenza dando vita 
a una formazione politica 
che, nonostante l'aspro scori 
irò con il Pei, non cedette mai 
alle lusinghe delle forze mo
derate e conservatrici che era
no allora al governo del pae
se, e che anzi diede un contri
buto rivelatosi numericamente 
determinante alla battaglia 
contro la «legge trulla- nelle 
elezioni del '53 Successiva
mente, assieme alla grande 
maggioranza dell Usi (7 Un io 
ne socialista Indipendente) 
Magnani aderì al Psi dopo la 
svolta del 1956 per lasciare 
poi questo partito - non con 
dividendone la scelta filogo 
wmativa e di rottura a sinistra 
voluta da Nennt - e decìdere 
aitine di rientrare, nel 1961 in 
un partito comunista già so 
stanzhlmerUe trasformato da! 
la politica di rinnovamento 
av\uta a partire dai!8n Con 
gresso del 1956 Rientrato nel 
IVi Mignani (u per un certo 
periodo tra i lunzionan del-
1 apparato centrale della Dire 
zione per passare poi a din 
gere la Lega delle cooperati
ve 

Ma torniamo alla questione 
del Com inforni È noto che la 
costituzione di quello che teo
ricamente doveva essere un 
semplice «Ufficio di Informa-
rione» comune ai van partiti 
comunisti segno un netto ar

retramento nspetto alte pro
spettive e soprattutto rispetto 
alle possibilità di esperienze 
nuove e più aperte di parteci
pazione democratica e di col 
laborazione con altre forze di 
orientamento socialista e po
polare che si erano delineate 
dopo il 45 un arretramento 
che fu tanto più marcato in 
Italia dove il Pei si era spinto 
pio avanti che altrove nella ri 
cerca di nuove forme e nuovi 
indirizzi per lo sviluppo di una 
politica democratica e pro
gressiva 

Togliatti non vide certo con 
favore la ricostituzione di 
un'organizzazione centralista 
imperniata sul ruolo di parti
to guida assegnato al Pcus e 
sulla teorizzazione di un uni 
versale validità del modello 
sovietico Egli aveva valutato 
del tutto positivamente lo 
scioglimento del Comintem 
nel pieno della guerra consi
derando quello scioglimento 
come (approdo naturale del 
delincarsi di una situazione 
nuova, che poneva fine ali i* 
solamente e ali accerchia
mento dell Urss e apriva più 
ampie possibilità * differen
ziate da paese a paese - ai 
partiti comunisti in Europa e 
in tutto il mondo capitalistico 
Di più, egli aveva Inaugurato, 
con la svolta di Salerno una 
politica nuova, affermando 
esplicitamente che occorreva 
in Italia non già «fare come in 
Urss» bensì procedere sulla 
strada di una •democrazia 
progressiva» ed era stato ed 
era in polemica con quei par 
titi comunisti dell Occidente 
che invece gli sembravano ri
nunciare alle opportunità of
ferte dalla nuova lase che si 
era aperta con la vittoria sul 
fascismo e sul nazismo Non a 
caso propno nella riunione 
costitutiva del Cominform la 
politica del Pei fu da più parti 
messa sotto accusa come una 
linea «opportunista» e di «cedi 
mento» 

E tuttavia Togliatti - in con 
formiti con la sua linea che 
vedeva nel rapporto fiduciario 
con I Urss la condizione anco
ra Irrinunciabile per I esisten 
za e lo sviluppo di un partito 
comunista di massa - si ade 

A Reggio 
Emilia 
un convegno 
dedicato 
al comunista 
che fu espulso 
dal partito 
nel 1951. 
Il ruolo 
di Togliatti Valdo Magnani e (sotto) Aldo Cucchi sulla loro espulsione dal Pei si terrà un convegno a Reggio Emilia 

guò alle scelte del Comin-
forni cercando soltanto che 
non andasse smarrito (di qui 
la famosa «doppiezza» di cui 
tante volte si è parlato) Il nu
cleo sostanziale della nuova 
politica di «resala democrati
ca» da lui intrapresa in Italia 
Quando perù fra il 50 e il 51 
ci fu il tentativo di chiamarlo a 

Mosca proprio alla direzione 
del Cominform egli si oppose 
tenacemente pur avendo la 
Direzione del Pei, in sua as 
senza, votato a grandissima 
maggioranza per I accettazio
ne dell invito e nusc) a restare 
in Italia convincendo non so
lo i suoi compagni di partito 
ma lo stesso Stalin In realtà 

Togliatti, pur avendo operato 
e operando nel quadro della 
politica staliniana, era nel latti 
assai più autonomo da Mosca 
e meno subalterno ai metodi 
dello stalinismo di quanto 
non fosse la grande maggio
ranza dei massimi dirigenti 
del Pei dell epoca 

Il «caso Magnani* esplose, 
dunque, In un momento che 
era difficile anche per Togliat
ti che in quella fase era impe
gnato a cercare di contenere 
il peso, divenuto preminente, 
di Pietro Secchia e a porre le 
premesse per poter poi avvia
re subito dopo la morte di 
Stalin, contro Secchia e i suoi 
uomini una nuova fase di nn 
novamento del partito e di 
cambiamento del gruppo din 
gente 

Tutto ciò non impedì però 
a Togliatti quando ci fu la rot 
tura con Magnani e il suo 
gruppo, di condurre I attacco 
contro i •traditori». con un me
todo e un linguaggio che ap
paiono oggi incredibili (ma 
che - va tenuto presente - nel 
clima della guerra fredda era
no molto più consueti e non 
solo nel Pei basta pensare 
che anche un partito come la 
De era solita espellere i cosid
detti «dissidenti») Fu funque 
un mento non piccolo di Ma 
gnani aver avuto la capacità 
di conservare in quella bufe
ra una linea che fu ispirata -
come già ho detto - a dirittura 
e coerenza Se ciò fu possibi
le, lo si deve alla sua ferma 
convinzione di essere in real
tà su una linea autenticameli 
te «comunista» una linea che 

anzi gli pareva potenzialmen
te più ricca di quella stalinista 
propno perché teneva conto 
delle nuove possibilità aperte
si dopo la vtttona sul nazismo, 
in particolare le possibilità di 
muoversi senza esitazioni sul 
terreno della democrazia di 
avere più ampi rapporti di col 
labora2ione con altre forze so
cialiste e riformatrici, di pro
muovere con spirito di indi
pendenza esperienze differen
ziate a seconda della realtà e 
delle tradizioni dei vari paesi 

Queste convinzioni furono 
esposte con molta chiarezza 
da Magnani in un testo parti
colarmente significativo cioè 
nelle risposte (alle quali an 
che egli partecipò, al pan di 
chi senve che era allora gio 
vanissimo) alle famose «nove 
domande sullo stalinismo» pò 
ste dalla nvista «Nuovi argo
menti» nella pnmavera del 
1956 

*È soltanto ora - senveva 
Magnani a conclusione di 
quelle nsposte - in questo se
condo dopoguerra nella nuo
va situazione intemazionale, 
che si profila la via pacifica 
per il socialismo Si pensa 
cioè che sia meno probabile 
che i gruppi capitalisti domi 
nauti, da soli o con ! aiuto 
straniero siano disposU a sca
tenare la guerra civile contro 
una maggiomaza che intacchi 
a fondo i loro pnvilegi In que
ste condizioni e dopo le espe
rienze del mondo già sociali
sta non si pone da nessuna 
parte la prospettiva di un salto 
ad un tipo di comunismo di 
guerra Né va dimenticao 

che nel! Europa occidentale 
I industria è sviluppata, la de
mocrazia ha antiche tradizioni 
e le classi lavoratrici sono più 
mature È possibile quindi che 
una coalizione di partiti possa 
guidare per molto tempo la 
trasformazione graduale ma 
sostanziale delle strutture eco
nomiche 

Quali caratteristiche poi ac
quisteranno via via i vari parti
ti e come si definiranno 1 loro 
rapporti nel corso della tra
sformazione strutturale della 
società è cosa che solo il cor
so degli eventi potrà determi
nare E chiaro però - si consi 
deri attentamente questa af
fermazione che costituisce il 
punto culminante delle con
vinzioni di Magnani - che 
ogni modificazione non potrà 
che ampliare in forme vane il 
rapporto democratico che 
senza soluzione di continuità 
è connaturato al corso del so
cialismo nei paesi più progre
diti» 

Le relazioni e gli interventi 
al convegno non mancheran
no certamente di approfondi
re anche su questi punti, la 
conoscenza del pensiero e 
della vicenda politica di Valdo 
Magnani Dal brano che ho ri
portato risulta evidente che 
egli era un comunista la cui 
analisi restava ali interno - co
me era inevitabile - del qua
dro storico dell epoca in cui 
operava ma dall interno di 
quel quadro storico egli seppe 
anticipare problematiche e 
posizioni che acquistarono vìa 
via un peso crescente nell'e
poca successiva 

Ripubblicati i «Ragionamenti» di Francesco Carletti, viaggiatore seicentesco 

H manuale del buon avventuriero 
MARCO FERRARI 

• • Piccolo vademecum per 
viaggiatori occasionali «Biso 
gnerebbe, partendo di Spa
gna, imbarcarsi con la flotta 
che va in India occidentale 
nel mese di luglio e arrivare a 
Città del Messico e di quivi 
quel medesimo anno andarsi 
ad imbarcare nel porto d'A 
capulco sopra le navi che 
partono per I isole Filippine 
nel mese di marzo e fino a 
questo tempo si sarebbe con
sumato nove mesi Dipoi co 
me si fosse arrivato alle dette 
isole si potrebbe in maggio 
deiNtr anno imbarcarsi per 
il Giappone che sarebbero 
quauordice mesi di tempo 
Poi I ottobre o al più lungo il 
marzo che segue, si trova 
passaggio per I isola di Ma
cao terra di Cina con le navi 
de" Portoghesi che sarebbero 
cinque mesi o al più dieci Di 
Macao si passa al) India 
orientale nel mese di novem 
bre e s arriva a Goa nel me
se di marzo dell altro anno 
Di quivi in quel medesimo 
anno si può andare a Lisbo

na con le navi che vengono 
di Portogallo le quali partono 
di Goa nel mese di dicembre 
o gennaio et arrivato in sei 
mesi doppo la loro partenza 
talché in tutto sanano 15 o 16 
mesi» 

Francesco Carletti non po
teva certo intuire che duecen 
to anni dopo la sua clrcum 
navigazione del mondo sa
rebbero bastati pochi giorni 
di volo per compiere lo stes 
so tragitto II suo fu invece 
un viaggio interminabile 
(1594 1600) tra eclissi di so 
le e naufragi odalische e 
concubine marinai turchi e 
bengali sapon di spezie e 
odori di morte, mercati di se 
te e carichi di pepe e garofa
no Il «cronista» sembra andar 
fiero dei consigli che riparti
sce nei Resoconti del mio 
viaggio intorno al mondo Ep 
pure, per tutta sincerità Car
letti non si attenne scrupolo 
samenie a quel percorso in 
quanto lui fu un viaggiatore 
obbligato, quasi per necessi 

tà Riprodusse le sue fortune 
e con queste andò avanti 
comprò schiavi in Afnca e ti 
vendette in America acquistò 
sete in Cina e le piazzò a Ma 
lacca qui tro\ò droghe e le 
smerciò a Goa dove fece in
cetta di telene di bambagia e 
cosi via Ma allora dove va 
collocato questo Cadetti nella 
stona delle esplorazioni geo
grafiche7 Che e entra con Al 
use Cadamosto Lanzarote 
Malocelio Diaz Colombo 
Magellano7 Con ta conquista 
del mare e la voglia d ignoto' 
Ben poco Se una parentela 
dobbiamo trovargliela que 
sta è senz altro con Antonio 
Pigafetta anche lui marinaio 
per caso e resocontista per 
passione che aveva compiu
to la stessa impresa nel 1519-
1522 

Rileggendo oggi i Ragiona
menti di Carletti riproposti da 
Einaudi (pagg 237 lire 
26000) nell edizione mano 
scritta conservata presso la 
Biblioteca Angelica di Roma 
si ha più I impressione del ro
manzo che della scoperta 

geografica Francesco Carlet 
li nato a Firenze dei 1573 o 
74 si trovò invischiato nel gì 
ro per il mondo a causa del 
gusto di avventura forse della 
scelleratezza del padre Anto
nio Il giovane Cadetti fu in 
viato dal padre a Siviglia nel 
1591 presso il mercante Nic 
colò Parenti si imbarcò a Li 
vorno su una nave genovese 
e dopo venti giorni di naviga 
zione giunse nella penisola 
iberica Allora aveva diciotto 
anni e il suo trasferimento in 
Spagna ave\ a la semplice 
funzione di apprendistato 
Siamo in un epoca in cui il 
commercio fiorentino mette 
radici ovunque sperimenta 
I intermediazione bancaria il 
granducato svolge funzioni 
diplomatiche allargate si in 
trecciano rapporti economici 
con le comunità ebraiche del 
Mediterraneo Due anni dopo 
anche il padre Antonio giun 
gè a Siviglia inizia da li la for 
tuita circumnauvazione del 
pianeta ! due si imbarcano 
per le isole di Capo Verde 18 
gennaio 1591 tre mesi dopo 

ripartono per le Americhe 
dopo trenta giorni sbarcano a 
Cartagena I Cadetti si metto 
no a girellare per il Nuovo 
Mondo Nombre de Dios Pa 
nama Lima Città dei Messi 
co e Acapulco È qui che Car 
letti il vecchio si invaghisce 
dell idea di completare il tour 
del pianeta «Iddio dispone e 
fa risolvere mio padre di voler 
passare ali isole Filippine» 

Quell Iddio ha un significa 
to premonitore perché nel !u 
glio nel 98 a Macao - da do
ve erano giunti via Giappone 
- Antonio muore e viene sep 
pellito neli altare maggiore 
della chiesa episcopale della 
colonia portoghese II viaggio 
prosegue poi per Malacca 
Goa il capo di Buona Spe 
ranza, e Sant Elena dove il 
cargo portoghese sul quale il 
Carletti viaggiava venne attac 
cato dagli olandesi che gli 
confiscarono tutte le sue mer
canzie Meno i ricordi che 
tornato a Firenze nel 1606, 
trascrisse nei suoi Ragiona 
menu con quei «poco di me 
mona travagliata dalle mise
rie occorsemi» 

Lambert Wilson 
forse Van Gogh 
nel film 
diPialat 

Lambert Wilson (nella foto) forse interpreterà la parte di 
Van Gogh nel film sul pittore che Maurice Pialat girerà in 
primavera Dell attore, intanto, sta per uscire nelle sale 
Irancesi Hiixt 'S4 I abbi Pierre II produttore Invece è cer
to sarà Daniel Toscan du Plantler, nolo per essere stato il 
boss della Gaumonl e che nel frattempo ha messo in can
tiere un nuovo progetto con il regista indiano Satyaiit Ray. 
Riunione di famiglia. Toscan du Planuer produrrà il film 
con il concorso del ministero della Cultura francese 

L3 Panini II gruppo Maxwell acquiate-
arloccn rà per intero il capitale li-
• * 2 ? nanziario della Panini, la la-
é lUtta mosa casa di figurine si lm-
Ai Manuali possessore cioè anche del 
u i moAWCII 16 percentoche gli manca

va e che eia suddiviso tra 
^ ™ " ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ™ vari componenti della fami
glia modenese L'accordo è stalo siglato a Modena e pre
vede il passaggio della quota alla società inglese entro 40 
giorni a partire dal 25 ottobre Nulla camblerà invece, per 
ora nelle strutture scontane Giuseppe Panini resterà pre
sidente onorano, Franco Panini presidente e Alfredo Roma 
amministratore delegato La Panini International l'anno 
passato ha fatturato per circa 200 miliardi 

Dal primo al 5 novembre il 
Tokio Ballet, la compagnia 
giapponese diretta da Ta-
datsugu Sasakl toma a cal
care le scene della Scala, 
dove cercherà di ripetere il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ successo di tre stagioni la, 
^ " • w ~ ^ m m m m Non verranno messi in sce
na solo balletti tradizionali giapponesi II repertorio del To
kio Ballet è tenderuialmente romantico le Silfidi ( 1,2,4 no
vembre), l'uccello di fuoco e Bugahu. due coreografie di 
Béiart, Simphony in O di Jm Kilian e Severi Haiku ol the 
Woon(3c5) 

Il ministro 
Battaglia 
ha ricevuto 
Laterza 

il Tokio 
Ballet 
danzerà 
alla Scala 

Il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia ha ricevuto 
Vito Laterza (nella foto) 
che gli ha riferito sulle re
centi offerte di acquisto (da parte di Rizzoli e di Leonardo 
Mondadori) del pacchetto di controllo della società di cui 
egli è presidente II ministro ha precisato che •Battaglia, pur 
riconoscendo l'assoluta legittimità e correttezza dell olfer-
la ha confermato un Indirizzo generale che punta alla tu
tela della massima pluralità delle espressioni e dei mo
menti culturali e che richiede che i processi di concentra
zione, necessari in ogni settore, non mettano in pericolo 
l'articolazione e la pluralità di presenze di varie dimensic-

ln mostra 
i costumi 
dei «Promessi 
Sposi» 

Dal IO al 26 novembre si 
terrà a Milano, presso pa
lazzo Isimbardi, la mostra 
•Vestire I Promessi Sposi-, 
dove verranno esposti tutu I 
costumi dello sceneggiato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ televisivo di Salvatore Noct-
" ~ ~ ™ ™ ~ ^ ~ ~ ™ " 1 1 * " la (Rai Uno) disegnati da 
Maurizio Monteverde e realizzati dal sarto romano Umber
to Tiretti La mostra e curata da Francesco Carlo CnspoUl, 
ed è promossa dalla Rai (sede regionale) e dalla Provincia 
di Milano 

È morto Fedro Vargas, 85 
anni, famoso tenore messi
cano, ntenuto il più grande 
interprete di tutti i tempi 
della canzone tradizionale 
del suo paese Fedro Vargas 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva alle spalle cinquan-
^ " ™ ™ " " ^ ^ ^ ^ " ™ ~ ™ t'anni di carriera, avendo 
debuttato nel 1938 nel coro di una chiesa della sua città 
natale, San Miguel Allende Tra I cavalli di battaglia, Grano-
da, Valencia, Mujer Ma la sua fama intemazionale è dovuta 
alla sua partecipazione al film di Wall Disney fi piccolo prò-

È morto 
il tenore 
messicano 
Pedro Vargas 

annoio FAMI 

Navi dirette alle Molucche in una stampa del XVI secolo 

San Ftandsco, 
il terremoto 
diventa un film 
M MILANO Quando si dice 
•instant movie»' A poco più di 
una settimana dal terremoto 
di San Francisco il regista sta
tunitense Roger Corman rico
nosciuto «maestro* del cine
ma indipendente Usa, ha an 
nunciato che girerà un film su 
quella tragedia, intitolato Quo
te' Costerà Cina 12 milioni di 
dollan sarà prodotto dalla 
Concorde Pictures e sarà gira
to a San Francisco a partire 
dal prossimo marzo Anzi, le 
riprese di materiale documen
tano - che nel film servirà da 
sfondo alla trama - sono già 
avvenute, nel giorni scorsi, sui 
luoghi del sisma, la Nimiu 
Freeway e il Bay Bridge La 
notizia è stata annunciata al 
Mifed, dalla rivista americana 
Hollywood Reporter Tanto 
per confermare I attuale ten
denza del cinema Usa, sem
pre più «giapponeazzalo*, il 
film ha già affidato alla socie
tà giapponese Dela Corp la 
vendita dei dintli sui mercati 
asiatici 

Corman nega che il film 
possa essere accusato di «spe

culare* sulla tragedia «Quan
do ho cominciato a lavorare 
nel cinema - racconta - i rus
si avevano appena spedilo in 
orbita il primo Sputnik, e solo 
tre giorni dopo il lancio io fir
mai il contratto per girare War 
o/ ine Satclliies. i l film usci ap
pena quattro mesi dopo e an
dò benissimo 1 film si fanno 
leggendo i titoli dei giornali. 
Fu lo stesso per Wild Angek 
con Peter Fonda, che usci non 
appena la banda degli Hell s 
Angels divenne famosa* In
somma, Roger Corman non si 
smentisce famoso per la sua 
velocità e la sua parsimonia, il 
regista-produttore (che è ap
pena tomaio al lavoro con 
Frankenstein Unbound, girato 
in Italia) ha colto al volo I ar
gomento del giorno e ha bru
ciato sul tempo persino le te
levisioni sia la Abc che la 
Cbs, due delle principali reti 
televisive americane, hanno 
annunciato di essere interes
sate a realizzare dei film-tv sul 
terremoto, ma di non avere 
ancora definito i propri pro
getti 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
[71 ASCOLTO 

Resiste 
solo 
il calcio 
WM Forse in definitiva è una 
bella notìzia quella che abbia
mo già letto sui giornali di ieri 
e che significa un caio di Fan
tastico a dimensioni dì ascolto 
più «umane». I dati di sabato 
scorso parlano di 7.898.000 
telespettatori e di uno share 
(ricordiamolo: è la percentua
le dei televisori sintonizzati ri
spetto a quelli accesi) del 
35,78%, che non è più quello 
•straordinario e irripetibile* di 
un tempo. Può anche voler di
re che la gente il sabato non 
considera più la tv un dovere 
nazionale e che Fantastico è 
solo la spia di un cambiamen
to di costumi. 

Dichiara Paolo Girone, 
grande mago della sponsoriz
zazione televisiva (e implicato 
con il suo Dixan nel program
ma) , che il pubblico del saba
to sera è calato di 2 milioni di 
persone. Niente di male, se 
non fosse che è calato quasi 
interamente a scapito di Fan
tastico, mentre le altre reti vi
vacchiano con i resti motto 
meglio dell'anno passato. Il 
Orco di Canale 5, nuscìta 
operazione sul target-bambi
ni, conserva il suo 20 e passa 
per cento e perfino l'ennesi
ma replica di James Bond su 
Raitre ha conquistato 
2.307.000 spettatori. 

Alla fine quel che manca è 
proprio l'appeal forte, il cari
sma mistico e familistico di 
Fantastico. E questo non può 
che essere bene per tutti, ma 
pone qualche ulteriore pro
blema ai dirigenti di Ramno e 
al capostmttura Mario Maluc
ci in particolare. Neanche 
l'annunciato Paolo Villaggio 
(giustamente scettico) è ser
vito a rialzare la quotazione di 
un rito invecchiato. 

Non vale, evidentemente, lo 
stesso discorso per Domenica 
in, che, nel suo lungo arco 
orario, ha veleggiato tra il 41 e 
addirittura il 48%, mentre No
vantesima minuto (tra le 
18,17 e le 18.43) ha toccato il 
risultato veramente mostruoso 
del 56,39%, con 9.535.000 
spettatori e cioè più di Fanta
stico non solo in percentuale, 
ma addirittura in numero as
soluto, Questo dimostra anco
ra una volta che è il calcio il 
vero «grande fratello». In vista 
della sarabanda mondiale c'è 
da avere paura. QA/./V.O. 

Al Mifed un nuovo protagenista: il video con pubblicità incorporata 

Lo spot? Chiudiamolo in cassetta 
Chi si muove è perduto. L'edizione '89 del Mifed, il 
mercato cine-televisivo terminato domenica alla 
Fiera di Milano, è stata dominata dalla paura di 
compiere le mosse sbagliate. Decisivi tre (attori: la 
paura americana per le «quote» Cee che entreranno 
in vigore nel '92, l'ingresso in forze • ancora da de
cifrare • dei giapponesi, e la trasformazione del 
mercato determinata dal boom delle videocassette. 

ALBERTO CRISPI 

m MILANO. Il Mifed '89 ha 
avuto tre «temi* apparenti e 
una vera dominatrice: la vi
deocassetta. Partiamo dai pri
mi, ovvero: la presenza degli 
orientali (Corea del Sud e 
Giappone, soprattutto) ; il do
minio del prodotto di serie B 
(vale a dire horror, comme* 
diole, thrilling post-atomici) 
che in realta è in situazione di 
stallo, ma è l'unico presente 
in forze ai mercati perché i 
film di serie A si trattano altro
ve, e nascono già prevenduti 
in tutto il mondo; l'insofferen
za da parte Usa per le «quote*-
di produzione nazionale sta* 
bilite dalla Cee per le tv euro
pee (è un discorso che gli 
americani non capiscono, o 
fingono di non capire). 

L'arrivo del '92 e l'irruzione 
dei capitali giapponesi sono, 
fondamentalmente, i due fat
tori che renderanno interlocu
torie tutte le edizioni dei mer
cati principali (Cannes, Mifed, 
American Film Market di Los 
Angeles, a cui potrebbe af
fiancarsi - è qualcosa più di 
una voce, di questi tempi -
una sezione commerciale del 
Tokio Film Festival) nei pros
simi due-tre anni. Anche per
ché it vero dato del Mifed è il 
profondo cambiamento avve
nuto nel mercato a causa del
le videocassette. Un cambia
mento che, tra l'altro, non è 
univoco, poiché sembra se
guire un evoluzione simile nei 
vari paesi (boom iniziale, lie
ve riflusso e poi stabilizzazio
ne, con il pubblico che si con
centra sui film di serie A e sul
la produzione «di genere»: 
horror, cartoni animati, por
no) ma con ritmi completa
mente diversi. La tabella che 
pubblichiamo accanto, tratta 
dalla rivista specializzata 
Screen International, indica ad 
esempio con grande chiarez

za come l'Italia sia un paese 
•arretrato*: la percentuale abi
tanti/videoregistratori, e quin
di il volume annuo di affari 
(tra vendite e noleggio), è 
enormemente inferiore a 
Giappone e Gran Bretagna, 
storicamente paesi «guida» del 
settore. Paesi poco popolati 
come Olanda e Nuova Zelan
da creano un giro di affari 
complessivamente analogo al 
nostro, e quindi - in propor
zione - infinitamente superio
re. 

Il mercato si sta ancora 
evolvendo e una notizia dì 
questi giorni indica chiara* 
mente in quale direzione. Or
mai tutte le piccole produzio
ni lanciano i film contempora
neamente nei cinema e in vi
deo, di solito con buoni risul
tati (e in questi casi la resa 
commerciale nelle sale è se
condaria rispetto alle casset
te). Solo le majors continua
no ad aspettare, ma ora la 
Warner farà il grande salto. 
inondando fra pochi giorni 
l'America con le videocassette 
di Batman al prezzo speciale 
di 24 dollari e 95 cents, circa 
38.000 lire. Inoltre, c'è una no
vità: le cassette di Batman e di 
Ghostbusters 2 (anch'essa in 
uscita) conterranno gli spot 
Sì, degli spot pubblicitari pri
ma del film (non durante...) 
che inviteranno noleggiatori e 
acquirenti a bere Coca-Cola. E 
non si tratterà di spot qualun
que, ma di spot realizzati ad 
arte, «legati» al film: in quello 
accoppiato a Batman è lo stes
so maggiordomo del supere-
roe, Alfred (interpretato da 
William Gough), a consigliare 
la Diet Cola. Non è la primissi
ma volta: sempre Screen Inter
national ci ricorda che John 
Cleese, autore e protagonista 
di Un pesce di nome Wanda, 
aveva aggiunto nella videocas
setta americana del film uno 

La locandina pubblicitaria del film horror «Forgotten One-

spot in cui egli stesso magnifi
cava le bibite Schweppes. Se
condo un sondaggio, il 95 per 
cento di coloro che hanno no
leggiato o comprato it film 
hanno «gustato» anche lo spot. 
Il dato andrà forse preso con te 
pinze, ma se ci pensate è lo 
stesso meccanismo che gover
na l'auditel e le tariffe pubblici
tarie sulle tv italiane: allo spon
sor va bene cosi, ^d è quindi 
probabile che gli spot in aper
tura delle videocassette au
menteranno. Aspettiamoceli 
anche in Italia. 

Del resto, al posto degli 
sponsor, non fareste lo stesso, 
sapendo che il mercato delle 
videocassette vendute si è più 
che decuplicato dall'87 all'88, 
mentre è calato quello del no
leggio? Basta vedere anche i 
negozi italiani, con le offerte 
ormai numerose di cassette a 
30-40.000 lire. Quindi, il vostro 
spot non sarà banalmente no

leggiato, o distrattamente visto 
in tv, ma resterà sugli scaffali di 
migliaia di famiglie per sem
pre, diventerà un soprammo
bile. Il boom delle vendite ri
spetto al noleggio è il dato de
cisivo del mercato che va verso 
gli anni Novanta. E spiega per
ché i principali colossi dell'e
lettronica (ovvero tutti i giap
ponesi, più la Philips) conti
nuano ad investire su tecnolo
gie sempre nuove. Pioneer, So
ny e Yamaha puntano ancora 
sul videodisco, che ha una 
qualità d'immagine superiore 
al nastro Vhs, ma ha anche il 
difetto di non essere registrabi
le. In quanto alla Panasonic, 
ha annunciato la nascita di un 
videoregistratore al quale, me
diante una sorta di segreterìa 
telefonica incorporata, sarà 
possibile ordinare per telefono 
quale programma registrare, e 
quando. Sta arrivando il Due
mila, altroché il'92. 

VSdeomania paese per paese 
FRANCIA 

Popolazione: 55.873.317 
Numero di apparecchi tv: 22.783.000 
Numero di videoregistratori- 3.665.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 155 franchi 
Volume di affari annuale: 127 milioni di dollari 
GERMANIA OCCIDENTALE _ _ _ _ ^ _ _ 

Popolazione: 62.000.000 
Numero di apparecchi tv: 26.300.000 
Numero di videoregistratori: 8.770.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 150 marchi 
Volume di affari annuale: 500 milioni di dollari 

ITALIA 
Popolazione- 57.399.900 
Numero di apparecchi tv: 17.500.000 
Numero di videoregistratori: 3.000.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 53.000 lire 
Volume di affari annuale- 87 milioni di dollari 

GIAPPONE _ ^ _ ^ _ _ 
Popolazione: 124.000.000 
Numero di apparecchi tv: 56.300.000 
Numero di videoregistratori: 18.100.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 112 dollari 
Volume di affari annuale: 728 milioni di dollari 
GRAN BRETAGNA 

Popolazione: 56.763.000 
Numero di apparecchi tv: 19.136.000 
Numero di videoregistratori: 10.366.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 9,99 sterline 
Volume di affari annuale: 1026 milioni di dollari 

UNIONE SOVIETICA 

Popolazione: 280.000.000 
Numero di apparecchi tv: 100.000.000 
Numero di videoregistratori: 750.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 85 rubli 
BRASILE 
Popolazione: 141.000.000 
Numero di videoregistratori- 3.000.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 90 dollari 
Volume di affari annuale: 30 milioni di dollari 
INDIA 

Popolazione: 720.000.000 
Numero di apparecchi tv: 3.500.000 
Prezzo medio di vendita videocassette: 13,70 dollari 
Volume di affari annuale: 85 milioni di dollari 
OLANDA 
Popolazione: 14.800.000 
Numero di apparecchi tv: 6.700.000 
Numero di videoregistratori: 2.000.000 
Volume di affari annuate: 90 milioni di dollari 
NUOVAZELANDA 

Popolazione: 3.100.000 
Numero di apparecchi tv: 916.145 
Numero di videoregistratori: 405.625 
Volume dì affari annuale: 76 milioni di dollari 

I dati sono tratti dalla rivista «Screen Internationa!», 23 ottobre 
1989, edizione speciale per il Mifed di Milano. 

Concerto di Milva al Lirico 

Troppo soft 
questa «Rossa» 
«La Rossa» toma al Teatro Lirico, dove debuttò in 
versione colta» più di vent'anni fa. Ma questa volta 
Milva canta nuove e vecchie canzoni, affidandosi 
soprattutto all'estro compositivo di Franco Battiato. 
Su una scena scura, con un allestimento rarefatto 
e raffinato, convince soprattutto la seconda parte, 
quando tornano a galla vecchie canzoni di Jan-
nacci e nuovi brani di Vangelis. 

R O M I T O OIALLO 

• I MILANO Serata da gran 
gala al Lirico per il grande ri
torno dì Milva. L'ingresso a in* 
viti (con conseguente dona
zione a favore dell'associazio
ne per la lotta all'Aids) consi
glia l'abito scuro, forse per 
permettere al pubblico di uni
formarsi alla scenografia del 
palco, dove tutto è scurissimo, 
dallo slondo ai vestiti dei mu
sicisti, alla toelette della stella 
(in parte griffata Ferré). Cosi 
succede che nella scenografia 
un po' lugubre a risaltare sia 
proprio quella chioma fulva 
che vale un soprannome: la 
Rossa. 

Al centro dello spettacolo, 
ovviamente, le canzoni del
l'ultimo album di Milva, Sve
gliando l'amante die dorme, 
firmate (e prodotte) da Fran
co Battiato. Sul palco, oltre a 
musicisti di buona levatura, 
capaci di coniugare suoni «ve
ri» ed elettronica, c'è anche 
Juri Camisasca, strana figura 
di benedettino-musicista inca
ricato di supportare con il suo 
controcanto la voce di Milva. 
Affascinante l'insieme, senza 
dubbio, con qualche riserva 
doverosa. SI, perché le canzo
ni di Battiato hanno quella 
struttura inconfondibile che è 
un vero marchio di fabbrica 
ma che le rende sospese, qua
si incorporee. E Milva, che dà 
il suo meglio quando scioglie 
le briglie alia voce, sembra un 
po' penalizzata, sempre tratte
nuta, costretta a maneggiare 
una sostanza eterea e impal
pabile. Certo, se Battiato ha 
deciso di dare un'interprete 
alle sue canzoni scelta miglio
re non poteva fare, ma il ri
schio di spersonalizzare una 
delle voci più interessanti del 
panorama italiano c'era, e for
te. 

Non mancano, naturalmen

te, episodi convincenti: da 
Tempi moderni ad Alexander-
platz, sulla quale Milva da 
davvero il meglio, forse per 
l'aria brechtiana del pezzo. 
Gli applausi sono puntuali ma 
tiepidi: l'aria soflusa dello 
spettacolo non entusiasma il 
pubblico che si aspetta forse 
qualche guizzo in più. A ri
mettere a posto le cose arriva 
il secondo tempo: entrano in 
scena vecchie, bellissime, 
canzoni di Jannacci, come ad 
esempio La rossa (scritta 
espressamente per Milva anni 
fa), E io ho visto un uomo e 
Quando il sipario. È una so
stanza musicale che si adatta 
molto meglio alla Milva che 
gli spettatori del Lirico cono
scono, quella che sa spaziare 
senza problemi da Berto alla 
canzone, da Strehler al 45 giri. 

Come se non bastasse, per 
vincere proprio alla grande, 
Milva si cimenta anche in un 
rifacimento della Carmen di 
Bizet arrangialo da Vangelis: 
la tenuta scenica è eccellente, 
aiutata anche dalla proiezione 
di filmati e da qualche trucco 
teatrale che ravviva l'aria scu
ra del palco. Meglio la secon
da parte della prima, insom
ma, è il giudizio unanime del
la platea, che ha voluto sotto
lineare con applausi ben più 
calorosi le vecchie canzoni. 

Ora, dopo le repliche mila
nesi (che chiudono questa se
ra) , Milva prosegue il suo tour 
per quasi due mesi: quattro 
giorni al Sistina di Roma aal 
14 al 17 dicembre conclude
ranno il suo personale giro 
d'Italia. Poi via di nuovo: un 
tour In Giappone, nuove col, 
laborazioni importanti, e l'al
bum con Battiato, che si com
porta bene nelle vendite, sarà 
archiviato presto. Che attivi
smo, la Rossa! 

ORAIUNO 4\ RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.00 UNOMATTINA. 01 Pasquale Salali» 
B.00 TO I MATTINA 
8 .40 SANTA BARBARA. Telefilm 

10 .10 TOmiATTtN» 
10 .40 CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 
1 1 . H FA 
H.OO 
11 .08 

TQ1FLASH 
CIIORI « R E A I T A . Teletllm" 

I M O LA SIONORA IH PIALLO. Telefilm 
11 .10 TILEOIOHNALB.TgUrenimutldi.. 
14 .00 FANTASTICO BIS. Con G.Maoalll 
14,10 IL MONDO DI QUARK 
11.QO CBONACH1 ITALIANI 
11 .10 ARTISTI D'OPPI. Piero Dorarlo 
10 .00 «IOI Giochi, cartoni e novità 
17 .18 8PAZI0L I8 IB0 . La lingua amara 
1T.1B OPPI AL PARLAMENTO 
10.00 TP1FLASH 
10 .00 «ANTA BARBARA. Telefilm 
10 .10 «PROIBITO BALLAR!. Telefilm 
10 .40 C H I TEMPO FA. TILBOIORNALB 

T O I S I T O . A cura di Paolo Giunteli», 
Mario Foglietti e Franco Forcare!» 

1 1 . 0 0 CACCIA SELVAGGIA. Film con Char
les Bronson, Lee Marvin; regia di Peter 
R. Hunt 11' tempo) 

18 .40 T1L10IORNAL1 
CACCIA SELVAGGIA. Film 12» tempo) 

19 .10 2» MOSTRA CINIMATOORAFICA DI 
1ANQIN1TO 

UJ-40 OFFOTTONOTTI.Con V. Mollica 
T O I NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO C H I T IMPO FA 

0 . 1 1 M I Z Z A N O T T I I DINTORNI 

7.00 

7 . M 

0.10 

10J3O 

11 .00 
I X O O 
I M O 
11 .41 
1 4 . 1 1 
11 .00 
1 0 4 1 
10 .10 
1 8 . 2 1 

17 .10 
10 .90 
18 .10 
10 .10 
1 0 . 4 1 
S 0 . 1 l 
20 .10 

2 2 . 4 1 
2 2 . 1 1 
2 1 . 1 1 

0 . 1 1 

•ILVERKAWKS. Cartoni animati 
LA PRINCIPESSA TANA KANOVA. 
Film con Annle Vernay; regia di M. Sol
dati 
O l i i I N O L I S I • F R A N C I l l P E R 
BAMBINL (7- puntata) 
A I M T T A N D O MEZZOGIORNO. Di 
Giancarlo Funari 
MEZZOGIORNO • _ { ! • parte) 
T 0 2 . O R I TREDICI 
TQ2 ECONOMIA 
M B Z O a i O i a i O I - ( 2 a p a r t e ) 
CAPTTOL. Sceneggiato 
M I N T I PRISCA. Con M. Dan* 
LASWI . Telefilm 
DAL PARLAMENTO. T O I FLA1H 
LA RIOINA M L FAN WEST. Film con 
Barbara Stanwyck, Gene Evane; regia 
di Allan Owan 
VIDIOCOMIC DIN. Leggeri 
T02SFORTS1RA 
MIAMI VICI.Telef.lm 
ROSSO DO MRA-Oi Paolo Guzzanti 
T I L I O I O R N A L I 
T O I LO SPORT 
PER OUALCHI DOLLARO IN FIO. 
Film con Clini Eastwood. Lee Van Cleef; 
regia di Sergio Leone 
T02STASIRA 
T O I SP IC I A L I 
T O I NOTTI 
APPUNTAMINTOALCINIMA 

12.00 P S I l MERIDIANA 
14-00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14 .10 HOCKEY SU PISTAIda Monza) 
14 .10 PALLAMANO! PARTITA DI CAMPIO

NATO 
11.10 T I N N I I . Open de la Ville 
17.00 I L O ! . Cartoni 
17 .11 I MOSTRI. Telefilm 
17.45 VITA DA STREPA. Telefilm 
11 ,10 P I O . DI Gigi Grillo 
I M I T O I DERBY. DI Aldo Blscardl 
11 .10 TELEGIORNALE REGIONALI 
20 .00 I L O » . Di tutto di più 
2 0 , 2 1 CARTOLINA. Di Andrea Barbalo 
2 0 4 0 UNO SU CINTO. Varietà con Pippo 

Baudo. Regia di Gino Landi 
21 .00 T O I SIMA 
21 .15 PUBBLIMANIA. -Pubblicità povera-

con Paolo Hendel e Knsma 
O.Ol TP» EDICOLA 

0 0 . 1 1 2 0 ANNI PRIMA 

0 . 1 1 TINNII .OpendelaVil le 
0 . 2 1 PROVIDBIMJS. Film con OlrkBogarde. 

Ellen Buratyn; regia di Alain Resnaia 

:ì;1;:!'!;̂ il:!..l'!I!!'!l!PI 

1.00 HOTEL. Teletllm 7.00 CAFFBLATTS 
t.OO AOEHZIA MATRIMONIALI. Replica 

8.10 LA PRANDI VALUTA. Telefilm 
Q.1Q CANNON. Telefilm 

1.10 CIRCO E OFFRO-Attualità 
10 .00 VISITA MEDICA. (Replica) 

M O OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
UNA VITA DA VIVERI. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 .10 AOEHZIA BOCKrOBO. Telefilm 
10 .10 C A I A MIA. Quiz 11 .10 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
12.00 U S . Quiz con Mike Bongiorno 
12.40 ILPRAHZOESERVlTO.Quiz 

12 .11 T-I.HOOKElLTelelilm 

ASPETTANDO I I DOMANI 
COSI PIRA IL MONDO 

11 .10 MAOHUMP.L Teletllm 
12 .11 LA PICCOLA PRANDI NELL 

11.10 CARI « N I T O R I . Quiz 1 4 . 1 1 OEUAYTELEVIHOH 
12 .40 CIAO CIAO, Cartoni animati 

14.15 OIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 15.25 BARZ1LLETTIERI D'ITALIA. Varietà 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

11 .00 AOIHZIA MATRIMONIALI 11 .11 SOTOSPEAK.AIIualilà 
11 .41 SENTIERI. Sceneggialo 

15.10 CERCOEOFFRO.AItualiia 18.00 B I M I U M I A M . Varietà 14.10 CALIFORNIA, Telefilm 

18 .00 VISITAMIDICA.Attualltà 18 .00 ARHOLD.Telelllm 11.10 BUON POMERIOOIO.. IN STUDIO 

11.10 CANALE 5 PER VOI. Allualilà 
17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 

18 .10 BARZILLETTIERI D'ITALIA. Varietà 
18.35 A-TEAM.Teletllm~ 

11 .11 LAVALLEPEIPINI.Scenoggiato 
11 .11 OENERALHOSPITAL.Teletllm 

17 .10 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
I M O OK IL PREZZO SOIUSTOI 

11 .10 I ROBINSON. Teletllm 

11 .00 ILOIOCOP1INOVB.QUÌZ 
20.Q0 CARTONI ANIMATI 

18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.48 TRA MOGLIE E MARITO. Omr 
2 0 . 1 0 ROBA DA MATTI. Varietà 

20 .10 URLA DEL SILENZIO. Film 
22 .00 APPARTAMIHTO IH T R I . Telefilm 

18 .10 TELECOMANDO. Qui; 

1 1 . 1 1 CAMBOGIA. I O ANNI DOPO 
2 2 . 1 0 TILEVIOOIP.VariSÌi~ 

20 .00 DRAONET. Teletllm 

1 1 . 4 8 ARCANA. Viaggio nell'occulto 
28 .10 SETTIMANA OOL 

0 .10 8O0HI D'ORO. Rubrica 
0 ,20 PREMIERI. Attualità cinema 

0 .40 PETROCELLI. Telefilm 
0.28 

0 1 . 4 0 LOUGRANT. Telefilm 

L'UOMO OA S I I MIUONI01POLLA-
HL Teletllm con Lee Malora 

2 2 . 4 1 

TUTTI INSIEME APPASSIONATA
MENTE. Film con Julie Andrews. Ctin-
stopner Plummer, regia di Robert Wise 

1.21 DEEJAY T1LEVISION 

STOP A OREENWICH VILLAGE. Film 
con Tony Bay, regia di Paul Mazursky 

1.10 L'AMORESENZAMA_.Film 

CALCIO. Campionato spagno
lo: Oviedo-Atletico Madrid 

14 .10 CUPCLIP. Musical» 

15.45 BOXE DI NOTTI 
18 .00 TEMPESTAP'ESTATE.FIIm 

RUOBV. Brilish Llons-Austra-
ha (registrala) 20 .00 TBLBOIOBNAUI 

18.18 WRISTUNOSPOTUOHT 
2 a i 0 SPECIALI 1 0 X 1 0 1 N O T T I 
22.1S MOTORL Speciale Carnet Tro-

2 0 . 1 0 I A B V M . Film con J. William». 
Regia di J.Sadwtth 12* parte) 

22.45 FOOTBALL. Los Angeles 
Rams-New Orleans Saints 

21 .10 COLLEOAMENTOINT. 
2 2 . 1 0 CROMO. Tempo dì motori 
2 2 . 8 0 STASERA SPORT 
S4L00 M I M A . Film 

ffinmp ODEOH 
14.00 AMANDOTI. Telenovela 
11.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele-

film «Aprile esettembre-

11 .00 SUGAR. Varietà 
1 7 X 0 CUORI P I P1ETRA.Telenove-

17.10 SUPER 7. Varietà 
20 .10 SI RINGRAZIA LA REOrOHE 

PUOLIA PER AVERCI POR. 
RITO I MILANESI. Film 

18 .00 4 DONNI INC 
lefilm 

I M O MISTER ED. Telefilm 

22 .10 COLPO CROSSO. Quiz 
i Sport 

21 .18 ILGRANDESILENZiaFilmdi 
Sergio Corbuccl 

20 .10 PAPILLON. Film con Steve 
McQueen, Oustin Hoffman; re
gia di Franklin Schaffner 

24 .00 NIGHT HEAT.Telatilm 

«iBlllBIiiSII! 

12.10 

14 .10 

18 .10 

22 .20 

24 .00 

SUPER HIT 

HOT L I N I 

OH THE AIR 

PAUL SIMON. Concerto 

BLUINIOHT 

17 .10 EROI DELLO SPAZIO. Tel 
18.00 PIOVANI AVVOCATL Tel 
18 .00 
18 .10 PIUME!PAILLETTE» 
20 .20 IL FIQUO DELLO SCEICCO. 

Film 
22 .10 TELECOMANI 

1.00 NOTTE ROCK 21 .00 WORL31PORT SPECIAL 

R\ RADIO IIÌIBI1II!SE:!| 

18.00 NATALIE. Telenovela 
17 .10 VICTORIA. Telenovela 
18.80 LA MIA VITA PER TE 
18.80 TOA NOTIZIARIO 
20 .28 VICTORIA. Telenovela 
21 .18 NATALIE. Telenovela 
22 .00 IL CAMMINO SECRETO. 

liiimttlli 

11 .00 ATTUALITÀ. Informazione 
14.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 I RAGAZZI 01 CELLULOIDE. 

Sceneggiato (3* puntala) 
18.30 CRISTAL. Telenovela 
18.80 TELEGIORNALE 
20 ,30 SPECIALE CON NOI 
22 .30 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE, GR1 • «J T: I ; Wi 11; I t ; 1 * 14; 
15; 17; 11; 23. GR2' 6 . » 7Mt U t ; U t ; 1140; 
12.30; 13.30; 15.30:18.30; 17.» 11.» IMO; 
22.30. GR3 6.45; 7^0; J.«;11.«;13,«S; 14.45; 
« . « ; 20.45; 23.13. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03.6.58.7.56,9.58. 
1157.12 56.14 57.18.57.18.56.20 57,22 57; • 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago Tenda; H 
Oblò, I l II paginone; 11.30 La registrazione 
della Rai; 20.30 Rivista, cabaret, commedia 
musicale. 23.0S La telefonata. 

RA010DUE. Onda verde: 6 27.7 26.8.28,9 27. 
11 27, 13 26, 15 27. 1627, 17.27. 16.27.1926. 
22 27 6 II buongiorno di Rsdiodue, 10.30 Ra-
diodue 3131.12.45 Impara l'ade; 15.45 Pome
ridiana: 18.30 II (ascino discreto della melo
dia, 21.30 Le ore della sera 

RAOIOTRE. Onda verde' 7.19. 9.43, 11.43. • 
Preludio, 7.30 Prima pagina; 74.30-10.30Con
certo del mattino, 12 Pomeriggio musicale; 
15.45 Orione. 19 Terza pagina; 19.45 Pomerig
gio musicale, 21IV Festival -Musica oggi-. 

PER OUALCHE DOLLARO IN PIO 
R t | f * di Sergio Leon», con Clini Eastwood, Le» Van 
CIMI . Gian Marta Valenti. lUlla-Ganranla-Snagna 
<19*5).130ml!nrll. 
Poncho messicano, barba lunga, eterno sigaro In boc
ca. Il -Monco-, per qualche dollaro In più, è disposto • 
rischiare la vita. E con lui il «Colonnello-, spinto dal 
desiderio di vendetta. Insieme danno (a caccia al ban
dito-Indio-, accompagnati dalle musiche ormai clas
siche di Ennio Morricone. 

2 0 . 1 0 URLA DEL SILENZIO 
Regia di Roland Jofr*. con Sam WaHraMn, Halng S. 
Ngoor. Oran Bretagna (1M4). 1*0 mimili. 
Cambogia, anni settanta. Sidney Scanberg e un gior
nalista del N»w York Tlnwa che ha come guida e inter
prete il dottor Oith Pran. Insieme viaggiano tra le ma
cerie dei bombardamenti americani e Ira le contrad
dizioni del regime khmer, per un reportage sulla 
guerra. Ne nasca un'amicizia prolonda, resa più in
tensa dal contesto e dal pericoli acampati Insieme. I 
due si separeranno, prima di ritrovarsi, In un finale 
commovente, sulle nota paciliata di «Imaglne-. Il film 
vinse tre Oscar ed e un'efficace, spettacolare condan
na della guerra e della violenza. 
CANALE S 

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 
Regia di Roseti Wls», con Jury Andrews, Christopher 
Plummer, Eleanor Parker. Usa (IMS). 113 minuti. 
Austria, fine anni Trenta. Un colonnello austriaco as
sume per I suol sette figli una governante. Maria. I ra
gazzi lesi affezionano subito e lei porta una ventata di 
serenità in famiglia. Tra lei e l'ufficiale lorse nasca 
l'amore... 
RETEQUATTRO 

PAPILLON 
Ragia di Franklin i. SchaSner, con Sta i * McOuaen, 
Dustln Hornnan. Usa (1173). tao minuti. 
Da un best seller di Henry Charrlàre un classico -prl-
son movie- deglia anni Settanta. Il falsario Degas vie
ne deportato in un Infame carcere della Guyana fran
cese, dove accetta ta protezione del detenuto più an
ziano Papillon. Insieme organizzeranno una rocam
bolesca tuga... 
O D I O N T V 

2 0 . 3 0 SI RINGRAZIA LA REGIONE PUGLIA PER AVERCI 
FORNITO I MILANESI 
Ragia di Martano Laurent!, con Giorgio Porcaro, Mas
simo Boldl, T»o Taocoll. halle (1962). 90 mimili. 
In piena era Abbatantuono, la risposta di un altro falso 
milanese (o lalso pugliese). Benedetto, cameriere 
emigrato a Milano, cerca di larsl strada tra la gente 
bene fingendosi autore di canzoni di successo. 
ITALIA 7 

2 1 . 1 0 CACCIA SELVAGGIA 
Ragia di Palar Hunl, con Charles Bronson, Lee Mar
vin. Uss (1981). 93 minuti. 
Ai confini del circolo potare In Canada il sergente Mil
ton guida un manipolo di giubbe rosse alla caccia di 
Albert Johnson, cacciatore Ingiustamente accusato di 
omicidio. £ una sfida epica nella migliore tradizione 
del cinema -maschio- 6 d'avventura. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Al Comunale di Firenze 
apertura deludente 
con la celeberrima opera 
allestita da Cobelli 

Tra belcanto e decadenza 
(c'è anche qualche 
nudo) la regia accolta 
a fischi dal pubblico 

Rigoletto senza scandalo 
Fischi alla regia di Cobelli, bu-u-u divisi tra il diret
tore Eduardo Mata e t'orchestra, applausi (reddini 
agli interpreti e un'ovazione per Mariella Devia. 
Non è esaltante la cronaca del Rigoletto che ha 
inaugurato la stagione del Comunale di Firenze di
videndo il capolavoro verdiano tra il belcantismo e 
la decadenza di fine secolo. Niente scandalo per i 
nudi ispirati a Giulio Romano. 

RUBENS TEDESCHI 

• FIRENZE. Mancano parec
chie cose a questo Rigoletto 
fiorentino ma in compenso 
c'è un personaggio in più: la 
figlia di Monteronc. Quella di 
CUI II vecchio, «a tutte l'ore», 
compare In Corte «a reclamar 
l'onore». A Verdi e al suo li
brettista Piave bastava un cen
no, diviso in due versi. La re
gia di Gianfranco Cobelli, in
vece, vuol sempre in scena 
questo virgulto dei Conti di 
Monterone, abbigliato con 
una camiciola grigia e un ser
to di fiori spenti, come l'Ofelia 
dei pittori preraffaelliti prima 
di annegare nel rivo delie nin
fee, Compare alla festa, giusto 
in tempo per farsi strappare 
da,l capo la corona (virginale, 
s'intende), si butta tra le brac
cia dell'afflitto genitore inter

rompendo la serie delle male
dizioni, e perfino nel secondo 
atto, quando Rigoletto solleci
ta le confessioni di Gilda 
(«parla, siam soli»), eccola 
spuntare dietro il trono, in at
tesa del fedifrago, stanco tro
varsela sempre tra i piedi. 

Cosi impara a lasciar slare 
le minorenni, direte voi, cari 
lettori, ma vi ingannate: il Du
ca nùn imparerà mai. Tra 
questa o quella è, o almeno 
dovrebbe essere, un farfallone 
sempre in volo tra un fiore e 
l'altro. Cobelli gli aggiunge 
una punta di sadismo: il liber
tino tiene pronta una frusta 
per il povero buffone e si alza 
dal letto, dopo aver defiorato 
la tenera Gilda, agitando con 
ironia il velo candido. 

Ci risiamo. Il guaio di Co-

belli, che pure è un regista di 
talento, è qui. più verdiano di 
Verdi vuol farci veder tutto, 
quel che accade davanti e 
quel che avviene dietro le 
quinte, sostituite (nella sceno
grafia di Paolo Tommasi) da 
una gran parete di vetro. Cosi 
lo spettatore non ha dubbi 
sulla festa organizzata alla 
corte di Mantova: una vera e 
propria orgia dove gli affreschi 
di Giulio Romano diventano 
quadri viventi con ninfe e sati
ri al naturale. Poi, quando non 
c'è l'orgia, ci sono i cortigiani 
avvolti in gran mantelli neri o 
le anime dell'inferno dantesco 
(stile Gustavo Dorè) che assi
stono esterrefatte al sacrificio 
di Gilda. 

Insomma, c'è tutto e troppo 
di tutto, In un'atmosfera sini
stra dove una quantità di 
gnente infagottata in costumi 
dai colori marci rappresenta 
la *vil razza dannata» dei corti
giani. 

Ed ora basta Vorremmo 
tanto salvare qualcosa dell'al
lestimento di un artista capa
ce altrove di invenzioni genìa-
li, ma non possiamo. Cobelli, 
come è accaduto a tanti altri, 
è travolto dalia grandezza di 
Verdi e, sforzandosi di tenere 
il passo, esagera nei simboli e 

nel verismo, senza raggiunge
re il giusto equilibrio tra la vi
cenda umana, quella politica 
e ta morale. 

Non sarebbe gran male se 
questo equilibrio si trovasse al 
meno nel settore musicale. 
Ma non si trova. La direzione 
di Eduardo Mata, apprezzata 
in altre occasioni resta del pa
ri incerta tra l'aggressività del
la tragedia e il belcantismo 
dei perduti incanti belliniani. 
Aiutata dal soprano e dal te
nore, specialisti nello stile set
tecentesco, Francisco Araìza e 
Mariella Devi, la bacchetta di 
Mata indugia, appena può, in 
compiaciuti arabeschi sonori. 
L'invocazione al «caro nome», 
l'ardente invito allumiamoci 
donna celeste», Io struggimen
to del «parmi veder le lacrime» 
sì sciolgono in attonite atmo
sfere. Cosi, dove non è rumo
rosa, la passionalità verdiana 
si sperde tra gli incanti arcaici 
delle mezze voci, dei sussurri, 
di voli cristallini. 

Tra tanto languore, il pove
ro Rigoletto vaga un po' sper
duto: Juan Pons, come altri 
baritoni eccellenti nei panni 
di Falstaff, supplisce allo scar
so volume vocale con l'incisi
vità delladizione e l'intelligen
te penetrazione della psicolo

gia del personaggio. Il suo Ri
goletto è costruito, di può di
re, battuta per battuta: un buf
fone tutto intellettuale e 
introspettivo, felicemente ripu
lito dei vezzi veristici del pas
sato, ma senza ta carica uma
na che ne giustifica la soffe
renza e la malvagità. Forse 
con un'altra direzione e una 
compagnia più omogenea 
troverebbe una collocazione 
migliore, ma ta situazione è 
quella, e non bastano le cor
rette prestazioni di Alfredo Za-
nazzo e di Gloria Scalchi 
(Sparafucile e Maddalena) a 
correggere l'indirizzo. 

Si capisce che il pubblico 
sia rimasto perplesso, avaro di 
applausi e di proteste. Una fi-
schiatìna a Cobelli, una prote
sta contro gli scioperanti rien
trati dell'orchestra (che Mata 
ha preso per sé rifiutandosi di 
uscire alla fine) restano ben 
lontane dalla battaglia scate
nata cinque anni or sono dal
l'allestimento di Ljubimov. 
Una battaglia furibonda quel
la, indice di una vitalità capa
ce di irritare i benpensanti, ri
masti invece indifferenti dì 
fronte all'equivoco erotismo di 
una «decadenza» che, dopo il 
cinema e la televisione, non è 
più nemmeno «osé». 

n ite&sssi 
Un morderlo rJrl.lVGi'p" 

ii balletto «Unetsu », lungo salto verso la morte 
Ritomo di fiamma per H Butoh, la nuova danza 
giapponese che propone corpi larvali e un viaggio 
ancestrale «nelle tenebre». Al Petruzzelli di Bari si 
svolge dal 3 all'8 novembre un minifestival Butoh. A 
Reggio Emilia va in scena, il 9, Shijima degli Sankai 
Juku. A Cagliari recitavano fino a ieri le Ariadone. E 
a «Milano Oltre» è stata inaugurata la festa giappo
nese con Unetsu, sempre degli Sankai Juku. 

MARINELLA GUATTERIM 

Una scena di-Unetsu-

• i MILANO. Può non essere 
irrilevante premettere che 

> Unetsu* <f etteralmente • Bette , 
nova in piedi per curiosilo) 
nacque tre anni fa all'indoma
ni della morte di uno dei com
ponenti del gruppo Sankai Ju
ku. Costui, appeso durante 
una performance all'aperto a 
una sorta di traliccio, si 

schianto al suolo. Esattamente 
come capita alla (orma nitida 
e perfetta di un grande uovo 
che il regista e principale dan
zatore del gruppo, Ushio 
Amagatsu, solleva per qual
che attimo sotto un robusto 
getto d'acqua e poi lascia ino
pinatamente cadere a terra ri
baltando in un secondo il rit

mo e II senso dellV^ne. Che 
infatti di qui comincia il suo 
cammino simbolico verso la 
morte. 

Unetsu, come già Kìnkan 
Shonen (il ragazzo dal cranio 
rasato), del 1980, è un rito di
viso in sette parti e insieme una 
fascinosa favola orientale 
(con musica ripetitiva, effetti 
elettronici, vasti silenzi). Nove 
anni fa, quando i sei corpi 
spalmati di biacca, con le pal
pebre socchiuse e la cavità 
della bocca accesa di rosso 
degli Sankai Juku, fecero il lo
ro debutto milanese era molto 
evidente l'ansia di rispettare i 
dettami sacrificali del Butoh: 
danza nata all'indomani della 
tragedia di Hiroshima. Oggi 
Unetsu appare più ibrido. 

All'inizio il sipario si apre su 
una nitida piscina metafisica. 

Grandi uova sì nascondono sul 
fondo, nella penombra; altre 
due, davanti, sono una appesa 
a un filo rosso, l'altra esposta 
come in vetrina. Fanno pensa
re alle sculture di Brancusi, 
messe in mostra in uno spazio 
nitido, come concepito da Ro
bert Wilson. Ma ai bordi del
l'acqua pencolano grandi 
campane che ci trasportano 
immediatamente In Giappone; 
davanti al ring dell'antico tea
tro Gagaku. 

Le prime immagini di Unet
su sono evanescenti stilettate 
erotiche. Del resto, si celebra il 
rito della fecondazione. L'eu
nuco chiama «dall'aldilà» quat
tro sacerdoti che entrano len
tamente in scena avvolti, come 
feti, in placente di tessuto di ra
so. Sgranato il tema della rap
presentazione: la nascita, la vi

ta e la morte e fissati gli ele
menti simbolici in cui si avvol
ge, ovvero l'acqua e la sabbia, 
entrambe scroscianti dall'alto, 
scopriamo presto che il coro, 
esattamente come nella trage
dia greca, commenta o antici
pa tutto quello che il protago
nista esprimerà drammatica
mente, con il corpo, per poten
ti soffi, urla silenziose, contor
sioni e vibrazioni di piacere e 
di dolore. 

Bellissimo è l'assolo che 
Amagatsu si ritaglia quando 
deve accarezzare l'unione del 
maschile e del femminile. 
Sdraiato tra le due grandi uova 
più vicine al pubblico sopra un 
piano, vestito sempre più pre
ziosamente, egli vive, come un 
grande danzatore espressioni
sta d'inizio secolo, tanti ruoli. 
Gheisha e seduttore. Fiore car

noso con le dita dipinte di ros
so che indicano il movimento 
dello sbocciare e del rinchiu
dersi. Quando, come abbiamo 
visto, questo uomo va in fran
tumi, il dolore del solista 6 pal
pabile. Ma contenuto sullo 
sfondo delta scena. Davanti 
erompe, infatti, un rito tribale 
di grande forza, sostenuto da 
una musica che cancella le 
precedenti banalità sonore 
(unico neo dello spettacolo). I 
quattro , sacerdoti, anch'essi 
con abiti sempre più preziosi e 
collane madreperlacee, sguaz
zano fragorosamente nell'ac
qua fino a bagnarsi completa
mente. Poi sarà la sabbia ad 
avere il sopravvento, a seppel
lire il corpo adesso michelan
giolesco del protagonista, la
sciando al suo posto polvere, 
un mucchio di stracci. 

Un libro sul regista bolognese 

Pupi artigiano 
del cinema 

SAURO BORILLI 

• I Un particolare aspet.o ci 
ha colpito subito leggendo l'e
sauriente trattazione che il 
giovane studioso Antonello 
Sarno ha dedicato a Pupi Ava-
ti e, in ispecie, al suo cinema, 
alle sue prove televisive. Il vo
lume s'intitola, appunto, Ven-
l'anni dopo • ti cinema e ta Tv 
di Pupi Avoli (Nuova Eri, pp. 
135, L 24.000) e recupera, 
vanamente modulato tra inter
viste, testimonianze, interventi 
critici e aneddotici, quello 
spurio patnmonio d'idee, d'e
sperienze, non meno die di 
problematici tentativi e di 
molteplici successi, che costi
tuisce, oggi, larga parte della 
fisionomia espressiva-esisten
ziale di un artista-artigiano fi
nalmente approdato, al di 
fuon d'ogni scuola, ad una di
mensione creativa tutta origi
nale, personalissima. 

L'aspetto cui ci riferiamo è 
quel malessere, anche in sen
so retrospettivo, che Pupi Ava
ri confessa allorché ricorda 
scorci e disavventure specifici 
della sua iniziazione di cinea
sta e, anche, di provinciale 
inurbato a Roma. Esperienze, 
cioè, quasi sempre connotate 
quali cimenti, prove piuttosto 
desolanti, fors'anche fallimen
tari. Si avverte, nel ricordo di 
Avati, un cruccio, un'inquietu
dine non ancora placati affio
ranti in sottofondo come un 
controcanto amaro, disincan
tato ai pur acquisiti meriti, alte 
sicure conquiste che lo stesso 
cineasta può vantare oggi. 

Ct sembra, questo, il grumo 
centrale che affiora per incal
zante, logica progressione dal 
fitto, ricco dialogo che Anto
nello Sarno dipana informal
mente a diretto confronto con 
Pupi Avati, per l'occasione più 
che mai aperto, disponibile a 
cimentarsi con le questioni 
più riposte, a disvelare, altresì, 
le nervature segrete, finora oc
cultate della sua indole, del 
suoi slanci passionali come 
delle sue razionali illumina
zioni. Naturalmente, tramite e 
spia d'ogni autodelazione so
no, in effetti, al di là d'ogni 
esplicito riferimento, gli stessi 
film di Pupi Avati. Pur se, va 
detto, l'opera complessiva di 
questo autore autenticamente 
•fattosi da sé», orfano di mae
stri come di qualsiasi suddi
tanza, non risulta, nel vario or
dito creativo dì circa venti rea
lizzazioni (tra cinema e tv), 
un continuum sempre omoge
neo, né tantomeno coerente. 
Anzi. Divagante e imprevedi

bile com'è di film in film per 
le alterne opzioni narrative e 
per i tentativi (o le tentazioni) 
innovatori, l'approccio con 
cui Avati continua a confron
tarsi con se stesso, con le 
istanze affettive o morali delle 
sue frequenti, intense favole si 
fa di volta in volta sorprenden
te, sempre inatteso. 

La memoria e la nostalgia, 
l'amicizia e l'amore sono ì 
«luoghi deputati» ricorrenti del 
cinema dell'autore bolognese. 
Ma anche a tale proposito va 
precisato che Avati sa, vuole 
di tanto in tanto derogare da 
simili tracce, giusto per lan
ciarsi, poi, con sguardo lucido 
e sorvegliata misura, in acci
dentate zone di quell'ansia di 
vivere, di capire tutta divam
pante, rawicinatissima che gli 
è propria. In questo senso, 
emerge brillantemente dalla 
sagace «istruttoria» realizzata 
da Antonello Samo sul conto 
dì Avati, del suo lavoro, una 
serie di titoli, di opere che, va
riamente, ciclicamente, pale
sano in modo eloquente le 
successive fasi della ricerca, 
dell'espressività tipiche del ci
nema dell'autore emiliano. 

Infatti, se gli iniziali, faticati 
Balsamus, Thomas, La mazur-
ha... segnano l'insorgenza tut
ta eccentrica, eterodossa d'un 
cineasta di nuovo tipo, ì suc
cessivi Bordello, La casa dalle 
finestre che ridono. Tutti de* 
funti... tranne i morti costitui
scono già una fuorviarne, po
co significativa parentesi. Pe
rò, di 11 a poco, ecco aprirsi 
un'altra stagione creativa, un 
nuovo periodo tematico che, 
anche con marcate disconti
nuità, si definisce, sì compie 
attraverso opere di denso 
spessore e di smagliante estro 
costantemente in bilico tra so
gno e poesìa del quotidiano 
quali Le strette net tosso, Una 
gita scolastica. Noi tre, Imp'e-
gali. Regalo di Natale, Storie di 
ragazze e di ragazzi. Tutto ciò 
tralasciando o mettendo in 
sottordine, con premeditazio
ne. altre cose per gran parte 
virate su patetismi, grate me
morie di ostentato manieri
smo «Vent'anni dopo», come 
recita appunto il titolo di quel
la apologia complice, solidale 
che Antonello Samo mette in 
opera con e per Pupi Avati, sì 
consolida cosi in una circo
stanziata, fervida rivisitazione, 
Che, certo, appassiona gli 
specialisti. E che, non meno 
proficuamente, coinvolge a 
fondo ogni altro lettore. 

Il ricordo 
Cortini, 
professione 
sorriso 
M Aveva avuto la fortuna di 
lare l'aiuto regista di Billy Wil-
der sul set di Che cosa i suc
cesso tra mio padre e Iva ma
itre?, girato a Ischia nel primi 
anni Settanta. E spesso ne 
parlava, colorando I ricordi di 
particolari gustosi (quel Pippo 
Fianco becchino) ma senza 
vantarsene. Bruno Cortini. uc
ciso da un cancro recidivo al
l'età di 46 anni, era un regista 
di commedie: senza dubbio 
migliore dei film che gii pro
ponevano e che dirigeva con 
discreto mestiere. L'avevo co
nosciuto per caso, ad una ta
volata: si parlava di giovani re
gisti e lui s'era legata al dito la 
Stroncatura al suo Sapore di 
mare 2. Un attimo di tensione, 
poi, chiacchierando, si era di
ventati amici. Assistente di ci
neasti come Monicelh, Lattua-
da, Rosi, Bruno Cortini si la
mentava spesso delle scarse 
opportunità olferte ai regìst^ 
•di genere.: dopo Sapore di 
mare 2, aveva girato Giochi 
d'estate, ben sapendo che c'e
ra poco da inventare. Gli era 
più caro, invece, il progelto di 
Una casa a Roma, nato come 
lilm per le sale e poi Imito di
lettamente nei magazzini Rai: 
Toma» Miliari e Valerle Peni
ne erano una coppia in crisi 
the trasformava il proprio lus-
puoso appartamento in .pen
sione di lusso». Anche Colletti 
bianchi non era male: scritta 
da Gianfranco Manfredi, la se
ne tv indagava nel mondo dei 
giovani Impiegali, cogliendo
ne tic, manie e perfidie. 

Un mese fa, dopo aver subi
lo un grosso intervento, si era 
sposato con l'attrice Beatrice 
Kruger e aveva ricominciato a 
lavorare a un film tratto da) ro
manzo L'ombra abitata, di 
Ongaro. L'ombra della morte 
Ila avuto come sempre la me
glio. DMiAn. 

Prìmefilm. Walter Hill dirige un «mèlo» noir 

Sotto la maschera, Rourke 
I tre mondi di <Johnny il bello» 
Johnny 11 bello 
Regia: Walter Hill. Sceneggia
tura: Ken Frìedman dal roman
zo 77» Three Wortds ofJohnny 
di John Godey. Interpreti: Mie-
key Rourke, Elisabeth McGo-
vem, Ellen Barkin, Forest WhU 
taker, Scott Wilson, Lance 
Henrìksen. Fotografia: Mat
thew F. Leonetti. Musiche: Ry 
Cooder. Usa, 1989. 
Roma: Adriano, Riti 

MICHELE ANSELMI 

• I Al suo dodicesimo film 
(non tutti capolavori), Walter 
Hill scende a patti con il pro
prio cinismo e toma nella cit
tà che accolse, cinematografi
camente, il suo debutto: New 
Orleans (Louisiana). Ma L'e
roe detta strada (l'hanno rida
to proprio sabato sera in tv) 
era una piccola ballata am* 
bientata n<cgti anni Trenta, tra 
incontri clandestini di boxe e 
hobos squattrinati; Johnny il 
bello,, invece, è uno sfarzoso 
melodramma «nolr» costruito 
addosso a un divo alla moda 
come Mickey Rourke. Del film 
si è già parlato dalla Mostra di 
Venezia, dove approdò all'ul
timo momento grazie al ritiro 
di Batman: i fans di Walter Hill 
temevano un'altra delusione 
(dopo i mediocri Ricercali: uf
ficialmente morti e Danto) e 
invece si trovarono di fronte 
un regista in forma e vitale, 
capace di dire poche cose ma 
di dirle bene. 

•Johnny il belio» è un delln-
quentello di New Orleans con 
il viso orrendamente deforma
to sin dalla nascita (sembra 
un leone): al pari dei perso
naggi infelici di Elephant Mon 
o di Mask l'uomo si porta ad
dosso quella maledizione 
quasi «naturalmente», non 
può immaginarsi diverso, ov
vero normale, e cosi ha finito 

Mickey Rourke è «Joiinny n teuu- n™ film di Walter Hill 

con l'adeguare la propria vita 
a quell'aspetto (il Lombroso 
sarebbe d'accordo). Nel cor
so di una spettacolare rapina 
organizzata insieme a un ami
co e a una coppia sanguinaria 
viene lasciato a terra, arrestato 
e spedito in penitenziario, do
ve scampa alla morte per un 
pelo. Non gliene va bene una, 
a «Johnny il belio». Almeno fi
no a quando un giovane me
dico nero, impegnato in un ri
voluzionario programma di 

rieducazione, non prende a 
cuore il suo caso: la vita di 
Johnny è 11 risultato di miserie, 
violenze e umiliazioni, correg
gendo chirurgicamente i suoi 
connotati forse anche la vita 
muterà in meglio. 

Un po' come succedeva a 
Humphrey Bogart nel vecchio 
La fuga, Mickey Rourke ci ap
pare senza protesi mostruose 
a metà del film: finalmente 
bello, tumefatto nell'anima 
ma felicemente sorpreso dalla 

novità. Dopo lunga rieduca
zione vocale (la versione ori
ginale sfodera pagine com
moventi in proposito), gli 
danno pure un lavoro in fab
brica, un passaporto e un'i
dentità nuovi. Può ricomincia
re da capo, magari innamo
rarsi (c'è una segretaria che 
non disdegna le sue attenzio
ni) e dimenticare il passalo. 
Ma, ammonisce il film, non si 
scappa al proprio destino. Tra 
l'amore e la vendetta, Johnny 
non avrà dubbi, e pagherà fi
no in fondo quella scelta ob
bligata. 

intervistato dal nostro Al
berto Crespi a Venezia, Walter 
Hill disse di aver rifiutato per 
due volte il progetto (nell'82 e 
nell'85) annusando i rischi 
della melensaggine lacrimosa; 
ma una volta scovato Rourke, 
decise di accettare, forse incu
riosito dalla sfida artistica. Il ri
sultato è un mèlo vagamente 
alla Fntz Lang, attraversato da 
un cupo senso di ineluttabilità 
molto in linea con lo stile hol
lywoodiano del regista di Fu
ria. Le chitarre slide di Ry 
Cooder e la smaltata fotogra
fia di Matthew Leonetti prov
vedono ai resto, cioè all'epica 
spettacolare, mentre sotto si 
aggrovigliano i dilemmi della 
stona: Johnny è davvero cam
biato? O è rimasto il «freak» 
che era anche dopo la plasti
ca facciale? Hill combina con 
una certa efficacia le due ani
me della storia, magari si vor
rebbe che gli obblighi dell'a
zione lasciassero più spazio, 
per una volta, al versante psi
cologico, alla lenta rinascita 
affettiva di quell'uomo-leone. 
Ma sarebbe chiedere troppo 
al regista e ai produttori della 
Carotco (Rambó), ai quali 
Johnny il bello deve essere 
parso perfino troppo «intimi
sta». 

1° NOVEMBRE '89 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari 
al 6,85% lordo, verrà pagata il P.5.1990. 

• Le cedole successive sono pari all'e
quivalente semestrale del rendimento 

lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I CCT' hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione 
dal 2 al 3 novembre 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 
di emissione anni lordo netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

l'Unità 
Martedì 

31 ottobre 1989 23 



Flessione nel risparmio Le controproposte del Pei 

La parte del leone allo Stato Possibile ridurre le spese statali 
incapace di mettere freno agli sprechi e riequilibrare il bilancio 
e di risanare la finanza pubblica Le scadenze Cee, la giungla dei tassi 

L'equilibrio dello squilibrio 
L'Italia è sempre al secondo posto, dietro al Giap
pone, nella classifica dei Paesi «più risparmiatori». 
Ciò nonostante, la percentuale diminuisce, sia nel 
settore pubblico sia in quello privato. Maggiore 
«colpevole» è la pubblica amministrazione incapa
ce di avviare un processo di risanamento. Le con
troproposte del Pei per il riequilibrio della finanza 
pubblica. Le scadenze comunitarie. 

ROSSELLA DALLO 

M Italiani grandi risparmia
tori. La definizione che ci ha 
gratificato negli ultimi anni re
sta sempre valida, ma di re
cente si è cominciato a vedere 
segnali di tendenza negativa. 
Pur restando solidamente al 
secondo posto (dietro al 
Giappone) nella speciale 
classifica tra i Paesi industria
lizzati. l'analisi dell'andamen
to del risparmio - inteso nel 
senso più alto - nell'88 ha 
messo in luce un'ulteriore lie
ve flessione percentuale che si 
traduce in un aumento dei 
consumi individuali e. soprat

tutto, nell'incapacità della 
pubblica amministrazione a 
contenere la spesa, a combat
tere gli sprechi, a «fare econo
mia». Per dirla in cifre - o me
glio con le parole del gover
natore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi che a fi
ne maggio ha presentato una 
preoccupata relazione annua
le -, il risparmio lordo com
plessivo del Paese è sceso dal 
25-28% del reddito nazionale 
degli anni Sessanta al 20.9% 
dol 19S8. E se la parte del leo
ne, in negativo, l'ha fatta il set
tore pubblico (il disavanzo 

corrente, depurato dell'infla
zione, è aumentato di oltre 
due punti nell'ultimo trien
nio), anche quello privato ca
la di un punto percentuale 
(21,6) rispetto al decennio 
precedente. 

Lo stesso Ciampi fa risalire 
quest'ultimo fatto a ragioni so
ciali e di mutamento di costu
me, peraltro condivisibili, co
me la diversa composizione 
della famiglia (sempre più as
sottigliata, con una forte pre
senza di nuclei unipersonali 
che riducono notevolmente le 
economie di scala), l'invec
chiamento della popolazione 
contro una drastica riduzione 
della natalità, un maggiore e 
più diffuso benessere che de
motiva il «fare economia per il 
futuro», la facilità di accesso al 
credito personale e quindi alla 
spesa, programmabile e dilui
ta nel tempo. 

In realtà, su questi fattori 
che potremmo definire «ester
ni» e che concorrono contem
poraneamente al minore ri
sparmio, si innesta una gene

rale sfiducia del cittadino-con
tribuente nelle capacità - o 
volontà - della pubblica am
ministrazione ad avviare un 
processo di risanamento al 
proprio intemo. La situazione 
di forte deficit del settore pub
blico, quasi pari al prodotto 
interno lordo, cresce a un tas
so insostenibile, costringendo 
lo Stato ad una massiccia 
emissione di titoli i cui interes
si corrispondono ai di:e terzi 
del disavanzo. Ovvero, se vo
gliamo usare un efficace bi
sticcio di parole, lo Stato con
suma risparmio per mantene
re in equilibrio lo squilibrio. 

Da molto tempo, ormai, il 
Partito comunista ha messo il 
dito sulla piaga di una politica 
fiscale fortemente sperequata 
che fa acqua da tutte le parti 
ed è incapace di funzionare 
(parte del risparmio è anche 
evasione, elusìone...), di una 
gestione del bilancio miope e 
clientelare, senza margini dì 
manovra. Le possibilità, inve
ce, di far funzionare la mac
china pubblica riducendo nel 
contempo le spese sono state 

più volte dimostrate in questi 
anni dal Pei e negli ultimi me
si dall'incisiva azione del go
verno ombra che anche qual
che giorno fa ha presentato 
una propria controproposta 
alla finanziaria '90 che potreb
be ridurre il fabbisogno di 
5.000 miliardi (125.000 contro 
i 130.000 decisi dal governo) 
addirittura aumentando un 
congruo numero di capitoli di 
spesa per il sociale. Se non si 
affronta una diversa imposta
zione in senso riformatore 
della politica di Bilancio è im
possibile ipotizzare un riequi
librio della finanza pubblica. 
Ma lo scontro, come ovvio, è 
su chi deve pagare. 

Analoga azione riformatrice 
è ormai indispensabile anche 
per mettere ordine nella giun
gla fiscale del risparmio. Una 
selva di aliquote (dal 12,50% 
per ì Bot al 30% per i depositi 
bancari) oggi induce il rispar
miatore a scegliere in base al
le convenienze di trattamento 
fiscale. Inoltre, l'imminente li
beralizzazione del movimento 

dei capitali (7 luglio 1990) 
nei Paesi Cee, che consentirà 
di aprire conti correnti all'e
stero senza ricorrere all'inter
mediazione della banca, ri
chiede - come ha fatto il Pei 
con una proposta di legge -
un riordino della politica di 
tassazione attraverso un'ar
monizzazione tra ì Dodici (il 
tasso bancario italiano è fra i 
più alti in Europa e ciò po
trebbe indurre a un deflusso 
di capitali verso i cosiddetti 
•paradisi fiscali*) e una rego
lamentazione del tasso di ren
dimento finanziario, per 
esempio, nella denuncia dei 
redditi nel luogo di residenza. 
Ma quest'ultimo punto preve
de anche una reale capacità 
di controllo da parte dello Sta
to, Terza questione: la neces
sità di una normativa quadro, 
entro la quale disciplinare i 
singoli settori, del complesso 
mondo extrabancario (fondi 
comuni, parabancario ecc.) 
oggi soggetto a una regola
mentazione estremamente ca
rente e in forte ritardo, se non 
del tutto assente. 

" ™ " ~ ^ ^ ^ ~ ~ Proposta di legge del Pei per la trasparenza nei contratti 

La «glasnost» bussa alla porta della banca 
PIERLUIGI GHIQQINI 

• i Cifre chiare e prezzi «tut
to compreso» per ogni mu
tuo, contratti obbligatori per 
ogni conto corrente o libretto 
di risparmio. C'è anche que
sto nel futuro dei rapporti fra 
i consumatori, le banche e le 
società finanziarie. L'annosa 

Questione della trasparenza 
elle procedura e della cer

tezza delle spese è ormai en
trata nell'agenda dei lavori 
parlamentari, anche se con 
ritardo e fra non poche resi
stenze. Ad augurarsi che ven
ga messo un freno al clima di 
anarchia, e talvolta di arbi
trio, che impera nel mercato 

del denaro oggi sono in tanti: 
dalle schiere di debitori co
stretti a pagare interessi da 
strozzinaggio alle finanziarie 
sorte come funghi negli ultimi 
anni sino al risparmiatori che, 
sempre più numerosi, cado
no nella trappola dei prodot
ti-spazzatura (buoni interessi 
ma altìssimo rischio) venduti 
a ogni cantone. Senza conta
re i clienti degli istituti di cre
dito, spesso insoddisfatti de
gli interessi attivi. 

L'esigenza di mettere ordi
ne in un settore cresciuto im
petuosamente è testimoniata 

dalle cifre fomite lo scorso 
anno dalla Banca d'Italia: in 
base a un campionamento su 
26 aziende, si è calcolato che 
in soli quattro anni l'ammon
tare dei cosiddetti •crediti al 
consumo» è raddoppiato. 
Non solo: nel 1987 risultava 
che j tassi effettivi praticati 
dalle banche erano attestati 
al 17%, mentre quelli delle 
società finanziarie erano su
periori di ben cinque punti. 

L'urgenza della tutela dei 
consumatori è stata colta in 
una proposta di legge sul cre
dito al consumo che porta le 
firme di Antonio Bellocchio, 
Alfredo Reichlin e Vincenzo 

Visco. «Già da tre anni - rile
va in proposito il primo fir
matario on. Bellocchio, capo
gruppo del Pei alla commis
sione Finanze della Camera -
la Cee ha emanato una diret
tiva sulla trasparenza che ri
guarda anche i cre^iì di valo
re compreso fra i 200 e i ven
timila Ecu (cioè fra trecento-
mila e trenta milioni di lire). 
Il nostro Paese però non si è 
ancora adeguato. La nostra 
proposta - sottolinea Belloc
chio - impone in particolare 
l'indicazione di una aliquota 
"globale", comprensiva di in
teressi, commissioni e spese 
accessorie. Prevede inoltre un 

sistema di vigilanza e sanzio
ni per gli inadempimenti. Sia 
all'atto della firma di un con
tratto di credito, sìa di fronte 
a un avviso pubblicitario il 
consumatore dovrà avere 
chiaro qual è il costo effettivo 
da sopportare nel tempo-. 

L'esame di questa propo
sta entra nel pacchetto di leg
gi sul credito (banche pub
bliche, Sim, offerta pubblica 
dì acquisto) che sono di 
fronte alla commissione. 
Maggiori problemi, e difficol
tà per la stesura di un testo 
unificato, sembrano invece 
manifestarsi per la nonnativa 
generale sulla trasparenza. La 
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proposta di legge che porta 
la firma di Vincenzo Visco 
(ripresa dal progetto presen
tato da Gustavo Minervini nel
la precedente legislatura) 
vuole sancire l'obbligo dì un 
vero e proprio contratto fra 
banca e cliente anche per l'a
pertura dì un c/c, tale da ga
rantire la massima chiarezza 
delle procedure e dei tratta
menti. «È una questione tal
mente ampia e sentita dall'o
pinione pubblica - commen
ta Bellocchio - che l'interven
to del Parlamento è diventato 
indispensabile. Non pud cer
to bastare una circolare am
ministrativa». 

L'accentuato divario territoriale 
rimpingua solo le aree forti 

Una questione 
meridionale 
del credito 

IGNAZIO D'ADDABBO 

• i La celebrazione della 
giornata del risparmio evoca 
l'immagine delle linde solare-
sche degli anni 50 accompa
gnate dalla maestra alla Cassa 
di Risparmio per ricevere il li
bretto ed il salvadanaio apribi-
le solo con la chiave del cas
siere della banca. Era l'esalta
zione, un po' retorica ma es
senziale, del risparmio come 
valore positivo per la crescita 
del Paese, indissolubilmente 
legata all'immagine delta ban
ca, centro di raccolta e di im
piego delle risorse finanziarie 
della nazione. 

Anni luce sembrano tra
scorsi da quel tempo. II Paese 
è enormemente cresciuto e 
anche se la banca continua 
ad esercitare un ruoto centra
le di collettore del risparmio 
(si calcola che nel Duemila le 
banche raccoglieranno il 25% 
dei flussi complessivi, ndr), 
una molteplicità di nuovi sog
getti e di nuove forme di rac
colta e di intermediazione si 
sono affermate in una crescita 
non sempre accompagnata 
da norme adeguate a tutelare 
i risparmiatori e a garantire 
l'allocazione ottimale delle ri
sorse. La Repubblica, secon
do l'art. 47 della Costituzione, 
incoraggia e tutela il risparmio 
•in tutte le sue forme», discipli
na e controlla l'esercizio del 
credito, favorisce l'accesso del 
risparmio alla proprietà della 
abitazione, alla proprietà di
retta coltivatrice e al diretto e 
indiretto investimento aziona
rio nei grandi complessi pro
duttivi del Paese. 

Profondi cambiamenti sono 
invece avvenuti in una situa
zione di sostanziale immuta
bilità del quadro normativo di 
base, che disciplina i soggetti 
e gli strumenti che intervengo
no nella gestione del rispar
mio. Nell'epoca delta globa
lizzazione dei mercati finan
ziari, quando un'operazione 
bancaria consiste nel tratta
mento di un'informazione in 
tempo reale, anche il proble
ma della tutela del risparmio 

e del controllo dell'attività cre
ditizia assume una nuova 
configurazione. Gli ultimi 
eventi dimostrano che il com
portamento deviante di una 
cellula lontana di un organi
smo complesso come quello 
di una grande banca può mi
nacciarne la stabilità. 

Una interpretazione in chia
ve moderna e di efficacia dei 
•doveri» che l'art. 47 della Co
stituzione assegna alla Repub
blica comporta una profonda 
ed articolata azione riformatrì-
ce; una folla di problemi si è 
ormai accumulata: l'accesso 
dei risparmio agli investimenti 
azionari richiede l'approvazio
ne di leggi delle quali si discu
te da anni; la legge istitutiva 
dei «Fondi Chiusi» e quella sui 
•Fondi Immobiliari», le «Socie
tà di Intermediazione Mobilia
re (SIM)*, le norme sulle 
«OPA» e suIRnsider Tradingi, 
tutti provvedimenti necessari 
per rivitalizzare ed allargare 
gli stretti ambiti dei mercati 
mobiliari italiani e, al tempo 
stesso, assicurare una più effi
cace tutela del risparmio che 
vi affluisce. 

Il tema altrettanto impor
tante della dimensione dei 
gruppi bancari a quello della 
trasformazione giuridica delle 
banche pubbliche deve avere 
come punti di riferimento e 
come obiettivi il miglioramen
to dell'efficienza e l'abbassa* 
mento dei costi soprattutto 
nelle aree deboli del Paese. 
Tutto il governo di questi pro
cessi di adeguamento norma
tivo e strutturale del mercato 
finanziario e dell'organizza
zione bancaria deve essere 
condotto con l'ottica del rie
quilibrio fra Nord e Sud. 

£ significativo che nell'ulti
ma relazione annuale il gover
natore della Banca d'Italia ab
bia messo in evidenza il nesso 
causale fra il crescente divario 
territoriale di produttività del* 
l'industria meridionale e lo 
stato dell'intermediazione fi
nanziaria nel Mezzogiorno: 
emerge da quella analisi il 

profilo di «una questione me
ridionale del credito» dalla 
quale scaturiscono sollecita
zioni meritevoli di essere rac
colte da tutti quelli che volgio-
no realmente il riequilìbrio 
territoriale. Rafforzamento e 
integrazione nazionale e inter
nazionale delle struttue finan
ziarie nelle regioni meridiona
li, intervento sui meccanismi 
di allocazione delle risorse e 
sul funzionamento dei mercati 
e degli intermediari finanziari 
nel Sud, miglioramento del si
stema dei pagamenti, maggio
re efficacia e adeguamento 
agli standard nazionali dei 
servizi di credito e dei relativi 
costi offerti dal sistema banca
rio merdionale: questi I punti 
fondamentali di un'azione for
te di intelligente meridionali
smo alla quale bisogna anco
ra conquistare le forze produt
tive e di governo delle regioni 
del Sud. 

È necessario che questa 
azione diventi una costante 
del processo di adeguamento 
normativo e strutturale del si
stema nazionale del credito 
per evitare che tale processo, 
nel compiersi, produca una 
ulteriore accentuazione del 
divario territoriale. 

I nuovi strumenti di raccolta 
e di intermediazione nel mer
cato mobiliare, infatti, se non 
adeguatamente collegati al si
stema produttivo meridionale 
(con tutto ciò che comporta, 
anche in termini dì «evoluzio
ne culturale»), potranno dare 
nuovo e ulteriore impulso al 
deflusso di rispamio verso le 
aree «forti», cosi come è stato 
per il risparmio raccolto dai 
Fondi Comuni di Investimento 
di contenuto azionario, ed è, 
da sempre, per una parte di 
investimento dei depositi ban
cari del Sud. 

Si tratta di interrompere 
quel «circuito del sottosvilup
po» per il quale il disavanzo 
della bilancia commerciale 
del Sud viene coperto dalle ri
sorse finanziarie che a titolo 
di trasferimenti pubblici ven
gono indirizzate alle regioni 
meridionali; parte di tali risor
se, accumulate in risparmio 
bancario e postale, per l'inca
pacità del sistema di attrarle 
verso Impieghi produttivi, at
traverso i canati del credito 
viene impiegata in attività del
le imprese dì altre aree. 

£ certo mutato il quadro, da 
quello evocato all'inizio; sono 
cambiati ì problemi. La forma
zione del risparmio e il modo 
in cui esso viene impiegato 
sono sempre aspetti essenziali 
per l'economia di un Paese; 
aver sottolineato l'importanza 
che essi assumono e la loro 
particolarità nell'area meridio
nale e sembrato il modo mi
gliore per ricordarlo. 
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RISPARMIO 

BANCHE E FINANZA Il Pei: No ai giochi di potere 
Trasparenza e regole certe 

Le riforme possibili 
Una operazione di civiltà 

• V La vicenda del Nuovo 
Ambrosiano e delle Generali 
quella che è stata definita la 
Beresina di Agnelli e Cuccia è 
recentissima e forse la più rtle 
vante ma non l unea come 
esempio del tipo-di trasforma 
zionc hnan?tana che le oligar 
chic economiche vorrebbero 
sotto la sferza della necessità 
d adeguare dimensioni patri 
n mio operatività e qualità 
it prodotti finanziari in previ 
s ine del 92 anzi mentre il 
r>2 e già di casa anche qui in 
li ilta M vorrebbe costruire un 
sistema di -poli» ali insegna di 
quindi concentrazioni indù 
striai finanziane senza regole 
ne II opacità e previe <*msi 
stenti smobilitazioni delia prc 
senza pubblica nel sistema 
I) incarto Per alcuni grandi 
qmppi un tempo impinguati 
i un il tasso-Fiat cioè con un 
costo del denaro Inferiore di 
due punti se non di più del 
•pr me rate» praticato loro da 
i n sistema bancario forte con 
i deboli e debole con i torti 
or<i si presenta la grande oc 
tastone Cogliere le esigenze 
della trasformazione perché 
agendo sulle due leve della 
commistione tra impresa e 
banra e della privatizzazione 
secca della banca pubblica si 
possa dar vita a enti creditizi 
«captivi» (prigionieri cioè) in 
cui si eserciti una funzione 
dominante della grande im 
presa Una strategia I impre
sa non finanziaria che acqui 
sisce il dominio della banca 
uguale e contrana a quella 
ixmsata da Carli a metà degli 
inni Settanta quando lanciò 
I idea della conversione dei 
<kt> ti dell industria verso il si 
stoma bancario in azione di 

La battaglia per la trasformazione 
del sistema bancario vede schierati 
in egual meschinità le oligarchie 
economiche e i partiti di governo 
Gli uni cercando di smobilitare la 
presenza pubblica, gli altri di man 
tenere in vita una enorme sacca di 
potere da lottizzare a propno piaci 

mento e convenienza Nessuna 
delle due parti ovviamente fa cen 
no ali esigenza di regole nuove di 
una nuova Costituzione finanziaria 
Una esigenza invece sentita dal 
Pei che propone una 'Operazione 
di civiltà» un salto storico nel'a tra 
sparenza 

quest ultimo nella stessa indù 
stna 

Dunque una strateg a 
quella della commistione che 
si tenta ora con Carli ministro 
del Tesoro che quando I indù 
stria andata a vuoto la teonz 
zazione degli anni Settanta 
dello stetto Carli si è nstruttu 
rata ed ha ricostituito i margi 
ni di profitto È un tipo di tra 
sformazione quella voluta 
dalle oligarchie economiche 
contro il mercato contro la 
trasparenza e la concorrenza 
contro la necessità di adottare 
regole nuove ali altezza delle 
innovazioni che si richiedono 
per la tutela del risparmio e la 
sua valorizzazione 

i modi per contrastare una 
siffatta linea esistono ovvia 
mente Anzitutto lammoder 
namento dell ordinamento 
che (accia leva su due piloni 
da un lato il varo nel) ambito 
deli antitrust della disciplina 
della separatezza tra impresa 
e banca la riforma della ban 
ca pubblica una adeguata di 
sciplina della trasparenza dei 
contratti e delle operazioni 
bancane Dati altro le regole 
per un mercato finanziano 
(Sim Opa Insider trading ai 
meno) che non sia più un 
«souk* arabo Riforme facili a 

ANGELO DE MATTIA 

d rsi perché neil elencazione 
si è agevolmente d accordo 
tutti Molto meno facili a farsi 
spesso essendo i discrimini 
ben chian ai soli addetti ai la 
von e tuttavia implicanti ven e 
propri schieramenti disloca 
zione di poteri precisi assetti 
economico sociali Spesso i 
discrimini sono riconducibili 
•per li rami» a parole chiave 
quali la tutela del contraente 
debole nsparmiatore o pren 
ditore del credito la non ma 
nipolazione del mercato la 
prevenzione di conflitti di inte 
resse la tutela delle mtnoran 
ze la previsione della -posta 
aperta» per l accesso al mer 
calo senza precostituzione di 
nicchie o peggio di posizioni 
dominanti e cosi via 

Questi ed altri aspetti sono 
ven e propri presupposti di un 
reale assetto di democrazia 
economica Ma ovviamente 
sono necessari ma non suffi 
cienti Occorrono scelte politi 
che comspondenti E invece 
il governo Andreotti è tutt ai 
tra che orientato alla promo
zione di una riconversione fi 
nanzian che sia libera dai 
grandi giochi di potere Che 
altro significano infatti il ri 
chiamo al suffragio universale 

del presidente dei Consiglio 
contro i giovani industriali a 
Capri e la sostanziale adesio
ne di Romiti (ma dopo la vi 
cenda del Nuovo Ambrosiano 
si sarà pentito7) se non una 
sorta di dividiamoci le spoglie 
della trasformazione con 
«quote partitiche» e «quote oli 
garchiche dal momento che 
nessuno dei due fa rifenmen 
to ali esigenza di regole nuo
ve di una nuova costituzione 
finanziaria7 

E qui si viene al secondo 
aspetto che attanaglia le po
tenzialità di innovazione delle 
banche e delle strutture fman 
ziane la lottizzazione partiti 
ca Questa stessa tenta di trar 
re alimento propno dai rischi 
della commistione impresa 
banca La lottizzazione cioè 
come male minore in giusta 
simmetria con quanto gli in 
dustnali cercano di fare addi 
tando il male minore nella 
commistione banca impresa 
nspetto alla feudalizzazione 
partitica 

È questa una ben misera 
alternativa che invece va 
spezzata è neccessario cam 
biare rotta radicalmente sulle 
nomine ai vertici degli enti 
pubblici creditizi rompendo il 
cordone ombelicale che vede 

noni nato a questo o a qiel 
partito o corrente di partito di 
governo e rinnovando cnten e 
procedure di nomina Ma pò 
tra Andreotti la ragione fon 
dativa del cui governo è pro
pno con la grande abbuffata 
di cariche in vista delle prassi 
me elezioni amministrative n 
nunciare ai detenon intrecci 
ira politica e banche? Quali si 
gnificato possono avere per 
un tale governo se non quel 
lo del vuoto o seggio parole 
come tutela del risparmio ini 
prenditonalità strategie di in 
novazione sfide comunitarie7 

E tuttavia almeno questo 
dovrebbe essere possibile 
aprire nelle sedi istituzionali 
un dibattito sulle linee della 
trasformazione finanziana Uà 
decenza istituzionale non tot 
lera più che di essa sia possi 
bile parlare solo nei salotti 
buoni o nelle sedi dei partiti 
di governo II peggior servigio 
reso alla sacrosanta battaglia 
per la trasparenza da Fissare 
per legge nei rapporti tra 
banca e clientela a tutela del 
risparmiatore dell utente in 
genere vera operazione di ci 
viltà è propno lo spettacolo 
di una riconversione bancaria 
la decisione dei cui aspetti 
proprietari si vorrebbe non 
demandata correttamente agli 
organi istituzionalmente com 
petenti ma riportata agli «ar 
cana imperli» partitico-indu 
stnali Mentre di strategia del 
«truffare» per le banche non 
si parla affatto 

Partiti di governo e grandi 
gruppi offrono cosi una ben 
triste immagine di opacità 
quando il sistema bancario 
avrebbe invece bisogno di un 
salto storico nella trasparenza 

~—————— Dal 1985 molti prodotti finanziari si sono affacciati sul mercato 

Nuove proposte, e Fawentum continua 
E dal 1985, con I istituzione dei Fondi Comuni 
d Investimento, che inizia l'alternativa ai tradizio-

< nah depositi bancan e postali Da allora motti altri 
prodotti finanzian sono stati lanciati sul mercato 
con alterne fortune li successo crescente delle Po
lizze Vita e le risposte dei soggetti «tradizionali» si
stema bancano e Tesoro La nuova dimensione 
operativa 

MASSIMO CECCHINI 

BEI La seconda metà degli 
anni 80 si caratterizza nel set 
(ore della finanza e del rispar
mio per la comparsa sul no
stro mercato di tutta una serie 
di «nuovi prodotti finanziari» 
Già alcuni anni prima si era 
registrato il tentativo di alcuni 
finanzieri d assalto di rastrella 
re risparmio vendendo col 
nuovo sistema del «porta a 
porta» i cosiddetti titoli atipia 
Sono gli anni di Bangasce di 
Cuilrcra di Sgarlata approdi 
tando della legislazione di vi 
gìlanza ancora inesistente e 

come nel caso di Sgarlata di 
oggettive connivenze a livello 
ministeriale a migliala di 
sprovveduti nsparmiaton at 
traverso la promessa di rendi 
menti da capogiro vengono 
truffate centinaia di miliardi 

È solo a partire dal 1985 
con 1 istituzione dei Fondi Co 
munì d Investimento che per i 
risparmiatori italiani si realizza 
un alternativa ai tradizionali 
depositi bancan e postali L i 
nizio di attività dei Fondi è let 
teralmente travolgente Larrl 
vo di nuovi investitori istituzio 

nah fa volare la Borsa Lasca 
sa del listino di Piazza Affan 
consente a sua volta ai Fondi 
performance da capogiro È 
una moderna catena di S 
Antonio» che subisce un duro 
stop con il crollo borsistico 
del famoso lunedì nero Dal 
quel 19 ottobre i Fondi non si 
sono ancora npresi ed il saldo 
tra nuove sottosnzioni e nscat 
ti continua ad essere negativo 
Il nsparmiatore italiano si scot 
ta per la seconda volta nel gì 
ro di pochi anni 

Compaiono intanto sul 
mercato le Polizze Vita Si trat 
ta di forme di accumulazione 
del risparmio a fini di previ 
denza integrativa II successo 
di questi nuovi strumenti è 
strettamente legato alla crisi 
della previdenza pubblica ed 
al trattamento fiscale agevola 
to Soprattutto a livello di con 
trattazione integrativa azien 
date le polizze vita riscontrano 
un successo notevole e negli 
ultimi due anni si registra un 

crescendo ininterrotto nella 
nascita di Fondi pensionistici 
integrativi aziendali 

L interesse dimostrato dal 
pubblico per le innovazioni fi 
nanziane ha però creato sene 
difficoltà al due soggetti tradì 
zonalmente preposti alla rac 
colta del risparmio sistema 
bancario e Tesoro Alle prese 
con un crescente disavanzo 
pubblico da finanziare Io Sta 
to è costretto a praticare una 
politica di alti tassi sui suoi Ti 
toli Spaventati dai rischi di 
Borsa molti piccoli risparmia 
ton scoprono I investimento in 
Titoli di Stato Ma anche in 
questo settore gli strumenU 
tradizionali (Bot e CcQ presto 
si dimostrano insufficienti a 
soddisfare le esigenze del 
pubblico Ecco allora il lancio 
di nuovi Titoli in valuta (i Ti 
toli in Ecu) o di Titoli a durata 
vanabile (i Titoli con opzione 
redimibili dopo Ire o sei an 
ni) Ultimo a companre sul 
mercato sarà il Ctr un Certifi 

cato con rendimento indica 
zato alle venazioni del costo 
della vita nlevate dall Istat 

Le banche per fronteggiare 
la concorrenza del Tesoro 
lanciano a loro volta sul mer 
cato i Certificati di Deposito 
ed offrono anche alla cliente 
la ordinaria la possibilità di 
operazioni «pronti contro ter 
mine» sia sui Titoli in lire che 
in valuta L ultimo arrivo è il 
conto corrente abbinato ad 
un Fondo o ad una Polizza Vi 
ta Si versa e si preleva come 
su un normale conto banca 
rio ma oltre una certa gia
cenza • le cifre depositate ven 
gono investite in un Fondo o 
alimentano una polizza assi 
curativa Nel giro di meno di 
cinque anni il mercato italia 
no ha dunque scoperto una 
dimensione operativa senza 
precedenti Manca però una 
rete legislativa e di vigilanza 
che offra un mimmo di tutela 
al nsparmiatore Dunque 1 av 
ventura continua 

Abbiamo creato per voi 
dei nuovi in te ress i . 

(I nostro lavoro i proprio quello di occuparci dei vostri interessi e di offrirti sempre nuo*e opportunità Come i Certificali di d 

di riscuotere o ricapitalizzare 1 \oslri interessi ogni sei mesi Informatevi presso (e nostre fidali scoprirete di a»ere nuoti • 

Certificati di deposito a tal 
del la Cassa di Risparmi 

labile 
%» i • 

p/glia. 

Dieci 
Banche 

insieme 
Dieci sono le banche che aderiscono 
alla Federazione delle Casse di Ri

sparmio della Toscana Insieme, con 454 DIPENDENZE, rap
presentano la più vasta capillarità di sportelli bancari nella regio
ne Insieme amministrano oltre 17 000 MILIARDI di depositi 
Insieme sostengono tutte le attività produttive della Toscana sui 
mercati italiani e su quelli esteri Insieme costituiscono la più im
portante rete che offre servizi parabancari (leasing, factoring, ecc ) 
Tutte hanno una tradizione ultracentenaria e dispongono dei più 
avanzati servizi e delle più moderne tecnologie che mettono a di
sposizione sia degli operatori economici come delle famiglie. Non 
hanno lini di lucro e reinvestono gli utili di esercizio in favore 
della collettività nella zona di competenza 

• ( ASSA III RISPARMIO III ( VKKMU 
• CASSA DI RISPARMIO IH H R r \ / l 
• ( A SS* I» RISPARMI DI U N I R V I 
• CASSA 1)1 RISPARMIO DI I I ( ( A 
• C ASSA DI RISPARMIO DI PISA 

• ( \SSA DI RISPARMIO DI PISTOIA l PISCIA 
• ( VsSA DI RISPARMIO DI PRATO 
• ( ASSA DI RISPARMIO DI SAN MIMATO 
• ( ASSA DI RISPARMIO DI \0ITrRRA 
• HAVC \ l ) l l MONTI DI I U C A 

Federazione delle Casse di Risparmio dellaToscana 
Sedi sona l i presso Cassa (ti Risparmio di Pircn/i Via Uuliilini 6 Firenre 

"SE POTESSI 
EVITARE LA TUA 

PER RITIRARE 
LO STIPENDIO" 

"SE POTESSI 
AFFIDARE 

A QVALCUNO 
LE BOLLETTE 
DA PAGARE" 

FACILE CON II- CONTO CORRENTE SIC IL.CASSA. 

Con il conto corrente Sicilcassa potete risolvere tutta una serie di «se potessi..» che fino 

ad oggi vi tenevano più occupati del dovuto Bollette da pagare, disponibilità di con

tante, stipendi o pensioni da ritirare sarà il vostro conto corrente Sicilcassa a provve 

dere per voi Basta chiederlo al più vicino sportello della Sicilcassa Niente di più facile 

A CASSADUtlSMRMOVE 
l « U j n t a f l N C E SICILIANE 
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Nuova 
bufera 
sulla FI 

Clamorosa richiesta della Federazione sportiva 
automobilistica nei confronti del campione del mondo 
responsabile dell'incidente nel Gp del Giappone 
«Con la sua guida ha compromesso il campionato» 

«Senna è un pericolo 
Toglietegli la patente» 
Altro che sfida per il titolo mondiale sulla pista di 
Adelaide! Oggi la Fia darà finalmente il suo re
sponso sul «caso Senna». Ma se accogliesse la ri
chiesta della Fisa, trapelata ieri, Ayrton Senna sa
rebbe condannato a restare a piedi per un anno 
intero. «È un pilota di talento - argomenta la Fede
razione dello sport automobilistico - ma pericolo
so per la sicurezza degli altri piloti». 

GIULIANO CAPSCELATRO 

MI ROMA. Senna «ha arrecato 
grave pregiudizio a) campio
nato del mondo di Formula 1 
1989». La squalifica indittagli 
dai commissari del Gran pre
mio del Giappone, che l'han
no privato della vittoria a Su-
zuKa, e, di conseguenza, della 
possibilità di giocarsi il titolo 
mondiale nell'ultima gara del
la stagione, ad Adelaide, in 
Australia, non può bastare. 
Quella punizione deve essere 
integrata «con una forte am
menda e la sospensione della 
licenza per un anno con la 
condizionale». 

Ha scelto il gioco pesante 
Jean Marie Balestre, che della 

Fisa è il presidente, come è il 
presidente della Fia (Federa
zione intemazionale dell'auto
mobile), organismo preposto 
alla disciplina del settore, dai 
cui penetrali oggi il Tribunale 
intemazionale d'appello ema
nerà la sentenza che potrebbe 
e dovrebbe mettere la parola 
fine al campionato mondiale 
di Formula 1. La McLaren 
chiede che a Senna venga tol
ta la squalifica inflittagli dai 
commissari giapponesi per il 
salto di una chicane dopo l'in
cidente con Alain Prosi. 

Ma t Ire giudici (che non 
sono funzionari della Fia, ma 
magistrati di carriera e avvo

cati) dovranno anche vagliare 
la clamorosa proposta della 
Fisa. Il documento porta la fir
ma del segretario generale, 
Yvon Leon. Ma l'ispiratore 
non può non essere stato il 
«grande vecchio» della Formu
la l, Balestre, che ha buttato 
sul piatto della bilancia il peso 
di una richiesta che non ha 
precedenti, anche di fronte ad 
episodi e comportamenti più 
gravi. Vero che la Fisa chiede 
che l'anno di sospensione sia 
con la condizionale. Senna, 
quindi, potrà anche scendere 
in pista. Ma con una spada di 
Damocle sulla testa che ne 
condizionerà pesantemente le 
prestazioni. 

A rendere noto il documen
to della Fisa è stato il manager 
della McLaren, Ron Dennis, in 
una conferenza stampa all'ae
roporto di Londra. Un gesto 
che potrebbe suonare come 
una dichiarazione di guerra 
da parte della scuderia anglo-
giapponese. Che, con Prosi 
campione del mondo e acca
sato con la Ferrari, si trovereb
be ai nastri di partenza con 
un handicap considerevole. L'amaro calice del pilota Ayrton Senna 

Basket Cinque sconfitte su sei partite: Roma sull'orlo del ko 

D Messaggero è finito nel cestino 
Dopo sei giornate di campionato il bilancio del 
Messaggero è desolante: cinque sconfitte consecuti
ve (di cui tre in casa) contro una sola vittoria otte
nuta nella prima giornata di campionato. Valerio 
Bianchini cerca di spiegare le ragioni tecniche e tat
tiche di questa classifica sciagurata che vede i ro-
màhi'al penultimo pósto: "Abbiamo tradito l'impe
gno che avevamo preso nei confronti della città». 

LEONARDO IANNACCI 

OTROMA. Bianchini 1 e 2. 
Prima della partita con le Can
tine Riunite, il tecnico del 
Messaggero aveva tentato di 
sdrammatizzare: «Nessun pro
blema, non siamo in crisi e lo 
dimostreremo oggi pomerig
gio. Diamo un calcio al passa
to, da oggi il Messaggero rina
sce a miglior vita...». Come è 
andata poi sul campo con la 
squadra emiliana lo sappiamo 
tutti. E cosi, invece che al pas
sato, negli spogliatoi Bianchini 
ha dato un calcio nel sedere 
(solo in senso metaforico?) a 

tutti i suoi giocatori, americani 
compresi. 

Ed ecco il Bianchini 2, il 
Bianchini del dopo-Riunite. Il 
Bianchini che prende atto, da
ti alla mano, del momento dif
ficilissimo che sta attraversan
do il Messaggero. «Inutile na
scondersi dietro falsi giri di 
parole — spiega —, quella 
con gli emiliani era una parti
ta da vincere. Pensavo che al
l'inizio avremmo trovato delle 
difficoltà ma non che la situa
zione precipitasse in questo 
modo». 
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Per ampliare 
i confini dello sviluppo, 

una soluzione 
per l'economia del Paese . 

TORNIAMO AL RISPARMIO 1 

Un modo per farlo ì 
è quello di, utilizzare i servizi 
finalizzati al risparmio della 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA, 
pensati per i più giovani 

e per i più grandi. 
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CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

•Anche domenica abbiamo 
iniziato molto bene, come 
con la Ranger. Poi, a metà del 
secondo tempo siamo andati 
in barca. Ho sbagliato io co
me tutti i giocatori, i fischi del 
pubblico sono strameritàtL La 
verità è che abbiamo tradito 
l'impegno preso in estate con 
la città-. «All'interno di questa 
squadra esiste - continua 
Bianchini - un grosso proble
ma di continuità, di intensità 
in tutti i quaranta minuti della 
partita. Dobbiamo lavorare 
per trovare una nostra identi
tà. E la rabbia, la cattiveria, la 
forza di reagire a questa situa
zione deve essere espressa da 
tutti, non solo dai giocatori 
più esperti...» 

Nessuno, in estate, avrebbe 
pensato di ritrovare il Messag
gero al penultimo posto in 
classifica dopo sei giornale di 
campionato. Gli obiettivi del 
Gruppo Ferruzzi, nuovo pro
prietario della società roma
na, erano ovviamente altri. 

Parigi-Dakar 
Fallisce 
attentato 
antirally 
• I PARIGI. Poteva provoca
re una strage nel centro di 
Parigi. Per fortuna, quel rudi
mentale ordigno esplosivo, 
piazzato davanti alla «Thier
ry Sabine organisatìon», so
cietà che da oltre dieci anni 
organizza il rally Parigi-Da
kar, non ha funzionato, e 
tutto si è risolto con un po' 
di spavento e un gran tram
busto. Sul marciapiede era
no stati lasciati numerosi vo
lantini con la firma degli at
tentatori, «Gli amici delle vit
time africane anonime», una 
sigla sconosciuta e sulla cui 
antenticità gli investigatori 
esprimono qualche dubbio. 

Certo è che il rally, se è 
una competizione di gran ri
chiamo per il bel mondo, fa 
spesso vittime tra gli stessi 
concorrenti e tra gli spettato
ri. 

Per questo è da tempo ne! 
mirino di varie organizzazio
ni umanitarie ed ecologiste, 
che ne chiedono l'abolizio
ne. La società «Thierry Sabi
ne organisation» prende il 
nome dal primo organizza
tore del rally, Thierry Sabine 
appunto, morto nel gennaio 
1986 in Mali in un incidente 
di elicottero. 

Magari non lo scudetto, ma 
un'ottima posizione al termi
ne della stagione regolare e 
un posto nelle prime quattro 
dei play-off st, Lasquadra che 
si è trovato tra le mani Valerio 
Bianchini, però,' eraTsemb/ata 
squilibrata nei ruoli chiave 
che nel basket sono da sem
pre quello di regista e quello 
di pivot L'ingaggio miliardario 
dei due «Paperoni» Shaw e 
Ferry, aveva alimentato le fan
tasie di un pubblico - quello 
romano - abituato alla grande 
leadership di Larry Wright, 
giocatore discutibile su) piano 
comportamentale ma straor
dinario nel decidere da solo 
molte situazioni. 

Alla resa dei conti Shaw, 
l'ex playmaker titolare dei Bo
ston Celtics, ha deluso dimo
strandosi tutto fuorché un re
gista tradizionale. Inoltre Dan-
ny Ferry, delizioso nei suoi 
movimenti-, a . quattro-cinque 
metri dal canestro, a costretto 
in un primo tempo lo stesso 

Véla 
Giro 
del mondo 
Gatorade 15° 
• 1 Seconda giornata della 
tappa Punta del Este-Fremant-
le e classifica sconvolta dai 
venti e dalla scelte tattiche dei 
vari equipaggi. Il bialbero 
Steinlager resta però salda
mente al comando mentre 
Merit dal secondo scivola al
l'ottavo posto e l'italiano Ga
torade, settimo in Uruguay, è 
ora quindicesimo ma il nuovo 
skipper Pierre Sicouri (che ha 
rilevato Giorgio Falck) è otti
mista. Il distacco è infatti giu
stificalo dalla scelta della rot
ta. Gatorade punta decisa
mente a sud mentre tutte le 
imbarcazioni, tranne il British 
Defender che segue gli italia
ni, navigano verso est dove 
hanno incrociato burrasche e 
cambi di vento anche di 120 
gradi. Sicouri che ha attraver
sato per primo il 40° parallelo 
entrando cosi nella fascia dei 
•quaranta ruggenti-, punta a 
raggiungere il prima possibile 
le depressioni meridionali. So
lo allora la classifica potrà 
prendere una più chiara fisio
nomia. Le 100 miglia che se
parano Steinlager da Gatora
de e che sono rilevate via sa
tellite, sono quindi da consi
derare in questa luce. Manca
no più di 7000 miglia alle ac
que australiane e la velocità 
della barca italiana è di circa 
8 nodi. 

Bianchini a utilizzare al centro 
dell'area il deficitario Ricci o, 
al suo posto, l'acerbo Palmie
ri. Cosi il paradosso su cui il 
tecnico di Torjre Pallavicina 
aveva teorizzato il nuovo gio
co del Messaggero («Shaw è 
un lungo veloce che gioca da 
piccolo, Ferry è un 2.08 che 
può essere impegnato in tre 
ruoli diversi») è fallito misera
mente. 

Ieri, per la cronaca, giorna
ta abbastanza tranquilla. A 
Settebagni tutto tace, provve
dimenti clamorosi tipo il taglio 
di un americano o multe ai 
giocatori sembrano per il mo
mento esclusi. L'appuntamen
to è per domani quando si ter
rà una riunione di vertice.in 
sede: presenti il general ma
nager Coccia, Bianchini e lo 
stesso presidente Sama e la 
squadra al gran completo. E 
molti giocatori si presenteran
no con il capo cosparso di ce
nere. L'incontro non sarà cer
to dei più tranquilli. 

Record sub 
Sei minut i 
sott 'acqua 
senza fiato 
M L'AVANA Le discusse im
prese subacquee registrano 
un nuovo, stupefacente re
cord. Si tratta di quello della 
durata dell'apnea stabilito dal 
cubano Jorge Mario Garda 
che in piscina è rimasto in im
mersione per cinque minuti, 
trentaquattro secondi, quaran
tino centesimi. La prova, con
trollata da giudici e medici 
della Federazione cubana di 
nuoto, vale come nuovo pri
mato mondiale di apnea da 
fermo e migliora di poco il 
precedente record dell'italia
no Umberto Pellizzari 
(5'28"). I) riuscito tentativo di 
record, anche se in una spe
cialità diversa da quella che 
ha visto protagonisti recenti i 
subacquei italiani Angela Ban-
dini e Stefano Makula, dimo
stra quanto stia crescendo in 
popolarità la corsa ai limiti 
della resistenza fisiologica. 
L'apnea da fermo mette infatti 
alla prova le capacità polmo
nari dell'atleta, le sue riserve e 
l'allenamento alla mancanza 
di ossigeno. Il fatto che venga 
definita da fermo è tuttavia 
pleonastico in quanto il movi
mento non fa,altro che au
mentare le richieste di ossige
no dell'organismo. Il tentativo 
di Mario Garda e infatti avve
nuto in assoluta immobilità e 
con bassissima profondità 
dell'acqua. 
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SPORT 

Tornano L'affermazione di Aleinikov 
le Coppe II giocatore sovietico 
europee sembra aver risolto i suoi 
^ — — problemi di inserimento 

Un leader all'orizzonte E Agnelli ringrazia Zoff 
Dopo lo spostamento a libero L'Avvocato s'è complimentato 
di Fortunato è diventato con il tecnico e la squadra 
il padrone del centrocampo per il successo sulla Samp 

Ora è una Juve con i baffi 
Ora è veramente Aleinikov, non più Aieintikov o 
Alienikov, come scherzosamente e malignamen
te era stato soprannominato dai suoi tifosi e da
gli stessi compagni di squadra. Come se nel baf
futo sovietico fosse scattata improvvisamente 
una molla. Sono i primi passi verso un ruolo, 
quello di leader della squadra, che a lui sembra 
piacere molto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

StfQtwi AWrtKov, 28 anni, prima stagiona alla Juventus 

Coppa Coppe. Samp-Borussia 
Boskov sente il terreno 
franargli sotto i piedi: 
«Non possiamo fallire» 

_ _ _ _ _ _ 

_ • TORINO Ora non è più un 
sovietico triste, incompreso e 
preso in giro. Ora Serghei 
Aleinikov, l'uomo del momen
to nella Juve che ha indossato 
di fresco i panni dell'anti-Na-
poli, ha voglia di rìdere, di 
parlare (con traduttore e sen
za) , di sentirsi finalmente per
sonaggio. Nei calcio, a volte, è 
una necessità irrinunciabile 
per credere in se stessi e tro
vare gli stimoli giusti per una 
applicazione costante. Nessu
no più si domanda se l'affare 
to aveva fatto la Juve net pren
derlo o il Genoa nel perderlo. 
Ieri, il giorno dopo il suo gol 
vincente alla Sampdoria, sono 
stati scomodati per la prima 
volta sui giornali i titoli delle 

grandi occasioni. Ancora ieri, 
tutte le interviste erano per lui. 
Una giornata da mettere in 
bacheca. Gli ridono gli occhi, 
riesce persino a fare dello spi
rito, in un misto di italiano, so
vietico e inglese, quando gli 
chiedono dove potrà arrivare 
questa Juve e cosa gii manca 
per essere considerata vera
mente una «grande». «Doman
da difficile, serve una risposta 
ragionata. Ci vuole tempo, ora 
non ce l'ho», risponde, la
sciando chiaramente traspari
re la non voglia di impelagarsi 
in discorsi difficili. C'è un se
greto nel suo improvviso e 
piacevole boom: l'arrivo di 
Natascia, la sua compagna, e 
del piccolo Artiom. La loro as

senza, e un mondo tutto nuo
vo e cosi diverso dal suo, lo 
avevano intristito. Lo sussurra 
con i toni bassi della voce. 
Quasi si vergognasse ad am
metterlo. «Ero come un pesce 
fuor d'acqua*. 

Neanche la presenza di Za* 
varov lo aveva aiutato ad inse
rirsi. Tutto troppo diverso da 
Minsk, dalla sua Dinamo. A 
cominciare dal clima calcisti
co 

Domenica moglie e figlio 
erano tutti e due allo stadio e 
Serghei ha giocato la sua mi
gliore partita. E non è stata 
soltanto una combinazione. 
Ora l'Italia comincia a piacer
gli. Le luci, i negozi e i super
mercati di Torino, dove si tro
va di tutto, tanto da non aver 
mai voglia di uscire, lo rendo
no allegro, perché Aleinikov è 
un ragazzo allegro e socievo
le, che sente forte il bisogno 
di sprigionare la sua carica 
emotiva, i compagni gli vo
gliono bene. Quando gli pas
sano davanti nel piccolo corri
doio dell'antispogliatoio del 
Comunale, tutti lo salutano 
con simpatia o con battute 
spiritose che lui capisce e non 

• 1 GENOVA, L'esame decisi
vo. Questa volta non ci sono 
prove d'appello. La Sampdo
ria affronta domani (ore 14) 
a Genova il Borussia Dort
mund nel ritorno del secondo 
turno di Coppa delle Coppe. 
Se va fuori, la stagione, è irri
mediabilmente rovinata. Ed è 
con questo stato d'animo, che 
Ieri mattina la Sampdoria si è 

'ritrovata a Bogliasco. È teso 
pure Boskov, anche se cerca 
con larghi sorrisi di mostrarsi 
tranquillo- «Non possiamo fal
lire - dice il tecnico senza esi
tazione - la Coppa delle Cop
pe è il nostro principale obiet
tivo stagionale, vogliamo ag-
Eludicarci il trofeo, dopo aver-

i mancato di un soffio nella 
•conta stagione, i tedeschi so
no un avversario molto temi
bile, ma la Sampdoria non 
può avere problemi. A Torino 
non meritavamo di perdere, 
sono orgoglioso del gioco 
espresso dalla squadra, se ri
peteremo la prova di domeni
ca, ci qualificheremo senza 
problemi*- U solito Boskov. 
Pronto all'esaltazione piutto
sto che ai processi. Le sue 
sembrano però più che altro 
frasi ad effetto, tanto per tene
re unito l'ambiente. In realtà 
anche lui è seriamente preoc
cupato, La squadra in attacco 
non punge, patisce tremenda

mente la cnsi di Vialli, gode 
solo a tratti della genialità di 
Mancini, e a centrocampo ha 
un disperato bisogno del mi
glior Cerezo. In più c'è il pro
blema degli infortunati. Kata-
nec (distorsione alla caviglia 
destra) non ci sarà Al suo po
sto giocherà Salsano, con Ce
rezo in cabina di regia e il 
rientro di Pellegrini nel ruolo 
di libero. In dubbio anche Pa-
gliuca, che ha tre punti di su
tura alla mano destra. «Gio
cherei anche senza un dito» 
dice convinto il portiere. Ma il 
professor Chiappuzo non è 
cosi ottimista e preferisce 
aspettare. Boskov sospira, si 
gratta la testa, cerca di indivi
duare le mosse di Koppel 
(giocherà Rummenigge, usci
rà Schulz), ma intanto spera 
soprattutto nella resurrezione 
di Vialtì. «A Gianluca manca 
solo il gol*. Non è vero, Vialli 
è decisamente fuori condizio
ne. Ma II bomber blucerchiato 
nel momenti decisivi non ha 
mai tradito. Ed è per questo 
che Boskov confida in una 
esplosione. 

Nonostante le due sconfitte 
intanto va a gonfie vele ia pre
vendita del biglietti. Lo stadio 
potrà contenere 39 mila spet
tatori, visto che l'anello cen
trale del distinti sarà ancora 
inagibile. 

Coppa Uefa. Napoli-Wettìngen 
I tifosi si tassano 
per ricomprare a Maradcna 
il pallone d'oro rubato 
Contro il Wettingen Albertino Bigon farà scendere 
in campo la stessa squadra di Genova, senza Care-
ca e Renica che si aggiungono all'infortunato 
Francini. Dovrebbe recuperare invece Carnevale. 
Intanto i tifosi hanno deciso di tassarsi per ricom
prare a Maradona il Pallone d'oro che gli è stato 
rubato e che l'argentino vinse come miglior gioca
tore del Mondiale messicano. 

LORETTA SILVI 

• I NAPOLI. Careca e Renica 
non recuperano. Contro il 
Wettingen giocherà quasi cer
tamente la stessa formazione 
che ha pareggiato domenica 
scorsa a Genova. Per la gara 
di ntomo con gli svizzeri do
vrebbe invece recuperare Car
nevale che lamenta una botta 
al ginocchio. 

Ieri mattina il Napoli si è ri
trovato a Seccavo, assente 
Maradona che ha festeggiato 
il ventinovesimo compleanno 
ed ha avuto un permesso dal
la società. Analizzata la parti
ta contro il Genoa. «Ditemi voi 
quale squadra avrebbe recu
perato in dieci uomini...* ha 
sottolineato ancora Albertino 
Bigon che, nonostante te criti
che, ha continuato a difende
re la prestazione non proprio 
brillante dei suoi. 

Nonostante l'imprevisto ze
ro a zero dell'andata la squa
dra svizzera continua a non 
impensienre il Napoli che pro-

pno alla mancanza di con
centrazione attribuì il mezzo 
fiasco dell'andata. Oltre a Ca
reca e Renica sarà assente an
che Francini. Troverà spazio 
dunque ancora una volta Mas
simo Mauro, uno degli azzurri 
più convincenti in questa fase. 
il Napoli si alienerà stamane e 
poi andrà in ritiro mentre Cor-1 

neliusson e compagni sagge
ranno il terreno del San Paolo 
alt'incirca alla stessa ora in cui 
domani avrà inìzio la partita. 
E de) Wetingen ora qualcuno 
comincia a preoccuparsi, ma
gari per «.aramanzia. Tra i 
giocatori comunque c'è aria 
allegra, giocare a Napoli è già 
un risultato e poi, per chi non 
ha nulla da perdere, lo scon
tro è affrontato senza timori ri
verenziali come all'andata del 
resto. In difesa poi gli svizzeri 
hanno già dimostrato di esse
re di buona pasta* e si voglio
no ripetere. 

Il CALCIO IH EUROPA 

Il santone Ivic rischia 
di salutare anche Parigi 
N Domani toma di nuovo 
la magica atmosfera delle 
coppe europee di calcio. So
no di scena infatti i retoum 
match, valevoli per la qualifi
cazione al terzo turno. Alcune 
sentenze sono già state emes
se, altre, e tra queste anche al
cune che riguardano le squa
dre italiane, sono rimandate 
all'esito dei secondi novanta 
minuti di domani sera. Per ve
rificare a che tipo di sorte an
dranno Incontro le cinque so
relle tricolori, diamo un' oc
chiata ad alcuni campionati 
esteri, per saggiare più da vici
no lo stato di forma delle euro 
avversarie. Andiamo con ordi
ne, ed iniziamo il nostro viag
gio dalla Spagna. Il Real Ma
drid, avversario in coppa 
Campioni dell'altalenante Mi-
lan, non ha avuto particolari 

Eroblemì nell'incontro casa-
ngo di campionato che to ha 

visto opposto al Siviglia di Ri-
nat Dassaev, il portiere della 
nazionale sovietica. 5 a 2 il ri

sultato finale in favore delle 
scatenate «merengues», con la 
coppia d'attacco formata da 
Sanchez e dal nentrante Bu-
tragueno in grande evidenza. 
Per il Milan, domani al Santia
go Bemabeu farà davvero 
molto caldo. Trasferiamoci in 
Germania. Dalla Bundesliga 
arrivano buone notizie per la 
Sampdoria. Il Borussia Dort
mund tra i fischi dei propri so
stenitori toma alla vittoria bat
tendo, con una rete del fratel
lo minore di Rumenigge, la 
modestissima formazione del 
Bayer Uerdingen. Per Moeller 
e soci, anche in virtù del pa
reggio dell'andata, non do
vrebbero esserci molte possi
bilità di qualificazione contro i 
blucerchlatì di Boskov. Andia
mo in Francia. Il Paris Saint 
Germain, euro avversano del
la Juventus, è in crisi d'identi
tà. Sconfitto nuovamente in 
campionato, questa volta a 
Marsiglia per 2 a I, è scivolato 

nella zona centrale della clas
sifica ad otto lunghezze dal 
Bordeaux capolista, e con il 
proprio allenatore, il santone 
Ivic, con le valìgie pronte. Cer
tamente un quadro molto in
quietante in vista del delicato 
incontro di Torino. Discorso 
diverso, invece, per il Sochaux 
avversario dei viola che, oltre 
ad avere il risultato dell'anda
ta dalla sua parte (0-0 ottenu
to a Perugia), in campionato 
viaggia a pieno ritmo. Vittoria 
per 5 a 0 contro il Caen, e se
condo posto in classifica a 
due soli punti dalla vetta. 
Chiudiamo con il campionato 
svizzero dove il Wettingen, 
che sarà di scena ai San Paolo 
contro Maradona & Co., non è 
andato al di là di uno squalli
do 0 a 0 in casa delio Young 
Boys Per gli svizzeri, quindi, 
l'unico obbiettivo domani sera 
sarà di limitare al massimo il 
passivo, per salvare almeno la 
faccia. 

A cura di Stefano Papa 

GERMANIA O. 

RISULTATI (15- giornata) 
WerderB-Kaiserlautern 4 -0 
St. Paull-Bayern Monaco 0-2 
Homburo-EintrachtF. 2-3 
Kartsruhe-Amburgo 2-0 
Norimberga-Stoccarda 0-2 
Borussia M.-Bochum 1-2 
Borussia D.-Bayerll. 1-0 
WaldhofM.-Colonia 2-3 
Bayer L.-Fortuna D. 3-3 

LA CLASSIFICA 

Bayer Leverkusen 

Bayern Monaco, 

Colonia 

Elntraeht Francoforte 

Stoccarda 

Norimberga 

Borussia D. 

Werder Brema 

Amburgo 

Waldhot Mannhelm 

Bochum 

Homburg 

Fortuna Dusseldorf 

Karlsruhe 

Bayer Uerdingen 

Borussia Moenchen. 

St. Pauli 

Kaiserlautern 

21 
21 
21 
19 
19 
16 
16 
16 
15 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
11 

capisce. Ormai è diventato 
uno del gruppo, ha fatto in 
fretta, al contrario di quanto 
capitò a Zavarov. Diventerà il 
leader della squadra? A lui 
questo ruolo piacerebbe e 
non lo nasconde. «Nella Dina
mo di Minsk era cosi, nella Ju
ve non so. Ma certo ci provo*. 
Da quando Fortunato è stato 
spostato nel ruolo di libero, in 
mezzo al campo Serghei è di
ventato il direttore d'orchestra 
con libertà di variare sullo 
spartito. 

Si parla della Juventus, del
le sue rinnovate possibilità. 
•Scudetto possibile», poi ag
giunge, nel timore di aver esa
gerato, «che Inter e Napoli so
no comunque molto forti, e 
anche la Roma sta andando 
bene». L'Italia gli piace e sem
bra molto interessato ad una 
lunga permanenza. Qualcuno 
sostiene che potrebbe ricalca
re la stessa strada di Boniek, 
un ex bianconero, ormai citta
dino italiano. Si insiste sulla 
Juve: «Mi ricorda come gioco 
e come mentalità lo Spartak 
di Mosca. Anche loro hanno 
cambiato come noi tanti cal
ciatori. Ma sono stati sempre 
in vetta». Un paragone che la 

Diego Maradona 

L'insolito orario (13,45 cau
sa l'indisponibilità dell'im
pianto di illuminazione) ha 
contribuito a rendere fiacca la 
prevendita. Nonostante l'oscu
ramento televisivo per la zona 
di Napoli, partita della Samp
doria compresa. 

A Maradona intanto i tifosi 
hanno deciso di fare un insoli
to regalo di compleanno: con 
una sottoscrizione vogliono 
clonargli una riproduzione del 
Pallone d'oro rubato insieme 
ad un miliardo in gioielli dalla 
sua cassetta di sicurezza. Dif
fuso proprio ieri infatti un co
municato dei Napoli club, 
l'organizzazione del tifo uffi
ciale, «che testimonia l'affet
tuosa solidarietà* con il cam
pione ritrovato. Le offerte, si 
avverte, sono libere. Nella se
rata Maradona ha festeggiato 
in un ristorante di Marechiaro 
dove ha registrato anche la 
sua consueta trasmissione te
levisiva su Napoli tv. 

SPAGNA 

RISULTATI (9* giornata) 
Maiorca-Celta 2-0 
Valladolld-Valencia 0-2 
Saragozza-Cadlce 1-0 
Rea! Madrid-Siviglia 5-2 
Barcellona-Tenerife 3 0 
Oviedo-Ali. Madrid 3-0 
Castellon-Logrones 0-0 
Oaasuna-Gijon 0-1 
RayoV.-RaalSociedad 0-3 
Atl. Bilbao-Malaga 3-0 

LA CLASSIFICA 
Real Madrid 

Oviedo 

Osasuna 

Barcellona 
Atletico Bilbao 

Maiorca 

Siviglia 

Atl. Madrid 
Saragozza 

Logrones 

Real Sociedad 

Valencia 

Malaga 

Valladolld 

Tenente 

Celta 
Casteilon 

Cadice 

Giyon 

RayoVallencano 

14 
12 
11 
11 
11 
11 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
9 
7 
7 
7 
6 
S 
S 
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dice lunga, visto che i sovietici 
si sono laureati di fresco cam
pioni nel loro campionato. 
Aggiunge che soltanto fra cin
que o sei giornate si potrà ri
cavare un giudizio definitivo 
sulle possibilità scudettate 
della sua squadra. «La classifi
ca di adesso non ha impor
tanza». Domani col Paris St. 
Germanin sarà in campo: 
un'infiammazione agli addut
tori non lo escluderà dalla for
mazione di Zoff 

A proposito del tecnico ju
ventino: ieri mattina ha ricevu
to la telefonata dì Gianni 
Agnelli. L'avvocato voleva 
complimentarsi per la «maiu
scola» gara contro la Samp e 
ha incaricato Zoff di esternare 
gli elogi a tutta la squadra: e 
in particolare a Tacconi e ad 
Aleinikov. Agnelli domani sa
rà in tribuna per assistere al 
retour-match di Coppa Uefa. 
Per la cronaca, Zoff dovrebbe 
disporre della migliore forma
zione: gli acciacchi di Aleini
kov, Schillaci e Fortunato 
sembrano cosa di poco conto. 
•Saremo concentrati - ha assi
curato Zoff - e anche se gli 
avversari sono di valore, alla 
fine passeremo il turno noi». 

Coppa Uefa, Sochaux-Fiorentina 
Riscoperta l'autarchia 
Non passa lo straniero: 
fuori Dertycia e Kubik 

LORIS CIULLINI 

••MULHOUSE. Dunga e la-
chini saranno in campo con
tro i francesi del Sochaux. Lo 
ha confermato Bruno Giorgi a 
Mulhouse dove la Fiorentina 
ha stabilito il ritiro prima di af
frontare i transalpini di Sytve-
ster Takac che, come i viola, 
sono reduci da una vittoria in 
campionato. Se non ci saran
no ripensamenti la squadra è 
fatta: Landuccì; Pioli, Volpeci-
na; Battistini, Fin, Faccenda; 
lachini, Dunga, Buso, Baggio, 
Di Chiara. Tutti gli altri uomini 
disponibili (fatta eccezione 
per Nappi e Dell'Oglio che 
non possono giocare essendo 
stati ingaggiati in ritardo), an
dranno in panchina. Ed è sta
to proprio Giorgi, per evitare 
qualsiasi malinteso, a fare 
presente che anche coloro 
che andranno in panchina 
(Pellicano, Kubik, Dertycia, 
Barontini, Callegari) devono 
essere considerati titolari a 
tutti gli effetti. «1 due stranieri -
ha precisato il tecnico - potrei 
utilizzarli a seconda di come 
si mette la partita. Di sicuro 
domani, alto stadio Bona! di 
Montbeliar, non ci troveremo 
di fronte la stessa squadra che 
abbiamo incontrato a Perugia. 
1 francesi, se vorranno supera
re il turno, dovranno attaccar
ci, dovranno scoprirsi. I motivi 
per cui preferisco Dunga e la-
chini? I due centrocampisti 
hanno caratteristiche diverse 

nspetto a Kubik e Dertycia, so
no in grado, assieme a Batti-
stini (che con Pioli fino ad og
gi è risultato il migliore della 
squadra), di assicurarmi una 
copertura nella zona nevralgi
ca del campo. Con i tre in li
nea Baggio e Buso avranno 
non solo la possibilità di spa
ziare ma anche di rischiare un 
po' più dei solito poiché si 
sentiranno ben coperti alle 
spalle. Se avessi potuto utiliz
zare Nappi non avrei avuto al
cun tentennamento: purtrop
po Nappi e Dell'Oglio non 
possono giocare essendo stati 
tesserati dopo il 15 agosto». 

«Rispetto alla gara di Peru
gia - ha proseguito Giorgi -
non è cambiato molto. Sia noi 
che i francesi siamo migliora
ti, abbiamo ottenuto degli im
portanti risultati. Diciamo allo
ra che abbiamo il 50% dì pos
sibilità di superare il turno. 

Nel Sochaux non giocherà 
lo jugoslavo Bazdarevx che è 
stato squalificato per un anno. 
La mezzala è uno dei più forti 
giocaton della squadra tran
salpina. Se la gara (alle ore 
17) dovesse finire 0-0 saranno 
giocati i tempi supplementari 
e se questi non bastassero si 
ricorrerà ai calci di rigore. Se 
la partita invece finisse in pari
tà (ma con uno o più gol per 
parte) il turno lo supererebbe 
la Fiorentina: le reti realizzate 
in trasferta valgono il doppio. 

FRANCIA 
RISULTATI (16-giornata) 

Lione-Bordeaux 0-0 
Nantes-Cannes 1-0 
Nizza-Brest 0-1 
Metz-Lilla 1-1 
Montpelller-St. Etienne 3-3 
Raclng Paris-Tolone 0-2 
SochauK-Caen S-0 
Auxerre-Mulhouse 3-1 
Tolosa-Monaco 0-1 
Marsiglia-Paris S.G. 2-1 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 

Sochaux 

Marsiglia 

Tolosa 
Nantes 

Monaco 

Paris S.G. 

Lione 
St. Etienne 

Tolone 

Auxerre 

Mulhouse 
Montpellier 

Metz 

Lilla 

Racing Paris 
Caen 

Cannes 

Nizza 

Brest 

24 
22 
21 
19 
18 
18 
16 
16 
16 
16 
15 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
12 
12 
11 

INGHILTERRA 

RISULTATI (11* giornata) 
Arsenal-Derby 1-1 
AstonVilla-CrystalPalace 2-1 
Charlton-Coventry 1-1 
Chelsea-ManchesterC. 1-1 
M. Unìted-Southampton 2-1 
Millwall-Luton 1-1 
Norwlch-Everton 1-1 
Nottingham F.-OueensP.R. 2-2 
Shettield-Wimbledon 0-1 
Llverpool-Tottenham 1-0 

LA CLASSIFICA 
Liverpool 

Everton 

Chelsea 

Arsenat 
Southampton 

Norwich 
Aston Villa 

Tottenham 
Nottingham Foresi 

Mlllwall 

Manchester U. 

Coventry 
Crystal Palace 

Luton 

Derby 

Manchester C 
Wlmbledon 

Charlton 

QueensP. R. 

Sheffield Wednesdav 

21 
20 
19 
18 
18 
18 
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11 
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Crisi-Verona 
Chiampan: 
«Non licenzio 
Bagnoli» 

Il Bologna 
assicura 
che non esiste 
un«giallo-Waas» 

Il presidente del Verona, Fernando Chiampan, ha rotto gli 
indugi e ieri ha confermato la fiducia a Bagnoli (nella foto), 
dichiarando che «l'esonero di Bagnoli sarebbe un provvedi
mento inutile*. Quindi ha continuato: *Lo so che I tifosi vor
rebbero una sferzata per risollevare l'ambiente. Credo In 
ogni caso che le decisioni estreme a questo punto non ser
vano, anche perchè nello spogliatoio c'è un'intesa perfet
ta Infine ha concluso: «Non nascondo però che sono 
preoccupato, soprattutto perchè per la prima volta ho visto 
Bagnoli depresso dopo la sconfitta di Udine.. 

Il Bologna ha precisato che 
non esiste un «giallo-Waas», 
il giocatore tedesco acqui
stato recentemente. Il medi
co del sodalizio si è cosi 
espresso: -Non è vero che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ abbiamo preso un giocatore 
^ m m — rotto, accusa soltanto una 
distrazione muscolare al quadricipite della coscia destra. 
Poteva andare in campo contro l'Atalanta, col rischio però 
che il muscolo si «strappasse* restando poi fermo un mese». 
Ieri, sottoposto ad una nuova ecografia, è emerso che il qua
dricipite di Waas ha mostrato un leggero miglioramento ri
spetto a domenica mattina. Giovedì un nuovo esame; il me
dico ha comunque escluso che possa giocare domenica 
prossima, mentre è sicuro che potrà esordire il 19 novembre 
nella partita interna contro il Verona. La società ha infine ri
volto un appello al tifosi consigliando di non recarsi dome
nica a Firenze, se non sono già muniti di biglietto. 

Ieri sì è giocato a Tel Aviv, 
nello stadio Ramai Gan, lo 
spareggio tra Israele e Co
lombia. La tredicesima fina
lista di Italia '90 sarà la Co
lombia che ha paleggiato 
con gli israeliani 0 a 0. Nella 
gara di andata la squadra 

Italia'90 
La tredicesima 
qualificata 
è la Colombia 

sudamericana aveva vinto 1-0 con una rete di Uzuriaga. In 
pratica la Colombia è la squadra del Medellin - prossimo av
versario del Milan nella Coppa intercontinentale - travestita 
da nazionale. 

Boxe, antidoping 
negativo 
per Rosi 
Nuove polemiche 

L'Ibf (Internationa) boxing 
federatlon), la sigla che ri
conosce il mondiale dei me
di ir. detenuto dal pugile ita
liano Gianfranco Rosi, ha 
annunciato che le analisi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ antidoping, sono risultate 
" ^ ^ ^ ^ ™ negative. Dal canto suo la (e-
derboxe italiana ha precisato che 41 match Rosl-Waters, per 
l'indiscutibile valore dei due atleti, rientrava nell'ottica degli 
accordi assunti col settore professionistico sul rispetto del li
vello dei contenuti tecnici assoluti degli incontri mondiali, a 
prescindere dalle sigle promotrici., per cui legittima era la ri
chiesta che Rosi si sottoponesse al controllo antidoping del
la stessa federboxe. Viceversa il campione mondiale ha ri
fiutato tale esame in quanto la federazione italiana non rico
nosce l'Ibi. La federboxe ha quindi concluso, cercando di 
satvare capra e cavoli: .Siamo in attesa di esaminare le rela
zioni del medico di servizio e dell'aw. Sciami., dopo di che 
«saranno presi eventuali provvedimenti per superare gli 
equivoci provocati dalle diverse regolamentazioni delle sigle 
mondiali*. A questa punto una squalifica di Rosi da parte 
dell'organismo italiano ci sembra proprio fuori luogo. 

• - - "« . j 
Furto nella sede del Pescar^ 
Coppe, trofei, tessere dfab-
bonamento, biglietti' d'in
gresso alio stadio e dieci mi
lioni di lire in contanti sono 
stati rubati in via Campania. 
Il furto è stato scoperto ieri 

^ ^ " * dagli impiegati della società. 
Secondo gli investigatori sarebbe stato commesso nella not
te tra sabato e domenica scorsa. 1 ladri non sono riusciti ad 
aprire la cassaforte che conteneva denaro in contanti per il 
pagamento degli stipendi dei giocatori e dei tecnici. Per do
menica prossima, comunque, sono previsti speciali servizi 
di controllo ai cancelli dell'adriatico* per verificare se tra i 
tagliandi degli spettatori ci sono quelli rubati. 

Reinhold Messner ed il tede
sco Arverd Fuchs, impegnati 
in un raid sciistico di 3.500 
chilometri nell'Antartide, 
hanno concluso la prima 
tappa di 800 km, raggiun
gendo la base di Patriot Hill. 
Secondo notizie provenienti 

da Punta Arenas, la città cilena da cui sono partiti, i due han
no dovuto affrontare non poche difficoltà dovute alla bassa 
temperatura (30° sotto zero) e alle tormente di neve. La 
prossima tappa sarà di 600 km. 

Furto al Pescara 
Rubate coppe, 
biglietti 
e 10 milioni 

Messner 
eFuchs 
prima tappa 
in Antartide 

•NRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rullino. 0.35 Tennis, da Parigi, Open de la Ville. 
Raldue. 18.20Tg2Sportsera;20.15Tg2Lo sport. 
Raltre. 14.30 Hockey su pista, da Monza, Rollier Monza-Reg

giana; 14.50 Pallamano, partita di campionato (sintesi); 
T5.10Tennis,daParigi,Opendela Ville; 18.45 Derby. 

Italia 1.23.30 Settimana gol. 
Tmc. 14 Sport news; 14.10 «90 x 90»; 14.15 Sportissimo; 22.20 

Chrono; 22.50 Stasera sport, pallavolo. 
Tdecapodbtrla. 13.45 Calcio, Oviedo-Atletico Madrid (repli

ca); 15.45 Boxe di notte (replica); 16.30 Rugby; 18.15 
Wrestling; 19 Fisti Ève; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 
Speciale boxe di notte; 22.15 Football americano; 23.15 Eu
rogol!, torneo Johnny Walker; 23.55 Fish Ève; 0.30 Juke Box. 

BREVISSIMI 

Quote Totip. Concorso 43. P.ti 12, Ut. 60.864.000 (11 vincito
ri), p.ti 11,2.700.000 (245),p.til0,180.000 (3597). 

Calcio Junior. Mercoledì a Maratona (Roma) alle 10.15 Italia-
Portogallo qualificazione del Campionato europeo, 

Basket In Coppa. Oggi la Knort affronta a Bologna senza Bru-
namonti i turchi del Cukurova per la Coppa delle Coppe. 

Ecco Espinola. È a Milano il pugile Usa che l'I I novembre in
contrerà Maurizio Stecca per il mondiale piuma Wbo. 

Tenni» Indoor. Primo turno all'Open di Parigi, vincono Jaite, 
Kricksteìn e Edberg su Steeb, Pemfors e Chesnokov. 

Mercede» mondiale. Nel prototipi pilotata da Schlesser si è 
laureata campione all'autodromo di Città del Messico. 

Premio a Lamberti. A Lecco gli è stato assegnato il sesto 
«Adelee Biagio Milani*. La cerimonia il 18 novembre. 

Rugby a Mosca. Urss-ltalia di Coppa Europa il 5 novembre. Il 
et azzurro Fourcade non ha ancora deciso la formazione. 

Maratona In moto. Al Ciocco (Lu) Miglietta e Maule hanno 
vinto la selezione Carnei per il raid su due ruote del Perù. 

Ghiaccio veloce. Il Canada ha vinto 18 delle 21 gare di Short 
Track ad Aosta. L'azzurro Peretta ha vinto i 3000. 

l'Unità 
Martedì 
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Coppa II Milan vola a Madrid dopo lo scivolone di Ascoli 
dei Malgrado le delusioni «italiane» c'è ottimismo 
Campioni fra i rossoneri, da Sacchi a Berlusconi fino a Baresi 
_ _ ^ ^ _ «In Europa abbiamo sempre mostrato la grinta vincente» 

Niente paura c'è il Rea! 
E Bobo Craxi 
entra 
nel Consiglio 
con altri vip 
• I MILANO. Il Milan che per
de in campionato e si gioca la 
stagione in Coppa Campioni 
ha tre nuovi consiglieri: du
rante l'assemblea ordinaria 
degli azionisti svoltasi ieri a 
Milano e presieduta dall'am
ministratore delegato della so
cietà, Adriano Galliani, il nu
mero dei consiglieri è stato in
fatti portato da 14 a 17.1 nuo
vi sono Vittorio «Bobo» Craxi, 
figlio di Bettino e membro del
l'esecutivo nazionale del mo
vimento giovanile socialista; 
Carlo Sama, responsabile del
le relazioni esterne del gruppo 
Ferruzzi-Montedison e presi
dente dell'editoriale «Il Mes
saggero» e del Messaggero-
basket; Luigi Koelliker, presi
dente della «Bepi Koelliker au
tomobili». 

L'assemblea ha anche ap
provato il bilancio al 30 giu
gno '89, chiusosi con una per
dita d'esercizio di 3 miliardi e 
152 milioni: sommata alla per
dita riportata dall'eserìzio pre
cedente (8 miliardi e 478 mi
lioni) il «rosso» complessivo 
ammonta a circa 11 miliardi e 
630 milioni, Lo scorso anno la 
perdita complessiva era stata 
di circa 24 miliardi. «Reteita-
lia», che detiene oltre il 99% 
Ideile quote di proprietà, ha 
già versato la quota di sua 
spettanza a copertura della 
perdita. Nel corso dell'88-89 il 
Milan ha registrato oltre 40 
miliardi di incassi lordi dalle 
gare e oltre 21 miliardi In prò* 
venti pubblicitari, concessioni 
e sponsorizzazioni. 

Clima tranquillo, nonostante la sconfitta con l'A
scoli, in casa rosso nera. Tutti pensano già, in 
modo eccessivamente ottimista, alla partita di 
domani col Real. Anche Berlusconi, che ha tele
fonato a Sacchi. Rientrano Rijkaard (ancora lie
vemente dolorante) e Baresi. Naturalmente non 
ci sarà Gullit. Sequestrati a Haya, al confine tra 
Spagna e Portogallo, 1.150 biglietti falsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 
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•ICARNAGO. Meno male 
che adesso c'è il Real. Dopo 
l'amara oliva ascolana, i sup-
porter rossoneri, scusate il pa
radosso, tirano un respiro di 
sollievo 11 Milan infatti ha or
mai preso questo ritmo: in 
Coppa fuoco e fiamme, in 
campionato meglio lasciar 
perdere. In dieci partite, quat
tro sconfitte, tre delle quali 
nell'ultimo mese. E passi pure 
il capitombolo col Napoli, ma 
Cremonese e Ascoli non si 
possono proprio definire due 
squadre irresistibili. Intanto la 
classifica è sempre più inquie
tante: il Milan galleggia a metà 
(10 punti) a sei lunghezze dal 
Napoli. 11 Verona, ultima in 
classifica (4), rispetto ai ros
soneri ha lo stesso svantaggio 
di 6 punti. 

Si parte per Madrid, ma se 
pensate che nel villaggio ross-
sonero ci siano facce tristi o 
preoccupate vi sbagliate di 
grosso. Alle sconfitte in cam
pionato, evidentemente, i gio
catori rossoneri ci hanno (atto 
il callo. Oppure proprio non ci 
pensano; e la cosa forse è an
cora più preoccupante. D'ac
cordo, contro l'Ascoli manca
vano Baresi e Rijkaard (oltre 
all'ormai storica assenza di 
Gullìt); inoltre va pur detto 
che il Milan, nella ripresa, in 
pratica si è trasferito davanti 
alla porta dì Lorieri che pa
rando anche l'impossibile ha 

vissuto il suo giorno da leone. 
Mettiamo pure tutte le atte
nuanti del mondo, compreso 
il gol annullato a Van Basten: 
resta comunque una enorme 
sproporzione, quasi una mi
steriosa trasformazione, tra il 
Milan che incanta l'Europa 
nelle serate di coppa, e quello 
miserello che ci passa il con
vento del nostro campionato. 
Cosa succede nella testa degli 
uomini di Sacchi? Davvero, 
consapevolmente o no, snob
bano il campionato? E anco* 
ra: possibile che una squadra 
attrezzata come il Milan non 
riesca a conciliare l'impegno 
di coppa con quello di cam
pionato? 

Non slamo del grandissi
mi campioni. La risposta più 
sincera è venuta da Giovanni 
Galli, il portiere rossonero. 
•Anche questa volta - dice - sia
mo stati presuntuosi. Non pen
savamo che l'Ascoli rischiasse 
più di tanto vista la sua posi
zione in classifica, insomma, 
abbiamo giocato al 60%, pen
sando che bastasse. Invece 
non è bastato, come non era 
bastato con la Cremonese e, 
forse, anche nelle altre due 
sconfitte. Non si possono tirare 
i freni nel nostro campionato: 
bisogna sempre essere al 
100%. Nelle partite di coppa, 
magari poi con avversari come 
il Real Madrid, si crea una si
tuazione del tutto diversa. C'è 

Il portiere Giovanni Galli, 31 anni, quarta stagione al Milan 

lo stadio gremito, il fascino 
della notturna, la sensazione 
di partecipare a un grande av
venimento. Ecco, in queste 
partite tiriamo fuori tutto quel-
io che abbiamo. Gli stimoli so
no importanti, però questo è 
anche un limite. Bisogna man
tenere sempre la voglia di vìn
cere. In questo senso, non sia
mo ancora dei grandissimi 

campioni. Il grande campione, 
infatti, si esprime sempre ai 
massimi livelli». Scarsa con
centrazione, sottovalutazione 
degli avversari, stimoli che 
vengono a mancare. Tutto ciò 
è vero, il Milan però ha anche 
un altro problema: incassa dei 
gol ridicoli. Per un'ora schiac
cia gli avversari nella sua area, 
poi per una sciochezza (tipo 

quella di Ascoli) finisce per 
perdere la partita. Un copione 
fisso tanto che anche i tredici-
sti (domenica hanno vinto po
co più di 3 milioni) si sono 
abituati a dare perdente il Mi
lan in queste partite. Cosa suc
cede? Perché si ripete questo 
infinito tormentone? 

Slamo disattenti. Lo dice 
Carlo Ancelotti, uno dei pochi 
che ad Ascoli ha giocato se
condo il suo rendimento abi
tuale «La sfortuna non c'entra. 
C'È un problema di disatten
zione che non riusciamo a ri
solvere. Queste disattenzioni, 
tra 1 altro, le paghiamo tantissi
mo perché poi gli avversari ci 
castigano subito. Dopo tutto si 
complica. Gli altri si chiudono 
in difesa e noi facciamo fatica 
a passare. Queste sconfitte, al
ta lunga, pesano. Ci fanno per
dere sicurezza. Ormai non 
possiamo più permetterci pas
si falsi..». 

Scudetto addio? Molti ros
soneri lo pensano. Van Basten, 
che compie oggi 25 anni (e of
frirà a tutti Champagne), è or
mai scettico. "Il campionato? 
Difficile, molto difficile tornare 
in corsa. Comunque a Madrid 
vedrete un altro Milan. Ne so
no sicuro. Non sono tranquillo 
per i due gol di vantaggio. So
no tranquillo perchè so come 
reagisce il Milan*. Sul campio
nato, Franco Baresi è più otti
mista: «Aspettiamo, dopo gli 
incontri con Juve e Inter sapre
mo quante possibilità abbia
mo». Molta fiducia, da parte di 
tutti, invece per la partita di do
mani. «Dobbiamo giocare co
me sappiamo fare», sottolinea 
Carlo Ancelotti. Se li aggredisci 
vanno in difficoltà. Poi scusate 
unacosa: in cinque partite non 
ci hanno mai battuto, eppure 
giochiamo sempre allo stesso 
modo. Perché dovrebbero co
minciare proprio da domani?». 

L'ACCUSA 

I giocatori 
snobbano 
il campionato 
• i Quarta sconfitta in campionato, men* 
tre il Napoli viaggia con sei punti di vantag
gio. Ormai il Milan è più vicino al Verona 
che alla testa della classifica. Perché? Cos'è 
che non funziona? Vediamo, punto per 

Cunto, le accuse che vengono rivolte al Mi-
in. 

1) Il Milan.snobba il campionato. I pic
coli palcoscenici non gli interessano più. 
Berlusconi pensa all'Europa, all'Eurovisio
ne, ai grandi orizzonti. I giocatori lo sanno 
e in campionato vivacchiano per emergere 
di più negli appuntamenti importanti. 

2) Il gioco del Milan non è adatto al 
campionato italiano. Qui non si trovano 
squadre che si offrono in sacrificio come 11 
Real Madrid. Troppo comodo. Attaccare 
per novanta minuti non ha senso: poi ci si 
scopre incassando gol assurdi. Bisogna far
si un po' furbi. E accontentarsi, quando va 
male, di un pareggio. 

3) Troppi infortuni. Possibile che siano 
sempre una coincidenza? La colpa è di 
Sacchi, del suo gioco massacrante, dispen
dioso. La panchina lunga non è un rimedio 
sufficiente. Anzi, a volte è peggio. Non si 
può cambiare sempre formazione. 
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Franco Baresi, 
29 anni, Ubero 
del Milan e 
della nazionale: 

• con la maglia 
,i rossoneraha 
* disputatola 
! stagioni 

vincendo duo 
scudetti e, lo 
scorso anno, la 
Coppa 
Campioni 

LA DIFESA 

Troppi infortuni 
ma la squadra 
resta unita 
M Accuse a pioggia, malumore del tifosi, in
credulità, sberleffi. Il Milan è avvolto da una 
nube di critiche e tensioni. L'unica differenza, 
rispetto alla passata stagione, 6 che non ci so
no spaccature inteme. Neppure Berlusconi 
s'arrabbia più. Vediamo come il Gruppo ri
sponde alle accuse. 

1) Non snobbiamo il campionato: il proble
ma è che abbiamo avuto troppi infortuni. Co
me si sarebbe comportato il Napoli dovendo 
rinunciare a giocatori come Maradona, Careca 
ed Alemao? Nessuno -decide- di privilegiare la 
Coppa: succede invece che incontri tipo quello 
col Real ti distraggano più del necessario. Ma il 
Real non s'incontra tutti i giorni. 

2) Questo gioco è quello che ci ha permes
so, in due anni, di vincere scudetto e Coppa 
dei Campioni. E assurdo cambiario a seconda 
dell'avversario. Si farebbe solo confusione. 
Ceno, a causa degli infortuni, a volte lo appli
chiamo in modo prevedibile. Per questo sono 
importanti i campioni. 

3) Quasi tutti gli incidenti sono stati casuali 
e d'origine traumatica. A volte succede. Il no
stro gioco non è massacrante. Con la squadra 
corta, rimpiccioliamo il campo e corriamo 
meno. Senza panchina lunga avremmo dovuto 
far giocare i ragazzini della .primavera.. 
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Una serie di novità 
tutta di serie. 

D i accordo che è bene prestare at
tenzione a tutti i desideri dell'au
tomobilista, ma con la nuova 

Opel Corsa Spot probabilmente ab
biamo un po' esagerato. C'è tutto ed è 
tutto di serie. Visto che in auto è prefe
ribile non alzare il gomito, abbiamo mes
so gli alzacristalli elettrici. Passi anche 
ti contagiri, ma la storia del tettino 
apribile è proprio fuori di testa. Poi ci 
siamo detti: Corsa Spot è un'auto gio
vane, piena di allegria, che può aprire 
nuovi orizzonti. E allora perché non 
regalargli due comodi specchietti retro
visori esterni regolabili dall'interno e 

OPEL CORSA SPOT 

10.274.000 
I V A I N C L U S A 

EQUIPAGGIATA DI SERIE CON: 
Alacrittalll elettrici - Contagiri - Vetri 
atermlcl • Tetto apribile • Retrowltoti ester
ni regolabili dell'Interno - f i t i alogeni -Ter
gilunotto -Cinture di tlcurom pottertort 

in tinta con la carrozzeria? Fin qui il di
scorso fila, anche perché 'Corsa Spot rag
giunge i 142 km/h e consuma pochissi
mo, ma l'idea che sia tutto compreso 
nel prezzo non si è mai sentita. Solo 

* . * l | 10.274.000* lire. A questo punto l'um-
, ,i co consiglio che vi possiamo dare è di 

, correre subito ad acquistare la nuova 
~ Opel Corsa Spot, prima che ci ripensiamo. 
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